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Europa, Asinelio di Buridano non datur 


Sviste di Dahrendorf. 

Eccellente studioso, quel 
Dahrendorf, e di gran 
scuola: tedesca e webe- 
riana. Ed eccellente è sta¬ 
to il suo contributo teo¬ 
rico, su «chance» e «le¬ 
gamenti» nella società li¬ 
berale avanzata. Ma in politica non ne az¬ 
zecca una. Aveva ipotizzato una «terza 
forza» liberale, negli anni settanta. Capace 
di inglobare la socialdemocrazia. È acca¬ 
duto il contrario. Aveva condannato l'u¬ 
nità monetaria europea...e oggi è un dato 


di senso comune. Ieri Sir Ralph, sulla «la 
Repubblica», faceva le bucce alle sinistre 
europee. Scrivendo che «deludono». Che 
sono simili al «centro». Che son divise. 
Poi dettava la sua ricetta: «creazione di ric¬ 
chezza e coesione civile». E la sua profezia: 
«qualcun altro la realizzerà...». Grande 
analisi. E piccola obiezione: che altro stan¬ 
no cercando di fare le sinistre, se non il 
«policy mix» tra qualità della spesa, equità 
e flessibilità? Già, eccola la «terza via»: ma 
tutta dentro la socialdemocrazia. Sennò, 
in Europa, c'è il centrodestra. E il liberi¬ 
smo temperato. Asinelio di Buridano? 


Non datur. 

Que tiene Fidel? E ora, dopo un colpo al 
cerchio, uno alla botte socialdemocratica. 
Che se lo merita. Il congresso del Psoe 
avrebbe fatto bene a condannare ufficial¬ 
mente le violazioni dei diritti umani a Cu¬ 
ba. Stavolta Panebianco e Ronchey hanno 
ragione da vendere, nel denunciare sul 
«Corriere» l'omissione. Que tiene Fidel 
per incassare certe indulgenze plenarie per 
i peccati passati, presenti e futuri? L'alibi 
del «bloqueo»? Non vale più, malgrado le 
innegabili colpe americane. E con buona 
pace dell'ottimo Fassino, che confida nel¬ 


la virtù degli scambi. Perché Fidel i dissi¬ 
denti li vuol mettere in galera comunque. 
L'Europa, invece, lo deve dire chiaro e for¬ 
te: niente aiuto diplomatico a Cuba. Se 
calpesta i diritti. Punto e basta. 

Una vignetta bugiarda. Polemizzare con 
una vignetta? È fuori luogo. Purché di vi¬ 
gnetta si tratti, e non di una bugia. Tale 
era infatti la vignetta di Giannelli sul 
«Corriere» del 6 marzo. Raffigurante un 
D'Alema scimmietta con banana, silente 
all'ombra di un mega-Clinton che diceva: 
«Soldi alle famiglie!». Eppure tutti hanno 
scritto che il premier è stato fermo e di¬ 


gnitoso. Anche il «Corriere». Soltanto un 
lazzo? No, una bugia a matita. E in prima 
pagina. 

Polli & Galline. «Il francobollo rosa fa ri¬ 
dere i polli, non le galline, i polli». Sarà. 
Ma quel che Alessandra Mussolini aggiun¬ 
ge sul «Giornale» - a integrazione dell'acu¬ 
ta notazione - fa ridere non solo polli e 
galline, ma tutto il vivente umano e non 
umano: «Le elettrici sono il 52%? Dunque 
rappresentanza al 52%. Anzi 53% con gli 
interessi». Prodigiosa evoluzione, quella di 
Alessandra. Dal corporativismo fascista al 
corporativismo biologico...Integrale. 






IL RITRATTO ■ LA MORTE DELLO SCRITTORE 

IL SOD ALIZI O CON BORGES 


Lo scrittore 

argentino 

Adolfo 


Bioy Casares 
forzato 
della fantasia 


Bioy 
Casares 
nella sua 
casa 

di Buenos 
Aires 


MARCO FERRARI 


redevano a tutto quel¬ 
lo che dicevo e insazia¬ 
bili chiedevano altre 
informazioni. Dovevo stare at¬ 
tento. Quello era un invito a de¬ 
formare o arricchire 
la realtà»: il labile 
confine tra oggetti¬ 
vità e fantasia si con¬ 
fondeva nella pagi¬ 
ne di Adolfo Bioy 
Casares, deceduto 
ieri a Buenos Aires al¬ 
l'età di 84 anni per 
complicazioni lega- 
te ad una malattia re¬ 
spiratoria e dopo al¬ 
cun giorni passati 
nel reparto di riani¬ 
mazione dell'ospe¬ 
dale. Uomo di punta 
della letteratura argentina, espo¬ 
nente di spicco del filone fanta¬ 
stico, allievo e amico di Jorge Luis 
Borges, a Bioy Casares manca for¬ 
se il capolavoro per suggellare 
una carriera ricca e sempre di alto 
livello. In lui si mischiavano i ca¬ 
ratteri tipici della borghesia creo- 
labairese: la riservatezza, l'aristo¬ 
crazia di quella che Borges defini¬ 
va «la strana Europa spostata dal¬ 
l'altra parte dell'oceano». 

Dell'eterno sradicamento di 
cui soffrono gli argentini Bioy 
Casares è stato uno dei maggiori 
interpreti abituandoci a perso¬ 
naggi reduci della normalità, di¬ 
menticati dal tempo e nel tempo, 
piazzati in luoghi che non appar¬ 
tengono a nessuno, immersi ap¬ 
punto in una «vida deslocada». 

Nato nel 1914 nella capitale fe¬ 
derale da una famiglia colta, co¬ 
nobbe Borges giovanissimo, nel 
1932 nella sede della rivista «Sur» 
fondata da Victoria Ocampo (sua 
futura cognata) e fu subito inco¬ 
raggiato a dedicarsi alla scrittura. 
«Borges dice - annunciò ai paren¬ 
ti - che se voglio essere scrittore 
non devo essere né avvocato, né 
professore, né direttore di riviste 
letterarie». 

Abbandonati gli studi, dedica¬ 
tosi alle lingue straniere, alle ri¬ 
cerche personali e sperimentali, 
Bioy Casares cominciò a pubbli¬ 
care scritti che in seguito ripudiò 
(«Prologo», «17 disparos contro 
lo porvenir», «La nueva tormen¬ 
ta», «Luis Greve, muerto»). Nel 
'36 Borges e Bioy Casares fonda¬ 


Interpretò 
Tetemo 
sradicamento 
di cui 
soffrono 
gli argentini 


no insieme la rivista «Destiem- 
po» e iniziano a dirigere la colla¬ 
na di racconti polizieschi «E1 se- 
ptimo circulo» presso l'editrice 
Emecé che durerà sino al 1975. 
Nel 1940 Bioy Casares firma il 
suo primo romanzo, «L'inven¬ 
zione di Morel», che resterà l'o¬ 
pera più riuscita, vin¬ 
citrice del Premio 
municipale di Bue¬ 
nos Aires, tradotta in 
Italia da Bompiani e 
portata al cinema da 
Emidio Greco nel 
'61. Il tema è quello 
delPimmortalità 
prodotta da una 
macchina. Due anni 
dopo firma con Bor¬ 
ges, sotto l'unico 
pseudonimo di Ho- 
norio Bustos Do- 
mecq, un altro libro 
indimenticabile, «Sei problemi 
per Don Isidro Parodi», figura di 
singolare detective-ergastolano 
stile Nero Wolf. Un po' Gadda e 
un po' Poe, il testo è una scatola 
cinese, un groviglio di personag¬ 
gi in cui poliziesco e ironia si fon¬ 
dono a perfezione. Negli anni 


Quaranta matura la collabora¬ 
zione con Borges e con Silvina 
Ocampo con la quale si è sposato. 
Nasce l'Antologia poetica argen¬ 
tina e nasce soprattutto l'Antolo¬ 
gia della letteratura fantastica 
(pubblicata in Italia nel ' 72 da Pa¬ 
lazzi e nell'81 da Editori Riuniti) 
seguita a ruota da «Los mejores 
cuentos policiales». In quel pe¬ 
riodo rimarca la collaborazione 
con Borges in moltissimi testi, 
firmati dagli pseudonimi di Bu¬ 
stos Domecq o di B. Suarez 
Lynch. False biografie degli auto¬ 
ri precedono quasi sempre i testi, 
come era d'uso anche per Fer¬ 
nando Pessoa. Da solo invece 
Bioy Casares scrive «E1 perjurio 
de la nieve» nel '45, «Piano di 
evasione» nel '47 e «La trama ce¬ 
leste» nel '48. 

Confinata nella lontana Ar¬ 
gentina dalla seconda guerra 
mondiale, la letteratura fantasti¬ 
ca si sviluppò come antidoto 
contro certa narrativa scarsa¬ 
mente rispettosa dell'arte del rac¬ 
contare. Sotto il segno del giallo 
si formarono quattro collane edi¬ 
toriali bairesi e si sviluppò una 
scuola letteraria ancora da inda¬ 


gare (Pérez Zalaschi, Bosco, Pey- 
rou, Anderson Imbert, Leonardo 
Castellani, Abel Mateo ecc.) che 
condurrà sino a Marco Denevi al¬ 
l'esordio nel '55 con «Rosaura al¬ 
le dieci». 

Considerata a torto o a ragione 
una letteratura non scomoda al 
regime peronista, quel filone si 
batté per esaltare la fantasia non 
come forza che voleva fuggire la 
realtà ma come sua essenza pro¬ 
fonda in una metropoli dove lo 
spaesamento aveva permeato i 
muri tardo coloniali e i grattacieli 
anni Trenta che scimmiottavano 
NewYork. 

In quel pozzo infinito di storie 
Bioy Casares continuò a trarre 
spunto. «Per noi viene prima la 
letteratura e poi la politica» ha 
sempre detto lo scrittore. Borges 


invece si oppose dichiaratamen¬ 
te al governo di Peron e nel '55 di¬ 
venne direttore della Biblioteca 
nazionale e professore all'Uni¬ 
versità. Bioy si dedicò quasi 
esclusivamente all'attività edito¬ 
riale curando le collane da lui di¬ 
rette, e continuando a scrivere. 
In particolare si segnalò per « Il la¬ 
to dell'ombra e altre storie fanta¬ 
stiche» (1962), «Diario della 
guena al Maiale» (1971), «Dor¬ 
mire al sole» ( 1979) e «L'orologio 
di Faust» ( 1992) col quale vinse il 
Premio Grinzane Cavour che ri¬ 
cevette a Torino nel corso del suo 
ultimi viaggio in Italia. «Io vivo 
con sei, sette, otto racconti e due, 
tre romanzi in testa, pronti per 
essere scritti. A volte - narrò in 
quell'occasione - provo un senso 
di rimorso per tutto quello che 


Paola 

Agosti/Airf 


avrei potuto 
scrivere o non 
ho scritto. Per¬ 
ché c'è sempre 
una storia che 
si impone con 
forza e accan¬ 
tona le altre: 
questa è quella 
che deve essere 
scritta». A Bue¬ 
nos Aires era ri¬ 
masto solo: 
Borges non 
c'era più, le so¬ 
relle Victoria e 
Silvina Ocam¬ 
po stavano sot¬ 
to terra e il de¬ 
stino si era ac¬ 
canito nei suoi 
confronti, pro¬ 
prio come in 
un romanzo 
fantastico. Nel 
gennaio del 
'94, a meno di 
un mese dalla 
scomparsa del¬ 
la moglie, Bioy 
Casares perse Tunica presunta fi¬ 
glia in uno stupido incidente: 
Marta, 36 anni, avuta non da Sil¬ 
vina ma da una precedente com¬ 
pagna, era stata travolta da 
un'automobile mentre passeg¬ 
giava suunmarciapiede. 

Lui non ha mai smesso di inda¬ 
gare per superare e ricomporre gli 
opposti, pubblicando racconti 
come «Un campione scoppiato» 
e «Historias desaforadas». L'idea 
fissa delPimmortalità, che già 
aveva dato eternità a Morel, al¬ 
bergava nel suo spirito: «Non ho 
proprio voglia di morire, sono 
troppo pigro, vorrei continuare a 
vivere per sempre. E' per questo 
che mi contento di essere sosti¬ 
tuito con le invenzioni letterarie. 
Ma solo perché la vera immorta¬ 
lità è impossibile». 


Frutterò: «Scrivere a quattro mani aiuta a non prendersi sul serio» 


GIULIANO CAPECELATRO 

«Casares, chi era costui?» 

Un attimo di panico. 

Ma Carlo Frutterò, che con Franco 
Lucentini costi- 
' tuisce un' unità 

di scrittura col- 
1 laudata da decen¬ 

ni e di grande 
^ ^ it&i* successo, non do- 

/ veva sapere tutto 

■W 9 su Adolfo Bioy 

Casares, sul soda- 
lizio con il grande 
" Jorge Luis Borges? 

La spiegazione, 
che zampilla leg- 
B • ..i mi gera ed ironica, 

rivela un piccolo, 
confessabilissimo 
segreto. «Ma io non l'ho mai letto. Ho 
sempre fatto finta di conoscerlo. Tutto 
quello che so di lui, lo so attraverso 
Borges. Però dei suoi racconti, non ne 
so niente. Me ne parlava sempre Cal¬ 


vino, ricordo, quindi alla fine si è dato 
per scontato che li conoscessi. Ma non 
è così. So di lui quello che sanno tutti, 
a orecchio». 

Ma quello che ci interessa qui è il fenome¬ 
no della scrittura a quattro mani. Casares 
e Borges come Frutterò e Lucentini, ap¬ 
punto. 

«Uh, ma è un tale ginepraio. Se appro¬ 
fondita, è una questione noiosa, tecnica. 
Sarebbe già diffide affrontarla in un ' aula 
universitaria; per telefono è impossibile. 
È una questione che forse può capire chi 
dimestiere scrive». 

Però qualcosa si può dire, il problema psi¬ 
cologico, ilmetodo... 

«Di solito ce la caviamo con una battuti- 
na: io scrivo il venerdì, Lucentini il saba¬ 
to. Del resto, quello che il pubblico si 
aspetta è uno scherzo ». 

Quella della scrittura a quattro mani sem¬ 
bra, comunque, una prerogativa dell' epo¬ 
camoderna. 

«Sono cose che cambiano. La scrittura è 
cambiata nei millenni. C'era un tempo 
la figura dello scrittore che doveva co¬ 
piare sempre lo stesso tema, fare esercizi 


sempre più raffinati su un unico tema; 
era lo scrittore greco, ma si ritrova anche 
tra i latini. Poi viene lo scrittore che non 
è affatto tale. Machiavelli, ad esempio, 
non si considera un grande scrittore. 

Come Tasso, Ariosto, che sono al ser¬ 
vizio del principe. Ma è una problemati¬ 
ca che andrebbe studiata da un antropo¬ 
logo culturale, non da un critico lettera¬ 
rio . Poi arriva lo scrittore solitario, ispira¬ 
to, folgorato, il prototipo del personag¬ 
gio antiborghese». 

Quello che per il pubblico è lo scrittore 
tout court? 

«Sì, e si fissa quel cliché, che tuttora dura, 
romantico, dell'individuo tormentato 
che esprime se stesso contro la falsità del¬ 
l'esistenza, il conformismo. E ci saranno 
ulteriori evoluzioni». 

Ma è rimasto fuori, in questa carrellata, lo 
scrittore binomio. 

«Posso riferirmi soltanto alla mia, alla 
nostra esperienza personale. Da giovani 
si hanno sempre dei modelli di compor¬ 
tamento. Ma quel cliché, il solitario, l'i¬ 
spirato, ci dava fastidio. Per fare un'ana¬ 
logia che potrebbe rendere più chiara la 


materia, si prenda la figura dell'aviatore 
ai tempi e nell'opera di Liala. Ecco, a noi 
due - due cinici inclini alla lucidità - era 
parso che lo scrittore riproponesse pro¬ 
prio l'aviatore di Liala, o un esploratore 
di inizio secolo, di quelli che tornavano 
a casa con la testa dell'elefante. Un' im¬ 
magine che detestavamo. Intendiamo¬ 
ci, finché è durato, andava benissimo: 
viva D'Annunzio, viva Hemingway. Ma 
ai nostri temnpi la sentivamo vecchia, 
superata. Non ci interessava. E il caso, o 
forse non il caso, ci ha fatti incontrare su 
questo terreno comune». 

Questo Frutterò e Lucentini. Ma Casares e 

Borges... 

«Mi immagino che Casares e Borges 
avessero una visione di questo tipo: lo 
scrittore come un relitto del passato. E 
che abbiano avviato la loro collabora¬ 
zione con questo senso dello scherzo. 
Lavoravano sulle rovine, sui rimasugli. 
Dispiegando una visione piranesiana, 
nella cornice di un' immensa discarica di 
cose mirabili o di pattume. Ed elaboran¬ 
do qualcosa che non si muove sullo 
sfondo della grande letteratura ». 


In Giordania 
scoperti gli 
ideogrammi 
più antichi 

U na straordinaria sco¬ 
perta archeologica è 
stata fatta nel deser¬ 
to meridionale della Gior¬ 
dania. Per la precisione, 
nel bacino di Isma, nel 
quale si trova la località di 
Uadi Ram. È lì che gli ar¬ 
cheologi hanno individua¬ 
to un'eccezionale quantità 
di segni dipinti, databili a 
partire dal 5.000-4.800 
avanti Cristo, che proba¬ 
bilmente rappresentano la 
«madre di tutte le scrittu¬ 
re» del Vicino Oriente. 

Il ritrovamento è opera 
di un'equipe di studiosi 
dell'università di Firenze, 
guidata dal professor 
Edoardo Borzatti von Lo- 
wenstern, docente di pa¬ 
leontologia umana all'Isti¬ 
tuto di antropologia. I se¬ 
gni dipinti - colorati in 
rosso ocra, nero e bianco - 
sono stati rintracciate sul¬ 
le pareti di diversi ripari 
sotto le rocce, in un'area 
desertica abbastanza este¬ 
sa, di circa 2.500 chilome¬ 
tri quadri. 

L'annuncio della scoper¬ 
ta verrà dato ufficialmen¬ 
te durante un convegno 
organizzato dalla rivista 
«Archeologia viva». Il con¬ 
vegno si terrà domenica 14 
marzo al Palazzo dei Con¬ 
gressi di Firenze. Le ricer¬ 
che e le indagini scientifi¬ 
che condotte dagli antro- 
pologi e dai paleontologi 
dell'ateneo fiorentino, 
avrebbero rivelato che la 
scrittura ideogrammatica 
del deserto della Giordania 
sarebbe alla base di scrit¬ 
ture più tarde sia gerogli¬ 
fiche che alfabetiche. 

Gli ideogrammi scoperti 
anticipano dunque di un 
paio di millenni, rispetto 
alle nostre conoscenze at¬ 
tuali, la nascita e la diffu¬ 
sione delle scritture più 
antiche del Vicino Oriente: 
da quella egizia all'ara- 
maico, dal fenicio al tamu- 
dico dei beduini del deser¬ 
to. Gli ideogrammi giorda¬ 
ni avrebbero, inoltre, pun¬ 
ti di contatto anche con le 
più antiche espressioni su- 
meriche. 

«La durata del sistema di 
segni dipinti scoperti du¬ 
rante le nostre recenti mis¬ 
sioni - ha spiegato il pro¬ 
fessor Borzatti anticipan¬ 
do alcune osservazioni - 
deve essere estesa almeno 
fino alla comparsa delle 
prime forme di scritture 
fonogrammatiche più al¬ 
tamente organizzate e 
quindi più immediate nel¬ 
l'espressione dei concetti e 
delle informazioni in ge¬ 
nere». Le espressioni ideo- 
grammatiche si sarebbero 
protratte fino all'avvento 
delle scritture alfabetiche, 
che nell'area della Giorda¬ 
nia comparvero tra l'XI e il 
X secolo avanti Cristo. 
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♦il Governo accelera sugli strumenti 
per favorire la ripresai, DAlema: «Ora 
avanti insieme senza polemiche» 


♦ Cofferati: «Industriali , non avete più 
alibi». Confindustria soddisfatta del 
provvedimento: avevamo ragione noi 


♦il Senato comincia a votare i «collegati» 
Passano gli sgravi per i nuovi assunti 
nelle aree del Sud ' Abmzzo compreso 


Dimezzate le tasse sui nuovi investimenti 


Decreto per Super Dit, fondi per il lavoro e i cantieri della Salemo-Reggio Calabria 


LA NOVITÀ 


Arrivano i Fondi pensione 
anche per i pubblici dipendenti 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Mano tesa del governo alle 
imprese: via alla Super Dit per de¬ 
creto, via a 1700 miliardi per for¬ 
mazione, apprendistato e part-ti¬ 
me, accelerazione per due grandi 
opere, la Salemo-Reggio Calabria 
e la Pedemontana veneta. L'esecu¬ 
tivo accoglie anche gli inviti dei 
senatori e alleggerisce il collegato 
ordinamentale di alcuni provve¬ 
dimenti attuativi del Patto sociale. 
Decreto legge che viaggia in paral¬ 
lelo con l'attività parlamentare 
che concluderà l'esame dei colle¬ 
gati su fisco e lavoro entro aprile. 
Certezza fin da oggi, anzi da ieri, 
dice il governo, perché gli investi¬ 
menti possano partire. E non ci 
siano più alibi. 

Il messaggio è diretto agli indu¬ 
striali, a Confindustria, in partico¬ 
lare che nelle ultime settimane ha 
risacceso la miccia della polemica 
su ritardi del Patto diNatale. Com¬ 
menti ufficiali al decreto da viale 
dell'Astronomia non ne sono arri¬ 
vati ieri, ma una velata soddisfa¬ 
zione è certa. «Se non avessimo 
sollevato il polverone, saremmo 
stati ancora ad aspettare un prov¬ 
vedimento». Soddisfazione che 
però lascia spazio a una qualche 
preoccupazione che deriva dal 
«problema» che Confindindu- 
stria ha sollevato negli ultimi tem¬ 
pi: il difficile dialogo tra Governo e 
Parlamento: «Chi ci assicura che il 
decreto non scadrà? Chi ci proteg¬ 
ge dall'ostruzionismo parlamen¬ 


tare?». Bando 
ai ma. Comun¬ 
que. L'invito a 
superare le po¬ 
lemiche viene 
direttamente 
dal presidente 
del Consiglio: 

«Alle parti so¬ 
ciali chiediamo 
di non fare po¬ 
lemiche, di 
unirsi, perché 
c'è una con¬ 
giuntura eco¬ 
nomica inter¬ 
nazionale diffi¬ 
cile, ma assie¬ 
me possiamo 
farcela», dice 
D'Alema. Il 
premier sotto- 
linea che il Go¬ 
verno ha fatto 
«tutto quello 
che doveva» e, 
col decreto 
«anche qualco- 
sainpiù». 

Nel dettaglio il decreto appro¬ 
vato ieri prevede tasse dimezzate 
sui nuovi investimenti. La super- 
Dit (Dual Income Tax) offre uno 
sconto di 18 punti percentuali sul- 
l'Irpeg, riducendola al dal 37 al 
19%, sugli utili reinvestiti nell'ac¬ 
quisto di beni strumentali, senza 
distinzioni tra Nord e Sud, o tra 
imprese grandi e piccole. Potrà co¬ 
sì essere utilizzata da grandi socie¬ 
tà ma anche da commercianti e ar¬ 
tigiani. Lo sconto varrà per il bien¬ 


nio 1999-2000 
e mette sul piat¬ 
to della ripresa 
4.000 miliardi. 
Il decreto non 
risolve il pro¬ 
blema sottoli¬ 
neato dal diret¬ 
tore generale di 
Confindustria. 
Cipolletta 
chiede l'attri¬ 
buzione dei 
fondi che ren¬ 
dano certa la ri¬ 
duzione dell'Ir- 
peg. Fondi già 
stanziati per 
l'anno in corso 
e, per il 2000, il 
ministro Visco 
ha già ribadito 
più volte il suo 
impegno. «La 
copertura è 
quella stabilita: 
quella parziale 
per quest'anno 
non ha problemi - ha detto il mini¬ 
stro delle Finanze dopo l'approva¬ 
zione del decreto - E il Dpef assor¬ 
birà quella per il 2000». Bassolino 
ha voluto sottolineare che il prov¬ 
vedimento d'urgenza consentirà 
«già dalle prossime settimane di 
avere fatti concreti». Diverse le 
reazioni al varo della Super-Dit in 
casa sindacale. «È un provvedi¬ 
mento utile», dice il segretario del¬ 
la Cgil, Sergio Cofferati che però 
non smorza le polemiche con 
Confindustria: «A questo punto - 


sostiene - le imprese italiane non 
hanno più giustificazioni di sorta. 
Personalmente resto convinto 
che le loro difficoltà siano di altra 
natura e non si risolveranno con 
provvedimenti di ordine fiscale». 
Per la Uil il segretario confederale, 
Adriano Musi, ritiene il decreto un 
premio a chi non ha investito: 
«Ancora ieri - ricorda Musi, espo¬ 
nenti del Governo hanno accusa¬ 
to gli imprenditori di non aver fat¬ 
to investimenti. Oggi, però, lo 
stesso Governo li premia con que¬ 
sto provvedimento». Musi critica 
il decreto anche nei suoi contenu¬ 
ti: «non prevede -spiega- alcuna 
diversificazione per dare priorità 
al Mezzogiorno e alle aree in diffi¬ 
coltà» . Priorità che avrebbe voluto 
anche il segretario Cisl: «La Super 
Dit - ha detto D'Antoni - dovrebbe 
essere selezionata almeno per i 
primi tre anni e avere caratteristi¬ 
ca distinta degli investimenti nel 
Mezzogiorno». 

Ieri il governo ha dato anche 
un'accelerazione sul part-time 
nell'ottica della "staffetta" giova¬ 
ni-anziani. Durante una riunione 
di maggioranza l'esecutivo ha da¬ 
to infatti il via libera alla riformu¬ 
lazione dell'emendamento pre¬ 
sentato dai Popolari. 

È partita intanto al Senato il col¬ 
legato sull'occupazione: due stop 
per mancanza di numero legale e 
due via libera: passa il "project-fi- 
nancing" per la Sa-Rc e la Pede¬ 
montana e passano gli sgravi fisca¬ 
li per i nuovi assunti nelle aree di 
obiettivo 1, Abruzzo compreso. 


RAUL WITTENBERG 

ROMA I pubblici dipendenti, tre 
milioni e mezzo di lavoratori, 
avranno accesso anche loro alla 
previdenza integrativa. Ieri il mi¬ 
nistero della Funzione pubblica 
ha inviato all'Aran le direttive 
per contrattare il futuro Fondo 
complementare. Una pensione 
di soccorso servirà soprattutto ai 
più giovani, quelli di più recente 
ingresso nella pubblica ammini¬ 
strazione, essendo ormai il loro 
sistema pensionistico quasi del 
tutto uguale a quello dei dipen¬ 
denti privati. Ovvero, anche loro 
fra una trentina d'anni prende¬ 
ranno una pensione pari al 40% 
dell'ultimo stipendio invece del 
100% (e più) della generazione 
precedente. Da qui la necessità di 
creare al più presto le condizioni 
per la complementare. L'ostaco¬ 
lo era però che nel pubblico im¬ 
piego non esiste l'accantona¬ 
mento per la liquidazione (Tfr, 
fonte decisiva di finanziamento 
dei fondi), ma la buonuscita che 
invece viene calcolata nel bilan¬ 
cio statale soltanto quando viene 


pagata. In regime di Tfr, ogni me¬ 
se il datore di lavoro Stato do¬ 
vrebbe segnare in uscita il 7,41% 
dello stipendio di tutti i titolari 
(teoricamente, 3,5 milioni di 
persone). In regime di buonusci¬ 
ta, escono soltanto i soldi che 
prende chi in quell'anno va in 
pensione. 

Da ieri l'ostacolo è superato, 
avendo il ministero della Funzio¬ 
ne pubblica individuato il mec¬ 
canismo per la scelta del Tfr. Pas¬ 
saggio reso peraltro possibile dal 
fatto che la Finanziaria '99 ha 
stanziato 200 miliardi Tanno per 
l'operazione: pochi ai fini di una 
buona capitalizzazione del patri¬ 
monio, ma probabilmente per 
ora sufficienti. Gli addetti ai lavo¬ 
ri prevedono infatti che nei pri¬ 
mi anni l'adesione sarà bassa, 
meno del 30%. 

Il passaggio dalla buonuscita al 
Tfr sarà volontario. Scegliere il 
Tfr significa automaticamente 
aderire al Fondo pensioni, l'one¬ 
re dei 200 miliardi per lo Stato 
viene giustificato unicamente 
dalla finalità previdenziale. 
Quando la contrattazione avrà 
istituito il Fondo, la campagna di 


adesione sarà in sostanza una 
campagna per la scelta del Tfr al 
posto della buonuscita. Che cosa 
conviene fare, e a chi? I più anzia¬ 
ni non hanno alcun interesse al 
Tfr e quindi al Fondo: vicini alla 
pensione, non ci sarebbe il tem¬ 
po per una efficace capitalizza¬ 
zione. Per i giovani, pur nella vo¬ 
lontarietà, sarebbe una scelta 
quasi obbligata per le ragioni che 
dicevamo prima. 

Si perde qualcosa mollando la 
buonuscita? Difficile a dirsi, c'è 
una inestricabile giungla di nor¬ 
me diverse per statali, enti locali, 
enti pubblici. Ad esempio non 
basta confrontare il 9,60% dello 
stipendio dello statale (per la 
buonuscita) con il 7,41% tratte¬ 
nuto per il Tfr: il primo è misura¬ 
to sull'80% della retribuzione, il 
Tfr sull'intera paga. E poi ci sono 
diversi trattamenti fiscali. Ma la 
convenienza del Tfr impegnato 
nei Fondi dipende soprattutto 
dalla sua ben più elevata redditi¬ 
vità una volta investito nel mer¬ 
catofinanziario. 

Si parte subito per il personale 
civile, si prepara la puntata per i 
militari e la Polizia di Stato. 


Fatturato, il '98 
si chiude 
in flessione 

■ A dicembre‘98 il fatturato del¬ 
l’industria italiana ha segnato 
un calo dell’1,3% sullo stesso 
mese dell’anno precedente 
portando la crescita dell’inte¬ 
ro ‘98a+1,9%. Il dato Istat in 
cui si aggiunge che, sempre a 
dicembre ‘98, gli ordinativi 
hanno segnato una contrazio¬ 
ne del 7,3% su dicembre ‘97 
con una crescita complessiva, 
per tutto l’anno, che si è atte¬ 
stata a+1,5%. Il calo segnato 
in dicembredalfatturato inve¬ 
ce dipende da una riduzione 
sia sul mercato interno (- 
0,4%) sia su quello estero. 





IL 24 APRILE A ROMA 
MANIFESTAZIONE NAZIONALE 


ORE 14.30 CORTEO DA PIAZZA DELLA REPUBBLICA 
ORE 17.30 MANIFESTAZIONE A PIAZZA DEL POPOLO 
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+Il presidente parla di rafforzamento 
dell'Onu e di diritti universali 
Dini: con lui affronterò il caso Rushdie 


♦ Violante e Mancino esortano il leader 
a proseguire nella battaglia di libertà 
Scalfaro lo saluta come sostenitore del dialogo 


♦ Mitra Bagheri, responsabile in Italia 
della resistenza: «Una visita illegittima 
A Teheran esecuzioni e lapidazioni» 


Khatami a Roma promette democrazia 

Ma migliaia di iraniani sfilano ai Fori: «Non crediamo agli ayatollah» 


posto con forze l'accento sul tema 
dei diritti umani. Un tema - ha detto 
il presidente del Senato cui «il parla¬ 
mento e il popolo italiano sono sen¬ 
sibili e attenti e si battono perché es¬ 
si vengano non solo riconosciuti, 
ma anche diffusi e difesi». Violante 
ha accennato al «rispetto autentico 
delle differenze» e alla possibilità di 
individuare «un nucleo di valori co¬ 
muni». «Proprio perché siamo con¬ 
sapevoli delle difficoltà di tutelare e 
sviluppare i diritti umani anche in 
questa parte del mondo - ha prose¬ 



guito il presidente della Camera - le 
chiedo che il suo sforzo per la tutela 
dei diritti dell'uomo prosegua». 
Khatami dunque approda in Italia, 
(il paese che per primo ha riavviato 
il dialogo con Teheran) e riconfer¬ 
ma, tra le righe la dura battaglia in 
corso con i conservatori e il suo di¬ 
segno «gorbacioviano». 

E tuttavia i lunghi anni della dit¬ 
tatura islamica lasciano una scia che 
la «perestojka» di Khatami non è 


ancora riuscita a cancellare. Alcune 
migliaia di oppositori (5000 secon¬ 
do gli organizzatori) hanno invaso 
Roma, e, isolati da un possente di¬ 
spositivo di sicurezza, hanno mani¬ 
festato in via dei Fori Imperiali pro¬ 
prio mentre Khatami stava raggiun¬ 
gendo il centro della capitale. C'era¬ 
no i nemici storici del regime di Te¬ 
heran, i gruppi della Resistenza che 
combattono militarmente, ma an¬ 
che i dissidenti sfuggiti alla persecu¬ 
zioni nei lunghi anni del khomeini- 
smo. «La visita di Khatami è illegitti¬ 
ma - ci dice la signora Mitra Bagheri, 
rappresentante in Italia del Consi¬ 
glio nazionale della resistenza ira¬ 
niana - da quando Khatami è al po¬ 
tere vi sono state 310 esecuzioni, 9 
lapidazioni, 28 oppositori sono stati 
uccisi all'estero. L'uccisione degli 
scrittori non rappresenta un episo¬ 
dio della guerra interna al regime, 
ma è la linea stessa del regime. Gli 
assassini avvengono oggi perché il 
regime non sa come arginare la pro¬ 
testa popolare. Dico questo con 
molto dolore perché proprio in que¬ 
sti giorni ricorre l'anniversario del¬ 
l'assassinio di Naghdi, il nostro rap¬ 
presentante in Italia (è stato ucciso 
in un agguato a Roma Ndr). È una 
vergogna che non sia stato celebrato 
alcun processo e che i killer siano 
stati protetti dall'immunità diplo¬ 
matica». I manifestanti hanno urla¬ 
to slogan contro Khatami e applau¬ 
dito un mostro a tre teste di cartape¬ 
sta che raffigurava i leader di Tehe¬ 
ran. 



La manifestazione dei dissidenti iraniani in via dei Fori Imperiali a Roma L.Del Castillo/Ansa 


IL CASO 


Capitale blindata, Rutelli: paghiamo un prezzo carissimo 


TONI FONTANA 

ROMA In una Roma blindata è co¬ 
minciata la «visita del disgelo» di 
Mohammad Khatami. Il jet è arriva¬ 
to da Teheran in mattinata ed è at¬ 
terrato all'aeroporto di Ciampino vi¬ 
gilato da tiratori scelti e cordoni di 
agenti. Il primo contatto è stato con 
il ministro Dini (che ha detto che 
con Khatami parlerà anche del caso 
Rushdie) e, per quanto riguarda il 
nostro paese, con un cappuccino e 
un cornetto, co¬ 
me capita a mol¬ 
ti stranieri. Poi 
Khatami ha rag¬ 
giunto in elicot¬ 
tero (scortato da 
altri tre velivoli) 
una caserma e di 
lì il Quirinale 
per un primo in¬ 
contro con il 
presidente Scal¬ 
faro che ha poi 
rivisto a cena. 

«L'Iran si prodigherà per realizzare 
un dialogo costruttivo tra le varie 
culture e civiltà» ha dichiarato Kha¬ 
tami al ricevimento al Quirinale, os¬ 
servando comunque che pace e li¬ 
bertà si ottengono solo con un dia¬ 
logo in cui ciascuno rispetti il suo 
interlocutore e gli riconosca egua¬ 
glianza. Scalfaro ha salutato l'ospite 
come «sostenitore di una politica 
del dialogo e della distensione» esor¬ 
tando a lavorare, ciascuno nella pro¬ 
pria terra e tra il suo popolo, per la 
difesa dei diritti umani. Nel pome¬ 
riggio si erano svolti gli incontri con 
il presidente del Senato Mancino e 
della Camera Violante. Per oggi è in 
programma il colloquio con D'Ale- 
ma. Fin da ieri la visita è entrata nel 
vivo e Khatami, da subito, ha espo¬ 
sto la sua filosofia del cambiamento, 
ha parlato di democrazia e di raffor¬ 
zamento delle istituzioni internazio¬ 
nali, a partire dall'Onu, evitando 
tuttavia di esporre bilanci per quan¬ 
to riguarda il rispetto dei diritti 
umani. Convinto che occorre «met¬ 
tere fine al crescente indebolirsi di 
organizzazioni internazionali come 
l'Onu» Khatami - parlando nella sa¬ 
la della Lupa di Montecitorio - ha 
detto che il rispetto dei diritti del¬ 
l'individuo potrà essere raggiunto 
solamente in un «mondo in equili¬ 
brio» nel quale regni una «pace sta¬ 
bile» e nel quale siano eliminate «la 
sperequazione e le ingiustizie» sia 
sul piano internazionale che nei sin¬ 
gole paesi. Poi un affondo sulla «de¬ 
mocrazia» che secondo il presidente 
iraniano dove essere «internaziona¬ 
lizzata». Mancino e Violante hanno 


ROMA Chi sia Khatami sono in pochi 
a saperlo nei vagoni affollati della me¬ 
tropolitana e non importa più di tan¬ 
to. Stop vietato per ragioni di ordine 
pubblico nella stazione del Colosseo, 
avverte l'altoparlante mentre il treno 
scivola via senza fermarsi e i passegge¬ 
ri presi alla sprovvista se ne restano 
con il naso incollato ai finestrini. 
L'avviso c'era, spiega il personale Co- 
tral: volantini fotocopiati formato 
A4, poco più di venti centimetri per 
30, chi non li ha visti si arrangi, scen¬ 
derà alla fermata successiva. 

La storica visita del presidente ira¬ 
niano - con il corollario della manife¬ 
stazione degli oppositori - allunga i 
disagi della capitale, avvezza a sop¬ 
portare. Posti di blocco volanti, strade 
aperte e chiuse in centro storico, code 
chilometriche tra linee d'autobus de¬ 
viate, capolinea spostati, fermate 


soppresse. Saranno tre giorni di pas¬ 
sione, la Prefettura si è impegnata a ri¬ 
durre al minimo gli inconvenienti, 
ma fino a giovedì mattina - quando 
Khatami lascerà la capitale - i romani 
sono chiamati ad aver pazienza. Se ne 
lagnano gli automobilisti rimasti in¬ 
trappolati nel traffico in una mattina¬ 
ta da dimenticare, borbottano i nego¬ 
zianti tagliati fuori dal cordone di si¬ 
curezza nei dintorni del Quirinale e 
gli abitanti della zona, costretti a mo¬ 
strare i documenti alle forze dell'ordi¬ 
ne per avere il diritto di tornare a casa 
oltre lo sbarramento. Protestano i 
parlamentari, per il «cordone sanita¬ 
rio» intorno a Montecitorio e Palazzo 
Madama che limita l'accesso a depu¬ 
tati e senatori. Storce il naso anche il 
sindaco Francesco Rutelli, che lamen¬ 
ta pure un danno economico. «Roma 
paga un prezzo carissimo per essere la 


capitale del paese. La nostra città è 
completamente blindata dalle misu¬ 
re di sicurezza imposte d'autorità dal 
ministero dell'interno - ha detto Ru¬ 
telli -. Speriamo che ogni tanto i de¬ 
trattori della capitale si ricordino di 
tutti questi costi che i nostri concitta¬ 
dini pagano al servizio della nazio¬ 
ne». 

Pazienza dunque, e molta ancora 
fino a quando la storica visita non 
volgerà a conclusione. La Prefettura, 
complice un elicottero armato di tele¬ 
camera, segue in diretta le catastrofi 
del traffico romano, attorcigliato in¬ 
torno alle nuove aree vietate per ra¬ 
gioni di sicurezza. Resterà chiusa la 
fermata della metropolitana di piazza 
della Repubblica fino alle 15 di giove¬ 
dì: il Grand Hotel, dove alloggia il pre¬ 
sidente iraniano è solo a due passi, 
tutta la zona è stata vietata al traffico 


anche in superficie. Stamattina dalle 
9 alle 11 piazza Venezia e via del Tea¬ 
tro Marcello saranno chiuse alla cir¬ 
colazione, con conseguente sposta¬ 
mento dei capilinea dei bus 44, 46, 
780, 781 e 810, mentre le linee 715 e 
716 avranno un percorso limitato. 
Nelle stesse ore saranno deviate an¬ 
che le linee 56, 60, 62, 64, 70,85,87, 
170,175,640e850. 

Da evitare stamattina, avverte il 
Prefetto, le strade intorno all'Altare 
della Patria e via dei Fori imperiali. 
Domani il Foro Italico, il Vaticano e il 
Quirinale, praticamente mezza Ro¬ 
ma. Ma si consolino automobilisti in 
coda e passeggeri appiedati. Le imma¬ 
gini trasmesse dalla telecamera sull'e¬ 
licottero permetteranno di ridurre al 
minimo i tempi di chiusura delle stra¬ 
de dove passerà il presidente irania¬ 
no. La tecnologia ci salverà. 


I OGGI INCONTRO 
CON D’ALEMA 
Dopo il vertice 
Kathami 
andrà 
a Firenze 
Domani sarà 
in Vaticano 


_ L'INTERVISTA M FRED HAIIIDAY, studioso di Medio Oriente _ 

«La fine dell'embaigo Usa può partire da qui» 


IN PRIMO PIANO 

Princìpi e affari 
la scommessa italiana 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Stavolta l'"allievo" italiano ha superato il 
"maestro” americano. Il dialogo critico con l'Iran, 
come con l'Algeria e la Libia, ha pagato. In tutti i 
sensi». L'alto funzionario del ministero degli Este¬ 
ri non nasconde la soddisfazione che si respira in 
queste ore alla Farnesina e a Palazzo Chigi per i ri¬ 
sultati prodotti dall'«operazione sdoganamento» 
dell'Iran di Mohammad Khatami. Un «capolavo¬ 
ro diplomatico» dove interessi nazionali e strate¬ 
gie geopolitiche si sono combinati sapientemen¬ 
te. Lo scacco a Washington è stato costruito con 
pazienza, attraverso un doppio asse: con Mosca e 
Parigi. E che sia stato uno «scacco vincente» lo ri¬ 
prova la marcia indietro operata dagli Stati Uniti: 
il rischio di essere tagliati fuori dalle nuove rotte 
del petrolio e dallo sfmttamento dei capaci giaci¬ 
menti petroliferi iraniani ha portato la Casa Bian¬ 
ca e il Dipartimento di Stato a fare buon viso a cat¬ 
tivo gioco e convenire sulla bontà dell'iniziativa 
italiana. Un plauso ribadito da Bill Clinton a Mas¬ 
simo D'Alema nel recente incontro alla Casa 
Bianca. Insomma, se l'Occidente apre al nuovo 
corso iraniano, la «porta» attraverso cui passa 
questa svolta è certamente Roma. Gli affari posso¬ 
no favorire l'evoluzione democratica del regime 
di Teheran, la cooperazione economica può vei¬ 
colare il dialogo politico-culturale tra mondi di¬ 
versi che si riconoscono e si rispettano reciproca¬ 
mente: un assunto che ha guidato la nostra diplo¬ 
mazia nella sua marcia di avvicinamento all'Iran 
«post teocratico». Affari e diplomazia si tengono a 
braccetto: Khatami sceglie l'Italia come prima 
tappa del suo viaggio in Europa, subito seguita 
dalla Francia. E proprio le due compagnie petroli¬ 
fere nazionali, l'Eni e la francese Elf, hanno da po¬ 
co firmato un contratto per 1700 miliardi con la 
«consorella» iraniana per lo sfruttamento dei poz¬ 
zi di Doroud, così come, in precedenza, la compa¬ 
gnia petrolifera italiana aveva stretto un'alleanza 
con Gazprom, l'«Eni» russo, per lo sfmttamento 
del petrolio iraniano. Ed oggi, assieme allo spino¬ 
so tema dei diritti umani e delle libertà politiche, 
al centro dei colloqui italo-iraniani c'è una impor¬ 
tante commessa che potrebbe essere assegnata al- 
l'Ansaldo per i lavori di ampliamento di una cen¬ 
trale termoelettrica. Affari e diplomazia: l'Italia, 
ricordano alla Farnesina, inagurò il «disgelo» con 
l'Iran, attraverso due missioni guidate da Lamber¬ 
to Dini e Romano Prodi, dopo che l'Unione Euro¬ 
pea decise un anno fa di ristabilire piene relazioni 
diplomatiche con Teheran. E quell'apertura ita¬ 
liana fu supportata da una decisione molto ap¬ 
prezzata dal nuovo corso iraniano: dilazionare il 
ripagamento del debito. «La politica estera è da 
sempre la chiave che ci ha aperto importanti mer¬ 
cati», ebbe a dire in un'intervista al Corriere della 
Sera l'amministratore delegato dell'Eni Franco 
Bernabè. Una considerazione che fa da sfondo ad 
una lunga storia di «Corano e metano» che lega 
l'Italia e l'Iran sin dagli anni Cinquanta, gli anni 
dell'Eni di Enrico Mattei e della politica di apertu¬ 
ra verso i Paesi arabi del Medio Oriente. Un reali¬ 
smo che, osservano a Palazzo Chigi, può conci¬ 
liarsi con valori «non negoziabili» come il rispetto 
della persona e della dignità umana. Affari e liber¬ 
tà possono convivere: è la scommessa che l'Italia 
ha lanciato puntando sul «Gorbaciov di Tehe¬ 
ran». 


SIEGMUND GINZBERG 

ROMA Come mai parte proprio 
dall'Italia la normalizzazione 
dell'Iran con l'Occidente? Lo 
chiediamo al professor Fred Hal- 
liday della London School of 
Economics, uno dei massimi teo¬ 
rici mondiali delle relazioni in¬ 
ternazionali ed esperti del Medio 
oriente, temi cui ha dedicato de¬ 
cine di libri. «Credo che toccasse 
all'Italia perché gli altri principa¬ 
li Paesi europei hanno tutti avuto 
problemi con l'Iran prima e dopo 
la rivoluzione khomeinista. La 
Gran Bretagna perché era la po¬ 
tenza imperialistica che per pri¬ 
ma si era impadronita del loro 
petrolio, poi per il caso Rushdie. 
La Francia perché ha dato rifugio 
agli oppositori del regime e armi 
a Saddam durante la guerra Iran- 
Irak. Con la Germania i rapporti 
sono stati avvelenati dall'atten¬ 
tato del 1992 al ristorante Myco- 
nos di Berlino. L'Italia non aveva 
nessuno di questi problemi. E poi 
gode di una simpatia culturale 
istintiva da parte degli iraniani. 
Se un iraniano all'estero deve far 


finta di non essere iraniano dirà 
di essere italiano. Ricordo di 
quando all'epoca della massima 
tensione tra Iran e Stati uniti fa¬ 
cevano così gli stu¬ 
denti persiani in 
America. Qualcuno 
storpiava il proprio 
cognome al punto di 
italianizzarlo. A tut¬ 
to ciò bisogna anche 
aggiungere però che 
il governo italiano 
ha dal canto suo pre¬ 
so l'iniziativa di ria¬ 
prire il dialogo con 
ÌTranislamico». 

Che spianiamo così 
la strada al resto 
dell'Europa è abba¬ 
stanza chiaro. Che gli americani 
storcano il naso perché i contrat¬ 
ti petroliferi al momento li fanno 
la Elf-Total e l'Eni, anche. Ma la 
questione è se questa normalizza¬ 
zione procede a dispetto degli Usa 
o per far in definitiva da batti¬ 
strada anche aquella con gli Usa. 
«Il più grosso problema dell'Iran 
è e resterà l'embargo economico 
Usa. Se non cade questo non arri¬ 
veranno i crediti dalla Banca 


mondiale. Ma non credo proprio 
che cerchino di "usare" l'Europa 
contro gli Usa. L'idea, come dire, 
marxista-islamica, di sfruttare le 
contraddizioni in seno 
agli imperialisti c'era 
stata, negli anni '80. Ma 
poi è caduta: si rendono 
conto che non funzio¬ 
na, come se ne sono resi 
conto i cinesi. Certo so¬ 
no interessati ad investi¬ 
menti europei nella loro 
industria petrolifera, e 
proprio l'altro ieri han¬ 
no annunciato muta¬ 
menti nelle normative 
volti a favorirli. Ma più 
ancora sperano di poter 
"usare” gli europei per 
persuadere gli americani a fare lo 
stesso. L'Europa è in una certa 
misura indipendente dalla poli¬ 
tica estera americana. Possiamo 
essere indipendenti su Cuba, 
perché non tocca nostri interessi 
diretti. Possiamo essere indipen¬ 
denti sui rapporti israelo-palesti- 
nesi: non nel senso che quella in 
Medio oriente sarà una pace eu¬ 
ropea - non può che essere una 
pace americana - ma nel senso 


che se non riusciremo mai a far sì 
che l'America critichi Israele, 
possiamo far sì che sostenga un 
poco di più i palestinesi. Credo 
che in un certo senso gli iraniani 
puntino a qualcosa del genere, 
non un conflitto Europa-Usa, ma 
un incoraggiamento». 

A proposito del conflitto arabo¬ 
israeliano, su cui l'Iran islamico 
ha avuto da sempre le posizioni 
più oltranziste e incendiarie, ri¬ 
tiene possibile che un giorno, ol¬ 
tre a voler stringere la mano al 
Gran Satana americano decida¬ 
no di volerla stringere anche ad 
Israele? Possiamo far qualcosa 
anche noi in questa direzione? 
«La posizione iraniana su Israele 
è puramente demagogica. Viene 
dettata da considerazioni di poli¬ 
tica interna, non di politica este¬ 
ra. C'è in Iran ancora una frazio¬ 
ne molto forte che punta alla lea¬ 
dership sul mondo islamico. E 
finché sarà così la posizione ira¬ 
niana difficilmente cambierà. 
Anche se Khatami sta cercando 
di modificarla. Ma resta il fatto 
che l'Iran non ha mai fatto la 
guerra ad Israele, a differenza dei 
paesi arabi, e se si eccettua il caso 


dell'appoggio ad Hezbollah in 
Libano, cheèilveronodo». 

La questione di fondo mi pare sia 
se l'Iran può svolgere un ruolo pa¬ 
cificatore nella pro¬ 
pria area o invece 
punta inevitabil¬ 
mente a diventare 
una potenza, maga¬ 
ri nucleare. Come 
può evolvere il ruo¬ 
lo di un Iran che, do¬ 
po oltre un secolo 
passato sotto diver¬ 
se sfere di influenza 
(la Russia con la di¬ 
nastia Qajar, l'Im¬ 
pero britannico con 
Reza Khan, gli USA 
conRezaPahlevi)si 
è poi per un ventennio chiuso nel¬ 
l'isolamento khomeinista? 
«Incontestabile è che non ci può 
essere sicurezza nella regione 
senza l'Iran. Non nel Golfo, non 
in Afghanistan, non nel Cauca¬ 
so, non in Asia centrale, non nel 
contesto arabo-israeliano. L'Iran 
è un partner diplomatico neces¬ 
sario. Aiuta il fatto che storica¬ 
mente sia il Paese meno aggressi¬ 
vo nell'intero contesto medio¬ 


orientale: per due secoli di fila 
non ha mai attaccato e invaso 
nessuno. Sono convinto che una 
delle conseguenze più durature 
della rivoluzione sia 
la riconquistata indi- 
pendenza dalle sfere 
d'influenza di un 
tempo. Khomeini di¬ 
ceva: "Né Oriente né 
Occidente". Era il 
motto di Mossadeq. 
Su questo non torne¬ 
ranno indietro. E io 
credo che sia un bene 
per tutti». 

Lei è un caposcuola 
della teoria della 
«moralità» nei rap¬ 
porti internaziona¬ 
li, contro il relativismo del puro 
interesse nazionale. Cosa ne pen¬ 
sa delle critiche che sono state ri¬ 
volte al governo italiano di inte¬ 
ressarsi più agli affari con l'Iran 
che ai diritti dell'uomo in Iran? 
«Nella sinistra europea c'è una 
tradizione di ostilità all'Iran, in 
gran parte motivata dall'organiz¬ 
zazione ultra-settaria dei mouja- 
heddin, che sono diventati di fat¬ 
to mercenari di Saddam Hussein, 


e che non hanno alcun interesse 
alla democratizzazione dell'Iran. 
La moralità in questo caso è a mio 
avviso incoraggiare la liberalizza¬ 
zione e la democratizzazione in 
Iran. Meglio gli americani che 
aiutano di fatto reazionari e fon¬ 
damentalisti religiosi, rallentan¬ 
do l'apertura economica? Ma an¬ 
diamo! Quale rivoluzione nel 
mondo intero ha avuto elezioni 
libere come quelle a cui assistia¬ 
mo ad appena vent'anni di di¬ 
stanza? Quando George Wa¬ 
shington si candidò a presidente 
degli Stati Uniti, non aveva nes¬ 
suno altro candidato in competi- 
zioneconlui». 

Resta però un altro dubbio, più 

serio: ce lapuòfare Khatami? 

«A questo nessuno può avere una 
risposta. Resta una questione 
aperta. Quel che sappiamo è che 
la maggioranza della gente, in 
particolare la stragrande maggio¬ 
ranza dei giovani è con lui. La 
coalizione reazionaria di religio¬ 
si, apparati di sicurezza, interessi 
economici a loro collegati (le fa¬ 
migerate "fondazioni"), conti¬ 
nuerà a combatterlo. Potrebbe 
anche finire in una Tienanmen. 


kk 

Quale rivoluzione 
ha avuto elezioni 
libere come quelle 
cui assistiamo 
dopo appena 
vent'anni? 
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I giovani iraniani 
sono con Khatami 
i reazionari contro 
Potrebbe anche 
finire in una 
Tiananmen 
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Mercoledì 10 marzo 1999 


le Cronache 


l'Unità 


♦ J democratici di sinistra rilanciano sulla provetta 
«Il ministero della Sanità e le amministrazioni 
locali devono regolare e tutelare la salute delle donno 


♦ La prossima settimana la legge sarà di nuovo 
in Parlamento e già si prepara lo scontro 
In disaissione: impianto e conservazione dell'embrione 


Fecondazione, la Toscana vara il «fai da te» 

La proposta è stata avanzata dai Ds: in attesa della legge, le Regioni facciano un regolamento 
Entro aprile la giunta deciderà quali centri saranno autorizzati alla procreazione assistita 


ANNA MORELLI 

ROMA Se n'è parlato poco, a sini¬ 
stra non c'è stato dibattito, insuffi¬ 
ciente confronto con l'opinione 
pubblica (il rammarico è unanime) 
e intanto alla Camera la legge sulla 
fecondazione assistita è stata mi¬ 
nata nel suo principio fondamen¬ 
tale. Difficili anche i giorni prossi¬ 
mi a venire, quando si affronterà il 
tema degli embrioni e si riaccende¬ 
rà la battaglia politica sul discono¬ 
scimento di paternità. Autocritica 
e preoccupazione da parte dei Ds 
per quel che non è stato fatto, ma 
impegno concreto e serio perché 
sia tutelata per prima cosa la salute 
della donna, finora passata in se¬ 
condo piano. Eppure la legge in di¬ 
scussione in Parlamento nasce al¬ 
l'insegna della «cura della sterili¬ 
tà»: l'ha ricordato in apertura di 
dibattito Gloria Buffo, responsabi¬ 
le del dipartimento sanità dei Ds 
che ha organizzato un convegno 
dal titolo, «Una legge contro la sa¬ 
lute delle donne?». E allora, innan¬ 
zitutto, i Democratici di sinistra 
avanzano la richiesta al ministero 
della Sanità e alle Regioni di un re¬ 
golamento che in attesa della leg¬ 
ge - che avrà comunque tempi lun¬ 
ghi - tuteli e garantisca la salute 
delle donne. Ed è quanto la regio¬ 
ne Toscana si appresta a fare. L'ha 
annunciato l'assessore Claudio 
Martini che sul tema dei livelli di 
sicurezza e garanzia dei Centri 
vuole aprire un dibattito con me¬ 
dici, operatori, cittadini. Entro 


aprile poi una delibera della giunta 
porterà in consiglio specifiche nor¬ 
me sui Centri di fecondazione assi¬ 
stita, nell'ambito del sistema di ac¬ 
creditamento. Iniziativa che si spe¬ 
ra venga imitata da altre regioni, 
in modo anche da vincolare il mi¬ 
nistero della Sanità a una inevita¬ 
bile omogeneizzazione territoriale. 

Ma veniamo ai prossimi articoli 
che impegneranno il Parlamento, 
in particolare a quelli relativi alle 
modalità di impianto e conserva¬ 
zione delTembrione. Sgombrato il 
campo dalla definizione del suo 
stato giuridico, di cui si occuperà 
la Commissione giustizia, restano 
in campo emendamenti sull'«asso- 
luta intangibilità» delTembrione 
che metterebbero al bando tutte le 
attività diagnostiche relative a ma¬ 
lattie ereditarie. Si vuole creare un 
conflitto fra i diritti delTembrione 
e quelli alla salute della donna, at¬ 
tribuendo ai primi Tunica valenza 
positiva - ha sottolineato Gloria 
Buffo, confortata dagli interventi 
«tecnici» di Elisabetta Chelo e Car¬ 
lo Flamigni, ginecologi da anni 
impegnati nella riproduzione assi¬ 
stita. Chi vuole limitare (a 4 ) il 
numero degli embrioni possibili, 
chi vuole vietare la crioconserva¬ 
zione - è stato ribadito - espone la 
donna a trattamenti ripetuti di sti¬ 
molazione ormonale che possono 
rivelarsi rischiosi. «Uno sproposi¬ 
to» scientifico - ha spiegato la dot¬ 
toressa Chelo - perché l'embrione 
altro non è che un ovocita fertiliz¬ 
zato che, a priori, non ha poten¬ 
zialità vitali. Occorre avere a di¬ 



sposizione un adeguato numero di 
ovociti per poter scegliere l'em¬ 
brione che ha possibilità di vita (in 
natura solo il 15% diventano bam¬ 
bini). Impedire il congelamento si¬ 
gnifica ogni volta obbligare la 
donna a sottoporsi a tecniche chi¬ 
rurgiche e a rischi di gravidanze 
plurime. 

Questioni tecniche, che tuttavia 
sottendono ben altro.E che in Par¬ 
lamento il dibattito sia stato ideo¬ 
logizzato e politicizzato al massi¬ 
mo, viene evidenziato da tutti gli 
interventi. La legge viene fatta so¬ 
prattutto per confermare una 
«normalità» familiare - dice la Buf¬ 
fo - e vietando l'accesso alle single 
e l'inseminazione eterologa pre¬ 
tende di imporci tecniche, ma an¬ 


che precetti morali su quale tipo di 
genitore bisogna essere. L'autode¬ 
terminazione riproduttiva - sotto- 
linea Maurizio Mori segretario del¬ 
la Consulta di Bioetica - costituisce 
il grande divario fra laici e cattoli¬ 
ci, ma la stessa Chiesa, ammetten¬ 
do l'inseminazione omologa è in 
contraddizione con sé stessa per¬ 
ché viola Tinscindibilità degli atti 
sessuale e riproduttivo. Quando 
una legge pretende di entrare nel 
merito di tecniche specifiche o in¬ 
sinuarsi nel rapporto medico-pa¬ 
ziente - rileva Grazia Zuffa - ha una 
valenza simbolica e vuole bollare 
comportamenti moralmente 
inammissibili. Ciò che è inammis¬ 
sibile è invece l'interferenza dello 
Stato sui comportamenti delle per¬ 


sone, sottolinea Franca Chiaro- 
monte. 

Non è d'accordo la relatrice 
«sconfitta», Marida Bolognesi, sul 
fatto che la legge esista solo per 
confermare un modello sociale. Ci 
sono state difficoltà politiche per 
anni - dice - oggi comunque c'è 
una nuova opportunità per ripren¬ 
dere il dialogo con le donne. Ma 
una legge è comunque necessaria 
(Betty Leone e le donne della Cgil 
sostengono che basterebbero i re¬ 
golamenti e che una legge è trop¬ 
po «ambiziosa»), se non altro per 
disciplinare il disconoscimento di 
paternità. Se passasse una normati¬ 
va con il divieto dell'inseminazio- 
ne eterologa, molti bambini già 
nati (e quelli che nasceranno dopo 
che la coppia avrà trasmigrato al¬ 
l'estero) sarebbero a rischio di di¬ 
sconoscimento. «Noi sì che voglia¬ 
mo tutelare i minori, sulla base 
della cultura della responsabilità», 
afferma la Bolognesi. Ed Elsa Si¬ 
gnorino conferma: noi difendere¬ 
mo sempre e comunque i diritti 
del bambino nato all'estero o in 
clandestinità e così la tanto esecra¬ 
ta eterologa cacciata dalla porta 
rientrerà dalla finestra. La legge co¬ 
sì com'è non sarà votata dai Ds, 
ma Elena Cordoni che sottolinea il 
silenzio del paese contrapposto al 
chiasso dell'aula, auspica che non 
vada più avanti. Quanto alla rego¬ 
lamentazione la sottosegretario al¬ 
la Sanità Monica Bettoni, sollecita 
un atto parlamentare che vincoli 
governo e regioni su un terreno 
limpido e reale. 


SEGUE DALLA PRIMA 


MAGISTRATO 
IN POLITICA 

Conosco colleghi della Cassa¬ 
zione che hanno alle spalle 
un'esperienza parlamentare: 
dall'ex senatore democristiano 
Silvio Coco all'ex senatore del¬ 
la Sinistra indipendente Pier¬ 
luigi Onorato. Dovremmo cac¬ 
ciarli tutti dalla magistratura? 

È sottesa a questa proposta, a 
me pare, una concezione della 
politica e della giustizia che 
non riesco a condividere. In 
primo luogo confonde la dove¬ 
rosa imparzialità del magistra¬ 
to con un'impossibile neutrali¬ 
tà rispetto ai valori e ai princì¬ 
pi. Qui dovremmo riprendere 
una discussione che ritenevo 
conclusa alla fine degli anni 
60. L'interpretazione della leg¬ 
ge non è un atto neutrale, è 
sempre intriso di scelte di valo¬ 
re cui nessuno può sottrarsi 
(salvo, per i meno avveduti, es¬ 
serne inconsapevoli). Ma, una 
volta che il giudice sia perve¬ 
nuto ad una scelta interpretati¬ 
va (i lettori pensino alle discus¬ 
sioni che spesso seguono a ta¬ 
luni indirizzi della Corte di 
Cassazione deputata appunto 
all'interpretazione delle nor¬ 
me), questa viene da lui appli¬ 
cata imparzialmente a tutti i 
cittadini, bianchi, neri, rossi, 
sottoposti al suo giudizio. Ciò 
è scontato in tutto il mondo, 
solo da noi si asseconda un 
senso comune che ancora pre¬ 
tende un'impossibile «neutrali¬ 
tà». 

In secondo luogo, sembra af¬ 
facciarsi un'idea della politica 
che voglio contrastare ripeten¬ 
do qui testualmente quello che 
dissi dodici anni fa al Consi¬ 
glio superiore della magistratu¬ 
ra: «Io vorrei poter continuare 
a lavorare per una politica isti¬ 
tuzionale che non rinuncia alla 
speranza e alla fiducia del cam¬ 
biamento, che sia ispirata alla 
visione di un mondo - utopica, 
se volete, ma ogni progresso, 


ogni spinta riformatrice si nu¬ 
tre di utopia - in cui sia possibi¬ 
le riaffermare che la politica, la 
cura della polis, degli interessi 
collettivi non è uno sporco af¬ 
fare di potere ma la più alta e 
nobile delle attività umane... 
mi preoccupa il rassegnato giu¬ 
dizio di scarsa nobiltà che la 
classe politica dà di se stessa, e 
che volentieri lascio ai suoi au¬ 
tori, i reggitori della cosa pub¬ 
blica che non si vergognano di 
confessarsi sospetti senza nulla 
fare per rimuovere le cause di 
questa situazione: più che sin¬ 
cerità mi sembra impudenza, 
che un costume nazionale più 
elevato dovrebbe ritenere inac¬ 
cettabile e che la mia ostinata 
speranza vuole contestare». 

sei un'ingenua, mi diranno. 
Non credo di ignorare che vi 
siano anche «sporchi affari» e 
che vi siano stati e vi possano 
essere anche legami impropri 
fra interessi di potere e taluni 
magistrati, ma questi non sono 
certo passati né passeranno at¬ 
traverso la limpida battaglia 
delle idee; passano piuttosto 
attraverso relazioni riservate e 
lucrosi incarichi. 

D'altronde, io ho più volte 
fatto l'eloquio dell'ingenuità: 
che significa prendere sul serio 
i diritti e i doveri, prendere sul 
serio ciò che noi diciamo e ciò 
che ci viene detto, perché così 
si sta nelle istituzioni, solo così 
ci può essere un utile confron¬ 
to fra posizioni diverse e solo 
così si può cercare di costruire 
una politica che meriti il ri¬ 
spetto e l'impegno dei cittadi¬ 
ni. 

Detto ciò, ci sono cautele e 
limiti all'impegno politico dei 
magistrati in relazione alla 
concreta attività giudiziaria 
svolta, che ho più volte indica¬ 
to e sulla quale è bene discute¬ 
re: ma a partire - ci tenevo a ri¬ 
peterlo e mi scuso se l'ho fatto 
con foga eccessiva - da una vi¬ 
sione della politica e della giu¬ 
stizia che vorrei veder condivi¬ 
sa non solo (ma almeno) a si¬ 
nistra. 

ELENA PACIOTTI 



A.A.A. 
Abbonate 


Per tutto il mese di marzo, 

alle lettrici che si abbonano a l'Unità per un anno 

un mese in più gratis 
e tre film in regalo. 


l’Unità 


Abbonamento annuo 

13 mesi al posto di 12 
con scadenza il 30 aprile 2000 
6 giorni al prezzo 
di 460.000 lire 
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e inoltre 

3 videocassette in regalo 
3 film che hanno fatto 
la storia del cinema al femminile 

BELLISSIMA, JULIA 
e DONNE SULL'ORLO 


rUnità 
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SCHEDA DI ADESIONE 

Desidero abbonarmi a l'Unità per 13 mesi 
con scadenza il 30 aprile 2000 
per 6 giorni al prezzo di 460.000 lire pari a 237,6 € 
e ricevere le 3 videocassette in regalo 


Nome 

Cognome 

Via/Piazza 

CAP 

Telefono 


Località 


□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente 
che mi spedirete all'indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito: 

□ Carta Sì □ Diners Club □ MasterCard 


□ American Express 
Numero Carta 
Firma Titolare 


□ Visa 


□ Eurocard 


Scadenza 


Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. di inviarLe informazioni commer¬ 
ciali de L'Unità e di suoi qualificati partner commerciali. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per 
l'invio delle comunicazioni L'Unità. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo; in mancanza, L'Unità non 
fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all'art. 13 della legge 675: in particolare i diritti di accesso, aggiornamento, ret¬ 
tificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a L'Unità all'in¬ 
dirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento L'Unità Editrice Multimediale S.p.A., con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23/13. Con 
l'invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro 
comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 


Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma, 
oppure inviare fax al numero: (06) 69922588 
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l'Unità 


il Fatto 


Mercoledì 10 marzo 1999 


♦ Dal gip di Palermo una ricostruzione 
da aii traspare la figura di un uomo 
dalle amicizie pericolose, spietato e cinico 


♦ Nel 1990 l'ex presidente di Publitalia 
avrebbe preteso 800 milioni per favorire 
la sponsorizzazione del «Basket Trapano 


♦ Denunciata una strategia di delegittimazione 
dei collaboratori di giustizia 
«al fine di agevolare Cosa nostra» 


PRIMO 


PIANO 


» 


«Estorsione e calunnia, arrestate Dell'Utri» 

Alla Camera i verbali sul deputato di Forza Italia: «Tentò di screditare i pentiti; 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA «Pranza con me qua a casa 
mia?»; «Ah, io... sono a sua disposi¬ 
zione». Rimini, 31 dicembre 1998, a 
poche ore dal veglione di Capodan¬ 
no. Di chi era «a disposizione» l'o¬ 
norevole Marcello Dell'Utri? Di tale 
Giuseppe Chiofalo, detenuto in per¬ 
messo premio, nonché fervido di¬ 
vulgatore della teoria del complotto 
dei pentiti contro Berlusconi e lo 
stesso Dell'Utri. Un viaggio da Mila¬ 
no fino alla riviera per incontrarlo, 
dal momento che il detenuto voleva 
fare «un discorso di una certa deli¬ 
catezza». Nelle 287 pagine che la 
magistratura di Palermo ha inviato 
alla Camera per chiedere l'arresto 
del deputato di Forza Italia, Marcel¬ 
lo Dell'Utri - già sotto processo per 
mafia - l'incontro tra il parlamenta¬ 
re e il pentito è uno dei tantissimi 
episodi che vengono citati per soste¬ 
nere la «pericolosità» di Dell'Utri e 
la necessità che il manager di Publi¬ 
talia sia rinchiuso in un carcere, per 
evitare che porti a termine una cam¬ 
pagna di inquinamento, attraverso 
la costruzione di prove (false) con¬ 
tro i pentiti (veri) che lo accusano. 

Un vero e proprio atto d'accusa, 
quello della procura di Palermo, dal 
quale traspare la figura di un uomo 
dalle amicizie pericolose, talvolta 
duro, apparentemente spietato e ci¬ 
nico; talvolta arruffone, incapace di 
tessere i contatti con le persone che 
lo devono aiutare a rimanere a galla, 
senza riuscire a farsi scoprire dagli 
agenti della Dia. Un personaggio - 
secondo l'accusa - ancora potente e 
organicamente inserito nelle logi¬ 
che (e non solo le logiche) di Cosa 
Nostra. 

Ma, nel dettaglio, quali sono le 
nuove accuse formulate contro il 
deputato di Forza Italia? La prima è 
estorsione tentata e aggravata ope¬ 
rata tra il 1990 e il 1993 quando era 
presidente di Publitalia ai danni del 
senatore Vincenzo Caraffa, allora 
presidente della «Pallacanestro Tra¬ 
pani». La seconda è concorso in ca¬ 
lunnia aggravata, per aver tentato 
«al fine di agevolare l'associazione 
mafiosa denominata Cosa Nostra», 
di delegittimare tre collaboratori di 
giustizia, attraverso le false accuse di 
due detenuti complici, Giuseppe 
Chiofalo e Cosimo Cirfeda. Nella 
terza vicenda, associazione a delin¬ 
quere diretta al traffico internazio¬ 
nale di droga, Dell'Utri è solamente 
indagato. Tutte circostanze che 
hanno indotto il Gip di Palermo, 
Gioacchino Scaduto di ordinare 
(previa autorizzazione della Came¬ 
ra) l'arresto anche perché «deve 



Duecentottantasette pagine per due capi d'imputazione 


ROMA Tentata estorsione e calunnia aggravata. 
Sono questi i due reati per i quali la magistratura 
chiede l’arresto di Marcello Dell’Utri. In partico¬ 
lare, i magistrati chiedono quattro mesi di carce¬ 
re preventivo per l’accusa di tentata estorsione e 
una durata di carcere preventivo «proporzionata 
allagravità dei delitti e alla pena che potrà essere 
irrogata» per l’accusa di calunnia aggravata. 
Nelle287 pagine pervenute a Montecitorio, in cui 
si motiva la richiesta d’arresto dell’esponente di 
Fi, i pm palermitani ricostruiscono la storia dei 
due capi d’imputazione allegando testimonian¬ 
ze, deposizioni, registrazioni ambientali. L’ex 
presidente di Publitalia è accusato di aver chie¬ 
sto nel 1991 al presidentedelTrapani basketun 
«compenso» pari al 50 percento dell’ammonta- 
re della sponsorizzazione che la Heineken faceva 


della squadra, vale a dire 750 milioni. Ad accusa¬ 
re Dell’Utri èl’ex presidente del basketTrapani 
VincenzoGarraffa (successivamente eletto sena¬ 
tore nelle liste del Pri). Garratta sostiene che di 
fronte al suo rifiutodi versare i 750 milioni Dell’U¬ 
tri abbia minacciato: «lo le consiglio di ripensar¬ 
ci. Abbiamo uomini e mezzi che la possono con¬ 
vincere a cambiare opinione». Successivamente 
Dell’Utri avrebbefattoawicinareGarraffadadue 
noti mafiosi peresigerelasomma. 

Il secondo capo d’imputazione accusa Dell’U- 
tri di averorchestrato una campagna di diffama¬ 
zione contro i pentiti che lo accusano di concorso 
in associazione mafiosa (è un procedimentodi¬ 
verso da quello per cui viene chiesto l’arresto), 
«in perfetta sintonia - dicono i magistrati - con il 
nuovo approccio della mafia alla questione penti¬ 


ti», cioè la «strumentalizzazione delle loro affer¬ 
mazioni». Perii primocapod’imputazione«sono 
emersi dalle indagini gravi, concordanti e nume¬ 
rosi indizi di un perdurante legame con ben indivi¬ 
duati settori di Cosa Nostra». È «quindi estrema- 
mente allarmante, e nello stesso tempo significa¬ 
tivo della sussistenza delle enunciate esigenze 
cautelari, la circostanza che proprio con tale as¬ 
sociazione il Dell’Utri abbia tenuto etutt’ora 
mantenga stretti e diversificati rapporti e che di 
tale associazione si sia avvalso per risolvere il 
contenziosocon il Garraffa». Quanto alla richie¬ 
sta di arresto per la calunnia aggravata nei con¬ 
fronti dei pentiti), per i magistrati «il pericolo di 
reiterazione del reato risulta particolarmente 
grave in ragione anche dello status istituzionale 
del Dell’Utri, deputato della Repubblica». 


inoltre considerarsi che il pericolo 
di reiterazione del reato risulta par¬ 
ticolarmente grave in ragione anche 
dello status istituzionale del Dell'U¬ 
tri, deputato della Repubblica, che 
gli fornisce una capacità di manovra 
certamente superiore a quella del 
comune cittadino e che l'evidenzia¬ 
to pericolo risulta particolarmente 
concreto in ragione delle caratteri¬ 
stiche negative della sua personali¬ 
tà». 

I legami con Cosa nostra 

La prima vicenda presa in esame, è 
quella del traffico di droga. Importan¬ 
te, secondo i pm, perché emerge non 
solo come Marcello Dell'Utri sia anco¬ 
ra stabilmente inserito nel contesto 
mafioso, ma come abbia cercato di agi¬ 
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re per favorire Vittorio Mangano, ossia 
lo «stalliere di Arcore», attualmente 
detenutopermafia. 

Questo aspetto dei «movimenti» del 
deputato azzurro è stato raccontato 
dal pentito Vincenzo La Piana, il quale, 
pur non essendo un «uomo d'onore», 
era organico a Cosa Nostra, in quanto 
nipote del boss Gerlando Alberti. La 
Piana ha raccontato di essersi interes¬ 
sato, nel 1995, per ottenere il trasferi¬ 
mento o meglio la scarcerazione di Vit¬ 
torio Mangano. Un compito che aveva 
svolto insieme con il genero dello 
«stalliere*, Enrico Di Grusa. Ha rac¬ 
contato il collaboratore di giustizia di 
due incontri in un ristorante di Mila¬ 
no: «Dell'Utri confermò che si stava in¬ 
teressando non solo per ottenere il tra¬ 
sferimento di Vittorio Mangano, ma 


addirittura per ottenere la scarcerazio¬ 
ne; aggiunse peraltro che c'erano dei 
problemi in quanto "il cavaliere sta 
nelle acque sporche e brutte, e ci dob¬ 
biamo tenere abbottonati" ». 

La Piana ha parlato anche di un terzo 
incontro, avvenuto in un capannone 
di Rozzano, nel quale oltre alla vicenda 
di Mangano, si sarebbe parlato anche 
di un progetto per trafficare cocaina 
dalla Colombia. Dell'Utri, secondo il 
racconto, si sarebbe dichiarato dispo¬ 
nibile a finanziare il 50% della partita 
da acquistare: «Quando ci allonta¬ 
nammo a bordo dell'auto Enrico (Di 
Grusa, ndr) mi disse, parlando del fi¬ 
nanziamento, che tutto era a posto e 
che avremmo solo dovuto aspettare 
qualche giorno». A quegli incontri - è 
stato ricostruito dai pm - erano presen¬ 
ti anche due siciliani trapiantati a Mi¬ 
lano, Antonino Curro e Natale Salva¬ 
tore. 

Ma quale fu l'esito dell'interessa¬ 
mento per Mangano, il quale voleva 
assolutamente evitare il 41 bis? Nel do¬ 
cumento i pm palermitani hanno ri¬ 
cordato che un cognato di Mangano 
ottenne di essere inviato in una tra¬ 
smissione delle reti Mediaset per poter 
parlare delle «gravi condizioni» di sa¬ 
lute del suo parente. E poi una visita 
nel carcere di Pianosa dell'onorevole 
di Forza Italia, Pietro Di Muccio, il qua¬ 
le, dopo aver incontrato lo « stalliere» il 
giorno dopo convocò una conferenza 
stampa per denunciare che i magistrati 
scandagliavano le carceri richiedendo 
ai detenuti dichiarazioni da utilizzare 
contro Berlusconi. 

Insomma, sembra di capire, Marcel¬ 
lo Dell'Utri si interessava molto di 
Mangano, perché temeva che que¬ 
st'ultimo fosse il vero depositario dei 
segreti rispetto al suo inserimento ne¬ 
gli ambientimafiosi. 


MICHELE URBANO 

MILANO In paradiso come mana¬ 
ger, in purgatorio come politico, al¬ 
l'inferno come imputato. Non solo 
concorso esterno in associazione 
mafiosa. Ora i giudici, per Marcello 
dell'Utri, 57 anni, una moglie e 
quattro figli, un fratello gemello 
(Alberto), una passione per i libri 
antichi superata solo da quella per 
Silvio Berlusconi, chiedono l'arre¬ 
sto per tentata estorsione e calun¬ 
nia. 

La parola passa alla Camera dei 
deputati. Ma lui è pronto alla batta¬ 
glia. Anche se è ferito. Anche se la 
sua vita di manager è stata strappa¬ 
ta e quella di politico compromes¬ 
sa. Rimane quella di imputato ec¬ 
cellente, e lì si giocherà tutto. L'ul¬ 
tima partita. La più pericolosa. A ri¬ 
schio di carcere. Il carcere che Del¬ 
l'Utri ha già provato, per tre setti¬ 
mane a Ivrea. Per una brutta storia 
di fatture gonfiate per ricavare la 
più classica provvista di fondi neri. 

Era il maggio '95. Era passato un 
anno esatto dalle elezioni vittoriose 
del Cavaliere Silvio Berlusconi. Che 
a Dell'Utri aveva dato il bastone di 
colonnello, per organizzare le trup¬ 
pe. Puntando su due falangi di si¬ 


cura fedeltà: i duemila promotori 
finanziari di Mediolanum e, soprat¬ 
tutto, i seicento venditori di Publi¬ 
talia che dell'Utri aveva seleziona¬ 
to, addestrato, plasmato e spesso 
fatto ricchi. Nel suo ufficio di fon¬ 
datore, presidente e amministrato¬ 
re delegato - ovviamente a «Milano 
2», il quartiere modello idea origi- 
nariadella Silvio Berlusconi story 
prima di inventare la Tv commer¬ 
ciale - aveva fatto appendere una 
cartina d'Italia zeppa di puntine da 
disegno multicolori. Servivano a 
fotografare la progres- 
siva penetrazione del 
«movimento» nello KIIKAIIU 
Stivale. Per quattro DI FEDELISSIMO 

mesi - da gennaio ad Da p ub |jtalia 

aprile - la sua fanteria 
d'assalto arò vecchi alla battaglia 

partiti disfatti come il e | ettora | e de | < 96 

Psi e la De, sondo im¬ 
prenditori, entusia- poi con le inchieste 

smò categorie. E gior- j| passagg j 0 

no dopo giorno le 
puntine azzurre si nelle secon de file 

moltiplicarono bu¬ 
cherellando la cartina. Che dell'U¬ 
tri ha continuato a conservare die¬ 
tro la scrivania a ricordo di una vita 
- quella di aspirante politico - or¬ 
mai consumata a dispetto dei suc¬ 
cessi: in omaggio all'amicizia del- 


l'amico-padrone e - per suo merito 
- anche leader di un partito da mi¬ 
lione di voti. Dell'Utri non ha mai 
nascosto l'origine della sua amarez¬ 
za. A qualche amico e a qualche 
cronista lo confidava tranquilla¬ 
mente, permettendosi solo un'aria 
di disincanto. Tutto vero: lui, il 
braccio sinistro di Berlusconi, che 
aveva appoggiato fin dall'inizio 
l'avventura politica del Cavaliere (a 
differenza del braccio destro Fedele 
Confalonieri che nell'agiografia del 
gruppo era il «contrario»), lui che 
aveva dato fondo a tut- 
te le sue capacità orga¬ 
nizzative per creare un 
MO partito capace di farlo 

vincere, lui, sì, era sta¬ 
to messo da parte. Sil¬ 
vio Berlusconi lo vole- 
| ’gg va inchiodato al timo¬ 

ne di quella miniera 
chieste d'oro di nome Publita¬ 

lia che in dodici anni 
era passata da uno a 
; file tremila miliardi fattu¬ 

rato. La delusione af¬ 
fiorava, stemperata nella ricono¬ 
scenza. E così alla domanda «per¬ 
chè è tornato a fare il manager e 
non ha continuato a far politica ?» 
replicava con una risposta che in 
realtà erano due: «Perchè Berlusco- 


Le intercettazioni 

Ma il deputato di Forza Italia, a quanto 
sembra, si preoccupò molto anche do¬ 
po aver saputo che Vincenzo La Piana 
aveva cominciato a collaborare con la 
magistratura. Nel settembre scorso, in¬ 
fatti, dopo una «fuga di notizie», fu re¬ 
so pubblico che l'uomo 
aveva cominciato a riem- 
pire pagine e pagine di ^ 
verbali. Una circostanza MANGANO 
che allarmò anche Curro || deputato 
eSartori.TantocheNata- . M 
le Sartori e Dell'Utri si in- di Forza Ita 
contarono pochi giorni s j interesse 
dopo negli uffici di que¬ 
st'ultimo, in via del Sena- per aiutare 
to. Il contenuto del collo- di Arcore 
quio? La Dia è riuscita a 
ricostruirlo, dopo aver detenuto p 
intercettato una telefo¬ 
nata tra Antonino Curro e Sartori: 
«Stamattina sono stato là, allora gli ho 
spiegato... la parola che mi ha detto lui: 
ma mi sembra impossibile, però verifi¬ 
co e poi le faccio sapere (...) è rimasto lì 
tranquillo, freddo». Ha osservato il 
gip: «Le indagini hanno fatto emerge¬ 
re come ai rapporti in questione non 
sia estraneo l'intento di tutelare in 
ogni modo Vittorio Mangano, vero 
depositario di ogni conoscenza con¬ 
cernente i rapporti tra lo stesso Dell'U- 


■ IL CASO 
MANGANO 
Il deputato 
di Forza Italia 
si interessò 

per aiutare l’ex stalliere 
di Arcore 

detenuto per mafia 


tri e l'organizzazione mafiosa e, di con¬ 
seguenza, potenziale gravissimo peri¬ 
colo per lo stesso Dell'Utri». 

L'estorsione 

Ma le accuse contro il parlamentare di 
Forza Italia riguardano, come detto, 
anche un episodio del 1990. In quel- 
l'occasione, il presiden- 
te di Publitalia avrebbe 
preteso 800 milioni da 
Vincenzo Garraffa, pre¬ 
sidente della società di 
basket di Trapani. I fatti 
8 sono piuttosto semplici: 

la squadra di pallacane¬ 
stro era approdata nel 
ex Stalliere campionato di A2 ad 

aveva cercato uno spon¬ 
sor adeguato, per affron- 
mafia tare le maggiori spese. 

Fu così che, tramite Pu¬ 
blitalia, si trovò un accordo con la Birra 
Messina, del gruppo Dreher. Ma al mo¬ 
mento di pagare la «mediazione» Gar¬ 
raffa si vide chiedere 800 milioni in ne¬ 
ro (poi scesi a 700) cioè la metà esatta 
della sponsorizzazione. Una tangente, 
più che una mediazione. Garraffa ver¬ 
sò solo 100 milioni, si rifiutò di versare 
di più ed ebbe un primo tempestoso 
colloquio con Marcello Dell'Utri, che 
lo avrebbe minacciato: «Io le consiglio 
di ripensarci. Abbiamo uomini e mezzi 


che la possono convincere a cambiare 
opinione». Quali uomini? Tempo do¬ 
po Garraffa fu avvicinato a Trapani da 
Vincenzo Virga, capo della locale fa¬ 
miglia mafiosa, il quale disse: «Sono 
stato incaricato da amici di vedere co¬ 
me è possibile risolvere il problema 
della Publitalia». Chi erano gli amici? 
«Marcello Dell'Utri». Per lo stesso mo¬ 
tivo il presidente della società di basket 
fu poi avvicinato da un altro mafioso, 
Michele Buffa. Risultato: Garraffa non 
pagò, ma gli fu fatta intorno terra bru¬ 
ciata. Tant'è che la società rimase sen¬ 
za sponsor, né riuscì a trovarne altri. 
Un caso clamoroso, del quale si sareb¬ 
be dovuto discutere anche al Maurizio 
Costanzo show, ma il giorno prece¬ 
dente alla trasmissione, l'invito fu an¬ 
nullato. Per ordine di chi? Garraffa ha 
raccontato di aver incontrato in segui¬ 
to Marcello Dell'Utri, dopo aver parte¬ 
cipato ad una trasmissione sportiva di 
Mediaset: «Non lo sapevo - lo avrebbe 
affrontato Dell'Utri - altrimenti avrei 
bloccato la trasmissione, come ho fat¬ 
to con il Maurizio Costanzo show». Ve¬ 
ro? Falso? Per i magistrati questi episo¬ 
di, come i tentativi di Dell'Utri di scre¬ 
ditare i pentiti che lo accusano, non so¬ 
lo sono veri. Ma impongono che il de¬ 
putato di Forza Italia vada arrestato. 
Alla giunta (e poi all'aula) il compito di 
valutare questa richiesta. 


il I 


La politica, sogno proibito d'un manager 

Dal paradiso di Publitalia all'inferno degli imputati eccellenti 



ni non vuole, desidera che mi oc¬ 
cupi dell'azienda. E siccome io so¬ 
no un uomo di Berlusconi - causa 
prima anche della mia fortuna - e 
credo in lui, non lo contraddico. 
Pur avendo detto a chiare lettere 
che è un errore non avermi lasciato 
in politica». 

Berlusconi qualcosa gli chiederà, 
ma sarà un nuovo sacrificio. Esce 
da Publitalia e va organizzare «Pagi¬ 
ne Italia», come a dire la concor¬ 
renza a «Pagine gialle». Dell'Utri 
obbedisce, come sempre. Troppo 
raffinata la sua intelligenza per non 
capire che la sua presenza è diven¬ 
tata scomoda e forse anche un po' 
imbarazzante in quella Fininvest 
del dopo-Berlusconi. 

Anche perchè dopo l'arresto - e la 
condanna - per le fatture facili e 
gonfie, altri guai giudiziari si stan¬ 
no addensando sul suo futuro. Co¬ 
me un incubo mai dissolto torna a 
galla la storia di quel Vittorio Man¬ 
gano, uomo di rispetto e da rispet¬ 
tare, che lui aveva assunto come 
stalliere della villa di Arcore e che 
secondo i giudici anni dopo aveva 
continuato ad aiutare per regalargli 
un carcere meno duro. Ma non è 
Tunica sinistra nota di quel malau- 
gurante tam-tam che si leva dalla 
procura di Palermo. 







- f 

f 


^ i 


■ -■ 


Il Palazzo di giustizia di Palermo, in alto Marcello Dell’Utri 


E così nel '96 Berlusconi lo pre¬ 
senta in Lombardia, in un collegio 
bianco e blindato. Obiettivo impli¬ 
cito: l'immunità parlamentare. Il 
disamore per la politica ormai è 
consumato. Per Dell'Utri la vita è 
quasi solo un processo. Quello per 
concorso esterno in associazione 
mafioso. Che si svolge a Palermo. 
Dove è nato da una famiglia della 
media borghesia e da dove parte 
per laurearsi in legge all'Università 
Statale di Milano. E qui che nell'a¬ 
giografia Fininvest conosce il futu¬ 
ro Cavaliere che lo porterà per ma¬ 
no verso il successo. 

Storia di due vite fa. Il paradiso 
del manager e il purgatorio della 
politica sono precipitati nel pozzo 
dolce dei ricordi. Il presente è una 
nuova battaglia. Che deve vincere 
in solitudine. «Vogliono arrestar¬ 
mi. Che lo facciano, io non scappe¬ 
rò - ha detto ieri -. Si vede che ri¬ 
marrò a lungo dentro questo labi¬ 
rinto. Pazienza». L'uomo alla resi¬ 


stenza è addestrato. E anche alle di¬ 
sillusioni. Come scudo l'ironia di 
fine e triste scuola siciliana: «Si par¬ 
la di un traffico di stupefacenti dal¬ 
la Colombia non riuscito. Insom- 
ma si parla di incapacità, se l'avessi 


fatto io ci sarei riuscito...». Dovrà 
dimostrarlo per uscire dalla vita 
grama di imputato. E di sicuro a 
conquistare una nuova vita ci pro¬ 
verà. Per riconquistare il paradiso o 
magari solo il purgatorio. 


A metà marzo 

Apre la redazione tferUnità, 
a Bruxelles 
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CINEMA/1 

«Notte degli Oscar» 
Sofia Loren sarà 
una delle «madrine» 


La prova d'orchestra di Bernhard 

Nella «Forza dell'abitudine» la tormentata infanzia dell'autore 


CINEMA/2 

Negli Usa lanciano 
le sale di «lusso» 


N 
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Sofia Loren sarà tra i protagonisti 
della notte degli Oscar. L’attrice 
italiana consegnerà una statuetta 
nella serata più importante del ci¬ 
nema americano, in programma al 
DorothyChandlerPavilion di Los 
Angeles il 21 marzo prossimo. Per 
Sofia sarà la sesta apparizione in 
una cerimonia degli Oscar. Ad an¬ 
nunciare la presenza della diva ita¬ 
liana più conosciuta d’America è 
statoil produttore della «Notte», 
Gilbert Cates. La Loren vinse un 
Oscar per la Ciociara nel 1961 e 
nel 1964 fu nominata come mi¬ 
glior attrice per Matrimonio al¬ 
l’italiana e nel 1993 ha ricevuto 
un Oscar alla carriera. 


AGGEO SAVIOLI 

ROMA Diversamente dal cente¬ 
nario di Bertolt Brecht, trascorso 
in Italia nella generale disatten¬ 
zione (con rarissime ma più che 
lodevoli eccezioni), il decennale 
della morte di Thomas Bernhard 
(1931-1989) annovera quest'an¬ 
no parecchi allestimenti. Ecco, al 
Vascello, una singolare riproposta 
di quella Forza dell'abitudine che, 
se non erriamo, fu, nell'ormai 
lontano 1982, il primo lavoro 
dell'autore austriaco ad affac¬ 
ciarsi sulle ribalte della peniso¬ 
la, per mano del benemerito 


Gruppo della Rocca, in contem¬ 
poranea con l'uscita, presso 
Ubulibri, del primo volume del¬ 
l'opera teatrale di Bernhard 
(che aveva già cominciato a es¬ 
ser noto, di qua dalle Alpi, co¬ 
me narratore). 

Un direttore di circo, Caribal¬ 
di (con la C, probabile deforma¬ 
zione sarcastica del nome d'un 
famoso nostro condottiero), è 
qui impegnato nello sforzo ina¬ 
ne di addestrare uno strano 
gruppetto di strumentisti in 
una esecuzione, che vorrebbe 
impeccabile, del Quintetto det¬ 
to «della Trota» di Franz Schu- 
bert. Al suo comando, oltre la 


giovane nipote, un Giocoliere, 
un Domatore (altro nipote), un 
Buffone (mentre lui stesso, Ca¬ 
ribaldi, suona il violoncello). 
L'estenuante, accidentata ricer¬ 
ca della perfezione nella resa di 
quella stupenda partitura si fa 
specchio dell'irraggiungibilità 
di un livello artistico superiore, 
in ogni campo. Del resto, non 
mancano i riferimenti autobio¬ 
grafici: Bernhard, da ragazzo, 
nello squallore di un convitto 
nazista, suonava il violino; e 
una battuta come «Non bisogna 
dimenticare che tortura è stata 
l'infanzia. Ogni infanzia» ben 
gli appartiene. 


Napoletano, ventottenne, il 
regista Tito Piscitelli ha cavato 
dalla Forza dell'abitudine, nella 
collaudata versione di Umberto 
Gandini, uno spettacolo crude¬ 
le e insieme giocoso (cento mi¬ 
nuti la sua durata), che rende 
esplicita, fra l'altro, la compres¬ 
sa carica erotica da cui sono ani¬ 
mati i personaggi, e meno aset¬ 
tico l'ambiente, di quanto il te¬ 
sto non suggerisca. Pertinenti 
l'impianto scenografico di Car¬ 
lo De Marino e i costumi di Fla¬ 
via Santorelli, ottimi gli attori: 
Paolo Lorimer, Matteo Chioat- 
to, Walter Da Pozzo, Maurizio 
Palladino, Lorella Semi. 


Dagli Usa arriva l’idea del cinema diviso perfasce d’e¬ 
tà. Diverse catene di cinema di Los Angeles stanno co¬ 
struendo «cinema di lusso» per il pubblico che si sa 
comportare in modo veramente «adulto». Le nuove 
sale di lusso della catena Pacific Theaters o della Vir¬ 
gin EntertainmentGroupsarannodotatidi poltrone 
ergonomichecomodissime, offriranno stuzzichinie 
vino serviti da camerieri anziché i soliti popcorn e Co¬ 
ca Cola. E l’ingresso sarà rigorosamente vietato ai mi¬ 
nori di 25 anni. Il costo del biglietto sarà però il doppio 
del normale, un prezzo che secondo le catene di cine¬ 
ma la gente è disposta a pagare. I proprietari di cine¬ 
ma Usa hanno osservato che di recente la generazio¬ 
ne dei 40enni e dei 50enni va al cinema più spesso di 
prima, mentre l’affluenza dei teenagers è rimasta co¬ 
stante. I primi esperimenti di sale di lusso a Chicago e 
Toronto hanno avuto grande successo e saranno pre¬ 
sto imitati in molte città americane. 
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Tutti i numeri 
di un successo 

■ La prima tranchedi«Un medico in fami¬ 
glia» prevede 26 puntate (la sedicesima 
andrà in ondadomenica prossima). Il 
costo di ognuna si aggira sui 900 milio¬ 
ni. La serie è stata girata lungo i 1500 
metri quadri delTeatro 20 di Cinecittà. 
Per riadattare in italiano la sceneggia¬ 
tura spagnola della sit-com ci sono volu¬ 
ti otto mesi (l’ha curata la Pascolini con 
la collaborazione del duo Dose e Presta 
del «Ruggito del Coniglio»). Per sceglie¬ 
re gli attori sonostati realizzati oltre 
5000 provini, le riprese sono durate 14 
mesi. I costumi utilizzati sono stati 10 
mila mentre truccatrici e parrucchiere 
hanno lavorato per un totale di 3000 
ore. L’attrice più giovane è Eleonora Ca- 
deddu (in arte Annuccia Martini) : all’i¬ 
nizio delle riprese aveva due anni e mez¬ 
zo, ora ne ha quattro. Nella troupe han¬ 
no lavorato oltre 100 persone. Lamedia 
di ascolto è di 9 milioni e300mila spet¬ 
tatori a serata. 



Giulio Scarpati in una scena di «Un medico in famiglia» e sotto Lunetta Savino e Ugo Dighero Ansa 


Da Shakespeare alla soap 

Ignorati a teatro famosi in tv con «Un medico in famiglia» 


DANIELA AMENTA 

ROMA Sono circa 10 milioni gli «aficiona- 
dos» di casaMartini. Appuntamento fissa¬ 
to ogni domenica sera su Raiuno con Un 
medico in famiglia, la soap-opera che 
usa lo share come un elastico e lo al¬ 
lunga a dismisura. Un successo annun¬ 
ciato, visto che in Spagna la sit-com de¬ 
dicata al dottor Lele e alla sua variegata 
corte ha superato il pubblico delle pri¬ 
me tv e dei derby calcistici. Così an¬ 
nunciato che il format ispanico, pro¬ 


dotto dalla Telecinco, è stato scartato 
dalla «consorella» nostrana Mediaset 
ed acquisito dalla Pubblispei di Carlo 
Bixio che l'ha poi rivenduto alla Rai. 
Errori di valutazione. Fatto sta che ora 
la Rai si frega le mani e a partire da giu¬ 
gno si comincerà a girare una nuova se¬ 
rie. Per decifrare il travolgente gradi¬ 
mento di Un medico in famiglia sono 
scesi in campo psichiatri e sociologi, 
opinion-maker e mediologi di fama. 
Tutti concordi nell'affermare che Lele 
& Co. piacciono perché ripropongono 
in versione catodica quello che avviene 


nella maggior parte delle famiglie «ve¬ 
re», con il pregio di sdrammatizzare il 
quotidiano. È indubbio però che i pro¬ 
seliti del dottore sarebbero stati molti 
di meno se la storia non fosse stata rac¬ 
contata così bene. 

I meriti vanno, quindi, ripartiti tra i 
due registi (Anna Di Francisca e Riccar¬ 
do Donna), la sceneggiatrice Paola Pa¬ 
scolini e gli oltre quattrocento attori 
che hanno calcato le scene del Teatro 
20 di Cinecittà. Oltre ai pluridecorati 
Lino Banfi e Giulio Scarpati, Claudia 
Pandolfi e Milena Vukotic, ci sono in¬ 


fatti co-protagonisti o semplici com¬ 
parse, personaggi di «contorno» o ca¬ 
ratteristi che hanno alle spalle anni di 
teatro e di cinema. Come Valentino 
Orfeo, «fratello» sul set di Banfi, e ge¬ 
store dell'omonima sala Orfeo al teatro 
Orologio di Roma. O come Enrico Bri- 
gnano, fidanzato della tata Cettina, 
che vanta lunghi trascorsi con Proietti. 
Segno che la televisione per rinnovarsi 
- ancora una volta - «pesca» dal teatro. 
E che le sale tornano ad animarsi grazie 
al volano della tv che riesce a rendere 
celebri tutti. O quasi. 



LA TATA CETTINA 


« 


Ora la gente mi ferma per strada 
Prima ero un'illustre sconosciuta» 




ROMA In casa Martini è 
Cettina, la governante 
dell'intera famiglia. In 
realtà si chiama Lunet¬ 
ta Savino, un curriculum lungo come un 
elenco del telefono e una candidatura al 
Nastro d'Argento per Matrimoni, il film 
di Cristina Comencini. Laureata al 
Dams ed esperta in ruoli comici (ha 
lavorato con Gregoretti, De Filippo e 
Scarpetta), Lunetta sarà 
proprio stasera al teatro 
dei Satiri di Roma con Pro¬ 
va orale per membri esterni, 
esilarante monologo che 
porta in giro dal '95. 

Nonostante la televisione, sta 
tornando al teatro. 

«In realtà non l'ho mai ab¬ 
bandonato. Ad aprile sarò a 
fianco di Giuliana De Sio con 
le Due zitelle, per la regia di 
Marco Colli. E poi c'è il ci¬ 
nema. Girerò anche il 
prossimo film della Co¬ 
mencini». 

Ma il dottor Lele le ha cambiato la vita? 

«Sì, certo. Ora mi riconoscono per strada, 
mi fermano i bambini per chiedermi 
l'autografo. Ho aspettato molto prima di 
fare il gran passo con la televisione. Non 
mi interessava il varietà, volevo interpre¬ 
tare un personaggio, stare dentro una 
storia. Con Un medico in famiglia ci so¬ 
no riuscita». 

E l'esperienza maturata in questi anni di la- 


L'esperienza 
mi ha aiutato 
a gestire 
i ritmi 

frenetici della 
soap-opera 




voro le è servita? 

«Moltissimo. I ritmi della soap-opera so¬ 
no frenetici. Ogni giorno lOminuti di gi¬ 
rato... roba da dar via l'anima. Quindi bi¬ 
sogna avere molta pratica. E poi devi sta¬ 
re al passo con professionisti del calibro 
di Banfi. Con lui il feeling è stato naturale 
probabilmente perché arriva dall'avan¬ 
spettacolo». 

Se lo aspettava tanto successo? 

«I dati del format spagnolo 
erano più che confortanti: ol¬ 
tre il 60% di share. Ma devo 
dire che la sceneggiatrice ita¬ 
liana, Paola Pascolini, è stata 
bravissima. Lei è in grado di 
scrivere parti perfette per le 
comiche. Cettina è un perso¬ 
naggio azzeccato, divertente, 
curioso. Mi piace molto». 

Ora è probabile che anche i 
suoi spettacoli teatrali faccia¬ 
no il tutto esaurito. 

«Me lo auguro. La televisione 
serve al teatro. È una sorta di 
"do ut des” in cui entrambi i 
mezzi espressivi possono trarre giova¬ 
mento». 

Quindi nessuna frustrazione a esser scoper¬ 
ti dopo tanta fatica. 

«No, nessuna. Sono contenta, anzi felice 
e molto gratificata Avevo pensato di la¬ 
sciare le scene dopo il matrimonio e la 
nascita di un figlio. Ora sono tornata al¬ 
l'ovile. E conto di restarci per un bel 
po'». DAN.AM. 


L'AMICO GIULIO 


«La sit-com ha rianimato le sale 
Adesso fate largo ai nuovi comici» 


kk 


Q 

, ROMA Giulio è l'amico 

y del cuore di Lele. Un 

, fir single impenitente con 

la passione per le don¬ 
ne e le cene a scrocco. All'anagrafe è Ugo 
Dighero, diplomato alla scuola di recita¬ 
zione del teatro Stabile di Genova, co¬ 
fondatore con Mario Jorio della compa¬ 
gnia «Oltre Immagine» e membro stabi¬ 
le deiBroncovitz. 

«Sono stati mesi d'inferno 
- esordisce -. Da una parte Un 
medico in famiglia e dall'al¬ 
tra Mai dire gol. Ed entram¬ 
bi i programmi di domeni¬ 
ca. Un delirio...». 

Nel senso che lei non è abitua¬ 
to a tale sovraesposizione? 

«Nel senso che non riuscivo 
neppure a fare la spesa. Alla 
cassa mi bloccavano orde di 
fan...». 

E non le sembra piacevole? 
«Piacevolissimo». 

Come si conciliano teatro e te¬ 
levisione? 

«Sono due mestieri diversi ma che posso¬ 
no diventare complementari. Penso che 
sia finita l'epoca del teatro ammorbante. 
Non mi fraintenda, non voglio dire eh eli 
fu Mattia Pascal sia noioso o retrogra¬ 
do. Ma se penso a interi cartelloni de¬ 
dicati a Pirandello o a Shakespeare mi 
vengono in mente anche sale vuote o 
frequentate sempre dalla solita gen¬ 
te». 


Il successo 
dipende da 
un cast 
selezionato 
e una storia 
credibile 




Elatvchec'entra?» 

«C'entra, perché ha reso visibile, ad 
esempio, una generazione di attori co¬ 
mici. E questi hanno portato i giovani al 
teatro. La televisione ha mosso i cartello¬ 
ni, liharianimati». 

Per gli attori, dunque, si tratta di una sorta 
divolano. 

«Esatto. In alcuni casi è un passo addirit¬ 
tura necessario. Noi dei Broncovitz ce ne 
siamo resi conto dopo aver 
partecipato ad Avanzi e a 
Tunnel. D'improvviso, co¬ 
me per incanto, anche i no¬ 
stri spettacoli in teatro ri¬ 
scuotevano interesse». 
Insomma, la televisione po¬ 
trebbe salvare il teatro? 

«Sì, ma solo se è televisione di 
qualità. E io credo che Un me¬ 
dico in famiglia lo sia. Il cast 
è stato molto selezionato, 
la regia funzionava. C'era 
una storia e una buona sce¬ 
neggiatura. Avevamo, inol¬ 
tre, dei tempi di lavorazio¬ 
ne veloci ma fattibili a differenza dei 
nostri colleghi di Un posto al sole che, 
operando sul quotidiano, sono co¬ 
stretti a faticare non poco». 

E il teatro? Ha progetti? 

«Sto per riproporre ma solo a Genova e 
per sei repliche un mio monologo che si 
intitola Non ve lo do per mille. Spero di 
portarlo in giro quest'estate». 

DAN.AM. 


E Montesano 
spara a «sinistra» 

L'attore gira «L'ispettore Giusti» 


ADRIANA TERZO 

ROMA Sullo schermo sarà un po¬ 
liziotto «senza pistola», Enrico 
Montesano, un ispettore «pacifi¬ 
sta» che più che far fuoco si trave¬ 
ste. Nella vita, invece, ovvero nel¬ 
la conferenza stampa di presenta¬ 
zione de L'ispettore Giusti, di cui 
è protagonista, qualche «pallot¬ 
tola» (verbale) la spara volentie¬ 
ri. Mirando a tutto campo: dagli 
Oscar («Benigni? È un grandissi¬ 
mo giullare, una persona sim¬ 
patica e intelligente che fa ono¬ 
re al nostro cinema. Ma io spez¬ 
zo una lancia per Train de vie»), 
al varietà («Non ha 
più bisogno di 
me»), dal collega 
Proietti («Siamo due 
persone totalmente 
opposte, io sono Re¬ 
mo e lui è Romo¬ 
lo»), ai colleghi to¬ 
scani («Oggi basta 
essere nato lì per di¬ 
ventare un autore e 
regista di succes¬ 
so...»). E la politica? 

«Condivido la scel¬ 
ta di Fini che dice 
no al finanziamen¬ 
to dei partiti; sul piano econo¬ 
mico, stimo Ciampi e in genera¬ 
le, mi pare che le cose più sen¬ 
sate le dica Cacciari», risponde 
l'ex consigliere comunale ed ex 
eurodeputato europeo nelle li¬ 
ste del Pds (ora Ds). Domanda: 
ma lo sa che fa un certo effetto 
sentirla parlare così, ora? Forse è 
solo un po' deluso...«La verità è 
che, come si dice, ho già dato e 
oggi mi sento parte della Società 
degli apòti come scriveva Gio¬ 
vanni Prezzolini, di quelli, cioè, 
che non la bevono più...». 

Il «Marlowe di Trastevere», 
come è già stato ribattezzato 
Montesano, apparirà in sei pun¬ 
tate in tv a fine aprile, su Cana¬ 
le 5. «È vero, gli ispettori, i ma¬ 


rescialli, i poliziotti sul piccolo 
schermo sono forse troppi - ha 
detto ancora l'attore in una 
pausa delle riprese al Visconti, il 
liceo romano del quartiere Prati 
trasformato in questura -. Ma 
sembra che negli Usa è un gene¬ 
re che va da 50 anni...». La 
scommessa di Mediaset e della 
Solaris, che produce la fiction, è 
di far seguire alla prima una se¬ 
conda serie di altre 12 puntate. 
Nel cast, accanto alla cantante 
Mietta, a sorpresa compare an¬ 
che il mitico Nicola Arigliano, 
alias Ermanno Giusti, papà del¬ 
l'ispettore. «Mi hanno chiama¬ 
to per incarnare il perfetto pen¬ 
sionato, ed eccomi 
qua - spiega il popo¬ 
lare interprete di 
jazz e musica leggera 
esploso negli anni 
Sessanta-. Ho 76 an¬ 
ni e la mia ricetta 
per vivere in salute 
è: aglio e cioccolata, 
da gustare insieme». 

Montesano torna 
in tv dopo lo sfortu¬ 
nato Fantastico di un 
anno e mezzo fa, so¬ 
stituito a metà viag¬ 
gio, per ragioni d'a¬ 
scolto, dal joker Magalli. «Un 
altro varietà? Credo che non lo 
farò mai». Sarà, invece, nella 
prossima stagione, protagonista 
di un musical al Sistina ispirato 
al cinematografico Mrs. Doubtfi- 
re mentre pensa «a un grande 
recital ispirato a Vittorio Gas- 
sman e Dario Fo». Due uomini 
di sinistra. Montesano, lei tende 
a spiazzarci con le sue attuali 
idee politiche... «Credevo in 
Berlinguer, in Pajetta, in Ingrao 
e trovo che dicono cose giuste, 
oggi, anche uomini di destra. 
Benché continui a sentirmi Pds. 
Pds, attenzione, e non altro. 
Chi voterò? Da tempo non va¬ 
do più a votare. Forse farò ecce¬ 
zione per il referendum...». 
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Tirreno-Adriatko, apertura coi Nas? 

Probabile irruzione dei carabinieri oggi all'arrivo della l a tappa 


AUTOMOBILISMO 

Irvine scende dalla FI 
sale sulla F50 e prova 
il circuito della Malesia 

Non si ferma Eddie Irvine, conti¬ 
nua a lavorare anche se per una 
volta lo fa per piacere e non per 
gareggiare. Così dopo la splendi¬ 
da prima vittoria australiana, il 
pilota della Ferrari si è trasferito 
in Malesia (sul circuito inserito 
nel campionato del mondo di 
Formula 1 dove si gareggerà nel¬ 
la penultima gara del mondiale, 
il 17 ottobre) per provare il nuo¬ 
vo tracciato di Sepang, situato a 
90 chilometri a sud della capitale 
Kuala Lumpur. Nella foto Irvine 
posa non con la sua solita F399, 
ma con una vettura da strada, la 
Ferrari F50, con la quale il pilota 
nordirlandese ha percorso una 


decina di giri. Il ferrarista ha da¬ 
to poi il suo benestare al nuovo 
tracciato malese: «È un circuito - 
ha detto il vincitore di Melbour¬ 


ne - per piloti abili, è pieno di 
trucchi ed è molto tecnico. Inol¬ 
tre è un tracciato sicuro, le vie di 
fuga sono molto ampie». 


DALL’INVIATO _ 

ALDO QUAGLIERAI 

SORRENTO Grandi ciclisti, caro¬ 
vane di ammiraglie, striscioni co¬ 
lorati, e il sospetto di qualcosa che 
sta per accadere. Che potrebbe ac¬ 
cadere, già oggi. I profumi della 
primavera che qui, nella penisola 
sorrentina, irrompono con la dol¬ 
ce violenza di una natura partico¬ 
larmente generosa, non riescono 
a cancellare l'ombra che grava sul¬ 
la stagione ciclistica che sta per 
prendere il via. Sarà anche un'im¬ 
pressione, ma è inutile nasconder¬ 
la: le mani delle procure emiliane 
che stanno indagando sul mondo 


dello sport, e in particolare sul ci¬ 
clismo, potrebbero calare sulla 
Tirreno-Adriatico, sulla trenta- 
quattresima edizione della gara a 
tappe che parte oggi da Sorrento e 
apre ufficialmente la stagione '99. 
E potrebbe accadere già nel pome¬ 
riggio, al termine della prima fra¬ 
zione. Qui a Sorrento è un po' il 
«segreto di Pulcinella». Il clima fe¬ 
stoso che sempre accompagna la 
partenza di una corsa, è offuscato 
dalla memoria dei recenti avveni¬ 
menti: irmzioni, controlli, seque¬ 
stri e interrogatori di ciclisti famo¬ 
si. Una lunga scia di eventi che 
parte dallo scorso anno con i cla¬ 
morosi sviluppi del Tour de Fran- 


ce e arriva fino a l'altro ieri con l'in¬ 
terrogatorio di Chaiappucci e Ci¬ 
pollini. Il caso «Festina», gli stra¬ 
scichi polemici che hanno avvele¬ 
nato l'ultima stagione; e le inchie¬ 
ste su Conconi, sull'istituto di Fer¬ 
rara...Si vorrebbe dimenticare tut¬ 
to, adesso. Il Doping, l'Epo, i test 
incrociati, sono argomenti tabù. 
Evocano scenari inquietanti, si¬ 
tuazioni drammatiche. E allora, 
che tutto funzioni come sempre, 
domani si vedrà. Tanto il messag¬ 
gio, se di messaggio si tratta, è arri¬ 
vato a destinazione: che senso 
può avere un blitz di carabinieri 
(peraltro già anticipato con la Lai- 
gueglia... ) se tutti ne sono al cor¬ 


rente? Ma certo, non mollare la 
presa, far sentire a tutti la presenza 
di chi deve controllare. Per ora tut¬ 
to è soltanto un'ombra. Niente 
più di un'ombra, presente ma im¬ 
palpabile: gli atleti si sono allenati 
rincorrendosi sulle contorte stra¬ 
de della costiera amalfitana, mo¬ 
strando e ostentando serenità. I 
collaboratori e i tecnici, preparan¬ 
do il materiale e lavorando all'or¬ 
ganizzazione. I direttori sportivi 
impartendo le ultime direttive ai 
vari Cipollini, Jalabert, Baldato, 
Zabel, Bartoli, Museeuw (tra i 
grandi mancano solo Pantani e 
Ullrich). Ma domani è un altro 
giorno. 


La guerra dei procuratori 

Il regolamento c'è ma conta solo la legge del profitto 


NOTIZIE FLASH 


Sci, annullate le discese in Sierra Nevada 

■ Ledue libere programmate ieri a Sierra Nevada (Spagna) perlefinali di 
Coppa del mondosonostaterinviatead oggi a causadelfortissimo vento. 

Basket, a Milano il McDonald's Open '99 


L'accusa di Petricca 
(Assoprocuratori) 
«Non c'è rispetto» 

ROMA Avvocato Petricca, nella 
veste di vice presidente del- 
l'Assoprocuratori e di procu¬ 
ratore, quale giudizio dà alla 
denuncia fatta dal suo collega 
Dario Canovi? 

«Ho molto rispetto per Dario, lui è 
stato uno dei precursori di questa 
professione, giustifico il suo sfogo 
e condivido in buona parte la sua 
esternazione. Non capisco, per¬ 
ché se la prende con l'associazio¬ 
ne, che lui, pur essendo iscritto, 
non vive molto. Lui è un isolato, 
cone da solo. Eallora...». 

Il problema esiste... 

«Eccome. Io stesso ogni giorno mi 
sento con i giocatori che ho sotto 
contratto, non li abbandono 
mai». 

Più che altro è un'operazione 
di "controllo"... 

«Chiamiamola pure così, ma è ne¬ 
cessaria. Anche la categoria dei 
calciatori non è molto cresciuta. 
Da parte nostra ci vorrebbe un 
maggior rispetto dell'etica profes¬ 
sionale. I calciatori non firmano 
contratti a vita con i procuratori, 
se vogliono cambiare, cambino 
pure. Ma di loro iniziativa, non 
perché sono "insidiati"». 

C'è un nuovo regolamento en¬ 
trato in vigore a gennaio '98, 
in quanti lo rispettano? 

«Rispettarlo, lo rispettano. Forse 
ha qualche lacuna che andrebbe 
colmata». 

Come quella delle revoche, le 
cui penali sono basse, oppure 
l'eccessivo numero di abilita¬ 
ti annuali a svolgere la profes¬ 
sione... 

« Due punti caldi, ci si deve lavora¬ 
re per stabilire nuove regole. Per 
esempio si potrebbe arrivare an¬ 
che al numero chiuso. Altrimenti 
fra poco ci saranno più procurato¬ 
ri che calciatori. Ecco, perché il 
nostro mondo, come dice Cano¬ 
vi, è un Far West. Altra soluzione: 
nel momento del cambio, il cal¬ 
ciatore deve pagare la percentuale 
non soltanto al nuovo, ma anche 
al vecchio procuratore. Come fos¬ 
se un rimborso per le spese, che, vi 
posso assicurare, sono veramente 
tante». 

Ci sono anche problemi di in¬ 
compatibilità. Luciano Mog¬ 
gi è un dirigente della Juve e 
tratta con il figlio Alessandro 
che è procuratore di due gio¬ 
catori bianconeri: Tacchinar- 
di e Conte. Un controsenso... 
«Se è per questo ci sono anche 
procuratori che sono consulenti 
dei presidenti, ai quali fanno ac¬ 
quistare calciatori di cui hanno la 
procura. Èun'anomaliacheva eli¬ 
minata». 

Alei hanno mai tentato di «ru¬ 
bare» qualche calciatore? 

«Come no, marni sono difeso». 

Mal'Associazionecosafa? 

«Certo non può essere un com¬ 
missariato. Io non posso passare 
le giornate a fare lettere di richia¬ 
mo. È la Federcalcio a dover vigi¬ 
lare». Pa.Ca. 


PAOLO CAPRIO 

ROMA Dario Canovi ha lanciato 
l'allarme: «Il mondo dei procura¬ 
tori è diventato un vero Far 
West». Una denuncia verso la sua 
categoria che ha finito per solle¬ 
vare un vespaio di polemiche e di 
reazioni. Ma che ha scoperchiato 
nel contempo un pentolone do¬ 
ve da tempo sono in ebollizione 
tanti ingredienti, non sempre di 
eccelsa qualità. Anzi... 

Nati per tutelare gli interessi 
economici dei giocatori, nel cal¬ 
cio con il passar degli anni, i pro¬ 
curatori sono diventati i veri pa¬ 
droni del calcio, personaggi che 
fanno il bello e il brutto tempo 
delle società. 

Uomini mercato. La loro 
professione ha conquistato 
sempre più spazio. I procuratori 
hanno via via invaso altri moli, 
si sono impossessati delle com¬ 
petenze che, in seno ai club di 
calcio, prima appartenevano ai 
generai manager o ai direttori 
sportivi. Sono diventati gli au¬ 
tentici «uomini-mercato», 
sfmttando al massimo le regole 
della legge Bosman. Se una so¬ 
cietà di calcio è interessato ad 
un calciatore, basta lanciare un 
input al suo procuratore per 
mettere il moto tutto il mecca¬ 
nismo e dare vita alla trattativa. 
Sempre che non sia lo stesso 
procuratore, come spesso acca¬ 
de, a sollecitare l'operazione, 
trasformandosi d'incanto in 
venditore-imbonitore. Per ogni 
nuovo contratto c'è un cinque 
per cento da incassare, che può 
essere integrato da un ricco pre¬ 
mio da una delle due società, se 
il percorso per arrivare all'og¬ 
getto del desiderio è particolar¬ 
mente tortuoso. 

Concorrenza spietata. Parti¬ 
ta in sordina, quella di procura¬ 
tore, è diventata nel tempo una 
professione molto ambita, visto 


il vorticoso giro di danaro che 
circola nel mondo dello sport, 
nel calcio in modo particolare. 
Molti giovani e non giovani 
ogni anno chiedono di essere 
ammessi ad un esame organiz¬ 
zato dall'ufficio commissione 
procuratori della Federcalcio. 
Non c'è bisogno di titoli di stu¬ 
dio particolari, se non quelli 
della scuola dell'obbligo. Unica 
garanzia richiesta una fidejus- 
sione di 70 milioni. In Italia at¬ 
tualmente sono ottocento, una 
cifra che rischia di gonfiarsi 
sempre di più e che già ora ha 
scatenato una concorrenza sen¬ 
za limiti, spesso sfociate nella 
scorrettezza. C'è una lotta senza 
quartiere per accaparrarsi i pez¬ 
zi pregiati, spesso con manovre 
subdole e sotterranee, utilizzan¬ 
do mediatori esterni, così come 
ha denunciato lunedì scorso 
Dario Canovi. 

Revoche. Basta ad un procu¬ 
ratore pagare una penale di un 
milione per la C2, due milioni 
per la Cl, dieci milioni per la 
serie B e 20 per la serie A per 
soffiare un calciatore sotto con¬ 
tratto con un altro procuratore. 
Cifre irrisorie di fronte ai gua¬ 
dagni che ne possono scaturire 
in seguito e che hanno finito 
per trasformare uno dei punti 
cardini del sistema calcio in 
una jungla, intorno alla quale 
ruotano nel sottobosco un'infi¬ 
nità di personaggi (mediatori), 
molti dei quali senza scrupoli e 
senza titoli. Rubarsi gli atleti lu¬ 
singandoli con promesse spesso 
non mantenute, fenomeno fre¬ 
quente nell'ambito della serie C 
e tra i dilettanti è diventato un 
sistema, che la Federcalcio non 
riesce più ad arginare. Sarebbe¬ 
ro necessarie nuove regole, 
maggiori controlli e sanzioni 
disciplinari più severe per chi 
agisce scorrettamente, prima 
che la situazione diventi incon¬ 
trollabile. 


COPPA ITALIA, INTER SCONFITTA 2-1 

Parma in finale, si rivede Ronaldo 
Oggi si gioca Fiorentina-Bologna 


Il Parma è la prima finalista (in 
programma il 14 aprile e 5 mag¬ 
gio) della Coppa Italia. In attesa 
della sfida di stasera tra Fiorentina 
e Bologna, ieri al «Tardini» la for¬ 
mazione di Malesani ha superato 
la formazione di Lucescu per 2-1 
(l'andata era stata vinta dagli emi¬ 
liani per due a zero a San Siro). Do¬ 
po un gol annullato a Veron, 
Chiesa al 3' porta in vantaggio il 
Parma; Zamorano al 10' pareggia. 
Sulla scia del pari i nerazzurri con¬ 
tinuano ad attaccare, ma Veron ri¬ 
porta il Parma in vantaggio al 3 7 '. 

Nella ripresa Malesani mette in 
campo Crespo per Chiesa, infor¬ 
tunato; la contromossa di Lucescu 
è far entrare prima Ronaldo e poi 
Roby Baggio. Cambia poco. Qual¬ 
che numero del Fenomeno, ma 
Finterò fuori dalla Coppa. 

La Fiorentina invece stasera 
non dovrebbe avere problemi con 
la formazione di Mazzone dopo il 
2-0 di Bologna. Ci sarà porterà Ba- 


tistuta in panchina: «Torno con¬ 
tento anche se il rientro sarà par¬ 
ziale. Mi auguro che quello totale 
avvenga domenica prossima a Ve¬ 
nezia. Erano anni che non dispu¬ 
tavamo una stagione a questi li¬ 
velli. Trapattoni ha portato espe¬ 
rienza, è un vincente». Bati crede 
ancora nello scudetto: «La vittoria 
sul Parma è la nostra risposta alla 
Lazio. Abbiamo voglia e grinta e 
niente ci è precluso. La Lazio non 
è... incredibile, mancano dieci ga¬ 
re da qui alla fine, può ancora suc¬ 
cedere di tutto». E Mazzone cosa 
pensa della gara di ritorno con i 
viola?: «Se andiamo all'intervallo 
sullo 0-1, la partita si apre. Andia¬ 
mo a Firenze per giocarcela, vedia¬ 
mo un po' che succede e speriamo 
nella buona sorte. Chissà se riu¬ 
sciamo - conclude ironico Mazzo¬ 
ne - a rubare una partita». A Firen¬ 
ze nel Bologna mancheranno Ko- 
lyvanov, Maini e Paramatti e gli 
squalificati Fontolan e Marocchi. 


Dì Vaio replica: «Con Canovi ho chiuso 
perché non tutelava più i miei interessi» 

■ Marco Di Vaio non capisce che male ci sia a cambiare procuratore. L’at¬ 
taccante della Salernitana non ha gradito che sia statofatto il suo nome a 
proposito della «guerra» in corso tra procuratori, che si contenderebbero 
con metodi più o meno lecitigli assistiti. Acitare Di Vaio era stato lunedì 
scorso l’avvocato Dario Canovi, procuratore del giocatore fino a qualche 
mese fa. «Ho sentito dire che avrei interrotto il rapporto con Canovi - dice 
l’attaccante - perché circuito da questo o quel procuratore. Sinceramen¬ 
te non so che cosa abbia indotto qualcuno afa re simili dichiarazioni, e 
posso solo dire che si tratta di affermazioni prive di fondamento». «Alla 
mia età - dice ancora Di Vaio - e con vari anni di professionismo alle spalle, 
sono in grado di scegliere con la mia testa le opportunità che reputo più 
interessanti. La verità è una sola e semplice: non mi sentivo più adeguata- 
mente assistito dall’aw. Canovi in termini di prospettive professionali». 
«Credo sia un diritto di ciascun calciatore scegliere il procuratore o cam¬ 
biarlo - conclude il giocatore - Non avrei mai creduto che ciò potesse su¬ 
scita re tanto scalpore. Prima di me è capitato ad altri calciatori». 


■ Dall 4 al 1 óottobreal Forum di Assagosi svolgerà il torneo con le squadre 
campioni di Nba, Eurolega, Sud America, Australiae Asia econ la vincitrice 
del campionato italiano. 

Lucchese-Pescara, allo stadio con diecimila lire 

■ La società toscana ha deciso che per la gara di domenica prossima l'ingres¬ 
so in tutti isettori del «Porta Elisa» costerà solo diecimila lire. 

Baseball, squadra americana giocherà a Cuba 

■ Lasquadradei BaltimoreOrioles, una delleformazionipiùforti della lega 
professionistica nordamericana, giocherà afine mesea L'Avana contro la 
nazionale cubana. Sarà la prima volta che un team della «Major League» 
gioca sul territorio di Cubadal 1959. 

Tennis, T edizione della Coppa dei Giornali 

■ È in corso di svolgimento la 7 a edizione della Coppa dei Giornali-Troteo 
Expression, manifestazione tennistica riservata ai giornalisti professioni¬ 
sti. Sono 68 le testate rappresentate da 400 giornalisti. 
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I CAPITALI ALL'ESTERO 
NON PERCHÉ 
MANCA LA FLESSIBILITÀ 


PAOLO LEON 

B isogna certamente preoccuparsi 
della fuga dei capitali e porvi ri¬ 
medio. Il governatore Fazio ritie¬ 
ne che la fuga sia dovuta alla minor 
convenienza ad investire in Italia, ri¬ 
spetto ai paesi deH'Unione europea, e 
perciò critica il Patto sociale, ritenen¬ 
do che le parti abbiano mancato di co¬ 
raggio. Si parte da un convincimento 
comune, ovvero che la domanda è in¬ 
sufficiente a sostenere un processo di 
sviluppo. Per il governatore, la parte 
debole della domanda sono gli investi¬ 
menti, e per stimolarli occorre abbas¬ 
sare le imposte sulle imprese; per fare 
ciò, senza disturbare il risanamento 
della finanza pubblica, occorre ridur¬ 
re le pensioni (future, immagino). Gli 
investimenti, tuttavia, soffrono an¬ 
che per un eccesso di rigidità del lavo¬ 
ro (difficoltà a licenziare) e per un ec¬ 
cesso di costo del lavoro (!). Queste sa¬ 
rebbero le ragioni per cui le nostre im¬ 
prese investono all'estero, e quelle 
estere non investono da noi. 

La fuga dei capitali è in corso da 
molto tempo: non tutti leggono la no¬ 
stra bilancia dei pagamenti, e non 
sanno che la parte maggiore della fu¬ 
ga si è sempre nascosta sotto la voce 
misteriosa degli «errori ed omissioni». 
Gli investimenti diretti all'estero, che 
il governatore denuncia, sono solo 
una parte del problema. Si tratta so¬ 
prattutto di acquisti da parte italiana 
di azioni e obbligazioni europee, non 
della costruzione di nuove fabbriche e 
uffici all'estero. Questi acquisti deri¬ 
vano sia dalla necessità dei risparmia¬ 
tori italiani di diversificare il portafo¬ 
glio (gestito dai fondi comuni e dalle 
banche) sia dalla necessità delle im¬ 
prese di comprare azioni dei concor¬ 
renti o degli alleati. 

L a cosiddetta globalizzazione porta 
con sé un allargamento dell'inter- 
scambio nei capitali. Se, ad esem¬ 
pio, parte dei risparmi vanno in Inghil¬ 
terra, è soprattutto perché Londra è il 
più grande mercato dei capitali euro¬ 
peo. Come si vede, nulla di tutto ciò ha un 
rapporto con il patto sociale, con il costo 
del lavoro, o con i licenziamenti. 

Ci si chiederà allora per ché risparmia¬ 
tori ed imprese europee comprino pochi 
titoli di imprese italiane (dei titoli di 
Stato, l'estero ha sempre fatto grandi ac¬ 
quisti). La risposta è facile: la massima 
parte delle nostre imprese è troppo pic¬ 
cola per emettere titoli, mentre quelle 
grandi sono ancora in mano a famiglie o 
piccoli gruppi di finanzieri, che non vo¬ 
gliono condividere la proprietà con 
estranei. 


SEGUE A PAGINA 2 


Tasse dimezzate a chi investe 

Il governo accelera sul Patto sociale. Cofferati agli industriali: ora non avete più alibi 

Varata la legge sul federalismo. Critici i ministri Diliberto, Ronchi e Berlinguer 


IN PRIMO PIANO 


Prostituzione, sfruttatori come mafiosi 

ROMA Trafficanti di «schiave» 
equiparati ai mafiosi. Program¬ 
ma di protezione per le prostitute 
e i loro familiari che decidono di 
denunciare il racket. Sono le mi¬ 
sure varate ieri dal Consiglio dei 
ministri che introducono il reato 
di traffico di persona e stabilisco¬ 
no che, nel caso il crimine venga 
realizzato in forma organizzata, 
si possano applicare gli articoli 
416 e 416 bis del Codice penale: 
associazione a delinquere e asso¬ 
ciazione di tipo mafioso. Gli 
schiavisti del sesso rischiano da 5 
a 15 anni. Nel Codice penale è 
stato iscritto il reato di «riduzio- 
neinschiavitù». 

CIARNELLI 

A PAGINA 11 



ROMA Via alla «Super Dit» per decreto che dimezza le tasse 
alle imprese che reinvestono i loro utili, 1700 miliardi in più 
per formazione, apprendistato e part-time, accelerazione per 
due grandi opere, la Salerno-Reggio Calabria e la Pedemonta¬ 
na Veneta. È questo il pacchetto varato dal governo, all'indo¬ 
mani del violento scontro con Confindustria sul patto socia¬ 
le. D'Alema ha poi invitato le parti a 
chiudere le polemiche, perché «assieme 
possiamo farcela» a superare la difficile 
congiuntura economica. Duro il segreta¬ 
rio della Cgil Cofferati: ora gli industriali 
non hanno più alibi. Intanto il ministero 
della Funzione pubblica ha avviato l'iter 
per dare vita ai Fondi pensione per i di¬ 
pendenti pubblici. 

Sempre ieri, il Consiglio dei ministri ha 
dato il via libera al disegno di legge che 
introduce il federalismo. Le Regioni 
avranno più autonomia attraverso poteri 
sub-legislativi e la più ampia autonomia 
statutaria. Nel ddl inserito, come previsto, anche il principio 
di equilibrio delle rappresentanze tra i sessi. Critici verso il 
nuovo provvedimento tre ministri: si tratta di Diliberto, Ron¬ 
chi e Berlinguer. 

ALVARO BENINI WITTENBERG 

ALLE PAGINE 8 e 9 


■ FONDI 
PENSIONE 
Anche i dipendenti 
pubblici 
avranno i loro 
Ieri il primo 
via libera dalla 
Funzione pubblica 


«Arrestate DeH'Utri». Polo in rivolta 


Il deputato di Fi accusato di estorsione e calunnia. Berlusconi: teorema 


IL CASO 


Iran, la via italiana di Khatami 


ROMA 

CAOS MUNDI 

PIETRO SPATARO 

R oma blindata, Roma di¬ 
sperata, Roma condan¬ 
nata. Travolta dal traffi¬ 
co, uccisa dallo smog, impac¬ 
chettata sui bus, sballottata da 
una fennata all'altra, da una 
stazione del metrò all'altra, da 
una strada all'altra. In una sola 
giornata, ieri, s'è consumata 
una mezza apocalisse. 

SEGUE A PAGINA 22 



DE GIOVANNANGELI FONTANA GINZBERG 

A PAGINA 13 


ROMA II dossier dei magistrati palermitani 
con la richiesta di arresto per l'onorevole Del- 
l'Utri sono al vaglio della giunta per le autoriz¬ 
zazioni della Camera. L'ex dirigente di Publita- 
lia è accusato di estorsione, ma soprattutto è 
accusato di voler destabilizzare la credibilità 
dei pentiti con l'uso stru¬ 
mentale delle loro dichiara¬ 
zioni. I suoi continui con¬ 
tatti con la mafia e lo status 
di parlamentare rendereb¬ 
bero più pericolosa la sua 
azione di destabilizzazione. 
Berlusconi e Forza Italia si- 
schierano con Dell'Utri che 
chiede di essere candidato 
alle europee per meglio di¬ 
fendere sé e il Cavaliere. Il 
presidente della giunta del¬ 
la Camera, La Russa (An), 
solidarizza con il diritto di Dell'Utri di difen¬ 
dersi: la gravità delle accuse - dice - è «netta¬ 
mente al di sotto» di quella dei «pochi casi per i 
quali abbiamo autorizzato l'arresto». 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 3,4 e 5 


■ LE ACCUSE 
DI PALERMO 
Per la Procura 
l’ex dirigente 
di Publitalia voleva 
destabilizzare 
la credibilità 
dei pentiti 


LA LETTERA 


UN MAGISTRATO 
NONPUÒ 
FARE POLITICA? 

ELENA PACI OTTI 

C aro direttore, 

mi rammarico di essermi 
lasciata sfuggire con il 
giornalista de l'Unità l'informa¬ 
zione del mio reale intendi¬ 
mento (che confermo) di chie¬ 
dere di essere «collocata a ripo¬ 
so», come si dice in gergo, al 
compimento del mio prossimo 
compleanno. Mi rammarico 
perché constato che lei ne ha 
preso spunto per considerazio¬ 
ni che non condivido. 

Perché mai sarebbe «moral¬ 
mente discutibile» e «preoccu¬ 
pante per la credibilità delle 
istituzioni» tornare a fare in¬ 
chieste o emettere sentenze do¬ 
po aver esercitato l'attività di 
legislatore? «Noi crediamo - lei 
scrive, mi auguro con un plura¬ 
le maiestatis e non con riferi¬ 
mento a una diffusa opinione 
di sinistra - che i magistrati ab¬ 
biano tutto il diritto di dedicar¬ 
si all'attività politica: devono 
però lasciare la professione». 
Urgono dei chiarimenti. 

I magistrati, candidati ed 
eletti nei Parlamenti, sono ov¬ 
viamente collocati in aspettati¬ 
va. Ma perché mai, scaduto il 
mandato, non potrebbero tor¬ 
nare alla loro professione? Per¬ 
ché il mandato parlamentare è 
diventato un marchio infa¬ 
mante anziché un segno di di¬ 
gnità e di onore? 

Ho conosciuto alcuni colle¬ 
ghi assai più giovani di me che 
sono parlamentari: penso al¬ 
l'attuale responsabile per la 
giustizia di Alleanza nazionale, 
Alfredo Mantovano, e al suo 
predecessore, Sebastiano Neri. 
Davvero dovremmo impedire 
loro, dopo una o più legislatu¬ 
re, di tornare a indossare la to¬ 
ga? Dovremmo impedirlo, 
semmai lo desiderasse, al sena¬ 
tore Elvio Fassone, uno dei ma¬ 
gistrati più colti e indipendenti 
che io abbia conosciuto? 

Conosco magistrati in servi¬ 
zio che sono passati nelle aule 
del Parlamento: penso al preto¬ 
re Domenico Gallo, un uomo 
che ha dedicato tutto il suo 
tempo libero alla causa della 
pace; eletto al Senato in un'ele¬ 
zione suppletiva vi è stato due 
anni ed è tornato a svolgere 
con eguale impegno e con 
maggiore esperienza il suo ruo¬ 
lo di magistrato e di militante 
per la pace. 


SEGUE A PAGINA IO 


Scuola, maggioranza divisa sui precari 

Al Senato si dimette il relatore. Bloccata l'immissione in molo 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

L'autrice 

N el suo rutilante squallore, la presentazione del libro della 
Lewinsky da Harrod's ha qualcosa di involontariamente 
letterario. Non il libro, ma la scena parla magistralmente 
di noi, qui e ora: della morbosità e della miseria culturale di mas¬ 
sa, della potenza dei media e dell'impotenza dell'ironia, dell'alea 
a tutt'oggi ossessiva e parrocchiale che circonda le cose del sesso, 
della volgarità e del cinismo come biglietto d'ingresso per «diven¬ 
tare qualcuno». In questo senso, la Lewinsky è una grandissima 
autrice. Non per ciò che ha scritto, e nemmeno per ciò che ha fat¬ 
to insieme al presidente degli Stati Uniti, ma per il talento quasi 
sacrificale con il quale ha organizzato e interpretato il personag¬ 
gio di se stessa. Ficcata dietro una smisurata pila di libri come un 
fante in trincea, con il sorriso isterico di chi sta per avere una crisi 
isterica, con le ferite dello spavento cauterizzate da una buona 
spalmata di miliardi, Monica è l'eroina ridicola di una tragedia 
vera, quella della orribile mediocrità alla quale tutti, ciascuno a 
suo modo, cerchiamo di fuggire. Non avere nome ed essere final¬ 
mente nominati: è questo lo stage per il quale miliardi di stagisti 
sono in agguato, tra lo Studio Ovale e Harrod's. 


ROMA La legge sul precariato nel¬ 
la scuola spacca la maggioranza e 
costringe il relatore a dimettersi. 
Ieri in commissione Istmzione di 
Palazzo Madama, dove si discute¬ 
va il disegno di legge già approva¬ 
to dalla Camera per l'immissione 
in molo di decine di migliaia di 
docenti, il relatore Luigi Biscardi 
(Ds) ha proposto un emendamen¬ 
to rivolto ad eliminare, ai fini del¬ 
l'assunzione, il punteggio acquisi¬ 
to per gli anni di precariato. Se¬ 
condo la proposta del relatore, i 
precari avrebbero quindi dovuto 
comunque superare l'esame di 
idoneità a prescindere dal punteg¬ 
gio. La proposta di Biscardi è stata 
bocciata con il «no» della maggio¬ 
ranza e del governo. I popolari si 
sono schierati per il sì con le oppo¬ 
sizioni e per 12 voti contro 9 l'e- 
medamento è stato respinto. E il 
relatore si è dimesso. 

MONTEFORTE 

A PAGINA 7 


HAMLET 



2 VHS a lire 16.900 

~ in edicola 


Raiuno, l'ultima censura a Kubrick 


Compra da Mediaset una copia di Shilling tagliata di 15 minuti 


ROMA Quasi una punizione, o 
peggio, un insulto. Così è finito 
l'omaggio di Raiuno a Stanley 
Kubrick. La rete ammiraglia della 
Rai ha mandato in onda l'altra se¬ 
ra il bellissimo Shilling in una 
versione ampiamente tagliata 
(quasi un quarto d'ora in me¬ 
no). Sono saltate così alcune 
tra le sequenze più impressio¬ 
nanti e significative. La Rai si 
giustifica precisando che ha 
acquistato copia e diritti di tra¬ 
smissione direttamente da Me¬ 
diaset che, a sua volta, aveva 
purgato (in accordo con la 
Warner) la copia per mandarla 
in prima serata. Paradossal¬ 
mente Raiuno ha mandato in 
onda il film in seconda serata, 
quando sarebbe stato possibile 
per legge mostrarlo nella sua 
versione integrale, all'epoca 
vietata ai minori di 14 anni. 

CRESPI 

A PAGINA 24 


MALASANITA 


Muore ustionato nell'Incubatrice 

Benevento; disgrazia o errore? Inchiesta della Bindi 

■ Una morte terrìbile, un ennesimo drammatico caso di malasanità. Un neo¬ 
nato nato prematuramente il primo marzo scorso nella divisione di Gine¬ 
cologia e Ostetricia dell’ospedale Rummo di Benevento è stato trovato 
morto all’alba di ieri, con segni di ustioni su tutto il corpo, nell’Incubatrice 
in cui era tenuto. Il corpicino del neonato è stato trovato dagli infermieri 
solo durante uno dei periodici controlli, quando ormai non c’era più nulla 
da fare. La mamma del piccolo quando ha ricevuto la notizia è stata colta 
da malore ed è tuttora ricoverata in ospedale. Il ministro della Sanità Rosy 
Bindi ha immediatamente aperto un’inchiesta ed ha inviato una ispezione 
nell’ospedale di Benevento. Perii direttore sanitario del Rummo, si tratta 
di una vicenda drammatica e ancora inspiegabile: «Stiamo svolgendo an¬ 
cora le indagini, per ora possiamo solo esprimere tutta la nostra costerna¬ 
zione per l’accaduto. Non riusciamo a capire come la tragedia si sia verifi¬ 
cata. Il neonato presentava ustioni su un lato del corpo. È possibile che ci 
sia stato un guasto elettrico». Il piccolo aveva recuperato peso, ed era ar¬ 
rivato a un chilo e850grammi, tra pochi giorni sarebbe stato dimesso. 

FAENZA 


A PAGINA 12 
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RENATO PALLA VICINI 

«L'artista non ha un'età, smette 
solo per morte o malattia». Gio- 
van Battista Carpi, grande dise¬ 
gnatore a fumetti, uno dei celeber¬ 
rimi «Disney italiani», ha «smes¬ 
so» lunedì 8 marzo, alle ore 16, 
morendo nella sua Genova per le 
conseguenze di un ictus che l'ave¬ 
va colpito nei giorni scorsi. Quella 
frase un po' amara l'aveva pro¬ 
nunciata un paio d'anni fa, duran¬ 
te un lungo incontro con il pub¬ 
blico in un'edizione di «Lucca Co¬ 
mics» . E per stemperare un po' l'a¬ 
marezza di quelle parole aveva ag¬ 
giunto: «Anche se uno invecchia 
la sua disponibilità a lavorare è 
quella del ventenne, magari ci ve¬ 
de meno, la mano è più tremolan¬ 
te, ma se uno è un'artista...». Gio- 
van Battista Carpi era certamente 
un'artista, un'artista di matita e 
pennello, ma anche un artista del¬ 



la narrazione; a tal punto che l'u¬ 
niversità di Bologna lo aveva insi¬ 
gnito di una laurea ad honorem in 
Scienze della Didattica. 

Arrivato alla Mondadori nel 
1953, dopo un esordio da pittore e 
una lunga gavetta nel campo del 
fumetto e del cinema d'animazio¬ 


Giovan Battista 
Carpi e sotto 
da sinistra: 
D’Agostino, 
Segrè, Arnaldi, 
Rasetti e Fermi 
il gruppo di via 
Panisperna 


Se ne è andato Carpi, Disney italiano 

Una laurea ad honorem per le più belle storie di Paperino 


ne, s'impose subito all'attenzione 
come uno dei più bravi disegnato¬ 
ri. È nel Topolino diretto da Ma¬ 
rio Gentilini che Carpi, in tan¬ 
dem con Giulio Chierchini e ac¬ 
canto allo sceneggiatore Guido 
Martina comincia a illustrare 
storie di Paperino. Continua e si 
affina in quegli anni, infatti, la 
tradizione delle storie disneya- 
ne «made in Italy»: una necessi¬ 
tà, quella di supplire alla scarsi¬ 
tà di storie originali provenienti 
dall'America, che diventa ben 
presto una virtù. Così Carpi 
(con Romano Scarpa, Luciano 
Bottaro, Carlo Chendi e più di 
recente con Giorgio Cavazzano 


e Massimo De Vita) diventa uno 
di quelli che verranno sopran¬ 
nominati i «Disney italiani». E 
dà vita ad una scuola che coniu¬ 
ga le grandi invenzioni e i gran¬ 
di character d'oltreoceano con 
sensibilità e cultura italiane ed 
europee. Nascono, ad opera di 
Carpi e compagni, la grandi pa¬ 
rodie a fumetti: da Paperino 
principe di Danimarca che fa il 
verso ad Amleto al verniano Pa¬ 
perino e il giro del mondo in 8 
giorni; da Paperino missione Bob 
Fingher ispirato alle imprese di 
007 al salgariano Sandopaper e la 
perla di Labuan, fino alla paro¬ 
die di Guerra e Pace ed e / Misera¬ 


bili che diventa II mistero dei 
candelabri. 

Accanto alla carriera disneya- 
na di Carpi ce n'è una parallela 
in cui nascono personaggi co¬ 
me Soldino e Nonna Abelarda. 
Quest'ultima sarà rivisitata e ag¬ 
giornata, anni dopo nell'altra 
Nonna Smeralda, protagonista 
anche di una storia a fumetti, 
scritta e disegnata da Carpi per 
Atinù, il settimanale per ragazzi 
pubblicato dall 'Unità. Ancora 
per casa Disney, Carpi crea Pa- 
perinik, alter ego in veste di su- 
pereroe di Paperino, e guida per 
diversi anni l'Accademia Di¬ 
sney, scuola per giovani talenti 


del fumetto. Un'esperienza poi 
sviluppata a Genova dove Carpi 
aveva fondato una sua persona¬ 
le scuola. Chi frequentava le 
numerose fiere e mostre del fu¬ 
metto non può dimenticare 
quest'omino schivo e riservato, 
ma sempre disponibile ad ascol¬ 
tare e dare consigli. Piccolo di 
statura, ma grande di cuore. 

I funerali di Giovan Battista 
Carpi si svolgeranno domani al 
cimitero di Staglieno a Genova. 
Disney Channel, per ricordarlo, 
trasmetterà, sempre giovedì, al¬ 
le 22.15, un'intervista esclusiva 
realizzata in occasione del suo 
settantesimo comleanno. 


E il mondo cambiò 
in una vasca 
con i pesci rossi 



Un museo nella palazzina in via Panisperna 
dove Fermi scoprì la fissione dell'atomo 


? 


PIETRO GRECO 

ROMA Quella palazzina di via Pa¬ 
nisperna, al numero civico 89, 
nel cuore di Roma, con la vasca di 
pesci rossi più famosa nella storia 
della fisica, diventa, dunque, un 
museo. E un centro di ricerca. Lo 
ha stabilito una legge. Attesa da 
oltre cinquant'anni, fortissima¬ 
mente voluta dalla comunità 
scientifica italiana e approvata 
dal Parlamento, su proposta del 

senatore Athos De Luca, _ 

la scorsa settimana. 

Ieri l'evento è stato fe¬ 
steggiato all'università 
La Sapienza, con la 
proiezione di un film 
inedito sulla vita di En- 
ricoFermi. Presenti au¬ 
torità, docenti e (molti) 
studenti. L'evento non 
è di poco conto. Perché 
nelle stanze dove ha re¬ 
gnato, autorevole e ge¬ 
niale, il «papa» della fi¬ 
sica, Enrico Fermi; per i corridoi 
dove, 65 anni fa, Edoardo Arnal¬ 
di e il «fanciulletto» BrunoPonte- 
corvo facevano, con le provette 
metalliche in mano, corse a per¬ 
difiato e ricerca d'avanguardia 
assoluta; nella fontana coi pesci 
rossi, lì in giardino, che ha conte¬ 
nuto la prima acqua al mondo 
capace di rallentare la corsa dei 
neutroni prodotti dall'uomo; in¬ 
somma nella palazzina al nume¬ 


■ LA STORICA 
EQUIPE 
Con Fermi 
Rasetti, Arnaldi 
Majorana, Segrè 
e Pontecorvo 
Il ruolo chiave 
di Corbino 


ro 89 di via Panisperna a Roma 
non sono state scritte solo alcune 
tra la pagine più belle della storia 
scientifica italiana, ma lì un gior¬ 
no, il 22 ottobre del 1934,im¬ 
provvisamente, per dirla con lo 
storico della fisica americano Ge¬ 
rald Holton: «la storia del mondo 
intero cambiò direzione». 

Quel giorno Enrico Fermi e i 
«ragazzi di via Panisperna» sco¬ 
prirono come aumentare di al¬ 
meno cento volte l'intensità del¬ 
la radioattività artificiale. E sia 
_ pure senza accorgerse¬ 
ne, spaccarono per la 
prima volta il nucleo di 
un atomo. Fermi aveva 
intuito che, per pene¬ 
trare all'interno dei nu¬ 
clei dell'atomo, non c'e¬ 
ra nulla di meglio di al¬ 
cune particelle appena 
scoperte dall'inglese Ja¬ 
mes Chadwick, i neu¬ 
troni. 

Prodotti da apposite 
sorgenti, i neutroni, 
elettricamente neutri, possono 
puntare velocissimi e senza osta¬ 
coli al cuore dei nuclei. Il 22 otto¬ 
bre del 1934 il giovane accademi¬ 
co Enrico Fermi (aveva appena 
33 anni) e i suoi giovanissimi col- 
laboratori (quasi tutti poco più 
che ventenni), capirono che per 
penetrare nel nucleo atomico è 
bene che i neutroni siano sì velo¬ 
ci, ma non velocissimi. E che l'ef¬ 
ficacia della penetrazione au¬ 


Entro il 2001 
in funzione 
i primi spazi 

■I Bella festa ieri nell’aula «Arnaldi» della facoltà di Fisica, a Roma, dove 
rettore, docenti e studenti hanno brindato all’avvio della realizzazione 
del museo e del centro di ricerca nella palazzina di via Panisperna, do¬ 
ve furono effettuati i primi esperimenti che condussero alla scoperta 
dell’energia nucleare. La palazzina di via Panisperna diventerà il Mu¬ 
seo Enrico Fermi. Con un primo stanziamento di 3 miliardi e poi di 2 mi¬ 
liardi all’anno dal ‘99. In poco tempo saranno ripristinati gli ambienti 
originari dell’aula magna, della biblioteca, dei laboratori. Entro il 
2001, in occasione del centenario della nascita di Fermi, almeno il pri¬ 
mo piano della palazzina sarà completamente liberato dagli uffici del 
Ministero degli Interni che lo occupano e adibito alla sua funzione defi¬ 
nitiva. 

La storica palazzina viene, così, restituita alla scienza italiana. La 
speranza è che la scienza italiana sappia rinverdirne i fasti. Aspettitiva 
difficile, ma non impossibileda realizzare. Infondo la strada è già trac¬ 
ciata: non bisogna fare altro che assimilare il metodo e lo spirito di via 
Panisperna. 



menta, se la velocità dei neutroni 
viene «moderata». L'acqua della 
fontana di via Panisperna, con i 
pesci rossi che, ignari, vi sguazza¬ 
vano dentro, si rivelò particolar¬ 
mente adatta a «moderare» la ve- 
locitàdeineutroni. 

In breve: quel giorno a via Pa¬ 
nisperna iniziò la moderna era 
nucleare e«la storia del mondo 
cambiò direzione». Tuttavia 
l'importanza storica della palaz¬ 


zina va oltre questo, pur lumino¬ 
so, evento. A via Panisperna, tra 
la fine degli anni '20 e per tutti gli 
anni '30, fino all'emanazione 
delle leggi razziali da parte del go¬ 
verno fascista, furono create una 
delle più grandi scuole difisica di 
questo secolo e, insieme, un nuo¬ 
vo modo di fare ricerca scientifi¬ 
ca. 

Dalla storia di via Panisperna 
ancora oggi possiamo (dobbia¬ 


mo) trarre insegnamenti decisi¬ 
vi. Per esempio, che una grande 
scuola scientifica e un modello 
organizzativo vincente hanno 
bisogno di un grande manager. 
Di un uomo come Orso Mario 
Corbino, il direttore dell'Istituto 
di Fisica di via Panisperna. Corbi¬ 
no non era un grande scienziato. 
Ma un uomo dotato di buon in¬ 
tuito politico (fu ministro di 
Mussolini, pur non essendo fa¬ 
scista) e di buon intuito scientifi¬ 
co (capace di individuare le piste 
di ricerca più promettenti), im¬ 
pegnato a promuovere e non a 
frenare la voglia di fare dei suoi 
collaboratori più valenti; capace 
di riconoscere un genio, se per ca- 
soquelgenioglisipara davanti. 

Orso Mario Corbino aveva tut¬ 
te queste capacità: e si battè con 
successo perché, nel 1926, la pri¬ 
ma cattedra in Fisica Teorica in 
un'università italiana andasse a 
un giovane laureato ma sostan¬ 
zialmente autodidatta, di appe¬ 
na 25 anni, Enrico Fermi. Corbi¬ 
no seppe riconoscere la genialità 
di Fermi e protesse il suo lavoro e 
le sue idee. Fermi da parte sua 
non tradì le aspettative. Allestì 


un gruppo di giovanissimi ben 
praparati e fortemente determi¬ 
nati: furono suoi amici, prima 
ancora che collaboratori, Franco 
Rasetti, Ettore Majorana, Edoar¬ 
do Arnaldi, Emilio Segrè, Bruno 
Pontecorvo. Con questi «ragazzi 
di via Panisperna» Fermi inventò 
il lavoro di gruppo, spesso inter¬ 
disciplinare. Un inedito assoluto 
nella storia della scienza. A que¬ 
sto gruppo Fermi, con un'autori¬ 
tà che gli derivava dalla ricono¬ 
sciuta superiorità intellettuale e 
non certo dall'età, insegnò da un 
lato il rigore intransigente e dal¬ 
l'altro l'abitudine a misurarsi coi 
migliori a livello internazionale. 

Dopo la fuga dall'Italia, Fermi 
esporterà il suo metodo di lavoro 
negli Stati Uniti, applicandolo 
con successo sia a Chicago che a 
Los Alamos. Alla fine degli anni 
'30 l'Istituto di Fisica si sposta 
nella nuova cittadella universita¬ 
ria della Sapienza. Ma il modello 
inventato da Fermi e da Corbino 
a via Panisperna diventerà uni¬ 
versale. Dopo la seconda guerra 
mondiale sarà ovunque questo il 
modo di fare ricerca d'avanguar¬ 
dia. 


Fondazione 
per la figura 
e l'opera 
di Bordiga 

MILANO È nata ed è stata uffi¬ 
cialmente riconosciuta con un 
decreto del ministero dell'Inter¬ 
no la fondazione «Amedeo Bor¬ 
diga», costituita per volontà te¬ 
stamentaria della moglie, Anto- 
niettaDeMeo. 

Alla formazione della Fonda¬ 
zione hanno dato contributo 
persone di diversa provenienza 
culturale e politica, per lo più le- 
gatre da rapporti di amicizia con 
la signora De Meo. 

Lo statuto della Fondazione 
dice che lo scopo dell'iniziativa 
è «valorizzare la figura di Ame¬ 
deo Bordiga, fondatore del Par¬ 
tito Comunista d'Italia al Con¬ 
gresso di Livorno nella com¬ 
plessità e inscindibilità di tutti i 
suoi aspetti ideologici, culturali 
e umani, nel quadro del movi¬ 
mento proletario nazionale e 
internazionale: il suo rigore in¬ 
tellettuale e morale nelle alter¬ 
ne vicende della situazione ita¬ 
liana e mondiale; l'inflessibilità 
della sua battaglia in difesa della 
dotttrina e del programma mar¬ 
xista». 

La Fondazione promuoverà 
borse di studio e finanzierà atti¬ 
vità di ricerca storica, e si propo¬ 
ne di editare le opere complete 
di Bordiga, riordinando anche 
le carte e i libri dell'eredità della 
signoraDeMeo. 

Un comunicato che da noti¬ 
zia dell'iniziativa (la sede della 
Fondazione è a Formia, in Via 
Amedeo Bordiga) afferma che 
tra gli scopi dell'associazione ci 
sarà il riordino e la catalogazio¬ 
ne del materiale esistente, non¬ 
ché di ampliamento mediante 
raccolta documentaria, in rela¬ 
zione con le principali bibliote¬ 
che italiane e estere. 

Il materiale documentario e 
librario sarà conservato in una 
biblioteca-archivio da organiz¬ 
zare nella stessa casa di Formia 
dove la signora De Meo visse 
con Amedeo Bordiga. 


SEGUE DALLA PRIMA 


ROMA 

CAOS MUNDI 

Una apocalisse che ne annun¬ 
cia, drammaticamente, mille 
altre nei prossimi duecento- 
novantasette giorni che ci se¬ 
parano dal terrore quotidiano 
del Giubileo del 2000. È vero, 
la visita del presidente irania¬ 
no Khatami in Italia, la prima 
dopo vent'anni, è importante 
per le sorti della democrazia 
di quel paese e per i rapporti 
tra quel mondo e l'Occidente. 
È vero, quell'uomo è un «sog¬ 
getto a rischio» e andava pro¬ 
tetto nel migliore dei modi e 
con uno spiegamento di forze 
senza risparmio. È vero an¬ 
che, come dicono alcuni, che 
in fondo si tratta di un evento 
eccezionale. 

Ma nella Capitale d’Italia 
sono ormai troppe le eccezio¬ 
ni che confermano le regola. 
La regola di una città che vive 
sull'orlo di una crisi di nervi e 
che ha ormai dimenticato (se 
mai li ha conosciuti) i tempi 
normali di una metropoli 


normale. 

Non c'è dubbio, ieri si è 
svolta una sorta di prova ge¬ 
nerale. Drammatica e ango¬ 
sciante. È cominciata poco 
dopo l'alba alle porte della 
città, attorno all'aeroporto di 
Ciampino dove è atterrato 
(lui, in perfetto orario) Mo- 
hammed Khatami. Lo scalo 
blindato, le strade bloccate, il 
traffico deviato. E centinaia di 
automobilisti costretti in un 
ingorgo fuori programma. Da 
lì, di pari passo con gli sposta¬ 
menti del presidente irania¬ 
no, il fantasma del disagio ha 
attraversato tutta la città. Fi¬ 
no ad arrivare in centro, tra la 
Fontana di Trevi, il Quirinale 
e Piazza della Repubblica, in 
un triangolo della morte che 
ha stretto alla gola migliaia di 
cittadini. Decine di autobus 
sono stati deviati e rideviati, 
un paio di stazioni del metrò 
sono state sbarrate, i commer¬ 
cianti si sono imbufaliti, gli 
abitanti hanno litigato con 
vigili e poliziotti. Un inferno 
urbano. 

Non è finita così. Il film si 
ripeterà oggi e domani. Gen¬ 
tili comunicati della prefettu¬ 


ra ci fanno sapere che è me¬ 
glio non aggirarsi dalle parti 
di Piazza Venezia e dei Fori 
Imperiali, di evitare di avvici¬ 
narsi al Foro Italico, al Quiri¬ 
nale e a San Pietro. Roba da 
poco, il cuore di Roma. Il cuo¬ 
re degli affari, della vita e del 
turismo. Messi insieme tre 
giorni di ordinaria follia. 

E poi? Cosa succederà ve¬ 
nerdì, e sabato, e lunedì, o 
tutti i santi giorni che ci por¬ 
teranno lentamente all'Anno 
Santo? 

Dietro le nostre case, ad 
ogni angolo, c'è un cantiere 
aperto. Si lavora dalla perife¬ 
ria al centro. Camion, gru e 
bitumiere sono entrate a far 
parte del paesaggio. E il pae¬ 
saggio è diventato allucinan¬ 
te. Sì, mancano ancora due- 
centonovantasette giorni al 
Duemila, ma saranno giorni 
amari. Basta poco, una visita, 
un piccolo corteo, un pelle¬ 
grino in fila davanti alla Cap¬ 
pella Sistina, per mandare al¬ 
l'aria tutto. 

Il sindaco Rutelli con un 
po' di ritardo ha capito in che 
guaio si sta mettendo la sua 
città. Ha prima litigato con il 


Vaticano perché non fa ri¬ 
spettare le regole sui parcheg¬ 
gi dei pullman. Ieri ha prote¬ 
stato giustamente (perché in¬ 
nocente) per i disagi, invitan¬ 
do i detrattori a rendersi con¬ 
to di quali prezzi debba paga¬ 
re Roma per essere Capitale 
d'Italia. Ma è sufficiente la¬ 
gnarsi, signor sindaco, per 
una città ridotta da tempo a 
una gimcana? E con chi? E 
perché? Se decine di cantieri 
sono ancora aperti e se, solo 
per fare un piccolo esempio, 
la raccolta dei rifiuti nel cen¬ 
tro storico si fa comodamente 
al mattino tra le nove e le die¬ 
ci, dipende da Khatami? E se 
le macchine sono parcheggia¬ 
te in doppia o tripla fila, se lo 
scarico delle merci avviene ad 
orario libero e le corsie prefe¬ 
renziali sono una prateria 
senza confini, dipende dal 
Quirinale o da Palazzo Chigi? 

Lo sappiamo che lTtalia ha 
una Capitale sui generis. Che 
paga sulla propria pelle de¬ 
cenni di pagine nere del pa- 
lazzinarismo romano. Sappia¬ 
mo che il metrò, a differenza 
che a Londra e a Parigi, sulle 
rive del Tevere è arrivato male 


e in extremis. È tutto noto. 
Sta scritto sui libri (basta leg¬ 
gersi ancora oggi il bellissmo 
«Roma moderna» di Italo In¬ 
solera). E nessuno pretende 
che con un colpo di bacchetta 
magica questa città diventi il 
fiore alTocchiello dell’Europa. 

Ma almeno, questo sì, che 
si riesca a governare la nor¬ 
malità. Che si facciano fun¬ 
zionare i bus e i metrò, che si 
chiudano in fretta i cantieri, 
che i rifiuti si raccolgano al¬ 
l'alba, che i vigili facciano ri¬ 
spettare i divieti, che si per¬ 
metta di percorrere al cittadi¬ 
no di non trascorrere le sue 
giornate pigiato su un bus o 
blindato in un'auto. Ci vuole 
un po' più di rigore e qualche 
pizzico di coraggio in più. Sì, 
anche prendendo delle deci¬ 
sioni controcorrente. Sta 
scritto in qualche protocollo 
speciale, per esempio, che le 
manifestazioni debbano svol¬ 
gersi tutte a qualunque ora di 
qualunque giorno e in qua¬ 
lunque posto del centro? Sta 
scritto in qualche bolla papa¬ 
le che l'Anno Santo debba 
rinchiudersi solo in quel chi¬ 
lometro quadrato attorno a 


San Pietro? E sta scritto in 
qualche documento program¬ 
matico che il sindaco non 
possa cercare di convincere 
tutte le parti che o si trovano 
soluzioni ragionevoli o Roma 
muore di paralisi? È venuto (o 
forse tornato) il momento di 
dire che quella della Capitale 
è una «questione nazionale». 
Perché Roma sarà nei prossi¬ 
mi mesi l'immagine dell'Italia 
che è parte fondamentale del¬ 
l'Europa. E non potrà essere 
un'immagine distorta, confu¬ 
sa e piagnona. Non aspettia¬ 
mo un altro Grande Evento 
per fare qualcosa. Sarebbe 
una catastrofe. Tra poco me¬ 
no di due mesi cinquecento- 
mila, ma qualcuno dice un 
milione, di pellegrini saranno 
qui per la beatificazione di Pa¬ 
dre Pio. Prenderanno d'assal¬ 
to il Vaticano, i lungotevere e 
tutta la zona centrale di Ro¬ 
ma. Ci sono appena cinquan- 
tatre giorni di tempo per pen¬ 
sarci. L'uomo del Campido¬ 
glio dimostri, ora, che è capa¬ 
ce di fare politica scegliendo 
tra il bene e il male della città 
che governa. 

PIETRO SPATARO 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso la pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 
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LAVORO 


Op Computerà, amministrazione controllata 


o 

>- 

O 



MARCO TEDESCHI 

L a Op Computers ha presentato la richiesta di amministrazione controllata al 
Tribunale di Ivrea. Tre rappresentanti dell'azienda, l'amministratore Giovan¬ 
ni Vaccarono e due avvocati dell'ufficio legale sono entrati, verso le 13,30, con i 
libri contabili, cinque classificatori e una busta di documenti, per consegnarli alla 
cancelleria della sezione fallimentare del Tribunale. I tre sono passati dal retro di Pa¬ 
lazzo Giugiana, sede degli uffici giudiziari di Ivrea, mentre300 lavoratori erano im¬ 
pegnati da circa un'ora in un «sitin» nel piazzale antistante l'edificio. Il presidente 
del Tribunale, Luigi Grimaldi, esaminerà ora, con altri due giudici, la richiesta. 








La Borsa 


MIE 

1039 + 0,678 

MIBTEL 

24644 + 1,311 

MIB30 

36382 + 1,742 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,086 

- 0,004 

1,090 

LIRA STERLINA 

0,675 

- 0,002 

0,677 

FRANCO SVIZZERO 

1,593 

0,000 

1,593 

YEN GIAPPONESE 

132,450 

- 0,320 

132,770 

CORONA DANESE 

7,432 

0,000 

7,432 

CORONA SVEDESE 

8,938 

- 0,010 

8,948 

DRACMA GRECA 

321,650 

- 0,250 

321,900 

CORONA NORVEGESE 

8,560 

- 0,018 

8,578 

CORONA CECA 

37,967 

+ 0,364 

37,603 

TALLERO SLOVENO 

189,826 

- 0,419 

190,245 

FIORINO UNGHERESE 

250,340 

- 0,170 

250,510 

SZLOTY POLACCO 

4,270 

+ 0,013 

4,256 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,579 

0,000 

0,579 

DOLLARO CANADESE 

1,644 

- 0,008 

1,652 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,035 

- 0,005 

2,041 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,712 

- 0,022 

1,734 

RAND SUDAFRICANO 

6,680 

- 0,077 

6,757 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro= Lire 1.936,27 


Agnelli: «La Fìat è troppo pìccola» 

Nell'anno del centenario l'azienda toma a caccia di alleanze 


DALL’INVIATA _ 

ROSSELLA DALLO 

TORINO A cent'anni la Fiat sco¬ 
pre di essere ancora «troppo pic¬ 
cola» per competere appieno nei 
grandi giochi mondiali dell'in¬ 
dustria automobilistica. Ad affer¬ 
marlo è stato niente meno che 
Gianni Agnelli aprendo la confe¬ 
renza stampa di presentazione 
delle manifestazioni per il cente¬ 
nario del gruppo torinese fonda¬ 
to 1' 11 luglio del 1899. 

Mentre nel mondo dell'auto e 
del veicolo industriale fervono 
da un anno in qua grandi fusioni 
e alleanze planetarie, la Fiat fa au¬ 
tocritica? «Ci hanno detto tante 
volte che siamo diventati troppo 
grandi, troppo ingombranti. Ma 
sono cose che può dire solo chi 
non ha idea delle dimensioni 
della concorrenza con cui ci mi¬ 
suriamo. Noi siamo troppo pic¬ 
coli», ha spiegato Agnelli. Solle¬ 
citato da un giornalista che gli 
chiedeva cosa (alla Fiat) allora in¬ 
tendono fare da grandi, il presi¬ 
dente onorario ha risposto picca¬ 
to: «Scopriamo a 100 anni di es¬ 
sere diventati maggiorenni». Ma 
chiuso nella battuta il moto d'or¬ 
goglio, Agnelli ha quindi dato la 
sua lettura del momento: «Con¬ 
statiamo che l'industria dell'au¬ 
to si divide tra aziende di nicchia 
e aziende generaliste. Con grup¬ 
pi da 7, 6 o 4 milioni di veicoli 
l'anno, soprattutto in America e 
in Asia. Noi siamo in posizione 
semi-internazionale, con fabbri¬ 
che in America latina, nell'Est eu¬ 
ropeo. Ma non siamo certamen¬ 
te paragonabili a General Mo¬ 
tors, FordeToyota». 

Il che però non fa abbassare la 
guardia ai vertici Fiat. Se infatti 
Paolo Fresco non è disposto a 
mettere la parola fine alla vicen¬ 
da Volvo e all'interesse per Sca¬ 
nia («mai dire mai» è il lapidario 
commento), Agnelli nella sua 
analisi continua a lasciare le por¬ 


te aperte a movimenti su scala in¬ 
ternazionale. «Ci sono due modi 
per crescere: o per alleanze o per 
crescita interna», ha spiegato 
l'avvocato. E per non essere 
frainteso ha precisato meglio 
che, non possedendo arti divina¬ 
torie, «possiamo procedere da so¬ 
li, ma dobbiamo tenere gli occhi 
aperti alle opportunità». Sapen¬ 
do che in «questa specie di tem¬ 
porale» nel mondo dell'auto la 
Fiat può essere «soggetto o ogget¬ 
to di decisioni». 

Per il futuro dunque occhi spa¬ 
lancati e intanto avanti tutta con 
le proprie forze, uniti nell'obiet¬ 
tivo di stare per lo meno tra i me¬ 
dio-grandi in attesa di situazioni 
favorevoli. Sulla strategia nessun 
contrasto ai 
piani alti, assi¬ 
cura Paolo Fre¬ 
sco risponden¬ 
do con un 
«balle» alle vo¬ 
ci su possibili 
divergenze tra 
lui e l'ammini¬ 
stratore dele¬ 
gato del grup¬ 
po Paolo Can¬ 
tarella. Da Gi¬ 
nevra anche 
l'amministratore delegato di Fiat 
Auto Roberto Testore conferma 
in pieno il piano quinquennale 
1998-2002 (20mila miliardi di 
investimenti e 19 nuovi modelli, 
tra cui nei prossimi mesi le nuove 
Punto e Lancia Dedra), e «forse 
qualche modello in più». «Vo¬ 
gliamo festeggiare i 100 anni - ha 
detto - con lo sport che ci piace di 
più: produrre nuove vetture» 
con piattaforme analoghe e gros¬ 
si risparmi. Magari anche con al¬ 
tri accordi specifici come quello 
tanto ventilato con Mitsubishi 
che fornirebbe la tecnologia per 
il piccolo fuoristrada da realizza¬ 
re fra due anni. Anche se, ha ag¬ 
giunto Testore «questa è solo una 
delle possibilità, non l'unica». 


■ STESSI 
OBIETTIVI 

Paolo Fresco 
è ancora 
intenzionato 
a riprendere 
i colloqui 
con Volvo 


AMARCORD 


Un secolo di storia Industriale, sociale e sindacale 


DALL'INVIATA 


TORINO Sullo sfondo del palco 
nella Sala 500 del Lingotto cam¬ 
peggiano sulla sinistra il quadro 
che riproduce i «fondatori» all'at¬ 
to costitutivo della Fiat. Sulla de¬ 
stra, il nuovo marchio che a parti¬ 
re dalla prossima generazione 
Punto, che verrà presentata PII 
luglio nel giorno del centenario, 
prenderà il posto dell'attuale logo 
a cinque barrette su tutte le prossi¬ 
me vetture Fiat. Ispirato ai marchi 
storici della casa torinese, ripropo¬ 
ne per intero il nome Fiat con la 
classica «a» smussata all'interno 
di un tondo chiuso dalla corona 
d'alloro che comparì per la prima 
volta nel '21 e fu poi usato per di¬ 
stinguere le vetture sportive. 

Sembrerà strano, per quell'epo¬ 
ca, ma il primo progetto affronta¬ 
to dai fondatori nel 1899 fu pro¬ 
prio la creazione del marchio (ad 
opera di Giovanni Carpanetto) 
per una pubblicità con cui far co¬ 
noscere la nuova azienda. Da allo¬ 
ra sono passati cento anni e insie¬ 
me alla crescita della Fiat si è svi¬ 
luppata tutta l'area torinese fino a 
diventare oggi il «distretto dell'au¬ 
to che va al di là della Fiat». 

Tra «amarcord» e propositi per i 
prossimi cento anni, Gianni 
Agnelli ha ripercorso le tappe 
principali di questa lunga storia 
industriale, sociale e sindacale. 
Lui ha passato i tre quarti della sua 
vita in simbiosi con l'azienda 
«partecipando ai suoi eventi e alle 
sue vicende almeno dal '39, all'e¬ 
poca dell'inaugurazione di Mira- 
fiori». Il flash-back di Agnelli parte 
con i ringraziamenti a Torino do¬ 
ve «grazie a un terreno fertile di sa¬ 
pere tecnico, professionale e di va¬ 



lori forti, la Fiat ha posto le sue ra¬ 
dici, traendone una solidità che 
dura tuttora, anche nella dimen¬ 
sione di azienda mondiale». E rin¬ 
grazia operai e quanti «hanno fat¬ 
to la storia della Fiat», anche pas¬ 
sando per «momenti duri. Che - 
dice Agnelli - non sono stati po¬ 
chi» come gli anni della guerra e 
dopoguerra in cui «la Fiat fu un an¬ 



coraggio per la società locale», e 
quelli del terrorismo quando «ci 
ammazzavano i dirigenti». 

Una storia fatta però anche di 
grandi soddisfazioni e di grandi 
uomini. Agnelli riconosce a Val¬ 
letta di essere stato l'artefice della 
ripresa Fiat e della «motorizzazio¬ 
ne di massa» nell'Italia della Rico¬ 
struzione, che si ricorda «come un 


miracolo» ma furono anche «anni 
di grandi difficoltà sociali e sinda¬ 
cali». «La Fiat è cresciuta, è cresciu¬ 
ta insieme al paese, spesso ne ha 
trainato lo sviluppo» che è il «ruo¬ 
lo delle grandi aziende». 

Ma è al nonno Giovanni che il 
presidente onorario della Fiat ri¬ 
volge i ricordi più teneri e anche ri¬ 
conoscenti perchè da lui, dice, ha 
appreso la curiosità e la sensibilità 
per lo scenario internazionale. Un 
nonno affascinato dalla tecnolo¬ 
gia e da tutto ciò che sapeva di mo¬ 
dernità, e che «pose le basi per dare 
corpo allo stesso progetto di Hen¬ 
ry Ford: trasformare l'automobile 
in un bene per tutù». Di qui il con¬ 
tributo all'industrializzazione di 
massa e al progresso sociale ed 
economico d'Italia. 

Sull'onda del lungo percorso, 
Gianni Agnelli accenna a come 
vorrebbe che la Fiat venisse ricor¬ 
data fra 100 anni: «Ungrandecon- 
centrato di risorse umane, mana¬ 
geriali, tecnologiche e economi¬ 
che che hanno contribuito a tene¬ 
re alto il nome dell'Italia all'estero, 
e soprattutto a mantenere il no¬ 
stro paese nel nucleo forte dello 
sviluppo mondiale». Intanto Fiat 
si accinge a festeggiare il primo se¬ 
colo con una serie di iniziative, a 
partire dal 15 aprile: rassegne di 
materiale storico fotografico e 
pubblicitario, raduno mondiale 
di vetture storiche, concerti in 
piazza San Carlo, una grande mo¬ 
stra sul Barocco alla palazzina di 
caccia di Stupinigi. E per finire, in 
ottobre l'avvio del corso di laurea 
in ingegneria dell'auto con cui 
«abbiamo voluto trovare qualcosa 
che restasse nel tempo, che - ha 
spiegato Cantarella - avesse il sen¬ 
so di ringraziare la città e nel con- 
tempoinvestirenelfuturo». R.D. 


L'Avvocato sulla Formula 1 
«Assolvo Schumacher» 

«Assolvo Schumacher dall’errore di domenica 
perché aveva davanti Hakkinen, non poteva fare 
altro»: così Giovanni Agnelli ha commentato, ieri 
alla cerimonia per il centenerio della Fiat, la prova 
del tedesco al Gran Premiod’Australia, prima ga¬ 
ra del mondiale di Formula 1. «Gli ho parlatoalte- 
lefono- haaggiunto Agnelli -elui mi haspiegato 
quello che è successo». Achi gli ha chiesto se il 
successo di Irvine cambierà i ruoli all’interno del 
team Ferrari, l’Avvocato ha risposto: «Chi è da¬ 
vanti è prima guida, l’altro deve aiutarlo». 



Parte la liberalizzazione delle ferrovie 

Ok del governo, tra breve entreranno anche gestori stranieri 


SILVIA BIONDI 

ROMA Ora possono anche arri¬ 
vare i tedeschi. O gli olandesi, gli 
inglesi, i francesi. Tutti sui nostri 
binari. Un altro pezzo di mono¬ 
polio è caduto. Nell'attesa di 
emanare la direttiva di indirizzo 
per il piano d'impresa delle Fs, ie¬ 
ri il consiglio dei ministri ha dato 
l'ok alla liberalizzazione del tra¬ 
sporto ferroviario. Atteso da tem¬ 
po, altro non è che l'attuazione 
delle direttive comunitarie che 
stabiliscono i criteri e le procedu¬ 
re per il rilascio delle licenze alle 
imprese ferroviarie, per la riparti¬ 
zione delle capacità di infrastrut¬ 
ture ferroviarie e la riscossione 
dei diritti per la sua utilizzazione. 
La normativa era attesa da tem¬ 
po. Le direttive europee risalgo¬ 
no a sette anni fa e il processo di 
liberalizzazione, in Italia, si era 
avviato un anno fa con il primo 


decreto. Ma per vederne gli effet¬ 
ti, possibili per ora solo sulle trat¬ 
te internazionali e nazionali, bi¬ 
sogna aspettare il Duemila. Ed è a 
questa svolta che le Fs devono ri¬ 
spondere procedendo alle divi¬ 
sione in due società, 
una per la rete ed una 
per il trasporto. Una 
volta fatte le due so¬ 
cietà, come previsto 
anche dalla direttiva 
Treu e sanzionato 
nel Dpef dello scorso 
anno, il gestore del- 
l'infrastmttura, al 
quale in futuro sa¬ 
ranno aggiunte le li¬ 
nee ad alta velocità 
in costruzione, sarà 
indipendente dalle 
imprese che fanno 
trasporto. Sulla carta, il responsa¬ 
bile della rete dovrebbe compor¬ 
tarsi nello stesso modo sia che 
l'impresa di trasporto sia Fs che la 


collega straniera o un consorzio 
di altre imprese. Lo Stato vigilerà 
sul gestore, in modo che la fine 
del monopolio sia ocncreta. Le Fs 
svolgeranno la funzione di gesto¬ 
re di rete, mettendo a disposizio¬ 
ne le tratte ferrate 
italiane, «a parità di 
trattamento e allo 
scopo di garantire un 
utile di gestione». Sa¬ 
rà il ministero dei 
Trasporti, su propo¬ 
sta delle Fs, a fissare i 
canoni per l'utilizzo 
delle rotaie. I costi 
per accedere alla rete 
ferrata italiana, in 
«tracce orarie» deter¬ 
minate sul modello 
degli slots aerei, sa¬ 
ranno determinati 
prendendo in considerazione 
alcuni parametri legati ai costi 
diretti e indiretti della circola¬ 
zione ferroviaria: qualità del- 


l'infrastruttura, saturazione 
delle linee, usura del binario, 
velocità e consumo energetico. 
Ogni anno il canone sarà rivi¬ 
sto in base al tasso d'inflazio¬ 
ne. Con l'orario estivo del 
1999 si dovranno preparare le 
tariffe che i treni di altre azien¬ 
de dovranno pagare per acce¬ 
dere ai binari, così come già 
avviene per le tariffe di inter¬ 
connessione nella telefonia. 

Soddisfatto il ministro Treu: 
«Si è data una ulteriore spinta 
al processo di liberalizzazione 
e di rottura dei monopoli an¬ 
che nel settore dei trasporti». 
Ora bisogna dare una spinta al 
risanamento delle Fs, dal mo¬ 
mento che tra pochi mesi la 
concorrenza potrà correre sugli 
stessi suoi binari. E su questo si 
attende ancora il varo della di¬ 
rettiva e il conseguente piano 
d'impresa. In azienda sono 
giorni di fibrillazione e le di- 


plomazione aziendali sono al 
lavoro per riuscire ad ottenere, 
all'ultimo tuffo, almeno un 
paio di correzioni al testo della 
delibera presentata dal mini¬ 
stro, la scorsa settimana, ai sin¬ 
dacati. Il punto è sempre il co¬ 
sto del lavoro: i vertici azien¬ 
dali preferirebbero indicazioni 
più chiare su come aggredire la 
questione oppure capire se il 
pareggio di bilancio deve esse¬ 
re raggiunto entro il 2003 o se 
si può lavorare in questi quat¬ 
tro anni per dimezzare il defi¬ 
cit, contando sui tempi sup¬ 
plementari per annientarlo. 
Nella speranza che ancora 
qualcosa sia modificabile nel 
testo della direttiva, i vertici 
prendono tempo anche sull'i¬ 
potesi di un patto a tre (azien¬ 
da, sindacati, Governo). «Pri¬ 
ma la direttiva - dicono a Villa 
Patrizi, sede delle Fs - poi ve¬ 
diamo». 


kk 

Eie Fs 
adesso 
sperano 
che la direttiva 
sia modificata 
prima dell'ok 



La Stazione Centrale di Milano Farinacci/Ansa 


Dopo automobili e motorini 
rottamazione per i mobili? 

■ Dopo le automobili e i motorini potrebbe essere arrivato il momento di 
rottamare i mobili di casa attraverso l’apertura di un mercato dell’usa¬ 
to rivolto alle fasce sociali più povere. La proposta vienedal presidente 
della Federmobile, Enrico Piovano, che ha annunciato la presentazio¬ 
ne al governo e alle organizzazioni sindacali, di alcune proposte per 
sollecitare iniziative capaci di combattere la crisi del settore, rilancia¬ 
re i consumi e ammodernare la rete distributiva italiana. 
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nel Mondo 


l'Unità 


SPAGNA 

Decapitato il vertice dell'Età 
Aznar esulta, tregua in pericolo 


Holbrooke da Milosevic «Rischio di guerra» 

Prova di forza a Belgrado, emesso un mandato d'arresto per i leader dell'Uck 


Sei esponenti di spicco dell'Età, 
fra cui uno dei massimi dirigenti 
«militari», sono stati arrestati ieri 
a Parigi in una operazione con¬ 
giunta della Guardia civile spa¬ 
gnola e della polizia francese. Si 
tratta del colpo più duro inflitto 
al terrorismo basco da quando 
l'Età ha proclamato una tregua il 
16 settembre scorso. Il presiden¬ 
te del governo Josè Maria Aznar, 
da Parigi dove si trovava invisita, 
ha detto: «È un giorno speciale 
per la Spagna, è una operazione 
importante». Il suo ministro de¬ 
gli interni Jaime Mayor Oreja ha 
aggiunto che «la difesa dello sta¬ 
to di diritto porta sempre alla pa¬ 


ce». Ma i separatisti baschi han¬ 
no condannato l'operazione. Il 
capo di Herri Batasuna Arnaldo 
Otegi ha detto: «Si tratta di una 
scelta di guerra da parte dello Sta¬ 
to spagnolo e di quello francese 
contro Euskal herria (Paesi ba¬ 
schi liberi). Ma dobbiamo agire 
con serenità, blindando il dialo¬ 
go». Il sindacato «Lab» è stato più 
duro: «Si tratta di una rottura del¬ 
la tregua. Il governo si assuma la 
responsabilità delle conseguen¬ 
ze». Nella rete è caduto uno dei 
tre pezzi grossi, Josè Javier Ari- 
zcuren Ruiz, alias «Kantauri»: a 
soli 41 anni di età, 15 assassinii, 
20 ordini di cattura. 


BELGRADO Pochi giorni appena 
per rimettere in moto il negoziato, 
inceppato su opposti veti a Ram- 
bouillet. Il supermediatore ameri¬ 
cano Richard Holbrooke oggi in¬ 
contrerà il presidente Milosevic, 
per cercare di rimuovere i no di 
Belgrado al dispiegamento di una 
forza Nato a garanzia di un even¬ 
tuale accordo di pace sul Kosovo. 
Messaggio duro, per ricordare che 
i raid della Nato lungamente mi¬ 
nacciati sono ancora nell'aria e 
che Milosevic ha tutto da perdere 
a trovarsi da solo dalla parte di chi 
impedisce l'accordo. Ennesimo 
avvertimento, duro sì ma non 
quanto sarebbe possibile se a Pri¬ 


stina i leader kosovari albanesi 
avessero firmato davvero il pro¬ 
getto di pace che esclude l'indi¬ 
pendenza e prevede il disarmo 
della guerriglia. L'Uck, l’Esercito 
di liberazione del Kosovo, per ora 
ha solo promesso che lo farà, ma 
non ha annunciato un termine 
preciso per la sigla degli accordi. E 
le incertezze di Pristina indeboli¬ 
scono le pressioni diplomatiche 
su Belgrado. 

Milosevic finora non è retroces¬ 
so di un millimetro. E mentre Hol¬ 
brooke atterrava a Belgrado per ri¬ 
dare mordente al negoziato, la 
magistratura serba ha emesso un 
mandato di cattura per otto espo¬ 


nenti dell'Uck: tre di loro - Hashim 
Taqi, Jakup Krasniqi e Ram Buja - 
facevano parte della delegazione 
kosovara alla trattativa di Ram- 
bouillet. Ma per la legge serba - e 
Milosevic è la legge a Belgrado - so¬ 
no tutti ricercati per atti di terrori¬ 
smo. Taqi e Krasniqi sono stati 
condannati rispettivamente a 12 e 

10 anni di reclusione, suBujapen- 
de l'accusa di essersi macchiato di 
«diversi omicidi». Il mandato di 
cattura è un segnale in più contro 

11 negoziato. 

«Siamo molto preoccupati, sia¬ 
mo a sei giorni dalla ripresa dei 
colloqui in Francia, siamo a qual¬ 
che giorno soltanto da una trage¬ 


dia più grande ancora di quella 
che si è verificata fino ad ora - ha 
detto ieri Richard Holbrooke arri- 
vandoaBelgrado-. Potremmotro- 
varci su una rotta di collisione tra 
la Jugoslavia e le autorità occiden¬ 
tali, compresa la Nato». Il media¬ 
tore americano misura le parole 
tra minaccia e persuasione, nessu¬ 
no - dice - vuole «dettare al popolo 
serbo quello che deve fare. Al con¬ 
trario siamo qui per aiutare a risol¬ 
vere un problema di lunga data». 

I nodi da sciogliere restano però 
gli stessi sui quali si sono arenati i 
colloqui di Rambouillet. Belgrado 
respinge l'idea di accettare all'in¬ 
terno dei suoi confini la presenza 


di 26-28.000 uomini della Nato, 
che considera un'aperta violazio¬ 
ne dei suoi diritti sovrani. Sull'al¬ 
tro fronte l'Uck subordina la firma 
degli accordi alla sospensione del¬ 
le ostilità, ma non rinuncia espli¬ 
citamente né al referendum sul¬ 
l'indipendenza della regione né 
alle armi. Molto potrà dipendere 
dall'esito dei colloqui di oggi tra 
Holbrooke e Milosevic, ma non 
tutto. Anche Mosca ha mandato 
un suo emissario. Il ministro degli 
esteri Ivanov nei prossimi giorni 
sarà a Belgrado e Tirana - dove si 
trovano molti dei capi militari del- 
l'Uck, compreso Hashim Taqi - 
per cercare una via d'uscita. 


Sangue infetto, assolto Fablus 

Francia, sdegno per la sentenza. Unico colpevole l'ex ministro Hervé 


DALL’INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI Laurent Fabius assolto, 
GeorginaDufoix assolta, Edmond 
Hervé riconosciuto colpevole ma 
non condannato. Sentenza ambi¬ 
gua e foriera di malessere, quella 
resa ieri dalla Corte di giustizia sul¬ 
lo scandalo del sangue infetto. 
Nell'84-85 circa quattromila per¬ 
sone sottoposte a trasfusione ven¬ 
nero contaminate dal virus del¬ 
l'Aids. Di esse ne sono già morte 
più di quattrocento e lo stillicidio 
continuerà per anni. Le vittime e i 
loro familiari sostengono che la 
responsabilità penale dei ministri 
dell'epoca sia piena e che vada ri¬ 
conosciuta. Avrebbero ritardato la 
messa in opera di un metodo ame¬ 
ricano di depistaggio (Abbott) 
unicamente al fine di favorire le ri¬ 
cerche in corso allTstituto Pasteur 
per ottenere un metodo «made in 
France», con tutti i vantaggi finan¬ 
ziari connessi. I ministri negano di 
aver avuto la possibilità di giudica¬ 
re: nell'85 dell'Aids si sapeva poco 
e ancor meno si sapeva dei metodi 
di depistaggio. 

E comunque le 
loro decisioni 
dovevano fon¬ 
darsi sui pareri 
degli esperti. 

Per giudicarli di 
atti compiuti 
nell'esercizio 
delle loro fun¬ 
zioni si è creata 
una Corte di 
giustizia com¬ 
posta da quin¬ 
dici membri: dodici parlamentari 
(sette di destra e cinque di sinistra) 
e tre magistrati di Cassazione. La 
procedura non prevede l'ammis¬ 
sione di parti civili. Vittime e fami¬ 
liari hanno quindi deposto sol¬ 
tanto in veste di testimoni. Il pro¬ 
cesso si è rivelato un groviglio giu- 
ridico-etico-politico, giudicato 
«surrealista» dallo stesso presi¬ 


■ UNO 
SU TRE 
Prosciolto 
anche 

l’ex ministro 
agli Affari 
sociali 

Georgina Dufoix 



L’ex primo 

ministro 

francese 

Laurent 

Fabius 


J.Guez/Ansa 


dente della Corte. 

L'unico colpevole sarebbe dun¬ 
que Edmond Hervé, all'epoca dei 
fatti sottosegretario alla Sanità. 
Colpevole di «imprudenza, disat¬ 
tenzione, negligenza» per non 
aver richiamato i pazienti che ave¬ 
vano subito una trasfusione e per 
non aver assortito delle dovute 
misure di accompagnamento la 
decisione di rendere obbligatorio 
il depistaggio. In altre parole, 
Edmond Hervé avrebbe consenti¬ 
to che resti in circolazione del san¬ 
gue infetto. L'ex ministro, 5 6 anni 
e sindaco di Rennes, ha accusato la 
Corte di aver mancato di coraggio: 
«Dovevano assolvermi del tutto o 
condannarmi». La Corte non ha 
fatto né Luna né l'altra cosa, pur ri¬ 
conoscendolo colpevole di «lesio¬ 
ni all'integrità fisica» di due perso¬ 
ne. Non gli è stata comminata al¬ 
cuna pena in quanto negli ultimi 


quindici anni Hervé «non ha po¬ 
tuto beneficiare della presunzione 
d'innocenza». In qualche modo 
avrebbe già pagato. 

Se Laurent Fabius, 53 anni, si è 
congratulato del fatto che «la veri¬ 
tà è stata finalmente riconosciu¬ 
ta», gli altri protagonisti del caso 
non sono dello stesso avviso. In¬ 
nanzitutto le vittime: «Dategli an¬ 
che la Legion d'onore, visto che ci 
siete», ha detto Patrice Gaudin, 
padre di due bambini emofilìaci 
morti di Aids. L'associazione fran¬ 
cese degli emofilìaci (Aft) ha de¬ 
nunciato le assoluzioni «nel diso¬ 
nore» e «un processo truccato, sot¬ 
to influenza e discreditato». Le vit¬ 
time non accettano che tutto ven¬ 
ga riversato sui «disfunzionamen¬ 
ti dell'amministrazione», e ancor 
meno hanno accettato di non es¬ 
sere ammesse come parti civili. 

Ma il malessere che deriva da 


questa sentenza è anche politico. 
La composizione della Corte si è ri- 
specchiata nel giudizio: i cinque 
giudici parlamentari di sinistra 
hanno compattamente votato 
per l'assoluzione dei tre accusati, 
tutti socialisti. I sette di destra si so¬ 
no divisi: Hervé è stato condanna¬ 
to per un solo voto di scarto. Un 
giudice gollista (anonimo) ha di¬ 
chiarato a «Le Monde»: «Lalettura 
della stampa, un viaggio nelle no¬ 
stre circoscrizioni, il ricordo delle 
vittime ci hanno convinto che 
non potevamo lasciare le cose co¬ 
me stanno senza passare per dei 
complici di questo dramma». Un 
altro, di sinistra, ha richiamato il 
pericolo «di arrivare ad un gover¬ 
no dei giudici». Tutti sembrano 
aver ragione: l'ex ministro Hervé 
che s'indigna per esser stato il ca¬ 
pro espiatorio, Fabius che si felici¬ 
ta di vedere riconosciuta la corret- 


tezza del suo 
agire, le vittime 
che lamentano 
un'assenza di 
responsabili. 

La Corte ha ri¬ 
tenuto che «il 
depistaggio era 
stato imposto 
(da Fabius, ndr) 
senza ritardo in 
Francia, rispet¬ 
to alla maggio¬ 
ranza degli altri 
paesi». Non si spiega perché in 
quel periodo in Francia sia stato 
contaminato per via trasfusionale 
un numero di persone superiore 
da tre a sei volte a quello dei paesi 
vicini. C'è un'altra procedura che 
si aprirà prossimamente. Vede ac¬ 
cusate per avvelenamento trenta- 
due persone, ma nessun responsa¬ 
bile politico figura tra di esse. 


NESSUNA 
CONDANNA 
Niente pena 
per l’ex ministro 
alla Sanità 
riconosciuto 
colpevole 
di «negligenza» 



Salviamo la vita di Abdullah Ocalan 


C hiediamo al governo italiano di adoperarsi con energia e 
con tutti i mezzi diplomatici e politici nelle sedi europee e 
internazionali, e direttamente presso il governo turco, 
perché il processo a Abdullah Ocalan avvenga nel rispetto delle 
garanzie dovute a tutti gli imputati, perché sia assicurata la sua 
integrità personale e perché, quale che sia l'esito giudiziario, il 
leader del Pkk sia sottratto alla pena di morte. Questo pericolo 
va scongiurato sia perché la pena di morte è una vergogna da eli¬ 
minare dovunque, sia perche, anche se su Ocalan pendono accuse 
per crimini terroristici, egli è comunque una figura che una par¬ 
te del popolo curdo riconosce come rappresentante di una aspi¬ 
razione all'autonomia. Con altrettanto impegno il governo ita¬ 
liano si adoperi perché la questione curda sia posta all'ordine del 
giorno delle Nazioni Unite. 

Èva Cantarella, Giovanna Zincone, Luciano Berio, Norberto Bobbio, Giancar¬ 
lo Bosetti, Federico Coen, Luigi Ferrajoli, Alberto Martinelli, Guido Martinet¬ 
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♦ Varate le nuove nome contro 
lo sfruttamento: condanne da S a 15 anni 
a chi costringe una donna alla strada 


♦ Nasce il reato di traffico di schiave 
assimilato all'associazione mafioso 
Protezione anche per i familiari delle vittime 


♦5z al principio della parità tra i sessi 
nelle leggi elettorali. Amato: «Non 
abbiamo stabilito quote per le donne» 


Schiavisti del sesso equiparati ai mafiosi 


Il Consiglio dei ministri decide: protezione per le prostitute che denunciano il racket 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA I nuovi schiavisti equipa¬ 
rati ai mafiosi e le «prostitute per 
forza» che denunciano il racket 
tutelate dal programma di prote¬ 
zione che si concede ai pentiti. Su 
proposta del ministro delle Pari 
Opportunità, Laura Balbo e di 
quello di Grazia e Giustizia, Oli¬ 
viero Diliberto il Consiglio dei mi¬ 
nistri ha approvato un disegno di 
legge in merito a tutte le forme di 
spostamento di persone da un 
paese all'altro fatte con violenza o 
inganno. Il reato è perseguibile 
con reclusione da cinque a quin¬ 
dici anni per la tratta o traffico di 
persone a scopo di sfruttamento 
sessuale «ovvero altre forme di 
sfruttamento tali da ridurre in 
schiavitù, o in una condizione 
analoga alla schiavitù». Il testo 
consta di tre articoli. Il primo vie¬ 
ne inserito dopo il 602 del Codice 
penale e prevede, appunto, la pe¬ 
na da cinque a quindici anni per 
chiunque si macchi del reato di 
schiavitù. Il secondo articolo pre¬ 
vede misure di protezione idonee 
ad assicurare l'incolumità per le 
persone esposte a grave a attuale 
pericolo per effetto delle dichiara¬ 
zioni rese nel corso delle indagini 
preliminari o di giudizio, relativa¬ 
mente ai delitti presi in considera¬ 
zione dall'articolo 600 fino al 602 
bis del codice penale. Tali misure 
possono essere estese anche ai 
prossimi congiunti. Se lo sfrutta¬ 
mento è opera di un'organizzazio¬ 
ne si può ipotizzare il reato di asso¬ 
ciazione mafiosa. Il terzo articolo 
modifica alcuni comma del codi¬ 
ce di procedura penale. «La nuova 
norma - ha spiegato il ministro 
Balbo- intende punire ogni forma 
di tratta o di traffico in qualunque 
segmento specie quando si tratta 
di un fenomeno complesso di 
transito del quale l'ingresso o il 


soggiorno o lo spostamento all'in- 
temo del territorio nazionale so¬ 
no solo una tappa». Non si guarda 
solo al fenomeno della tratta fina¬ 
lizzata alla prostituzione ma an¬ 
che a tutte le forme di lavoro forza¬ 
to e quindi non solo a tutela delle 
donne adulte ma anche dei bam¬ 
bini. 

Un lungo consiglio dei ministri 
dalla parte delle 
‘donne. Durante il 
quale sono stati 
approvati alcuni 
disegni di legge 
che, una volta 

operativi, potreb¬ 
bero rendere più 
lieve la fatica che 
forma di tratta ancora costa l'es- 

o traffico sere donna ogg*' 

che ad esse sia por- 
di persone» tato maggior ri¬ 

spetto e consenti¬ 
re quella visibilità femminile nelle 
istituzioni che ora è ancora ad una 
percentuale molto bassa rispetto 
al resto d'Europa. Un consiglio dei 
ministri che si è mosso sul solco 
che già la Commissione bicamera¬ 
le aveva cominciato a tracciare ed i 
cui risultati acquisiti si stanno ora 
mostrando utili per poter cammi¬ 
nare più spediti sul cammino delle 
riforme. Anzi, per quanto riguar¬ 
da le donne, a proposito della Bi¬ 
camerale è stato fatto un concreto 
passo in avanti. Nella stesura ap¬ 
provata ieri, rispetto alla prece¬ 
dente, all'ultimo comma dell'arti¬ 
colo cinque c'è scritto esplicita¬ 
mente che «le leggi elettorali pro¬ 
muovono l'equilibrio della rap¬ 
presentanza tra i sessi», estenden¬ 
do la parità a tutte cariche elettive 
e non solo a quelle regionali. Il 
consiglio dei ministri ha voluto, 
in questo modo sancire un princi¬ 
pio di eguaglianza recependo, è 
stato specificato nel corso della di¬ 
scussione, le indicazioni e i dise¬ 
gni di legge che su questo argo- 


■ LAURA 
BALBO 
«La nuova 
norma vuole 
punire ogni 


mento sono stati fin qui presenta¬ 
ti in Parlamento, tra cui quello 
presentato dal gruppo Ds al Sena¬ 
to il 25 febbraio, prima firmataria 
Franca D'Alessandro Prisco e sot¬ 
toscritta da tutte le senatrici e mol¬ 
ti senatori diessini compreso il ca¬ 
pogruppo a Palazzo Madama, Ce¬ 
sare Salvi e l'altro, depositato alla 
Camera il 2 marzo, prima firmata¬ 
ria Claudia Mancina ed altri depu¬ 
tati della Quercia. 

L'affermazione di un principio, 
quindi. Che ora dovrà essere so¬ 
stanziato, a seguire, nella riforma 
elettorale che dovrà tenere conto 
della pari dignità di rappresentan¬ 
za riconosciuta nel disegno di leg¬ 
ge che cerca di superare l'attuale 
situazione di stallo. Che per ora ri¬ 
guarda le donne. Ma, ha detto 
D'Alema mettendo scherzosa¬ 
mente sull'avviso i suoi colleghi 
«oggi può valere per le donne, do¬ 
mani potrà valere per gli uomini». 
Proporre una legge non significa 
aver risolto il problema, è eviden¬ 
te. E alle parole devono seguire fat¬ 
ti concreti. In attesa di questi, ine¬ 
vitabile il vento della polemica 
contro l'ipotesi più elementare 
che può discendere dal principio 
affermato ieri, quella di pensare di 
nuovo alle quote. In allarme su 
questa interpretazione Gloria Buf¬ 
fo (Ds), mentre Carlo Giovanardi 
del Ccd, in versione indiana, parla 
di «umilianti riserve protette». 
Giuliano Amato, il ministro per le 
riforme istituzionali che con il 
presidente D'Alema ha ieri pre¬ 
sentato il disegno di legge, non si 
limita a bloccare le polemiche ma 
va all'attacco. «Èun problemaine¬ 
sistente -ha detto- poiché il dise¬ 
gno di legge non parla assoluta- 
mente di quote ma stabilisce solo 
che si dovrà promuovere l'equili¬ 
brio della rappresentanza elettiva 
tra i sessi. Se non riescono ad anda¬ 
re oltre è evidente che la fantasia di 
chi ci critica è davvero limitata». 



LA LEGGE 


Arriva la rivoluzione 
degli asili nido 


ROMA «Un luogo non più pensa¬ 
to per aiutare la donna che lavora, 
ma per favorire il diritto alla socia¬ 
lizzazione del bambino fino a 3 
anni». È questo, ha detto il mini¬ 
stro della Solidarietà Sociale Livia 
Turco, il principio ispiratore della 
rivoluzione in arrivo per gli asili 
nido. Ieri il consigliodei ministri 
ha dato il via libera al provvedi¬ 
mento,presentato dal ministro. 
Non più «parcheggi», dunque,ma 
servizi diversificati secondo le ne¬ 
cessità: dal centro di gioco, a quel¬ 
lo di incontro per bambini e geni¬ 
tori, ad uno spazio di accoglienza 
per i più piccoli (18-36 mesi) dove 
rimanere non più di 5 ore al gior¬ 
no, ai «nidi di condominio». 

La legge prevede, dunque, un 
«pacchetto di servizi aggiuntivi» 
rispetto al tradizionale nido d'in¬ 
fanzia che sarà gestito dai comuni, 
con la supervisione dello Stato 
(ministeri Istruzione, Sanità e So¬ 
lidarietà Sociale). Tra le novità il 
contributo delle famiglie al costo 
dei servizi in base al proprio reddi¬ 
to, per un tetto massimo pari al 30 
per cento della media delle rette 
applicate nel comune. Per la pri¬ 
ma volta, inoltre, il finanziamen¬ 
to dell'iniziativa non è a totale ca¬ 
rico dei comuni, ma è previsto 
l'intervento dello Stato (300 mi¬ 
liardi per il 2000). 

«Il progetto - ha detto Livia Tur¬ 
co - prevede anche la riqualifica¬ 
zione degli asili nido con l'impie¬ 
go di personale specializzato: edu¬ 
catori e coordinatori pedagogici». 
Turco ha sottolineato come «i ser¬ 


vizi alla persona stiano diventan¬ 
do una grande occasione di lavo¬ 
ro». 

Attualmente i nidi sono duemi¬ 
la e quasi tutti concentrati nel cen¬ 
tro-nord con 93 mila posti pari al 6 
per cento dei bambini aventi dirit¬ 
to (da 3 mesi a 3 anni). A questi si 
aggiungono i 14 6 nidi privati per 5 
mila posti. 

La legge prevede anche l'istitu¬ 
zione di servizi integrativi: che 
hanno la funzione di ampliare l'a¬ 
zione dei nidi e che possono esse¬ 
re: a) centri per i bambini e genito¬ 
ri così da consentire occasioni di 
socialitàe gioco; b) spazi di acco¬ 
glienza giornaliera per bambini di 
età da 18 ai 36 mesi, dove possono 
esser accolti per un tempomassi¬ 
mo di cinque ore. Sono servizi che 
si differenziano dal Nido d'infan¬ 
zia part-time perché privi di men¬ 
se e di possibilità di riposo pomeri¬ 
diano; c) servizi di cura ed educati¬ 
vi a domicilio presso l'abitazione 
di famiglie con bambini di età in¬ 
feriore ai 3 anni. Ai servizi possono 
accedere tutti i bambini delle fasce 
prese in esame senza alcuna di¬ 
stinzione. 

Tra le peculiarità dei nuovi ser¬ 
vizi d'infanzia ci sono la buona or¬ 
ganizzazione, un progetto educa¬ 
tivo e la professionalità degli edu¬ 
catori. La rete dei servizi prevede 
anche il coinvolgimento dei pri¬ 
vati e del privato sociale che pos¬ 
sono parteciparvi attraverso il si¬ 
stema dell'accreditameno accet¬ 
tando gli standard e i parametri di 
qualità. 


L'INTERVISTA M PAOLA BIGNARDL presidente di Azione Cattolica 

«Riconosciamo le coppie di fatto» 


Due «schiave» 
liberate il giorno 
dell'8 marzo 

FIRENZE Per due schiave del 
sesso moldave, segregate, 
picchiate e costrette alla pro¬ 
stituzione, il blitz della polizia 
nella loro prigione fiorentina 
e l’arresto dei loro aguzzini, 
avvenuto l’altro ieri, è stato il 
miracolo dell’8 marzo, festa 
della donna. 

Ad aiutarle, un giovane 
cliente, italiano, trentenne, 
che appassionatosi alla loro 
tragedia e innamoratosi di 
una di loro si è rivolto alla 
squadra mobile. È la storia di 
due prostitute moldave arri¬ 
vate nel capoluogo toscano 
da alcune settimane attraver¬ 
so un’organizzazione di slo¬ 
veni che stanno cercando di 
infiltrarsi sul territorio. Se¬ 
condo quanto ricostruito dal¬ 
la polizia, le due giovani veni¬ 
vano accompagnate dallo 
sloveno Tomaz Stipanic e dal¬ 
la sua compagna ucraina Ma¬ 
rina Kisash, entrambe arre¬ 
stati, a «battere» in viale Re¬ 
di, una zona già occupata 
dalle «lucciole» albanesi. 
Proprio per questo motivo le 
due giovani erano state rapi¬ 
te da un albanese, Besnik 
Pula, e segregate in un ap¬ 
partamento nella periferia 
sud della città. 

Le giovani potevano uscire 
di casa solo per «lavorare», 
ed è stato un cliente ad aiu¬ 
tarle neM’affrancamento dal¬ 
la schiavitù. Le due ragazze 
avevano già tentato di fuggi¬ 
re una prima volta alla fine di 
febbraio, e rintracciate dagli 
sfruttatori, avevano cercato 
di contrattare la propria libe¬ 
razione, senza però riuscirvi. 
Le trattative però non aveva¬ 
no avuto buon esito e le due 
erano tornate sotto la custo¬ 
dia degli aguzzini. 


ALCESTE SANTINI 

ROMA «Io credo che, se vo¬ 
gliamo farci carico dei cam¬ 
biamenti e dei problemi nuo¬ 
vi che gravano, oggi, sulla vi¬ 
ta di coppia e sulla famiglia, 
a cominciare dal considerare 
la parte più debole costituita 
dai figli e dalla 
donna, dobbiamo 
ripensare il diritto 
di famiglia del 
1975 nel quadro 
di una rinnovata 
ed organica legi¬ 
slazione». Lo af¬ 
ferma la presiden¬ 
te dell'Azione cat¬ 
tolica, Paola Bi- 
gnardi, per spin¬ 
gere in avanti un 
dibattito ed evita¬ 
re frammentazio¬ 
ni. 

Che cosa ha significato per lei l'8 

marzo 1999? 

«L'inizio di una nuova rifles¬ 
sione sulla condizione della 
donna e della coppia? Perché, 
nonostante siano stati adotta¬ 
ti, in questi anni ed anche dal¬ 
l'attuale Governo, provvedi¬ 
menti importanti a favore del¬ 
la famiglia, a mio parere la 
questione va ripensata nel suo 
insieme, partendo dalle diffi¬ 
coltà che la famiglia sta cono¬ 
scendo in questo periodo. Dif¬ 
ficoltà determinate da tante 
ragioni: dalla solitudine in cui, 
spesso, si trovano le coppie ai 
percorsi non sempre sufficien¬ 
temente maturi per arrivare a 
vivere insieme; dalla fragilità 
delle famiglie di origine alla 
complessità del contesto so¬ 
ciale in cui si vive. È molto dif¬ 
ficile, oggi, per le persone e 


per le coppie avere dei riferi¬ 
menti per la famiglia e questo 
è un elemento che induce ad 
una fragilità relazionale, che, 
in molti casi, suscita paura per 
legami forti, stabili anche per 
la prospettiva della paternità e 
della maternità. Sul fenomeno 
della denatalità incide anche 
questa paura. Il figlio è il futu¬ 


ro che richiede un legame di 
responsabilità della coppia 
verso l'altra vita che si svilup¬ 
pa nel tempo. Ripensare il di¬ 
ritto di famiglia significa, per 
la società e per i suoi organi 
rappresentativi, riaffermarne i 
punti di riferimento». 

Lei, oltre ad essere presidente di 
un'associazione di mezzo milio¬ 
ne di iscritti come l'Azione catto¬ 
lica, è animatrice della «Casa S. 
Homobono» di Cremona che si de¬ 
dica all'assistenza di tante donne 
sole alle prese con la maternità o 
con un figlio. Che le fa dire questa 
esperienza? 

«In base all'attività professio¬ 
nale che ho svolto e sto svol¬ 
gendo, vedo i riflessi della crisi 
familiare sui ragazzi e sulla 
donna. I ragazzi che non han¬ 
no una famiglia serena, ma è 
turbata da crisi e separazioni, 


sviluppano facilmente dei 
comportamenti problematici, 
come conseguenza di un ma¬ 
lessere interiore. È un dato che 
inquieta e deve indurre a rico¬ 
noscere che la famiglia è un 
elemento di stabilità e di iden¬ 
tità sul piano dei riferimenti 
affettivi. Questa è la ragione 
che maggiormente dovrebbe 


responsabilizzare gli adulti. 
Perché un adulto può avere 
delle ragioni ideali di credere 
ad un altro modello di fami¬ 
glia, ma non può ignorare che 
gli esiti di una famiglia debole 
si riflettono sempre sui ragaz¬ 
zi». 

Partendo da questo concetto dì 
responsabilità che cosa pensa del¬ 
le coppie di fatto che sono, ormai, 
più di 300mila in Italia? 

«Credo che debbano essere 
salvaguardati, prima di tutto, i 
diritti dei ragazzi. Ma rilevo 
pure che una coppia che non 
intende prendersi, pubblica¬ 
mente, la responsabilità del 
proprio legame, lascia temere 
che fatichi ad assumersi impe¬ 
gni di fronte ad un'altra vita. 
Perciò, ritengo importante ga¬ 
rantire, dal punto di vista legi¬ 
slativo, la componente più de¬ 


bole, che è quella del figlio, il 
quale dipende dai suoi genito¬ 
ri, affettivamente e material¬ 
mente. E, poi, c'è l'altra com¬ 
ponente debole che è la don¬ 
na. Nella mia Comunità arri¬ 
vano donne per cercare di ri¬ 
costruirsi una vita, dopo che il 
rapporto con il loro partner si 
è drammaticamente dissolto. 


La donna è, quasi sempre, 
quella che ha pagato di questa 
crisi le conseguenze più pesan¬ 
ti, a cominciare dal ritrovarsi 
sola e senza lavoro. Poi ci sono 
i casi di maltrattamenti e di 
violenze subiti. Una donna so¬ 
la, con uno o due figli, è in 
una condizione drammatica e 
solo un aiuto può metterla in 
condizioni di rifarsi una vita». 
È quindi, indispensabile uno spe¬ 
cifico intervento legislativo per 
le coppie di fatto? 

«Per me il modello rimane il 
matrimonio che si configura 
anche nella Costituzione. Ma 
ritengo necessaria, per le unio¬ 
ni di fatto, una legislazione a 
garanzia dei figli e della don¬ 
na, che sono le componenti 
più deboli, e che definisca le 
responsabilità dei genitori 
che, pur non sposati, hanno 


liberamente scelto di generare 
un figlio. La coppia di fatto 
non può restare nell'anonima¬ 
to, ma, in quanto reclama di¬ 
ritti per sé e per i figli, deve 
avere anche doveri e responsa¬ 
bilità di fronte alla società ci¬ 
vile in cui vive. Oggi, poi, dob¬ 
biamo pensare al fatto che, 
spesso, la donna è straniera le 
cui difficoltà, per 
ragioni di cultura e 
di formazione pro¬ 
fessionale, si molti¬ 
plicano, rispetto al¬ 
la donna italiana, 
nel trovare lavoro 
se rimane sola. Il fi¬ 
glio non può diven¬ 
tare un peso ma un 
bene da far crescere 
affettivamente e 
culturalmente. Per¬ 
ciò insisto nel recla¬ 
mare una nuova 
politica organica 
per la famiglia». 

Qual è la sua opinione sulla fecon¬ 
dazione assistita omologa per le 
coppie di fatto? 

«Pur constatando che la legi¬ 
slazione sta andando per un 
altro verso, io sono tenden¬ 
zialmente molto perplessa di 
fronte a chi vuole un figlio ad 
ogni costo - mi turba una certa 
forma di accanimento - sia che 
si tratti di una coppia regolar¬ 
mente sposata e ancora di più 
per una coppia di fatto. Per me 
è meglio guardare ai figli che 
non hanno genitori che a ge¬ 
nitori che vogliono il figlio ad 
ogni costo». 

ElasuaposizionesuU'embrione? 

«Su questo problema non ho 
dubbi: è persona. Ma insisto: 
si ripensi la problematica nel 
suo insieme er definire la fa¬ 
miglia del XXI secolo». 


Arci indica 
il servizio civile 
del 2000 

ROMA «La piena realizzazione del¬ 
la legge di riforma dell’obiezione di 
coscienza» qualora le forze politi¬ 
che decidesseoro il superamento 
della leva obbligatoria è «l’istitu¬ 
zione del servizio civile volonta¬ 
rio». Lo sostiene L’Arci Nuova As¬ 
sociazione insieme a Uisp, Legam- 
biente e Arciragazzi. All’indomani 
della riforma della legge per l’obie¬ 
zione di coscienza al servizio mili¬ 
tare queste associazioni condivi¬ 
dono al necessità di ridefinire la lo¬ 
ro strategia in materia di servizio 
militare. 

Il servizio civile oggi coinvolge 
60mila giovani ma potrebbe, in 
questa prospettiva, coivolgerne 
nei prossimi anche il doppio. Oggi 
l’accesso è possibileai soli cittadi¬ 
ni di sesso maschileabili e arruola¬ 
ti che si dichiarino obiettori di co¬ 
scienza alle armi e all’arruolamen¬ 
to nelle forze armate, ma solo una 
piccola parte dei giovani obiettori 
ha già maturato all’inizio del servi¬ 
zio una tale consa pevolezza. Le as¬ 
sociazioni auspicano quindi di rea¬ 
lizzare un servizio civile serio e mo¬ 
tivante. Per realizzarlo vengono in¬ 
dicate alcuni punti qualificanti. 
Concepire il servizio civile come 
un’esperienza formativa e di so¬ 
cializzazione per i giovani, dando 
centralità alla formazione della 
cittadinanza attiva, all’addestra¬ 
mento pratico alle attività, alla va¬ 
lorizzazione delle esperienze svol¬ 
te durante il servizio civile. Alimen¬ 
tare continuamente il servizio civi¬ 
le con gli ideali e i valori della pace. 
Immettere nella pianificazione e 
gestione delle attività le acquisi¬ 
zioni dell’imprenditoria sociale, 
della innovazione interna alla pu- 
blica amministrazione, con una 
nuova cultura dei monitoraggi, dei 
controlli, delle valutazioni. Supe¬ 
rare la visione burocratica e stati¬ 
ca dell’organizzazione del servizio 
e delle strutture necessarie. 


ii 


Se vogliamo 
farci carico 
dei cambiamenti 
bisogna ripensare 
il diritto 
di famiglia 
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Si devono garantire 
il diritto 

dei figli nati fuori 
dal matrimonio 
e quelli 
delle donne 
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il Fatto 


l'Unità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


LA PRIMA INTERCETTAZIONE TELEFONICA 

Quando l'onorevole blandì Pino: 
«Un abbraccio di accoglienza» 


UNA CONVERSAZIONE COMPROMETTENTE 

«Dottore carissimo, le offro un verbale 
e un avvocato che ci saranno utili» 


NOMI DI COMODO E MESSAGGI CIFRATI 

«Sono il signor Delfino, ci seguono 
e ci fotografano. Che facciamo?» 


E cco il primo contatto con il falso 
pentito Giuseppe Chiofalo 
DeN’Utri: Pronto? 

Pino: Buonasera, dottore ca¬ 
rissimo... dottore. 

D: Pronto, chi parla? 

P: Sono Pino. 

D: Ah, come sta? 

P: Sì, sono arrivato in questo 
momento...acasa. 

D: Che bravo, finalmente, ben 
arrivato... 

P: Grazie, grazie, grazie 
D: Un abbracciodiaccoglien- 
za. 

P: Grazie, grazie. Senta: lei ha 
parlato con... 

D: Sì, sì, ho parlato proprio og¬ 


gi, perché io sono a Roma 

P: Ah è a Roma? Perfetto. 

D: Sì, sì e l’ho incontrato oggi. Abbia¬ 
mo parlato a lungodi tutto. 

P: lo penso che... stiamofacendo 
qualcosa comunque, eh? 

D: Sì, sì, sì. Mi ha detto tutto, eh come 
no, mi ha detto tutto; ma adesso lei dove 
si trova? Non è più in quel posto? 

P: No, io sono in un posto vicino a lei. 

D: Più vicino, ah, che bello! 

P: Sì, e diciamo in Romagna? 

D: Ah sì, sì come no. Eallora ci dobbia¬ 
mo vedere, eh? 

P: Sì, io... a parte, a parte il piacere di 
vederla che non... 

D:Sì,sì. 

P: lodevo vederla peraltre ragioni... 


I l falso pentito, offre la sua collabo- 
razione: un avvocato e alcuni verba¬ 
li. 

Pino: Ho messo in moto... dicia¬ 
mo un altro discorso che poi penso 
glieloabbiano partecipato grosso 
modo, no? 

DeH’Utri: Sì. Mi ha raccontato in 
linea di massima e mi ha detto che 
poi ne parlavamo. 

P: Sì, ma c’è... ci sono co..., riten¬ 
go che ci sono cose molto positive 
comunque, sa? 

D: Bene, bene. 

P: Fra le cose negative... (ine)... 
io ho trovato... d iciamo dei, ho tro¬ 
vato dei nuovi verbali... molto... 

D: Interessanti. 


P: Ma più che interessanti peresem- 
pio... uno è assodato è fuori del contesto 
nostro diciamo. Quindi è molto accredi¬ 
tato come... e poi, e poi c’è un avvocato 
che, un caro amico avvocato. Della zona 
di Napoli. 

D: Può essere utile, bene ne parliamo 
allora. 

P: Poi a quegli altri due gli hofattofa- 
re il telegramma, non sose lo ha ricevu¬ 
to. 

D: No, non ho ancora ricevuto. 

P: Non gliene ha parlato? 

D: No, no. 

P: Dottore,... io per quello che mi è 
stato possibile... poi ho bisogno di parla¬ 
re con lei un attimino per un insieme di 
cose. 


I due si incontrano di nascosto e per 
telefono usano nomi di comodo. Ma 
vengono fotografati dalla Dia: 
DeH’Utri: Il signor Delfino. 

Pino: Pronto? Dottore? Dove si 
trova? 

D: Sto partendo un po' in ritardo. 
P: Non fa niente, non fa niente. 

D: Ah, ecco appunto con calma. 
P: Senta io volevo dirle, mi pren¬ 
do la libertà di chiederglielo: pranza 
con me qua a casa mia? 

D: Ah, io... sonoa sua disposizio¬ 
ne. lei decida quello che vuole per 
me va bene. 

D: Ecco, non so se ha visto che 
siamo seguiti... da una Rover che ci ha 
fattodellefoto, a me non me nefrega 


niente adesso stanno passando avanti, 
in questo momento, sono quelli là. 

P: Hanno fatto una foto insieme? 

D: Sì, sì, quei due là. A lei interessa?... 

P: No adesso scompariamo comun¬ 
que. Faccia... lei ci spiego io scomparia¬ 
mo del tutto, venga, venga, venga. 

D:Sì,sì. 

P: lo guardai, però non penso che era 
a fare delle foto però... 

D:Sì, sì,facevanodellefoto. 

P: Le ha fatte? 

D:Sì,sìhannofattodellefoto. 

P: Ma al momento in cui ci siamo salu¬ 
tati? 

D: Sì, no, no nel momento l’hanno fat¬ 
ta quando eravamogià in macchina. 
Mentre io la seguivo, diciamo. 



IL CASO 


Dell'Utri: «Ai miei figli dirò che sono un eroe» 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO «Mi sento un perseguita¬ 
to politico. Questo è l'inizio della 
campagna elettorale». È infuriato 
ma mantiene l'aplomb Marcello 
Dell'Utri, che ieri mattina in un 
incontro con la stampa ha com¬ 
mentato la richiesta del suo arresto 
da parte della procura di Palermo. 
«È una grave esagerazione, mi di¬ 
fenderò in Parlamento sperando 
che i politici siano più imparziali 
dei giudici togati». Durissimo con 
Caselli e i suoi pm, il parlamentare 
di Forza Italia ha detto: «La Procu¬ 
ra di Palermo nel processo che mi 
vede protagonista ha riscontrato 
come le prove a mio carico si stia¬ 
no sgretolando e così sta costruen¬ 
do un nuovo castello accusatorio. 
Ma sono convinto che anche que¬ 
ste accuse sono demolibili». 

L'uomo che nel '96 organizzò 
l'esercito di Forza Italia ha com¬ 
mentato anche la convinzione de¬ 
gli inquirenti riguardo a un suo 
coinvolgimento in un traffico in¬ 
ternazionale di stupefacenti: «Mi 
vengono in mente alcune scene 
dei film nei quali i poliziotti quan¬ 
do vogliono incastrare qualcuno 
gli infilano le bustine di droga nel¬ 
le tasche». L'indagine, partita da 
Palermo, è stata condotta paralle¬ 
lamente dalla Dia di Milano e si è 
conclusa ieri con l'arresto di un uf¬ 
ficiale dei carabinieri e il fermo di 
quattro persone. Anello di collega¬ 
mento fra le due inchieste sarebbe 
Vittorio Mangano, l'ex stalliere di 
Arcore, detenuto a Pianosa. L'ex 
numero uno di Publitalia ha rac¬ 
contato che l'eutoparlamentare 
del Polo Ernesto Caccavaie, impe¬ 
gnato sul problema delle carceri, 
ha incontrato Vittorio Mangano 


ridotto su una sedia a rotelle, e che 
questi avrebbe rivelato a Caccavaie 
di essere sottoposto a continue 
pressioni da emissari delle Procure 
di Palermo e di Caltanissetta per 
chiedergli di fare i nomi di Dell'U¬ 
tri e di Silvio Berlusconi in cambio 
di un carcere meno duro. «Peccato 
che Caccavaie sia dei nostri - ha 
commentato Dell'Utri - perchè ve¬ 
nendo da un esponente del Polo, 
queste rivelazioni avranno un pe¬ 
so minore, visto che sono a van¬ 
taggio delle tesi di Forza Italia». 

Ai cronisti che gli domandavano 
se non ritiene che il vero bersaglio 
dei magistrati 
sia Berlusconi, 
Dell'Utri ha ri¬ 
sposto con un 
«forse», aggiun¬ 
gendo che ciò 
nel linguaggio 
diplomatico 
corrisponde a 
un sì. Poi ha 
confermato di 
aver chiesto al 
Cavaliere di es¬ 
sere candidato 
alle Europee: «Per tutelarmi nella 
maniera migliore». Ma al momen¬ 
to, ha aggiunto, non è stata presa 
nessuna decisione. E se l'autorizza¬ 
zione a procedere dovesse arrivare 
prima delle elezioni? «In questo 
caso mi farei arrestare. Mi dispiace 
per i miei familiari, ma ho spiegato 
ai miei figli che sono vittima di 
una persecuzione. Sono un eroe e 
quando tutto questo sarà finito mi 
daranno una medaglia». 

Durissimo anche il giudizio sui 
pentiti che hanno avanzato accuse 
contro di lui. «Sono come un juke 
box: parlano a seconda del gettone 
che si mette». Dell'Utri se l'è presa 
soprattutto con l'ex senatore tra¬ 


■ CONFERENZA 
STAMPA 
«È l'inizio 
della campagna 
elettorale 
Mi sento 
un perseguitato 
politico» 


panese Vincenzo Caraffa, che ha 
contribuito a farlo incriminare per 
estorsione. «È anche lui un penti¬ 
to, un personaggio squallido scre¬ 
ditato in tutta Trapani, ma grazie a 
quanto ha detto ai magistrati ha 
ottenuto benefici per le sue male¬ 
fatte». Diverso il tono che ha usato 
nei confronti dei pentiti che lui 
stesso ha avvicinato. L'onorevole 
di Forza Italia ammette di aver in¬ 
contrato Giuseppe Chiofalo, mala¬ 
vitoso messinese, il 31 dicembre in 
una piazzuola dell'autostrada fra 
Ancona e Forlì: era mosso, dice, da 
un «desiderio di giustizia». «Mi 
aveva detto che poteva fornirmi 
notizie utili al processo di Paler¬ 
mo. Quello che ho fatto è un atto 
legittimo per la mia difesa. Ne ave¬ 
vo pieno diritto». Quell'incontro 
fu filmato da agenti della Dia. E 
successivamente furono intercetta¬ 
te le telefonate con un altro penti¬ 
to: Cosimo Cirfeta, indicato al pro¬ 
cesso di Palermo, dallo stesso Del¬ 
l'Utri, come la fonte che gli aveva 
rivelato un complotto ai danni 
suoi e di Berlusconi. 

Durante l'incontro stampa è ar¬ 
rivata la notizia dell'arresto del co¬ 
lonnello dell'Arma Andrea Bene¬ 
detti Michelangeli, nell'ambito 
dell'operazione condotta dalla Dia 
sul troncone milanese dell'inchie¬ 
sta. «L'unico Benedetti Michelan¬ 
geli che conosco - ha commentato 
Dell'Utri - è il celebre pianista del 
quale posseggo numerosi cd. Una 
spiacevole omonimia, perchè ogni 
volta che ascolterò le sue note non 
potrò fare a meno di ricordarmi 
questa orribile vicenda che non si 
può definire altro che surreale». E 
ha concluso: «Da quando sono fi¬ 
nito nel mirino della giustizia l'au¬ 
tore che sento più vicino è infatti 
Kafka». 


Marcello Dell’Utri 
durante la conferenza 
stampa di ieri 
a Milano 
Si ritiene vittima 
di una persecuzione 
politica da parte 
dei giudici 
Bruno/Ap 


Per il caso delle fatture «gonfiate» 
l'ex di Publitalia patteggia In Cassazione 


ROMA Mentre alla Camera stava ar¬ 
rivando la richiesta di autorizzazione 
all’arresto della procura di Palermo, 
che ipotizza che Dell’Utri abbia com¬ 
messo i reati di tentata estorsione e 
calunnia e che sia in grado di inqui¬ 
nare le prove, i giudici della Cassa¬ 
zione sono stati chiamati a decidere 
su una richiesta di patteggiamento 
della pena avanzata dal parlamenta- 
redi Fi. Il patteggiamento vienechie- 
sto dall’imputato che nei fatti si rico¬ 
nosce colpevole e concorda una pe¬ 
na minore di quella prevista dal codi¬ 
ce rinunciando, in cambio del van¬ 
taggio così ottenuto, a far risparmia¬ 
re tempo ed energie alla giustizia. La 
richiestadi patteggiamento è stata 
formulata in tutt’altra vicenda ri¬ 
spetto a quella di cui dovrà occuparsi 
la Camera che dovrà decidere sul¬ 
l’arresto del parlamentare di Forza 
Italia chiesto dai magistrati palermi¬ 
tani. La procura generale, che ha la 


facoltà di accettare o respingere il 
patteggiamento, ha già concesso pa¬ 
rere favorevole alla richiesta di Del¬ 
l’Utri. La Camera di consiglio chia¬ 
mata a deliberare è stata però rinvia¬ 
ta dai magistrati a data da definirsi 
per l’astensione degli avvocati pena¬ 
listi, che ancora prosegue. 

La vicenda riguarda la condanna a 
3 anni, 2 mesi e 25 giorni di reclusio¬ 
ne (più 8 milioni di multa) inflitta nel 
1998all’allora amministratore dele¬ 
gato di Pubblitalia dalla Corte d’ap¬ 
pello di Torino. Per questa storia, nel 
maggio del 1995, Dell’Utri era stato 
arrestato e incarcerato ad Ivrea per 
tre settimane. Anche in quella occa¬ 
sione attorno a Dell’Utri, che ora 
chiede il patteggiamento, si era era 
registrata una massiccia offensiva 
da parte del centro destra compatto 
nel giudicare le richieste dei magi¬ 
strati una montatura contro Forza 
Italia costruita perattaccare Berlu¬ 


sconi. L’inchiesta ora oggetto della 
richiesta di patteggiamento era 
quella sulle fatture gonfiate legate al 
mondo delle sponsorizzazioni sporti¬ 
ve, che sarebbero state utilizzate da 
Publitalia per un valore di circa 9 mi¬ 
liardi. Le accuse erano due: frodefi¬ 
scale efalse fatturazioni. Anche in 
quella occasione i magistrati chiese¬ 
ro (e in q uel caso, non essendo anco¬ 
ra Dell’Utri deputato, ottennero) l’ar¬ 
resto sostenendo che Dell’Utri era in 
grado di promuovere l’inquinamento 
delle prove cheerano state raccolte 
contro di lui. Successivamente, nel 
19% si era arrivati al processo e il 
tribunale aveva condannato Dell’Utri 
a tre anni. La sentenza venne appel¬ 
lata da Dell’Utri ma nel 1998igiudici 
d’appello aumentarono la pena da 
tre anni a tre anni, due mesi e 25 gior¬ 
ni. Ora l’accordo tra le parti per il pat¬ 
teggiamento prevede una pena di po¬ 
co piùdidueanni. 


«Ho chiesto a Silvio 
un seggio in Europa» 


E a Milano quattro fermi e un arresto 

Una scheggia della maxi-inchiesta, in carcere un colonnello dei Cc 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Quattro fermi e un arre¬ 
sto anche a Milano, dove rimbalza 
una scheggia della maxi-inchiesta 
palermitana che mota attorno a 
Marcello Dell'Utri. In galera, nel 
carcere militare di Peschiera del 
Garda, è finito il colonnello dei ca¬ 
rabinieri Andrea Benedetti Mi¬ 
chelangeli. Accusa: corruzione. I 
fermati sono vecchie conoscenze 
della direzione distrettuale anti¬ 
mafia, che da tempo erano sotto 
stretto controllo. Si tratta di Nata¬ 
le Sartori e Antonino Curro, titola¬ 
ri di alcune imprese di schermo, 
Ottone Cesario e Daniele Formisa¬ 
no. Formisano è nipote di Vittorio 
Mangano, l'ex stalliere di Silvio 
Berlusconi, arrestato per mafia nel 
'95 e tuttora in carcere di massima 
sicurezza a Pianosa. Ma le indagini 
hanno accertato che tutti gli arre¬ 
stati avevano consistenti legami 
con Mangano e almeno due di lo¬ 
ro, Antonino Curro e Natale Sarto¬ 


ri, anche con Dell'Utri. Questo 
troncone di inchiesta, avviato a 
Milano e poi stralciato e spedito a 
Palermo, ipotizza un molo singo¬ 
lare per l'uomo che ha inventato 
Forza Italia. Chi lo accusa è sempre 
lo stesso pentito, Vincenzo La Pia¬ 
na. Parla di una serie di incontri, 
avvenuti in un capannone di Roz- 
zano e in un ristorante milanese 
vicino a piazzale Corvetto. Gli or¬ 
dini arrivavano da Mangano, il 
tramite era suo genero, Enrico Di 
Grusa, che grazie ai rapporti di pa¬ 
rentela poteva andare a trovarlo in 
carcere. La Piana racconta di un 
accordo, per comprare 100 chili di 
cocaina dai colombiani. Per con¬ 
cludere l'affare ci volevano i quat¬ 
trini, per l'esattezza un miliardo e 
300 milioni e loro cercavano un fi¬ 
nanziatore. Ed ecco cosa dice a 
verbale La Piana: «Enrico andò a 
riferire a Mangano e tornò dicen¬ 
do che era necessario andare a Mi¬ 
lano "dall'amico" per trovare i sol¬ 
di, specificando da lì a breve che si 
trattava di Dell'Utri». Descrive 


quindi con puntigliosa precisione 
il capannone di Rozzano che «dal¬ 
l'esterno assomiglia quasi a una 
villetta». Spiega che prima salì Di 
Grusa e lui lo segui qualche tempo 
dopo. Quando entrò, vide che era¬ 
no presenti Curro, Sartori e Del¬ 
l'Utri. «Io lo salutai: "comesta dot¬ 
tore?”. Parlam¬ 
mo del più e del 
meno e anche 
della posizione 
del Mangano 
(arrestato, 
ndr.). Gli chie¬ 
si: "Dottore, mi 
scusi, capisco 
che lei ci tiene 
più di me, ma 
ce lo portiamo 
a casa sì o no?" 
e lui rispose "ci 
stiamo pensando". Quando tor¬ 
nammo a casa Enrico mi disse, 
parlando del finanziamento, che 
tutto era a posto e che avremmo 
solo dovuto aspettare qualche 
giorno». L'affare poi sfumò, per¬ 


ché lo stillicidio di arresti e l'esca¬ 
lation delle indagini consigliava¬ 
no prudenza, ma non si interrup¬ 
pero i rapporti con Dell'Utri. 

Per quanto riguarda il tenente 
colonnello dei carabinieri Andrea 
Benedetti Michelangeli, sarà in¬ 
terrogato domani in carcere. Le 
accuse nei suoi confronti si riferi¬ 
scono ad episodi commessi fino al 
febbraio scorso. Ci sono intercet¬ 
tazioni telefoniche, in cui si fa 
spesso il suo nome, legato a maz¬ 
zette, quattrini che gli devono es¬ 
sere versati. Gli inquirenti non ag¬ 
giungono nulla di più. 

La decisione di procedere all'ar¬ 
resto e ai fermi è direttamente col¬ 
legata con la richiesta di arresto di 
Dell'Utri inoltrata alla Camera dei 
Deputati. Tra la documentazione 
consegnata alla Giunta per le au¬ 
torizzazioni, ci sono infatti carte 
riguardanti l'inchiesta milanese 
che, una volta divenute pubbli¬ 
che, avrebbero potuto spingere gli 
indagati a rendersi irreperibili. Da 
qui la fretta di procedere. 


■ L’ACCUSA: 
CORRUZIONE 
Una storia 
di mazzette 
E dai pentiti 
il racconto 
d’un traffico 
di droga 


COMUNE DI FANO UFFICIO APPALTI E CONTRATTI 

ESITI DI GARE 

OGGETTO: Appalto A): Affidamento servizi previsti all’interno del pro¬ 
getto adolescenti per anni 2 dall’ 1.3.1999 al 28.2.2001. Appalto B): 
Servizio assistenza domiciliare anziani nell’ambito ADI per anni 3 dall’ 
1.3.1999 al 28.2.2002: 

DATA GARE: A): 18.2.1999; B): 23.2.1999. 

DITTE INVITATE: Appalti A) e B): n. 6, come da elenchi integrali pubbli¬ 
cati all’Albo Pretorio. 

DITTE PARTECIPANTI: A) n. 2; B): n. 1. 

MODALITÀ GARE: procedure ristrette lett. b), art. 6, punti 1 e 2, 
D.Lgs n. 157/1995. 

DITTE AGGIUDICATARIE: A): Coop. Soc. CRESCERE a r.l. di Fano; 
ribasso del 2,566%; B) Coop. Soc. COO. S.S. MARCHE a.r.l. di Ancona, 
ribasso del 3,75%. 

IL DIRIGENTE SETTORE POLITICHE SOCIALI 

(doti. Mariano Tarsi) 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare I vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 18, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
fax 06/69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione. 


L'ANALISI 


LA TELA 
DI PENELOPE 


di VINCENZO VASILE 
V 

E un uomo di mondo. Creo dal 
nulla l'embrione dell'impero 
economico di Berlusconi, Publi¬ 
talia, e qualche anno dopo la struttura 
organizzativa del suo movimento poli¬ 
tico, Forza Italia. È iscritto, si vanta, 
allo stesso club di bibliofdi del mini¬ 
stro di Giustizia Diliberto. E tra le ac¬ 
cuse mossegli dalla Procura di Palermo 
spicca quella di aver suggerito ai «pen¬ 
titi» che faceva ritrattare a suon di re¬ 
gali, di alzare un polverone di false ac¬ 
cuse rivolte sia al premier Massimo 
D'Alema e sia alla stella polare del suo 
stesso firmamento imprenditoriale e 
politico, Silvio Berlusconi. 

Ma - a voler prescindere da questo 
machiavellico balletto che emerge dalle 
carte trasmesse da Palermo alla Came¬ 
ra - l'imputazione che, se provata, ri¬ 
sulterebbe forse la più politicamente di¬ 
sonorevole nei confronti del parlamen¬ 
tare di Forza Italia, Marcello Dell'Utri, 
riguarda un raffinato disegno che gli 
viene attribuito, e che riguarda l'attac¬ 
co a uno dei capisaldi del processo pe¬ 
nale. 

Leggiamo: a che cosa serviva quella 
che i magistrati di Palermo definiscono 
la «campagna acquisti di falsi pentiti 
nelle carceri italiane»? È accaduto - so¬ 
stiene la pubblica accusa - quel che un 
coro di voci di «collaboratori» di giusti¬ 
zia va sostenendo da tempo: che, cioè, 
una pioggia di false dichiarazioni fo¬ 
raggiate dagli imputati possa sollevare 
una tale nube tossica da «determinare 
le condizioni per una radicale revisione 
tale da azzerare l'intero fenomeno» del 
cosiddetto pentitismo. Se quest'accusa 
venisse confermata ne verrebbe fuori 
l'immagine di un parlamentare, inten¬ 
to a fare (come legislatore) e disfare 
spregiudicatamente (come imputato di 
mafia) la tela delle leggi della Repub¬ 
blica. 

In particolare la Procura di Palenno 
ritiene che le trame di Dell'Utii siano 
volte - oltre che a proteggere la propria 
posizione processuale - ad attaccare 
dalle fondamenta uno dei più impor¬ 
tanti articoli del codice di procedura 
penale. Per gli addetti ai lavori quello 
che porta il numero 192. Che attribui¬ 
sce valore di prova alle dichiarazioni di 
imputati che combacino e convergano 
con quella di uno o più altri imputati. 

Oliale marchingegno può far saltare 
questo caposaldo di tanti processi? 
«Niente di meglio di un eclatante caso 
di due contrastanti» batterie di pentiti, 
di cui una composta da «collaboranti» 
fasulli, indotti a dichiarare falsità agli 
inquirenti con minacce e denari, scrivo¬ 
no i giudici. 

Il processo Dell'Utri, se insomma 
non fossero state bloccate le grandi 
manovre attribuite all'imputato, sareb¬ 
be potuto diventare l'innesco di una 
Controriforma legislativa. Accade, inve¬ 
ce, che proprio cercando i riscontri delle 
dichiarazioni dei pentiti del processo 
Dell’Utri i magistrati di Palenno ab¬ 
biano scoperto quello che considerano 
un tmcco congegnato dall'imputato. A 
dimostrazione - osservano i pm, rivol¬ 
gendosi al Parlamento che dovrà esa¬ 
minare la richiesta di arresto - che 
quell'articolo 192 «contrariamente a 
quanto si vuol far credere non consente 
affatto l’automatica attendibilità dei 
pentiti, ma pretende la ricerca rigorosa 
dei riscontri». 

Se fosse così sarebbe un boomerang. 
E la tela di Penelope del parlamentare 
«azzurro» si sarebbe sfilacciata. Get¬ 
tando un’ombra su una battaglia che 
finora è stata portata avanti in nome 
delle garanzie. E vanificando l'obietti¬ 
vo di un ben legittimo e opportuno ri- 
pensamento delle regole che presiedono 
alla materia della valutazione e delle 
tutele di chi «collabora» alla ricerca 
della giustizia e della verità. 
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Sommiamo «mele e pere» in nome dell'autonomia 


N essuna scuola che debba 
aggregarsi ad un'altra in 
nome di quel «dimensiona¬ 
mento» (500/900 allievi) voluto 
dalla Pubblica Istruzione o che, 
viceversa, debba perdere «un pez¬ 
zo», può essere immediatamente 
contenta di quello che le capita. È 
normale. 

È perfino comprensibile quan¬ 
do il disagio nasca dall'identifi¬ 
cazione - sempre positiva - con il 
luogo in cui si opera e non, come 
talora succede, da motivi futili o 
di sola convenienza. Era prevedi¬ 
bile, insomma, che ci sarebbero 
stati rifiuti e pretese. 

Meno prevedibile, invece, che 
tanta parte dell'informazione, 
anche la più convinta dell'urgen¬ 
za delle riforme, si sarebbe fatta 


solo megafono di protesta rinun¬ 
ciando a spiegare che il dimen¬ 
sionamento non è un'ennesima 
crudeltà burocratica ma una con¬ 
dizione di fattibilità dell'autono¬ 
mia. 

L'autonomia, infatti, è in pri¬ 
mo luogo una scuola capace (che 
dovrà diventare capace) di garan¬ 
tire quella pluralità e qualità di 
opportunità formative e didatti¬ 
che cui tutti gli studenti hanno 
diritto; una scuola interlocutore 
forte del territorio, mondo vitale 
che lo arricchisce e se ne fa arric¬ 
chire. 

Qiiest'idea di autonomia non 
può concretizzarsi facilmente né 
nelle scuole troppo grandi, fatte 
spesso di sedi disperse nel territo¬ 
rio, né in quelle troppo piccole: 


nelle prime perché non ci sono le 
condizioni di efficienza e di pro¬ 
gettazione professionale parteci¬ 
pata e condivisa; nelle seconde 
perché sono e saranno sempre 
troppo povere di risorse. Non par¬ 
lo solo di quelle economiche, che 
pure sono importanti, ma di 
quella pluralità di culture e di 
esperienze professionali degli in¬ 
segnanti e di appartenenze/iden¬ 
tità degli allievi che dovrebbero 
essere il vero valore, la vera supe¬ 
riorità della scuola pubblica. 

Ma tutto ciò, si obietta, rende 
obbligatorie un certo numero di 
scuole-polo, fatte di materne, ele¬ 
mentari, medie nella scuola di 
base, e di indirizzi diverse nella 
superiore. 

«Mele con pere», scrive Grava- 


gnuolo su «l'Unità » del primo 
marzo, che non è proprio come 
dire il diavolo e l'acqua santa, 
ma poco ci manca. Siamo sicuri 
che sia un risultato davvero 
abnorme o innaturale? Vediamo¬ 
lo meglio. 

certo, intanto, che sarà una di¬ 
scontinuità rispetto ad alcune 
pessime abitudini della scuola 
italiana: quella di parlare incessante¬ 
mente di continuità nella scuola di ba¬ 
se e poi di assistere impotente a un in¬ 
successo scolastico che si addensa pro¬ 
prio nelle prime classi di ogni ciclo; 
quella di scaricare le insufficienze del¬ 
l'apprendimento sempre sull'ordine di 
scuola precedente; quella -nelle supe¬ 
riori - di interpretare la diversità degli 
indirizzi secondo la gerarchia eredita 
dalla tradizionegentiliana. 


Le discontinuità, naturalmente, co¬ 
stano impegno e richiedono un soste¬ 
gno inedito da parte di tutti gli attori re¬ 
sponsabili, ma è assolutamente sicuro 
che quel 40% di «verticalizzazioni » e 
quel 30% dipoli a più indirizzi saran¬ 
no, tra breve, i pesci pilota del branco. 

Lo dice la riforma già approvata rid¬ 
i'obbligo scolastico. Lo dirà tra breve il 
riordino dei cicli. Lo ha già detto da 
tempo l'intelligenza professionale e la 
ricerca didattica sul campo. 

Pere e mele insieme non sono né una 
bestemmia né un piatto indigeribile. 
Sarà bene, invece, esercitarsi a proporre 
tutto quello che seive, di qui al 
2000/2001, perché la scommessa sia 

vincente. 

Assessore alle Politiche educative 
del Comune di Roma 


LE NOTIZIE DEL GIORNO 


ALBA SOLARO 


BRASILE 


Quanto «vale» 
un macchinista morto? 
105 locomotive 

■ Dopoildannolabeffa,èilcasodi 
dirlo. A Rio De Janeiro, la vedova di 
un macchinista morto in un disa¬ 
stro ferroviario, si è vista offrire co¬ 
me risarcimentodapartedella 
compagnia che gestisce la linea, 

105 locomotive. «Non siamo in 
grado di pagare in moneta», si so¬ 
no difesi. «Le locomotive sono ar¬ 
rugginite - ha replicato la vedova - 
E poi cosa me nefaccio? Non ho 
micaunaferrovia». 


DIRITTI CIVILI 


«Pericolo giallo» 
Arrestato a Pechino 
scrittore dissidente 

■ Lo scrittorecinese Wang Lixiongè 
finito in carcere a Pechino con l'ac¬ 
cusa di aver«rivelato segreti di sta¬ 
to», ma è più probabile che la sua 
colpa sia quella di essere un noto 
dissidente, cometa sapere il «Cen¬ 
tro informazioni peri diritti umani» 
di Hong Kong. Lixiongdevelasua 
popolaritàaunromanzofantapo- 
litico nucleare vietato dalle autori¬ 
tà: «Pericolo giallo», un vero best 
sellerai mercato nero. 


ANTICOMUNISTI 


Compie 101 anni 
la vedova 
di Chang Kai-Shek 

■ MadameChaingKai-shekspegne 
101 candeline. La vedova del cele- 
bregeneralecinese, «uomoforte» 
di Taiwan scomparso nel 75, fe- 
steggerà nel suo appartamento di 
lusso nel cuore di Manhattan, dove 
vive accudita da tre infermieri. Pare 
sia ancora lucidissima, all'altezza 
delmitodidonnafortechetrattò 
personalmentecon i ribelli, nel 
iontano'37, il rilasciodel marito 
preso in ostaggio. 


GERMANIA 


Attentato contro 
la mostra sui crimini 
della Wehrmacht 

■ Bombecontrola memoria.A 
Saarbrucken, nella Germania 
sud-occidentale, un attentato di¬ 
namitardo ha provocato seri dan¬ 
ni, e perfortuna nessun ferito, alla 
mostra sui crimini commessi dalla 
Wehrmachtdurante la Seconda 
guerra mondiale, allestita all'in- 
ternodi una scuola. La polizia sta 
ricercandogli autori dell'attenta¬ 
to negli ambienti dei neonazisti e 
degliestremisti di destra. 


IN MACEDONIA 


Camerieri esasperati 
picchiano para inglesi 
dal gomito facile 

■ Gli inglesi, si sa, bevono come spu¬ 
gne. MaaH'ennesimarichiestadi 
alcolici in orariodi chiusura, cinque 
camerieri di un ristorante di Sko- 
pje, capitale macedone, non ci 
hanno visto più. E hanno riempito 
di botte i loro «persecutori», un 
commandodi 22 para britannici 
cheaveva iniziatoa demolire il lo- 
ca I e pe r p rotesta re co n t ro g I i al co- 
lici negati. Consuntivo finale della 
rissa: due para inglesi in ospedale. 


8 MARZO 


Lei vuole festeggiare, 
lui non è d'accordo 
E finisce a coltellate 


Lei voleva andare afesteggiare l'8 
marzoconleamichein pizzeria, 
lui le ha detto di no, rinfacciando¬ 
le i suoi doveri di «mamma» di un 
bimbo di 5 anni. Edèfinitacon 
unacoltellataalla mano sinistra di 
lui, la rissa tra duegiovaniconiugi 
trentenni di Cornigliano, Geno¬ 
va. Morale: lei non ha potuto fe¬ 
steggiare, e ora si trova a rispon¬ 
dere anche di lesioni dolose ag¬ 
gravate.Tantiauguri. 



LA FOTONOTIZIA 


Arizona, al funerale del giustiziato 

B II corpo di Walter LaGrand, l’uomo giustiziato la settimana scorsa nella camera a gas della prigione di Stato del- 
l’Arizona, viene calato nella sua tomba, nel cimitero del carcere. L’uomo è stato sepolto ieri mattina accanto a 
suo fratello Karl, giustiziato lo scorso 24 febbraio con un’iniezione letale, per lo stesso crimine. I due erano sta¬ 
ti condannati a morte per l’omicidio di un impiegato di banca avvenuto a Marana, in Arizona, nel 1982. Alla ce¬ 
rimonia funebre hanno assistito anche i genitori adottivi dei due fratelli tedeschi, Betty and James Barstow, in¬ 
sieme ad altri nove rappresentanti delle autorità del carcere. I due LaGrand sono sepolti in un terreno che acco¬ 
glie i resti mortali di almeno altri 300 ex detenuti del carcere, che sono morti osono stati giustiziati lì dal 1910 
ad oggi. 


TRIBÙ 


Gli indiani Cree 

in Vaticano 

per i diritti dei nativi 

■ Nel XVI secolo la Chiesa cattolica li 
definiva «selvaggi». Ma oggi quei 
«selvaggi» arrivano proprio in Va¬ 
ticano, per essere ricevuti dal Papa. 
Si tratta della tribù indiana d'Ame- 
ricadei Cree, da oltre vent'anni at¬ 
tivamente impegnata nella lotta 
per i diritti dei popoli nativi. Inse¬ 
diati nei territori del Grande Nord, i 
Creesonodifede cattolica, e il loro 
stesso nome deriva dal francese 
«chrétien», ovvero «cristiano». 


TEOLOGIE 


Prato, in parrocchia 
arriva anche il punk 
E canta il Giubileo 

■ Punkedeath metal in parrocchia, 
perprepararsi al Giubileo. Accade 
a Prato, vicino Firenze, dove i par¬ 
rocchiani di San Bartolomeo a Co¬ 
lano hanno organizzato una rasse¬ 
gna con dieci giovani gruppi musi¬ 
cali che presenteranno le loro can¬ 
zoni. Il temaèobbligato: «Dio Pa¬ 
dre, Dio Madre», riflessioni in vista 
del Giubileo. Perla musica invece 
nienteconfini: va bene anche il 
punk, purchésia evangelico. 


GERMANIA 


Ritrovato in un motel 
«L'uliveto» di Matisse 
mbato due anni fa 

■ Era in un motel di Gladbeck, in Ger¬ 
mania, «L'uliveto», lacelebre tela 
di Henri Matisse rubata in Svizzera 
dueannifae recuperata l'altro ieri 
dalla polizia tedesca. Tela e cornice 
sono stati leggermenti danneg¬ 
giati. I poliziotti hannofattoirru- 
zione nella stanza del motel men- 
tredueuomini stavano trattando 
l'acquistodel quadro rubato per 
metà del suo valore reale, che su¬ 
pera i 600 milioni di lire. 


PROFITTI 


Barbie fa 40 anni 
E festeggia a Wall Street 
aprendo la seduta 

■ Barbiefa40anni,evistigliimmen- 
si fatturati portati alla Mattel, quale 
luogo migliore per iniziare ifesteg¬ 
giamenti se non Wall Street? Èsuc- 
cessoierkun'awenentesignorina 
platinata e truccata come la cele¬ 
bre bambola, hafatto suonare il 
campanello cheaprelecontratta- 
zioni di Wall Street, ribattezzata 
perun giorno Barbie Street. Con lei 
c'era anche Ruth Handler, la signo¬ 
ra che inventò Barbie nel 1959. 


NUOVA ZELANDA 


Ex Beatles contro 
la bisteccheria 
«Sergente Pepper» 

■ Gli sembrava una cosa simpatica, a 
quelli della bisteccheria di Chri- 
stchurch, in Nuova Zelanda, chia¬ 
mare il proprio locale«Sergeant 
Pepper Steak House». Ma non ave¬ 
vano fatto i conti con i diritti d'au- 
toredei Beatles, esoprattuttocon 
Paul McCartney e George Harri- 
son, ferventi vegetariani. I quali, 
avvertiti daungruppoanimalista 
locale, hanno obbligato il ristora- 
toreacambiare insegna. 


DECESSI 


Giappone, anziana 
detenuta si suicida 
con la carta igienica 

■ Ci sono tanti modipermorire, ma 
quellosceltodaun'anzianadete- 
nutagiapponeseèdawerosin- 
golare. FlitsukoYamada, 64 anni, 
era rinchiusa nel commissariato 
diNarashinoconl'accusadiaver 
ucciso il marito. Disperata, l'an¬ 
ziana donna si è suicidata in¬ 
goiando carta igienica: si è cac- 
ciata giù per la gola un rotolo inte¬ 
ro della carta trovatain bagno, 
finché non è morta perasfissia. 


SEGUE DALLA PRIMA 


I CAPITALI 
ALL'ESTERO 


Se vi fosse sfiducia genera¬ 
le nei confronti dell'econo¬ 
mia italiana, perché i lavo¬ 
ratori non si possono li¬ 
cenziare o perché le pen¬ 
sioni sono troppo alte, o 
per una qualsiasi delle al¬ 
tre cause denunciate dal 
Governatore, non si vede 
perché i titoli di Stato sa¬ 
rebbero così apprezzati, e 
così poco invece i titoli del 
settore privato. 

Da molto tempo si sape¬ 
va che con la riduzione del 
rapporto tra debito pub¬ 
blico e Pii, necessaria per 
entrare nell'euro, e con la 
conseguente riduzione del¬ 
le emissioni di titoli pub¬ 
blici (sempre rispetto al 
Pii), la parte del risparmio 
che non compra più Bot 
avrebbe cercato un recapi¬ 
to altrove. Gli acquirenti 
stranieri, a loro volta, non 
avrebbero più trovato quei 
titoli pubblici che tanto 


gradivano. Si tratta di un 
«dividendo» di Maastricht, 
che avrebbe dovuto essere 
recuperato all'investimen¬ 
to nel nostro paese. È acca¬ 
duto, invece, che non si è 
prodotta una politica per 
trovare sbocchi nazionali 
a quel dividendo: i fondi 
pensione sono diventati 
operativi soltanto adesso, 
le privatizzazioni hnno 
aiutato ma sono avvenute 
in tempi non legati alla li¬ 
berazione del risparmio, i 
fondi chiusi (quelli che ag¬ 
gregano titoli di tante pic¬ 
cole imprese) sono ancora 
di là da venire, i Boc sono 
troppo pochi, il Project Fi- 
nancing non è ancora par¬ 
tito: insomma, né gli ope¬ 
ratori finanziari né la 
Banca d'Italia hanno pen¬ 
sato alle politiche necessa¬ 
rie per sostituire l'offerta 
di titoli di Stato. Non è 
chiaro perché il settore 
privato non abbia ritenu¬ 
to importante assicurare a 
se stesso l'eccesso di rispar¬ 
mio liberato dai Bot, e mi 
vengono in mente, a que¬ 
sto proposito, quanti, tra 


imprenditori e banchieri, 
ci hanno ossessionato per 
anni con la storia che i Bot 
spiazzavano il finanzia¬ 
mento alle imprese. È pro¬ 
babile che, proprio duran¬ 
te il tempo del risanamen¬ 
to e in virtù dei patti socia¬ 
li del passato, le imprese 
abbiano visto crescere i 
propri profitti e non aven¬ 
do nessuna intenzione di 
fare grandi investimenti, 
abbiano ritenuto suffi¬ 
ciente l'autofinanziamen¬ 
to. In questo periodo, non 
ricordo interventi della 
Banca d'Italia volti a pre¬ 
mere sul settore bancario 
perché mettesse la sveglia 
ai propri clienti. C'è stata, 
è vero, una nuova legge 
bancaria, che creava l'oc¬ 
casione per recuperare 
quel risparmio eccedenta¬ 
rio consentendo alle ban¬ 
che di acquistare (e poi ri¬ 
vendere) partecipazioni 
nelle imprese, ma la Banca 
centrale ha favorito le con¬ 
centrazioni bancarie, la¬ 
sciando evidentemente a 
tempi successivi l'applica¬ 
zione di quella legge. 


Troppo facile, dunque, 
prendersela con il patto so¬ 
ciale. Soprattutto, non esi¬ 
ste la dimostrazione che, 
riducendo i diritti dei la¬ 
voratori e le loro pensioni, 
si creerà la domanda suffi¬ 
ciente a spingere le impre¬ 
se ad investire. Durante 
tutto il periodo del risana¬ 
mento, infatti, la flessibili¬ 
tà è cresciuta, i salari sono 
aumentati poco, le grandi 
imprese hanno dismesso 
moltissimi lavoratori, ma 
l'investimento non è au¬ 
mentato. Di recente, le im¬ 
poste a carico delle impre¬ 
se sono state ridotte, ma 
non si è vista l'ombra di 
un aumento degli investi¬ 
menti. Se si potessero ri¬ 
durre ancora le imposte 
occorrerebbe ridurle alle 
famiglie - che sono la fonte 
primaria della domanda 
interna - più che alle im¬ 
prese. Per le imposte sulle 
imprese, infatti, vale ciò 
che il Governatore sostiene 
per i tassi d'interesse: una 
riduzione delle une o degli 
altri non implica maggiori 
investimenti, ma solo 


maggiori profitti (che poi, 
magari, se ne vanno all'e¬ 
stero). Le pensioni non 
c'entrano affatto: il loro 
effetto sulla spesa pubbli¬ 
ca è rimosso nel tempo, e 
non aiuterebbe in nulla 
l'attuale fase di crescita 
frenata. Infine, se si ridu¬ 
cessero davvero le pensio¬ 
ni, si ridurrebbe la doman¬ 
da delle famiglie, e le im¬ 
prese venderebbero di me¬ 
no. 

Non si vogliono fughe di 
capitali? Si creino titoli at¬ 
traenti per i risparmiatori, 
e per far ciò è necessario - 
come ho sostenuto più vol¬ 
te - far partecipare al tavo¬ 
lo della concertazione so¬ 
ciale anche il mondo fi¬ 
nanziario. In Germania e 
in Francia questo avviene 
da oltre un secolo, in modi 
poco trasparenti e spesso 
subdoli; potremmo, alla 
luce del sole e rispettando 
le regole della competizio¬ 
ne, ottenere gli stessi risul¬ 
tati innovando i modi di 
essere del nostro capitali¬ 
smo e di quello europeo. 

PAOLO LEON 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso Ja pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06 . 52 . 18.993 



L'occasLone cotta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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MERCATI E FINANZA 


Telecom, Tim e Fiat trainano la Borsa 


Tute blu, oggi riprende la trattativa 

Altri scioperi nel Nord. Cofferati: il governo non intervenga 


FRANCO BRIZZO 

U n mercato «con molta carne al 
fuoco», gratificato da ordini di ac¬ 
quisto anche dall'estero, che ha- 
scelto alcuni temi operativi e li ha caval¬ 
cati anche dopo l'apertura calma di 
Wall Street: l'indice Mibtel chiude con 
un +1,31%, scambiper4390miliardi. E 
un Fib marzo che fa su e giù dai 36000 
punti, sempre in rialzo. Il mercato privi¬ 
legia titoli Telecom e Tim, e sacrifica Oli¬ 
vetti, che secondo gli operatori sarà chia¬ 
mata comunque ad aumentar el'offerta. 
Ma il danaro si concentra anche sulle 
Fiat, dopo le dichiarazioni dell'avvocato 
Agnelli, che lasciano intrawedere un ac¬ 
cordovicino, esulleComit. 

Ma anche i titoli legati ai progetti tv 
sono stato oggetto di forte domanda, con 


in testa Hdp, sulla scia delle ipotesi su 
Tmc. Quanto alle Comit, il mercato giu¬ 
dica onnai tramontata l'ipotesi Banca 
di Roma dopo l'ingresso di Abn Amro, e 
guarda con particolare favore Unicredito 
e San Paolo Imi, ma anche Intesa per ac¬ 
cordi futuri con l'istituto di Piazza Scala. 
Comit guadagnano un 3,64%, Unicre- 
ditun 1,45%, limate San Paolo Imi. In¬ 
tesa fanno +2,81 %. Toma il danaro su¬ 
gli assicurativi, in particolare Mediola- 
num, in attesa della conferenza stampa 
del pomeriggio (+2,34%). Il titolo Fiat 
chiude a +4,49%. E dei contendenti nel¬ 
la vicenda Telecom, i titoli deliaca po- 
gmppo chiudono a +2,12% a 9,74 euro, 
Tim fanno +4,32% ci6,37 euro. Olivetti 
in calo del 2,54%. 


ROMA La trattativa riprende oggi. Sindacati e 
Federmeccanica tornano a cimentarsi con il 
rinnovo del contratto, mentre nelle fabbri¬ 
che si continua a scioperare. Secondo il presi¬ 
dente di Federmeccanica, Andrea Pininfari- 
na, la trattativa «di fatto non è ancora comin¬ 
ciata» e i sindacati « spostano nel tempo gli in¬ 
contri per poi poter urlare nelle piazze che 
non vogliamo dargli il contratto». E mentre il 
presidente degli industriali metalmeccanici 
si affretta a dire che «ci sono molti punti su 
cui arrivare ad un accordo senza esasperare il 
conflitto» e che la trattativa va fatta «giorno e 
notte» per arrivare in fondo, i due principali 
leader sindacali esprimono posizioni diverse 
su come debba proseguire. Secondo il segre¬ 
tario generale della Cisl, Sergio D'Antoni, «se 
la situazione non si sblocca bisogna pensare 


all'intervento del Governo». Posizione che 
non trova d'accordo Sergio Cofferati, segre¬ 
tario generale della Cgil, che spiega: «Il con¬ 
fronto deve avvenire nella sede naturale, l'ac¬ 
cordo va ricercato attraverso la trattativa tra 
le parti e senza l'intervento del Governo». Fa¬ 
vorevole ad un intervento di Palazzo Chigi, 
invece, si dichiara il segretario nazionale del¬ 
la Uilm, Luigi Angeletti. Che ieri ha parlato 
davanti all porta 5 dello stabilimento Fiat di 
Mirafiori, davanti ai lavoratori in sciopero. 
«Senza il contratto dei metalmeccanici il pat¬ 
to di Natale è un pezzo di carta senza valore - 
dice Angeletti - Gli imprenditori strillano che 
il Governo non rispetta l'accordo del 23 di¬ 
cembre. Vorremo che il Governo dicesse che 
anche gli industriali non rispettano quell'ac¬ 
cordo. Il tempo massimo per rinnovare il 


contratto scade alla fine di marzo. Se per 
quella data ancora non ci siamo, il Governo 
ha il dovere di intervenire ». 

Intanto continuano gli scioperi, anche nel 
giorno della ripresa della trattativa. Dopo 
quello di ieri a Mirafiore e Rivalta, oggi in 
Emilia Romagna ci saranno presidi in tutte le 
aziende mentre scendono in sciopero quelle 
di Bazzano, Crespellano e Castelmaggiore. In 
Emilia, come in molte altre regioni, si sciope¬ 
ra a zone. E così articolato, zona per zona, si 
sciopera anche in Friuli, dove oggi si astengo¬ 
no dal lavoro i metalmeccanici della Carnia. 
Nel milanese, oggi tre ore di sciopero nelle 
aziende della zona di Lambrate a Milano e in 
quelle di Gorgonzola, nella provincia. E scio¬ 
perano anche gli operai dello stabilimento 
Fincantieri di Ancona. 


La Sony taglia 17mila posti 

Cambio di strategia, meno tv e più Playstation. E i titoli volano 


Iveco sarà smembrata? 

I sindacati: inaccettabile 

Manifestazione in piazza a Brescia 


ROMA Che l'economia nell'era della 
Virtuality non creasse posti di lavoro 
ce ne eravamo accorti, ma certo il ca¬ 
so della Sony ha del simbolico. Negli 
anni 80 avere un televisore o meglio 
ancora un videoregistratore a mar¬ 
chio Sony era considerato uno status 
Symbol. Oggi l'oggetto del desiderio 
si chiama Playstation, e ancor di più 
Playstation II di cui è prevista l'uscita 
in Giappone il prossimo inverno e da 
noi nell'autunno del 2000. Anche 
Playstation ha marchio Sony. Ma 
evidentemente per produrre il video¬ 
gioco più ambito nel mondo servono 
molti meno lavoratori che per pro¬ 
durre tv e hi fi. Così la Sony Corpora¬ 
tion ha annunciato un mega-piano 
di ristrutturazione che porterà al ta¬ 
glio di 17 mila lavoratori, pari al 10% 


del totale dei dipendenti in quattro 
continenti (non in Italia dove la So¬ 
ny ha solo una fabbrica di audiocas¬ 
sette a Rovereto). 

Il gigante dell'elettronica non è in 
crisi, anzi. Moody's, la prestigiosa 
agenzia di rating, ha confermato su¬ 
bito dopo l'annuncio del piano di ri¬ 
strutturazione la sua valutazione ec¬ 
cezionale sulla solvibilità della com¬ 
pagnia: aa3 senior. Il top. E allora? Il 
fatto è che il mercato dei televisori, 
dei videoregistratori e dei walkman - 
nel quale la casa giapponese è tradi¬ 
zionalmente leader - dà evidenti se¬ 
gni di saturazione. Quindi per man¬ 
tenere alta nel lungo periodo l'utilità 
marginale la Sony pensa di rivedere 
le sue strategie industriali privile¬ 
giando il settore dei giochi, oltre che 


delle telecamere digitali e dei compu¬ 
ter. Solo che ciò comporterà la ridu¬ 
zione degli stabilimenti da 70 a 55 
entro il marzo del 2003. Con conse¬ 
guente emorragia di posti di lavoro, 
anche se - ha specificato ieri a Tokyo 
il presidente della multinazionale, 
Nobuyuki Idei - non sono previsti li¬ 
cenziamenti ma «solo» blocco del 
turn-over e dei contratti stagionali. 
L'incredibile è che all'annuncio dei 
17 mila lavoratori in meno, i titoli 
Sony hanno avuto un balzo in avanti 
in tutte le principali Borse. Su quella 
di Tokyo ha chiuso con un 8,9% in 
più, a 10,940 yen, il livello più alto 
dallo scorso agosto, cioè prima della 
crisi asiatica. Per gli analisti una so¬ 
pravvalutazione frutto di una reazio¬ 
ne emotiva non del tutto motivata. 


I RISULTATI DELLA SONY 

Valori in miliardi di yen (esercizio chiuso a marzo) 

FATTURATO 

6.755,5 



6.700 


' Variazione 

- 1 % 


1997/ 

1998/ 1 

1998 

1999* | 


UTILE NETTO 

222,06 


-28% 


Fonte: Sony 



P&G Infograph v 


BRESCIA Piazza della Loggia stra¬ 
piena ieri di lavoratori Om Iveco 
contro la strategia della terziariz¬ 
zazione che, per la prima volta 
partendo appunto da Brescia, la 
Fiat non limiterebbe più alla sola 
sfera dei servizi, ma estenderebbe, 
e per giunta in modo unilaterale, 
anche ai reparti produttivi. 

Spiega il leader della Fiom bre¬ 
sciana Osvaldo Squassina: «Fiat 
vuole cedere le presse con 285 ad¬ 
detti, le plastiche con 200 addetti, 
le attività della manutenzione 
meccanica con 170 dipendenti, la 
manutenzione energia e vapore 
con 48 addetti, e persino la vigi¬ 
lanza coi servizi antincendio, con 
37 addetti». Ossia circa 800 su 
4.200. Un programma da attuare 


entro giugno. Tutti i sindacati, di 
Brescia e nazionali, hanno co¬ 
struito una controproposta in cin¬ 
que punti che prevede, tra l'altro, 
l'impegno di Iveco a riassumere in 
caso di crisi delle aziende cedute, 
il rispetto degli accordi anche fu¬ 
turi, un unico contratto per tutti 
ed un piano industriale. Ma l'a¬ 
zienda ha già respinto tutte que¬ 
ste proposte ed a sua volta ha 
chiesto libertà di manovra. Dice 
Giuseppe Benedini, «storico» de¬ 
legato Iveco: «I lavoratori sono 
molto preoccupati non solo per il 
fatto di sentirsi venduti assieme 
alla struttura, ma anche perchè 
manca la certezza del futuro». Ve¬ 
nerdì è prevista un'ulteriore gior¬ 
nata di lotta. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

A MARCIA 

0,24 


0,24 

0,27 

472 

CAMFIN 

1,70 


1,70 

1,95 

3292 

FONDASS RNC 

3,37 


3,10 

4,09 

6488 

MILASS RNC 

1,95 

■1,02 

1,85 

2,29 

3807 

RISANAM RNC 

9,17 

-0,33 

8,20 

9,81 

17680 

Qvianiniind 

0,78 

0,18 

0,75 

0,82 

1481 

ACQ NIC0LAY 

2,04 

■0,63 

1,94 

2,38 

3942 

CARRARO 

4,16 

0,27 

4,01 

5,09 

8092 

nGABETTI 

1,29 

0,31 

1,21 

1,45 

2480 

MILASS W02 

0,42 

0,89 

0,40 

0,53 

0 

RISANAMENTO 

18,80 

-0,13 

16,39 

19,27 

36698 

VIANINILAV 

1,93 

0,47 

1.78 

2,04 

3667 



















ACQUEP0TAB 

3,77 


3,50 

4,44 

7300 

CASTELGARDEN 

2,86 

-1,07 

2,72 

3,12 

5528 

“garboli 

0,90 

-inno 

0,90 

1,18 

1743 

MITTEL 

1,35 

0,37 

1,23 

1,45 

2614 

RIVA FINANZ 

3,03 

0,56 

2,60 

3,37 

5861 







AEDES 

7,89 

0,13 

6,38 

7,94 

15277 

CEM AUGUSTA 

1,65 


1,59 

1,79 

3195 

GEFRAN 

3,20 


3,11 

3,57 

6173 

MONDAD RNC 

10,80 

3,62 

8,95 

11,81 

20524 

ROLAND EUROP 

2,44 

1,16 

2,34 

2,57 

4686 

VITTORIA ASS 

3,98 

■1,58 

3,73 

4,61 

7782 










AEDES RNC 

3,92 


3,15 

4,21 

7393 

CEM BARLRNC 

3,10 


2,72 

3,35 

0 

GEMINA 

0,57 

7,21 

0,53 

0,65 

1069 

MONDADORI 

13,94 

■2,02 

11,61 

15,04 

27828 

ROLO BANCA 

22,93 

0,84 

20,71 

24,42 

44147 

VOLKSWAGEN 

56,50 

■1,19 

56,26 

77,30 

109999 


























AEM 

2,16 

■0,51 

1,93 

2,38 

4208 

CEM BARLETTA 

3,64 

9,31 

3,00 

4,00 

7048 

GEMINA RNC 


0,15 

0,65 

0,76 

1321 

MONFIBRE 

0,56 

1,73 

0,53 

0,73 

1079 

ROTONDI EV 

2,15 


2,10 

2,60 

4163 

P1WCBM30C22MZ9 

7,50 

?3? 

547 

8 5? 

0 




















AER0P ROMA 

7,59 

■0,77 

6,75 

7,65 

14811 

CEMBRE 

2,80 

■0,36 

2,75 

3,09 

5524 

GENERALI 

36,48 

1,59 

33,41 

40,47 

70364 

MONFIBRE RNC 

0,58 

■1,41 

0,58 

0,74 

1123 

Hs del bene 

1,18 

0,68 

1,12 

1,36 

2283 

u 

WCBM30C24MZ9 

6,48 

3,02 

4,51 

7,51 


ALITALIA 

3,36 


3,07 

3,55 

6483 

CEMENTIR 

0,94 

1,44 

0,77 

0,96 

1826 

GENERALI W 

42,05 

1,94 




MONRIF 

0,72 

■2,47 

0,64 

0,80 

1407 

Efl 

SABAF 

7,15 

0,70 

7,02 

8,10 

13873 

0 


38,86 

46,48 

0 







ALLEANZA 

10,96 

2,32 

9,34 

12,93 

21287 

CENTENARZIN 

0,13 

4,96 

0,12 

0,16 

246 

GEWISS 

16,43 

2,64 

15,60 

18,08 

31309 

MONTED 

0,93 

2,08 

0,85 

1,19 

1786 

SADI 

2,00 

2,04 

1,94 

2,29 

3873 

WCBM30C26MZ9 

5,42 

3,04 

3,60 

6,68 

0 



















ALLEANZA RNC 

6,52 

■0,29 

6,10 

7,72 

12758 

CIGA 

0,66 

1,65 

0,61 

0,71 

1265 

GILDEMEISTER 

2,99 

0,61 

2,79 

3,19 

5807 

MONTED RIS 

1,10 


1,06 

1,23 

2130 

SAES GETT 

8,10 

1,59 

7,70 

9,03 

15686 

WCBM30C28MZ9 

4,39 

4,83 

2,61 

5,69 

0 

ALLIANZSUB 

9,93 

■0,72 

9,43 

10,75 

19200 

CIGARNC 

0,84 

0,60 

0,74 

0,88 

1627 

GIM 

0,80 

2,77 

0,73 

0,92 

1543 

MONTED RNC 

0,72 

0,72 

0,71 

0,87 

1386 

SAESGETTP 

7,50 


7,50 

8,30 

14522 

WCBM30C30MZ9 

3,31 

9,06 

1.86 

4,72 

0 
















AMGA 

0,91 

■2,32 

0,90 

1,22 

1791 

CIR 

0,96 

1,91 

0,88 

1,10 

1837 

GIM RNC 

1,36 

■0,37 

1,24 

1,36 

2635 

PINAV MONTAN 

1,50 

■3,23 

1,38 

1,60 

2904 

SAES GETT R 

4,15 

0,29 

4,02 

4,96 

8045 

WCBM30C32MG9 

3,19 

7,12 

2,03 

4,29 

0 

ANSALDO TRAS 

1,34 

1,43 

1,31 

1,65 

2595 

CIR RNC 

0,94 

0,74 


0,99 








Li 














GIM W 

0,04 

5,26 

0,04 

0,15 

o 

NECCHI 

0,37 

1,02 

0,36 

0,43 

709 

SAFILO 

4,66 

-0,8/ 

3,/0 

4,6/ 

8988 
















WCBM30C34NV9 

3,62 


2,56 

4,43 


ARQUATI 

1,08 

■1,82 

1,02 

1,29 

2114 

CIRIO 

0,58 

■1,87 

0,52 

0,64 

1148 

GRANDI VIAGG 

0,99 

184 

n«R 

1,16 

1934 

NECCHI RNC 

0,98 


098 

inn 

1898 

SAFILO RNC 

5,70 


5,1? 

6,10 

11037 

4,59 

0 

ASSITALIA 

5,33 

0,13 

4,69 

5,77 

10338 

CIRIO W 

0,23 

■4,88 

0,21 

0,28 

0 

[Jhdp 

0,60 

4,98 

0,53 

0,65 

1157 

Qolcese 

0,67 

■5,21 

0,62 

0,89 

1327 

SAI 

10,62 

ini 

8 87 

in 8? 

20364 

WCBM30C36MG9 

1,77 

8,41 

1,22 

2,69 

0 

AUSILIARE 

3,36 
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10,11 

1,08 


10,23 

19252 
































CALCEMENT0 

0,99 

■1,20 

0,99 

1,21 

1915 

FINMECCANICA 

1,06 

0,19 

0,86 

1,11 

2041 

MEDIOLANUM 

6,51 

2,34 

6,44 

7,59 

12566 

RINASCEN P 

3,74 

■2,80 

3,/6 

4,86 

7284 

UNIPOL 

3,30 

1,79 

2,99 

3,/2 

6355 

ZUCCHI 

6,10 


6,10 

7,54 

11811 

CALP 

2,65 

. A „ 

2,59 

3,23 

5183 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,16 

0,43 

4,03 


8043 

RINASCEN RW 

0,60 

1,57 

0,55 

1,07 

0 

UNIPOLP 

2,31 

-2,53 

2,00 

2,42 

4682 











CALTAGIR RNC 

0,83 


0,80 

0,93 

1595 

FINREX RNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,81 

■0,77 

1,78 

2,46 

3561 

RINASCEN RNC 

3,95 

0,56 

3,82 

5,35 

7708 

UNIPOL PW 

0,42 

■0,28 

0,40 

0,56 

0 

ZUCCHI RNC 

4,10 


4,01 

4,84 

7939 

CALTAGIR0NE 

0,94 

2,53 

0,86 

0,97 

1795 

FONDASS 

4,68 

0,88 

4,21 

5,51 

9079 

MILASS 

2,76 

0,66 

2,56 

3,52 

5427 

RINASCEN W 

1,21 

0,33 

1,13 

2,08 

0 

UNIPOL W 

0,41 

■2,14 

0,38 

0,60 

0 

ZUCCHINI 

7,37 

0,52 

5,01 

7,42 

14361 
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l'Unità 


+ 

nel Mondo 



Mercoledì 10 marzo 1999 


♦ Viaggio nel paese d'orìgine della prima donna 
seriamente in corsa per la presidenza Usa 
U marito aveva tentato tre volte senza successo 

Elizabeth Dole si candida 
Laspirante first lady 
ora vuole la Casa Bianca 

La moglie dell'ex senatore annuncia 
la corsa per la nomination repubblicana 



■ DUE VOLTE 
MINISTRO 
L’infanzia 
gli studi 
le amicizie: 
viaggio 
a Salisburry 
in Nord Carolina 



Bob Dole con la moglie Elizabeth durante la campagna elettorale del ’96 E. Draper/A p 


DALL’INVIATO _ 

PIERO SANSONETTI 

SALISBURRY (Nord Carolina) Ne¬ 
vica, e i tetti spioventi, un po' gotici, 
del palazzotto degli Hanford, sono 
bianchi e danno un'aria quasi sviz¬ 
zera alla situazione. Eppure siamo in 
Carolina, cioè al Sud, vicino al cuore 
di quello che fu l'impero del genera¬ 
le Lee quando c'era la guerra di se¬ 
cessione. Gli Hanford sono i genito¬ 
ri della signora Maria Elizabeth Ale- 
xandra, sposata Dole, soprannomi- 
nata Liddy, ex presidente della Cro¬ 
ce Rossa americana, per tre volte 
aspirante first-lady, oggi prima don¬ 
na della storia seriamente candidata 
alla presidenza degli Stati Uniti d'A¬ 
merica. Lady Dole è nata qui, a Sali¬ 
sburry, 63 anni fa, e ha vissuto in 
questo minuscolo paesino fino all'e¬ 
tà di andare all'università. I vecchi 
di Salisburry dicono che era una ra¬ 
gazzina mansueta e dolce, oltre che 
bellissima. Se è vero, se ricordano 
bene, allora da quando a 16 anni ha 
messo piede nel college, il prestigio¬ 
sissimo «Duke», a un centinaio di 
chilometri da casa, Liddy ha cam¬ 
biato letteralmente personalità: è ri¬ 
masta bellissima, questo sì -lo è an¬ 


cora adesso - ma è diventata una ra¬ 
gazza determinata, aggressiva, tre¬ 
mendamente ambiziosa. Liddy Dole 
è una grande combattente, è astutis¬ 
sima, conosce il mondo e le sue 
trappole e conosce bene i maschi: sa 
come batterli. Soprattutto sa come si 
può perdere una battaglia senza su¬ 
bire troppi danni, e come si può ri¬ 
prenderne subito un'altra, più im¬ 
portante, e vincerla. 

* * * * 

Salisburry è un paesino molto picco¬ 
lo, nascosto alle pendici dei monti, 
a un centinaio di miglia da Raleigh, 
modesta cittadina capitale della 
North Carolina. Al numero 712 di 
Fulton Street sorge casa Hanford. È 
una casa grande, con una base alme¬ 
no di duecento metri quadrati. È su 
due piani più un abbaino. È costrui¬ 
ta un po' ad imitare un castello. Di¬ 
ciamo che il gusto della costmzione 
lascia a desiderare. Però si capisce 
che appartiene a gente ricca. Sta 
proprio al confine col ghetto: basta 
camminare per cinquanta metri, 
verso la periferia, e iniziano le cata¬ 
pecchie dei neri e dei poveri. Tutto 
intorno nemmeno un negozietto. 
Per fare la spesa bisogna prender la 
macchina e andare fuori città, dove 


ci sono ì gigan¬ 
teschi supermer¬ 
cati, i fast food, i 
motel. Per diver¬ 
tirsi, per scaccia¬ 
re la noia, per 
fare qualcosa di 
notevole che 
possa soddisfare 
un ragazzo, ci si 
può solo sparare 
un colpo in te¬ 
sta. 

È possibile vi¬ 
vere in un posto così, da ragazzini, 
senza diventare delinquenti o spo¬ 
stati, e comunque senza essere pro¬ 
fondamente infelici? È possibile, pa¬ 
re. Elizabeth Dole una volta ha di¬ 
chiarato: «Non riesco nella mia 
mente ad immaginare un posto più 
bello, in tutto il mondo, del 712 di 

Fulton Street, Salisburry». 

***** 

In paese tutti conoscono Liddy Han¬ 
ford. Tutti se la ricordano come la 
ragazza più studiosa di Salisburry. La 
farmacista, la signora Susan Green- 
ton, da ragazza andava nella sua 
stessa scuola e dice che Elizabeth era 
brava, simpatica e chetutti i ragazzi 
di Salisburry erano ai suoi piedi. Lid¬ 


dy però non faceva molto caso ai ra¬ 
gazzi, non aveva tempo da perdere, 
studiava, studiava: voleva costruire 
il suo futuro. E probabilmente non 
voleva fare lo stesso errore di sua 
madre, Mary Cathey, che oggi ha 
quasi 90 anni e vive ancora, da sola, 
nella vecchia casa di Fulton Street. 
Che errore fece Mary? Quando ave¬ 
va 20 anni studiava musica, era bra¬ 
vissima, e suonava l'organo in mo¬ 
do magnifico. Vinse una borsa di 
studio per andare a completare la 
sua preparazione nella famosissima 
Juliard School, a New York. Aveva 
una carriera spianata. Il suo fidanza¬ 
to, un ricco fioraio di Hanford, le 
disse: «Mary, se vai, tra noi è finita». 


Mary non andò, sposò il fidanzato e 
poco dopo ebbe due figli e 70 anni 
di vita da casalinga dinanzi a sé. 

Elizabeth ha sempre detto di am¬ 
mirare sua madre e di avere impara¬ 
to tutto da lei. Probabilmente non 
dice una pura bugia. Elizabeth Han¬ 
ford Dole nella sua lunga vita politi¬ 
ca ha dimostrato di saper fare tesoro 
degli insegnamenti della madre, e 
ha saputo usare il suo «femminismo 
rovesciato» per fare strada. Due epi¬ 
sodi. Il primo è il discorso che tenne 
nell'88 a Chattanooga, Tennessee, 
in occasione della prima corsa - falli¬ 
ta - di suo marito Robert Dole verso 
la presidenza degli Stati Uniti. Liddy 
aveva poco più di 50 anni, era già 
stata due volte ministro, un sondag¬ 
gio della Gallup l'aveva messa in 
classifica tra le 10 donne di tutto il 
mondo più ammirate dagli america¬ 
ni. Diciamo che non era Cenerento¬ 
la. Durante quel discorso, a favore 
del marito, Liddy rispose a questa 
domanda: « perché rinunci alla tua 
carriera?». Rispose così: «Le lotte che 
abbiamo combattuto noi donne per 
assicurarci nuovi diritti hanno un 
senso: quello di assegnare a ciascuna 
di noi il potere di scegliere cosa fare 
della propria vita. Io ho scelto. Ho 


scelto di dedicarla a Robert Dole». 

Un'altra volta, a metà degli anni 
70, quando era una prestigiosa fun- 
zionaria della Casa Bianca nell'am¬ 
ministrazione Nixon, Liddy doveva 
partecipare a un meeting politico 
che si teneva in un certo club di Wa¬ 
shington. Era una riunione impor¬ 
tante, e lei doveva tenere la relazio¬ 
ne. Aveva sudato per una settimana 
su quella relazione. Aveva fatto un 
lavoro perfetto, e ci teneva molto. 
Quando arrivò al club, il portiere le 
sorrise e le disse che non poteva en¬ 
trare. «Scusi?», chiese Liddy stupita. 
«Già - disse il portiere - le donne qui 
non sono ammesse». Liddy si infu¬ 
riò e fece chiamare fuori il presiden¬ 
te della riunione, il quale si scusò 
con lei, disse che non sapeva, e la 
pregò di consegnare la relazione 
scritta, visto che non poteva legger¬ 
la. Elizabeth diventò rossa per la 
rabbia.. Che fece? Consegnò la rela¬ 
zione scritta, senza fiatare, e dissua¬ 
se un suo amico dal riferire l'episo¬ 
dio ai giornali. Spiegò: «Non convie¬ 
ne né a me, né al partito, né alla 

causa della donne». 

***** 

Elizabeth Dole se ne andò di casa al¬ 
l'inizio degli anni '50. La mamma 


voleva che studiasse economia do¬ 
mestica e si preparasse ad essere una 
donna e una madre moderna. Eliza¬ 
beth scrisse alla madre dalla «Duke», 
pochi giorni dopo la partenza da Sa- 
lisburry, e le comunicò che voleva 
studiare scienze politiche. La mam¬ 
ma per poco non sveniva. Però ac¬ 
consentì. Due anni più tardi Liddy 
partecipò all'elezione per la presi¬ 
denza del consiglio degli studenti. 
Fu la sua prima gara politica: la per¬ 
se, come poi ne perderà molte altre, 
ma fu una vittoria morale - come ne 
avrà molte altre - perché arrivò se¬ 
conda e non era mai successo, in 
quella università, che una donna ar¬ 
rivasse così in alto. L'anno dopo 
Liddy si ripresentò e vinse. 

Fine anni 50 scuola di legge di 
Harward, Massachusetts. La più pre¬ 
stigiosa scuola di legge del mondo. 
Poi a Washington con una borsa di 
studio. Dal '68 funzionarla della Ca¬ 
sa Bianca nelTamministrazione di 
Lyndon Johnson, poi confermata da 
Nixon, la conversione dal partito 
democratico a quello repubblicano, 
e la carriera che corre. Nel 75 sposa 
Robert Dole, che allora è il presiden¬ 
te del partito. Negli anni '80, con 
Reagan, diventa ministro: prima ai 
trasporti poi al tesoro. Dal '91 presi¬ 
dente della croce Rossa. 

***** 

Elizabeth Dole ha dovuto aspettare 
che il suo quasi settantacinquenne 
marito si ritirasse dalla politica per 
tornare in prima linea nell'arena. 
Oggi annuncerà ufficialmente la sua 
candidatura alla Presidenza. Per ave¬ 
re la nomination repubblicana do¬ 
vrà vedersela con un pacchetto di 
cinque o sei pretendenti. Il più forte 
è George W. Bush, figlio dell'ex pre¬ 
sidente che nel partito è sempre sta¬ 
to nemico giurato di suo marito. 
Bush sconfisse Dole alle primarie 
dell'88 e Dole ha sempre pensato 
che usò mezzi sleali. Ora Liddy può 
tentare la vendetta sul figlio. Sicura¬ 
mente ha più carisma del cinquan¬ 
tenne George, più esperienza politi¬ 
ca, e ad occhio è decisamente più 
brillante e più intelligente. In Ame¬ 
rica è da un quarto di secolo che un 
Bush o un Dole, o entrambi, corro¬ 
no per le presidenziali. Dal 1976. Se 
Liddy riuscirà a ottenere la nomina¬ 
tion (ed è possibile) o addirittura a 
diventare presidente, si realizzerà un 
paradosso: una donna conservatrice 
e antifemminista avrà portato a se¬ 
gno il più formidabile colpo politico 
che le donne del mondo potessero 
mai immaginare. 


L'INCHIESTA ■ ALL'OMBRA DELLE BASI 


San Damiano, la Luftwaffe sotto casa 


Cermis, oggi D'Alema alla Camera 
Sulla strage dibattito anche a Strasburgo 

K II Presidente del Consiglio Massimo D’Alema interverrà oggi alla Camera 
sulla sentenza americana per la strage del Cermis. Alla vicenda l’assemblea 
di Montecitorio dedicherà un’ora dei suoi lavori dalle 16,00 alle 17,00. An¬ 
che l’Euro parla mento terrà un dibattito sulla sentenzadel tribuna le milita re 
americano di Camp Lejeune. Lo ha deciso ieri l’ufficio di presidenza dell’as¬ 
semblea Ue su proposta dei socialisti e della sinistra unitaria. In vista del di- 
battitto, i due gruppi della sinistra hanno presentato dei progetti di risoluzio¬ 
ne che saranno sottoposti al voto della plenaria. Il documento socialista, fir¬ 
mato fra gli altri da Renzo Imbeni e Luigi Colajanni (Ds), chiede agli Usa di fa¬ 
re piena lucee di garantire l’equo indennizzo alle famiglie delle vittime. Quel¬ 
lo della Sinistra Unitaria, firmato da Luigi Vinci (Prc) e Carlo Ripa di Meana 
(Sinistra Verde) chiede la chiusura delle basi Usa in Italia. 


DALL’INVIATO _ 

PIER FRANCESCO BELLINI 

S.GIORGIO (Piacenza) «Come si 
vive a fianco di un aeroporto mi¬ 
litare? Lei come si sentirebbe se il 
suo vicino di casa mettesse in 
moto ogni mattina un Torna¬ 
do?». Scherzano, gli abitanti di 
San Giorgio, piccolo comune 
della cintura piacentina. Ma non 
più di tanto. 

La grande base dell'aeronauti¬ 
ca militare, in cui da un paio 
d'anni è "ospitata” anche la Lu¬ 
ftwaffe, spunta alTimprowiso 
nella nebbia, stretta fra le case di 
San Damiano (da cui prende il 
nome l'aeroporto), Centovera e 
Godi. In tutto sono un migliaio 
di persone - sui cinquemila resi¬ 
denti nel comune - chiamati a 
convivere con il rombo dei Tor¬ 
nado che partono e atterrano 
senza soluzio¬ 
ne di continui¬ 
tà. 

Mezzi lom¬ 
bardi e mezzi 
emiliani, la 
gente di qui è 
abituata a par¬ 
lare schietto, a 
non lasciarsi 
mettere i piedi 
in testa. Su 
questo lembo 
di campagna, 
negli anni passati i pacifisti e gli 
ambientalisti hanno del resto 
combattuto alcune delle loro 
battaglie più emblematiche con¬ 
tro gli armamenti e il nucleare. 
Indimenticabile resta la catena 
umana con cui, a metà degli anni 
'80, "legarono" la base e la cen¬ 
trale nucleare (oramai ex) di 
Caorso, pochi chilometri a nord. 
«Da allora - spiega il sindaco di 
San Giorgio, Antonio Rabbonì 
(eletto a capo di una lista civica di 
centro) - molte cose sono cam¬ 
biate: la protesta si è sempre 
mantenuta in una forma accetta¬ 


bile, non è mai andata oltre i li¬ 
miti del dialogo. Anche se, in 
paese, sono tanti gli scontenti; 
tanti quelli che vorrebbero un ra¬ 
dicale cambiamento delle cose». 

Come in ogni situazione di di- 


i. 



sagio che si rispetti, anche a San 
Giorgio è sorto un comitato citta¬ 
dino. Si chiama "Idea”, e dal 
1995 si batte perché la base torni 
ad essere ad uso esclusivo dell'ae¬ 
ronautica italiana prima di essere 
trasformata - in un secondo tem¬ 
po - in un aeroporto per la prote¬ 
zione civile. La battaglia, per ora, 
è stata combattuta a colpi di co¬ 
municati stampa e carte bollate, 
esposti in procura e richieste di 
intervento all'UsL «In effetti - 
precisa il sindaco - tutti i rilievi 
hanno dimostrato che l'inquina¬ 
mento acustico è al di sopra delle 


soglie consentite». 

Quattordici Tornado della Lu¬ 
ftwaffe ed altrettanti dell'aero¬ 
nautica militare italiana; mille 
avieri (da qui partì per l'Iraq il 
"mitico” Gocciolone) e oltre 
quattrocento fra piloti e tecnici 
tedeschi: San Damiano è una ve¬ 
ra e propria macchina da guerra. 
Vista da fuori - a dire il vero - è 
piuttosto deludente: non ci sono 
i grandi hangar di Aviano o Pisi- 
gnano; non si nota lo schiera¬ 
mento di contraerea presente 
nelle basi adriatiche; gli stessi 
cacciabombardieri - quelli verdi 
dei tedeschi con tanto di inquie¬ 
tante croce nera, e quelli grigio 
topo degli italiani - se ne stanno 
parcheggiati sotto teloni mime¬ 
tici tenuti in piedi da improbabili 
tensostrutture. Il via vai di mezzi 
militari nelle strettissime strade 
comunali è invece impressio¬ 
nante, così come lo schieramen¬ 
to di uomini armati lungo la rete 
metallica che divide le case dai 
2mila e 800metri di pista. 

«Gli unici ad essere veramente 
contenti - insiste il sindaco - pen¬ 
so proprio siano gli albergatori 
piacentini e i pochi che si sono 
lanciati nel commercio». In ef¬ 
fetti fa un po' impressione legge¬ 
re sui muri cartelli di "zimmer 
frei" scritti a vernice, o vedere le 


foto dei veivoli da guerra esposte 
nelle vetrine dei bar. «I rapporti 
fra la tmppa e i civili - raccontano 
in paese - sono buoni, anche se 
non frequenti. Non è raro che dei 
piloti italiani, una volta conge¬ 
dati, rimangano qui. Negli ultimi 
tempi, poi, anche i tedeschi cer¬ 
cano di inserirsi: mandano la lo¬ 
ro fanfara alle celebrazioni uffi¬ 
ciali, partecipano agli incontri 
pubblici. Insomma: qualcosa si 
sta muovendo». I più, però, 
«continuano nelle loro motivate 
proteste». 

La chiave di volta - quella che 


BRUNO GUALANDI 

non è più sulle barricate popolari. Ciao co¬ 
mandante «Aldo» riempiremo il vuoto che la¬ 
sci, continueremo il percorso che con tanta 
partecipazione ci hai indicato nella Resisten¬ 
za, guerra di dignità, per tornare ad essere 
uomini. 

Italiano William Topo 
Bologna, 10 marzo 1999 


L’amico 

«ALDO» 

BRUNO GUALANDI 

si è librato nelle nuvole dei nostri pensieri. 

I giorni non saranno più lastessacosa. La vita 
ci ha legati nei momenti più significativi del 
loro trascorrere. In questo momento di tri¬ 
stezza infinita ci stringiamo a Tosca, tua 
compagna, e a Roveno. 

Italiano-Liliana 
Bologna, 10 marzo 1999 


Partecipano con affetto al grande dolore di 
Altiero Grandi per la scomparsa della 

MADRE 

tutte le compagne e i compagni della Sinistra 
dei Ds e con loro: 

Fulvia Bandoli, Anna Maria Bonifazi, Gloria 
Buffo, Antonio Cantaro, Giuseppe Chiaran- 
te, Piero Di Siena, Marco Fumagalli, Sergio 
Gentili, Ugo Mazza, Giorgio Mele, Pasquali¬ 
na Napoletano, Marisa Nicchi, Ugo Spagno¬ 
li, Aldo Tortorella, Vincenzo Vita, Salvatore 
Vozza. 

Roma, lOmarzo 1999 


ha trasformato un aeroporto mi¬ 
litare come tanti in una base Na¬ 
to, per quanto sui generis visto 
che è soggetta alla giurisdizione 
italiana - è arrivata nel 1995: con 
la creazione della "no fly zone" in 
Bosnia sono arrivati i nuovi 
"ospiti”, «e niente è stato più co¬ 
me prima. Dovevano rimanere 
pochi mesi. Sono passati due an¬ 
ni: nessuno parla più di ritiro; an¬ 
zi, si vocifera di nuove missioni 
in Kosovo», fanno sapere dal Co¬ 
mitato. E c'è anche una paura, 
quasi inconfessabile: «Visto che 
in Germania fare le esercitazioni 


Alfiero Grandi, la Funzione Pubblica nazio¬ 
nale partecipa al grave dolore che ti hacolpi- 
to per lascomparea della tuacara 

MAMMA 

Tisiamo vicini, un forte abbraccio. 

Roma, lOmarzo 1999 


La Federazione milanese dei Democratici di 
sinistra esprime le più sincere condoglianze 
ad Alfiero Grandi per la morte della sua cara 

MAMMA 

Milano, lOmarzo 1999 


I soci, il collegio sindacale, i dipendenti e i 
collaboratori della società Oroformaggi SrL 
si uniscono al dolore per la perdita della 
mamma 

JOLANDA 

dell’amministratore unico Giancarlo Lazza¬ 
retti. 

Modena, lOmarzo 1999 


I compagni e lecompagne della FilceaCgildi 
Milano della Lombardia partecipano com¬ 
mossi al dolore per la improwisa scomparsa 
di 

ANTONIO FANZAGA 

Milano, lOmarzo 1999 


Nel 1° anniversario della scomparsa del 
compagno 

LORENZO CONFALONIERI 

la moglie Santina lo ricorda e sottoscrive per 
l’Unità. 

Milano, 10 marzo 1999 


è problematico, abbiamo l'im¬ 
pressione che usino San Damia¬ 
no per fare ciò che a casa loro è 
proibito». Senza contare l'effet- 
to-Cermis, che da queste parti è 
palpabile. «Qui non ci sono funi¬ 
vie, in compenso non mancano 
gli elettrodotti. Per questo - insi¬ 
ste il sindaco - mi sono permesso 
di raccomandare ai comandanti 
di tenere a freno l'esuberanza dei 
loro piloti. A vederli, sembrano 
dei ragazzini scatenati sugli scoo¬ 
ter. Solo che sotto al sedere han¬ 
no degli aviogetti...». Morale del¬ 
la favola, condiviso da tutti, o 


Caro 

FONZI 

mi mancherai tanto. Mau. Un abbraccio for- 
teaElide, Chiarae Gianluca. 

San Giuliano, lOmarzo 1999 
Cara 

ELIDE 

sei sempre con noi. 

MarioeManuela 
Milano, lOmarzo 1999 

Adueanni dalla scomparsadi 

ELIDE BIANCHINI 

gli amicie icompagni della UdB «B. Clapiz» la 
ricordanocon immutato affetto. 

Milano, lOmarzo 1999 


quasi: «Non siamo a priori con¬ 
tro i militari, ma preferiremmo 
che i tedeschi tornassero a casa, e 
che si organizzassero iniziative 
per ridurre al minimo l'impatto 
ambientale: barriere antirumo¬ 
re; hangar sotto i quali fare le pro¬ 
ve dei motori senza innaffiare di 
cherosene i nostri giardini...». 
«Quando decolla un Tornado - 
racconta il "vicino di casa" di San 
Damiano - i vetri tremano, come 
se ci fosse il terremoto. E succede 
almeno una ventina di volte al 
giorno. No, non è un bel vivere. 
Maquestaècasamia...». 


4° ANNIVERSARIO 

PIETRO LAURO CAMPANI 

La moglie Dimma Io ricorda con gratitudine 
per i 50 anni di vita felice trascorsi assieme. Si 
uniscono i figli Ivan e Daniele, nuore e nipoti. 

ReggioEmilia, lOmarzo 1999 

11° ANNIVERSARIO ~ 

SERGIO ARTIOLI 

«Vivi sempre con noi nel più caro ricordo». La 
moglie Alda, il figlio Demetrio, la nuora Gian¬ 
na e i nipoti Marco e Alberto, i fratelli. 
ReggioEmilia, lOmarzo 1999 


Nel 19“ anniversario della scomparsa di 

RINO GHERARDI 

il fratello, le sorelle e cognati lo ricordano 
sempre. 

Bologna, lOmarzo 1999 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 18, 
telefonando al numero verde 

167-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 

IL SABATO, E1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 

167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


■ D’ALEMA 
ALLA CAMERA 

L’aeroporto fu 
trasformato in 
base Nato nel ’95 
con la creazione 
della «no fly zone» 
in Bosnia 
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Mantova 
«black-out» 
di ossigeno 
in rianimazione 


♦17 piccolo è «scivolato» tra il materasso e il bordo della culla artificiale\ ma l'allarme 
non è scattato. Quando i medici sono intervenuti non c'era più nulla da fare 
I medici: «Forse un problema all'impianto elettrico». Il padre: «Denuderemo i responsabili » 

Benevento, neonato muore 
ustionato nell'Incubatrice 

«Nessun guasto». E la Bindi apre un'inchiesta 


Si sveglia la donna che partorì in coma 
Messina, getta il bimbo tra i rifiuti 



Il nido dell’ospedale Rummo di Benevento 


Franco Esse/Ap 


PARMA La donna parmigiana di 33 anni che in co¬ 
ma farmacologico giovedì scorso aveva dato alla 
luce in modo naturale un bimbo di 30 settimane, 
lunedì pomeriggio ha visto per la prima volta la fo¬ 
to del piccolo. Dopo il parto infatti ha potuto rice¬ 
vere cure più pesanti per una grave forma di pol¬ 
monite bilaterale e, grazieal miglioramento in¬ 
tervenuto, lunedì i medici hanno alleggerito i se¬ 
dativi facendola uscire dal coma farmacologico. 
Per la prima volta cosciente, ha guardato l’imma¬ 
gine del suo bambino, che lei stessa aveva chie¬ 
sto al marito venerdì scorso, quando, in un bre¬ 
vissimo momento di lucidità, si era resa conto di 
aver partorito. 

Le condizioni della donna, già madre di due 
bambini, continuano, seppur lentamente, a mi¬ 
gliorare: ora è cosciente anche se continua ad es¬ 
sere intubata. Èancora ricoverata al centrodi ria¬ 
nimazione dell’ospedale di Parma. Anche le con¬ 


dizioni del bambino, che pesa poco più di un chi¬ 
logrammo, sono definite dai medici abbastanza 
buone. Il metabolismo è discreto e il piccolo re¬ 
spira da solo: c’e ancora cautela, ma il fatto che al 
suo sesto giorno d i vita non presenti a leu n segno 
di infezioneai polmonifa bensperare. 

Ma un’altra vicenda, tragica questa volta, ha 
visto ieri protagonista un neonato: l’hanno trova¬ 
to ieri pomeriggio nella discarica comunale di 
Terme Vigliatore, nel messinese, avvolto in un 
asciugamano. Il piccolo era stato gettato in un 
cassonetto dalla madre sabato scorso. La donna, 
una casalinga di 33 anni sposata con un murato¬ 
re che lavora a Messina, ha altri cinque figli e non 
aveva intenzione di portare avanti una nuova gra¬ 
vidanza. 

La donna aveva partorito in casa dove, secon¬ 
do le sue dichiarazioni, il bambino era morto. 
Successivamente aveva buttato ilfeto, di 6 mesi e 


mezzo, in un cassonetto. Ladonna, madre di altri 
5 figli tra i 2 ed i 13 anni, per il momento è indaga¬ 
ta perabbandonodi minore ma l’accusa nei suoi 
confronti potrebbe essere trasformata in infanti¬ 
cidio. 

Lei nega le accuse: «È successo alle 3 di notte, 
ho rotto le acque e nel giro di pochi minuti il bam- 
binoè venuto fuori. È morto dopo pochi minuti. 
L’ho sistemato nel bidet. Sabato mattina alle set¬ 
te e mezza l’ho avvolto in un’asciugamano, l’ho 
messo in un sacchetto e l’ho gettato nel casso¬ 
netto. Verso le 9,30 è passato il camion della net¬ 
tezza urbana». Estata un’assistente sociale del 
Comune a scoprire che la donna aveva partorito 
in casa e non trovando il neonato ha avvertito i ca¬ 
rabinieri. La famigliaTrifiletti vive in una modesta 
abitazioneetira a campare: il maritofa il murato¬ 
re ed ha dichiarato di non sapere che la moglie 
era incinta. 


DALL’INVIATO _ 

VITO FAENZA 

BENEVENTO Un figlio voluto. 
Desiderato. Amato. Pianto. La 
morte del piccolo Antonio, 9 
giorni appena, morto ustionato 
nell'incubatrice che gli doveva 
dare una vita normale (tra qual¬ 
che giorno sarebbe stato «di¬ 
messo» e avrebbe fatto ritorno a 
casa) dov'era stato deposto subi¬ 
to dopo essere nato prematuro il 
primo marzo scorso, ha scon¬ 
volto i suoi genitori. Il dramma 
è quello di un infermiere di 32 
anni e di sua moglie, di 23, che 
questo primo figlio lo desidera¬ 
vano tanto. Ieri mattina alle 6,- 
25 un paramedico del reparto 
«maternità» dell'ospedale 
Rummo di Benevento si è avvi¬ 
cinato alla incubatrice dove 
c'era Antonio. Ha notato im¬ 
mediatamente che c'era qual¬ 
cosa che non andava. Il neona¬ 
to era incastrato fra il materas- 
sino ed il bordo dell'incubatri¬ 
ce. È scattato l'allarme, sono ar¬ 
rivati i medici di guardia, gli al¬ 
tri infermieri. Antonio, nato il 
1 marzo, era morto. Non c'era 
nulla da fare. Ustioni di secon¬ 
do e terzo grado lungo tutta la 
parte destra del corpicino. 

In serata si è appreso che il 
ministro della Sanità Rosy Bin¬ 
di ha attivato il Servizio Ispetti¬ 
vo del ministero per accertare 
le cause della morte del neona¬ 
to. Il ministro chiederà inoltre 
all'assessore alla Sanità della 


Campania una relazione sul ri¬ 
spetto delle norme di sicurezza 
del nosocomio. «Esprimo 
grande partecipazione al dolo¬ 
re della famiglia - ha sottolinea¬ 
to Rosy Bindi -. È una tragedia 
che ripropone drammatica- 
mente il problema dei control¬ 
li nelle aziende sanitarie, con¬ 
trolli che oggi spettano alle 
stesse aziende e alle Regioni, 
ma che andranno rafforzati 
prevedendo anche nuovi pote¬ 
ri di tutela della salute da parte 
del Ministero». 

Ieri mattina ci sono stati mo¬ 
menti di disperazione e di 
sconcerto - come raccontano 
alcuni infermieri - quando si è 
scoperto che tutto funzionava 
regolarmente, che i sistemi che 
dovrebbero far scattare l'allar¬ 
me erano tutti al loro posto, 
che i monitor non segnalava¬ 
no alcuna anomalia nel fun¬ 
zionamento dei macchinari. 
Sono arrivati subito i carabinie¬ 
ri, i responsabili sanitari, il ma¬ 
gistrato. Tutto il reparto è stato 
«sigillato», sono cominciati gli 
accertamenti. 

Il primario del reparto di pe¬ 
diatria dell'ospedale Rummo, 
Enrico Spinosa, ed il direttore 
sanitario dello stesso ospedale, 
il professor Sagliocco, cercano 
una spiegazione logica ad un 
episodio che logica non sem¬ 
bra averne. «È una vicenda 
drammatica - sostiene Saglioc¬ 
co - su cui si stanno muovendo 
le prime indagini. Per ora pos¬ 


siamo esprimere solo tutta no¬ 
stra costernazione per l'acca¬ 
duto. Al momento - conclude - 
non riusciamo a capire come la 
tragedia possa essersi verifica¬ 
ta. Possiamo ipotizzare, al mo¬ 
mento, che possa essersi verifi¬ 
cato un guasto elettrico». Nel 
reparto è al lavoro l'equipe in¬ 
vestigativa coordinata dal so¬ 
stituto procuratore Aristide 
Romano, un lavoro lungo e dif¬ 
ficile. 

«Anni fa il reparto è stato rin¬ 


novato di sana pianta - raccon¬ 
ta un medico - non riusciamo a 
spiegarci come possano essere 
rimasti silenziosi i sistemi di al¬ 
larme». Un errore delle mac¬ 
chine? Non ci sono attenuanti 
o scusanti per la morte del neo¬ 
nato nell'incubarice a Bene- 
vento sostiene «L'Osservatore 
romano». «Una morte terribile 
- commenta il giornale del Va¬ 
ticano - una vicenda assurda, la 
cui gravità non può trovare né 
scusanti, né attenuanti. Forse - 


conclude - uno sguardo più te¬ 
nero l'avrebbe salvato». Ma re¬ 
sta qualche dubbio sul «tutto 
funzionava a meraviglia» può 
essere avanzato. Lo stabiliran¬ 
no i periti e gli accertamenti di¬ 
sposti dal Pm Romano. 

La madre del piccolo è stata 
portata al Pronto Soccorso del¬ 
l'ospedale di Benevento, lo ste¬ 
so dov'era morto qualche ora 
prima il figlio. Accusava forti 
dolori addominali. È stata di¬ 
messa dopo un'accurata visita 


ginecologica. La donna si era 
sentita male nella sua abitazio¬ 
ne subito dopo che le era stata 
data la notizia della morte del 
figlio. I sanitari non escludono 
che il malore che l'ha colpita 
possa essere legato allo choc. 

Neanche il padre del piccolo 
ha voglia di parlare: «Per ora 
non voglio dire niente, capire¬ 
te bene il mio stato d'animo. 
Ma credo proprio che denun- 
ceremo i responsabili», dice la¬ 
pidario ai giornalisti. 


MANTOVA L'interruzione per un 
quarto d'ora dell'erogazione del¬ 
l'ossigeno dall'impianto del re¬ 
parto di rianimazione dell'ospe¬ 
dale Carlo Poma di Mantova, av¬ 
venuto giovedì scorso, non ha 
causato alcun danno ai sette pa¬ 
zienti ricoverati al momento del 
guasto. Lo ha detto ieri il direttore 
generale dell'azienda ospedaliera 
di Mantova, Lelio Pischedda. Il di¬ 
rettore ha illustrato la natura del 
guasto, avvenuto alle 14.55 di gio¬ 
vedì scorso e provocato da una 
mappa sbagliata dell'impianto di 
ossigenazione, risalente al 1993. 
«A causare l'intermzione dell'ero¬ 
gazione dell'ossigeno - ha spiega¬ 
to Pischedda - è stata la chiusura di 
una valvola in seguito ai lavori in 
corso per l'ampliamento del re¬ 
parto di rianimazione. Basandosi 
sulla mappa vecchia, itecnicihan- 
no chiuso il flusso generale del¬ 
l'ossigeno che era erogato ai sette 
pazienti ricoverati nel reparto». 
Immediatamente è scattato l'al¬ 
larme delle macchine a cui sono 
collegati i pazienti intubati e il per¬ 
sonale medico e infermieristico è 
potuto intervenire immediata¬ 
mente. «Il primario Rolando Pala¬ 
dini - ha aggiunto Pischedda - ha 
subito disposto l'attivazione delle 
procedure di emergenza previste 
in questo caso. Ogni paziente è 
stato ossigenato manualmente 
con un'attrezzatura mobile, il co¬ 
sidetto polmone di Ambu, per un 
quarto d'ora». 

«È stato il tempo necessario - ha 
proseguito il direttore generale - a 
ripristinare la valvola dell'impian¬ 
to generale e quindi a riprendere la 
ventilazione dei pazienti attraver¬ 
so la linea normale. La valvola è 
stata riaperta dopo cinque minuti, 
alle 15.00, e sono occorsi altri dieci 
minuti perché il gas tornasse in 
pressione». Pischedda ha assicura¬ 
to che «nessuno, dunque, ha mai 
corso pericolo di vita in quei fran¬ 
genti. Immediatamente abbiamo 
effettuato tutte le analisi del caso 
sui sette pazienti e nessuno ha 
avuto complicazioni». 


Pupillo ritratta: «Non l'ho uccisa io» 

Delitto di Gravina, l'ex fidanzato ora nega. Ma il gip convalida il fermo 


Il gip 
di Bari, 
Ludovico 
Vacca ro, 
ripreso 
al suo arrivo 
in tribunale 
per la convalida 
del fermo 
di Giovanni 
Pupillo 
Luca Turi/Ansa 



GRAVINA «Non intendo rispon¬ 
dere. Non l’ho uccisalo. Mi hanno 
incastrato, mihanno incastrato». 

Così ieri mattina Giovanni Pu¬ 
pillo ha risposto al giudice per le 
indagini preliminari Ludovico 
Vaccaro nel corso dell'udienza di 
convalida del fermo per l'uccisio¬ 
ne di Maria Pia Labianca. A sorpre¬ 
sa, dunque, il presunto omicida 
ha ritrattato la confessione rila¬ 
sciata sabato notte al termine di 
un interrogatorio protrattosi per 
oltre 22 ore. Ritrattazione che non 
gli ha però evitato la convalida del 
fermo, avvenuta ieri a tarda sera 
dopo sei ore di camera di consi¬ 
glio. Il gip ha formalmente accusa¬ 
to il giovane di omicidio volonta¬ 
rio, occultamento e vilipendio di 
cadavere. 

Ma cosa lo ha spinto a questo re¬ 
pentino cambio di linea? Secondo 
quanto ha riferito ai propri legali, 
sarebbe stato lo stress causato da 
quell'interrogatorio fiume, unito 
alla paura di vedere i genitori trat¬ 
tenuti dai carabinieri, a convin¬ 
cerlo a confessare un delitto mai 
commesso. 

All'uscita dal carcere di Turi - 
dove si è tenuta l'udienza - gli av¬ 


vocati non hanno voluto aggiun¬ 
gere altri particolari. «Le indagini - 
ha spiegato Marino Fiore - non so¬ 
no concluse; ci sono ancora punti 
oscuri in questa vicenda. Adesso è 
necessario che Giovanni si curi, e 
prosegua nella terapia a base di 
psicofarmaci che aveva già avvia¬ 
to. Per questa ragione abbiamo 
chiesto l’acquisizione delle sue 
cartelle cliniche e abbiamo nuo¬ 
vamente presentato domanda per 
una perizia psichiatrica». I difen¬ 
sori hanno inoltre insistito con il 
Gip affinché a Pupillo vangano 
concessi gli arresti domiciliari o, 
in alternativa, il trasferimento in 
una casa di cura. 

Nei prossimi giorni verrà intan¬ 
to effettuato un prelievo del san¬ 
gue sul ragazzo, in modo da porte¬ 
lo sottoporre all'esame del Dna. A 


questo proposito, già questa mat¬ 
tina dovrebbero conoscersi sia la 
decisione del Gip, sia l'esito dell'e¬ 
same comparativo disposto dal 
magistrato in¬ 
quirente tra i 
peli maschili 
trovati sul ca¬ 
davere e l'em¬ 
brione del feto 
che Maria Pia 
portava in 
grembo. «Gio¬ 
vanni sta mol¬ 
to male», han¬ 
no tagliato cor¬ 
to i difensori li¬ 
berandosi dalla 
stretta dei giornalisti, «è molto di¬ 
magrito e scosso per quanto acca¬ 
duto». 

Ma la giornata delle sorprese e 


dei colpi di scena non poteva con¬ 
cludersi così. Nel primo pomerig¬ 
gio Pupillo è stato infatti nuova¬ 
mente sentito per circa 20 minuti, 


ma questa volta dai magistrati del¬ 
la Dda di Bari, Giovanni Giorgio e 
Giuseppe Colangelo. L'interroga¬ 
torio, svoltosi sempre all'interno 


del carcere di Turi, era stato richie¬ 
sto dallo stesso indagato «per rife¬ 
rire su altri fatti». Sorpresa nella 
sorpresa, però, Pupillo avrebbe 
fatto nuovamente scena muta. Il 
ragazzo avrebbe infatti cambiato 
idea per l'ennesima volta dopo es¬ 
sersi reso conto che non si trattava 
di un «incontro informale», come 
aveva richiesto. Abile mossa per 
imbrogliare le carte, o sintomo di 
una completa confusione menta¬ 
le? 

Durissimo, in serata, è arrivato il 
commento dell'avvocato Rino 
Ventola, legale della famiglia La¬ 
bianca. «È un film che continua. 
Un cortometraggio in cui c'è un'u¬ 
nica persona che fa il regista, lo 
sceneggiatore e l'attore. Uno che 
apre labocca senza parlare. Dall'u¬ 
dienza di convalida del fermo mi 


aspettavo delle sorprese -aggiunge 
- anche la ritrattazione; ma chie¬ 
dere di essere ascoltato dai Pm an¬ 
timafia di Bari mi sembra davvero 
assurdo». 

Il clamore suscitato dall'omici¬ 
dio di Maria Pia, il modo in cui è 
stato affrontato il caso dai mass 
media e le polemiche roventi dei 
giorni scorsi sono stati analizzati 
ieri dalla Federazione nazionale 
della stampa. «La vicenda - rileva 
la Fnsi in una nota - sollecita i gior¬ 
nalisti italiani ad interrogarsi an¬ 
cora una volta sull'esercizio del di¬ 
ritto all’informazione in delicatis¬ 
simi casi di cronaca. Con la stessa 
determinazione con la quale re¬ 
spingono limitazioni di questo di¬ 
ritto ad opera dei poteri forti, i 
giornalisti riaffermano la necessi¬ 
tà di un maggiore rispetto verso i 
cittadini, perché alle tragedie pri¬ 
vate non debba aggiungersi la pe¬ 
na ulteriore di vedere calpestata la 
reputazione di chi non può difen¬ 
dersi. Gli sforzi fatti dalla categoria 
per una seria autoregolamenta¬ 
zione devono essere intensificati, 
superando le pmdenze che hanno 
fin qui impedito l'entrata in fun¬ 
zione del Giurì». 


■ UN GIURÌ 
PER I MEDIA 
La Federazione 
della Stampa 
«Basta prudenze 
Entri in funzione 
l’organismo 
di controllo» 


CEEMIS 

Il pilota Ashby accusa 
«Colpe degli italiani» 
Brutti: «È un arrogante» 

ROMA Per il capitano Richard 
Ashby, assolto dall'accusa di aver 
provocato la strage del Cermis, 
«c'erano moltissimi errori nel si¬ 
stema delle cose, costantemente, 
dall'aviazione italiana ad altre or¬ 
ganizzazioni che sostenevano di¬ 
non aver nulla a che vedere con 
l’incidente e puntavano il dito- 
contro di noi». Immediata la ri¬ 
sposta di Massimo Bmtti sottose¬ 
gretario alla Difesa. «Considero 
fuori luogo ed arrogantiqueste di¬ 
chiarazioni del capitano Ashby. Il 
capitano è ancora sottoposto ad 
un procedimento penale con l'ac¬ 
cusa grave di avereostacolato la 
giustizia. Sarebbe doveroso da 
parte sua unmaggiore riserbo». 
«Le autorità militari italiane - ha 
aggiunto - avevanofissato regole 
precise». 


Adriano Soffi risponde alla vedova Calabresi 
«Sono innocente. E mi basterebbe confessare...» 



ROMA Adriano Sofri, dal car¬ 
cere di Pisa, ha scritto una 
lettera a Gemma Capra, ve¬ 
dova del commissario Cala¬ 
bresi, che nei giorni scorsi si 
era dichiarata convinta della 
colpevolezza dei tre imputati 
nell'omicidio del marito. 
Nella lettera, che sarà pubbli¬ 
cata oggi dal «Manifesto» e 
che in parte è stata anticipa¬ 
ta, Sofri ricorda «a quale 
grottesca conseguenza è arri¬ 
vata la giustizia nella nostra 
vicenda». 

Prosegue la lettera di Sofri: 
«Quel colloquio di strada tra 
Marino e me non avvenne 
mai. Io non lo incaricai mai 
di un omicidio; né lui, né al¬ 
tri. Questa è la verità». E an¬ 
cora: «Mi era subito sembra¬ 


to che la ricostruzione dei 
fatti, circostanze, testimoni, 
sarebbe bastato senz'altro a 
provare la verità, e che non 
ci fosse altra strada. Non vo¬ 
glio dire che lei fosse tenuta a 
riconoscerlo. Molti magistra¬ 
ti non l'hanno riconosciuto, 
ed erano - comunque dove¬ 
vano essere - ben diversa- 
mente sereni che lei. Lei ebbe 
mai un dubbio?». 

«Noi - sostiene più avanti 
l'ex leader di Lotta continua, 
secondo l'anticipazione della 
lettera fornita dal «Manife¬ 
sto» - continuiamo a cercare 
ragione ricorrendo ai mezzi 
più legali. Lei, convinta della 
nostra colpevolezza, desidera 
che ciò non avvenga». «Lei, 
ricavo dalle sue parole - scri¬ 


ve sempre Sofri a Gemma Ca¬ 
pra - pensa di avere bisogno e 
diritto a una nostra confes¬ 
sione (...). Non ho bisogno di 
ripetere che è inconcepibile. 
Lasci che le ricordi a quale 
grottesca conseguenza è arri¬ 
vata la giustizia nella nostra 


vicenda. Io 
posso essere 
innocente 
(come sono) 
o colpevole. 
Se sono col¬ 
pevole e con¬ 
fesso, esco di 
galera. Se so¬ 
no innocen¬ 
te, e confes¬ 
so, esco di 
galera. Quan¬ 
to a Marino, 
colpevole o innocente che 
sia - conclude Adriano Sofri - 
ha "confessato", perciò non 
è entrato in galera. La giusti¬ 
zia ha dunque questo cardi¬ 
ne: procacciarsi una confes¬ 
sione. Lei può pensare que¬ 
sto?» 


Usa, tumori «a catena» 

tra i ricercatori della BP Amoco 

WASHINGTON Come una reazione a catena, il cancro continua senza 
tregua a mietere vittime nel centro di ricerche «BP Amoco», nei pressi 
di Chicago. La compagnia ha annunciato ieri la morte di un altro dipen¬ 
dente, il quinto in dieci anni, tra i ventuno colpiti da tumore maligno al 
cervello. 

«Questa tragica perdita - ha detto Jim Lowry, capo di una taskforce 
che sta indagando sulle morti misteriose - rafforza la nostra determina¬ 
zione a fare luce sulle effetive cause di questa tragica vicenda, a capire 
perché sono colpiti i nostri dipendenti». Le indagini della taskforce van¬ 
no avanti già da due anni, ma finora, a dire il vero, di certezze ce ne sono 
davvero poche. Sospetti invece sì: il più consistente riguarda un ele¬ 
mento chimico usato nel centro di ricerca che potrebbe essere cancero¬ 
geno, ma i ricercatori ancora non sono riusciti a capire di quale elemen¬ 
to possa trattarsi. 

Negli ultimi dieci anni, dal 1989a o^i, nel centro di ricerche «BP 
Amoco» si sono verificati ventuno casi di dipendenti colpiti da tumore, 
sette dei quali risultati maligni. Tutti i ricercatori colpiti da tumori mali¬ 
gni hanno partecipato a un progetto comune nella prima metà degli an¬ 
ni ottanta. Il quinto decesso è avvenuto domenica scorsa. Su richiesta 
della famiglia il nome dell’ultima vittima è stato tuttavia tenuto riserva¬ 
to. L’anno scorso, sei ricercatori colpiti dalla malattia hanno citato in 
giudizio la compagnia, accusandola di «noncuranza perla salutee il be¬ 
nessere» dei suoi dipendenti. 
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SOTTO INCHIESTA UN ANNO DI CONTATTI SOSPETTI 

Furono ventinove le telefonate, 
alcune al centralino della Fininvest 


INQUINAMENTO DELLE PROVE A MEZZO STAMPA 

Fu galeotta l'intervista di autodifesa 
rilasciata al Corriere della Sera 


G li inquirenti hanno contato un 
numero enrome di contatti tele¬ 
fonici tra Dell’Utri e Pino Chio¬ 
falo. «Va evidenzioato - scrivo¬ 
no - che è enmerso che i contatti 
telefonici tra il Chjiofalo e l’ono¬ 
revole DeH’Utri, dal febbraio 
1998 al 134 dicembre 1998 (e 
quindi prima dei conlloquitele- 
fonici interecettati a partire dal 
23 dicembre 1998) bell’ultimo 
anno sono assai numerosi, ben 
29, di cui ben 19 concentrati 
nei giorni in cui il Chiofalo si tro¬ 
vava in permesso. Ma c’è di più: 
dalla nota della Dia emerge l’e¬ 
levata probabilità che anche gli 
incontri personali e diretti siano 


stati ben più dei duefino a oggi noti. I 
giudici di Palermo hanno accertato che 
daltelefono cellulare intestato alla mo¬ 
glie del falso pentito, ma ovviamente uti¬ 
lizzato da Chiofalo, sono partite le chia¬ 
mate, dirette in particolarea un numero 
del centralino del gruppo Fininvest di 
Milano e a un cellulare intestato a una 
società, Pagine Italia spa, il cui rappre¬ 
sentante è proprio Marcello Dell’Utri. 
«Tutto ciò costituisce una palese smen¬ 
tita delle dichiarazioni rese a dibatti¬ 
mento da Marcello DeN’Utri» che ha ten- 
tatodi ridimensionare la portata degli 
incontri, e «nel contempo una ulteriore 
conferma della complessità del piano 
criminoso in atto e del ruolo attivo svolto 
da DeH’Utri e da Chiofalo». 



na ulteriore conferma degli at- 
tualimotivi di cautela, che 
hanno spinto questo ufficio a 
richiederel’adozione di misure 
di custodia cautelare, appare 
essere il contenuto dell’inter- 
vista resa al «Corriere della 
Sera» apparsa circa due mesi 
fa. In quell’intervista - rileva il 
Gip di Palermo - «Dell’Utri ri¬ 
ferisce, riguardo all’incontro 
con Chiofalo (uno dei pentitidi 
mafia) quanto segue: «Mi ha 
contattato lui. lo ero in auto¬ 
strada. Rispondo al telefonino 
e fisso un appuntamento alpri- 
mo casello, mi pare a ‘Forlì 
Sud’. Arrivo in 15-20 minuti e 


trovo un’auto civetta già li per pedinarci e 
fotografarci in modo tanto maldestro che ce 
ne siamo accorti». Non solo, DeN’Utri, nel¬ 
l’intervista aggiungeva: «lo ho cercato subi¬ 
to un avvocato», e più avanti: «Ne ho incon¬ 
trati tanti di pentiti, siciliani e non». Per il 
giudice «appare evidente il tentativo di Del- 
l’Utri di inquinare le prove: accortosi che 
qualcuno aveva visto (e lui pensa, filmato) il 
suo incontro con Chiofalo e rendendosi ben 
conto della portata di una tale prova a suo 
carico, Dell’Utri, proprio perché non è a co¬ 
noscenza «integrale» delle investigazioni 
condotte, cerca di «influenzare», con i note¬ 
voli mezzi che ha a disposizione (e, quindi, 
anche tramite la stampa) eventuali audizioni 
di Chiofalo o di altri soggetti a conoscenza 
dei fatti». 


L'UOMO CHE HA INCASTRATO IL PARLAMENTARE 

Vincenzo La Piana, un «pentito» 
che salvò il figlio dalle nozze di mafia 


S iè pentito per salvare suofiglio 
che stava persposare la figlia di 
Gerlando Alberti, un boss stori¬ 
co. «Sono certo - ha detto ai ma¬ 
gistrati di Palermo che lo hanno 
interrogato il 3 dicembre del 
1997 - che la mia scelta di colla¬ 
borare con la Giustizia farà nau¬ 
fragare tale progettodi matri¬ 
monio». Nipote acquisito di Ger¬ 
lando Alberti, Vincenzo La Pia¬ 
na, palermitano, 53 anni, non è 
un «uomo d’onore», ma in virtù 
della parentela ha goduto, per 
oltre venticinqueanni, della fi¬ 
ducia dei bossdiCosa Nostra, in 
particolare di quelli che negli an¬ 
ni ‘70 si sono trasferiti a Milano, 


individuata come piazza lucrosa perla 
gestione di business criminali. Dal con¬ 
trabbando di sigarette passa presto alla 
droga, spedisce negli Usa l’eroina che lo 
«zio» raffina nella campagne di Carini e 
Trabia alla fine degli anni ‘70.1 giudici 
palermitani rilevano come la collabora- 
zionedi La Piana sia «maturata sponta¬ 
neamente in una fase in cui avendo ter¬ 
minato di scontare la sua pena non era 
neppure sottoposto a indagini». E sotto¬ 
lineano che «le sue dichiarazioni pre¬ 
sentano il carattere della costanza, del¬ 
la reiterazione, della precisione e della 
ricchezzadi particolari».! risultati delle 
indagini escludono che le motivazioni di 
fondo della scelta di collaborare siano 
frutto della spinta di interessi personali. 


IN 
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La campagna acquisti 
dei falsi «pentiti» 

Le tappe dell'inchiesta di Palermo 


Dall’inviato _ 

NINNI ANDRIOLO 

PALERMO Ingenuo? Un ingenuo 
che ha messo su un impero pubbli¬ 
citario quasi dal nulla? Ma come fa 
uno così a sperare di poterla fare 
franca, di poter dribblare investi¬ 
gatori e magistrati che aspettano 
come una manna il passo falso che 
conferma un impianto accusatorio 
sottoposto da mesi all'esame del 
giudice del processo? Ingenuo uno 
accusato di aver ideato un com¬ 
plotto per screditare i pentiti uti¬ 
lizzando altri pentiti? 

La Procura di Palermo trasmette 
al Parlamento una montagna di 
«testimonianze, documenti sonori 
e visivi» per dimostrare la «campa¬ 
gna di delegittimazione dell'intero 
fenomeno dei collaboratori da 
tempo avviata». Stando alle carte il 
giochino era semplice: Dell'Utri (la 
mente), utilizzava il pentito messi¬ 
nese Giuseppe Chiofalo (il brac¬ 
cio), che a sua volta manovrava 
Cosimo Cirfeta, un collaborante 
pugliese, per delegittimare che lo 
accusa e, in questo modo, scagio¬ 
narlo. 

Ma torniamo alla domanda ini¬ 
ziale? Ingenuità quella di chi pen¬ 
sa che il giochino non venga sco¬ 
perto? Marcello Dell'Utri nega 
pressioni sui pentiti, strategie oc¬ 
culte, complotti. Si difende dalle 
accuse dei magistrati sostenendo 
che aveva biso- 
gno di avvici¬ 
nare certi penti¬ 
ti per trovare 
prove a sua di¬ 
scolpa da utiliz¬ 
zare nel proces¬ 
so che lo vede 
accusato di 
concorso ester¬ 
no in associa¬ 
zione mafiosa, 

qui a Palermo. _ 

A questo era fi¬ 
nalizzato l'incontro con Chiofalo 
filmato di nascosto dalla Dia il 31 
dicembre dello scorso anno. Quan¬ 
do capì che lo pedinavano, Dell'U¬ 
tri decise di mettere le mani avan¬ 
ti, andò in udienza e rivelò: «Mi 
pedinano, tentano di incastrarmi» 
e denunciò ai giornali che i magi¬ 
strati di Palermo volevano arrestar¬ 
lo. In aula aveva ammesso di avere 
avuto l'opportunità di parlare con 
Cirfeta e Chiofalo che lo avevano 
messo a conoscenza di un com¬ 
plotto del quale era l'obiettivo. 

A molti, le frasi di Dell'Utri sem¬ 
brarono simili a quelle di un bam¬ 
bino scoperto a rubare la marmel¬ 
lata. Ma Dell'Utri non è uno sprov¬ 
veduto. Il fatto è che, come dice 
qualcuno qui a Palermo, un «po¬ 
tente» spera sempre di poterla fare 
franca e di essere più scaltro e più 
furbo degli altri anche quando na¬ 
viga con il vento contrario. 

La storia messa assieme dai ma¬ 
gistrati di Palermo è fatta di pentiti 
ritenuti falsi e di pentiti ritenuti 
veri. Ed è significativo leggere, tra 
le pagine inviate al Parlamento, il 
racconto dell'interessamento di al- 
cunideputati di Forza Italia alle 
sorti di certi collaboratori di giusti¬ 
zia, dopo gli attacchi al pentitismo 
che da quelle sponde erano sem- 


■ UNA NUOVA 
IMPUTAZIONE? 

Da concorso 
esterno 

a partecipazione 
diretta 

all’associazione 

mafiosa 


pre arrivati. E i magistrati di Paler¬ 
mo, tra l'altro, non perdono occa¬ 
sione per sottolineare - attraverso 
le carte - la bontà del metodo delle 
dichiarazioni incrociate di più te¬ 
stimoni e«la piena affidabilità del 
meccanismo applicativo dell'arti¬ 
colo 192 del codice di procedura 
penale... che prevede la minuziosa 
ricerca ed acquisizioni di riscon¬ 
tri». Un modo per dire anche al 
Parlamento che quella norma, og¬ 
gi tanto contestata, è in realtà fon¬ 
damentale. E i riscontri nel dossier 
Dell'Utri sono abbondantemente 
citati. 

Ma partiamo dai pentiti che la 
Procura di Palermo giudica non at¬ 
tendibili. Il primo è, appunto, Co¬ 
simo Cirfeta, nato a Copertino, 
provincia di Lecce. Il nostro, poco 
più di un anno e mezzo fa, chiese 
un colloquio con un magistrato di 
Bari: «Quando mi trovavo nel car¬ 
cere di Rebibbia, scrisse nella lette¬ 
ra, venni a conoscenza di alcune 
situazioni che miravano a costrui¬ 
re accuse su Dell'Utri Marcello e 
Berlusconi Silvio». Venne sentito e 
confidò che altri collaboratori di 
giustizia, Francesco Di Carlo, Fran¬ 
cesco Onorato e Giuseppe Gugliel- 
mini, cercavano di coinvolgerlo in 
un «complotto» costringendolo a 
lanciare false accuse contro i due 
esponenti di Forza Italia, ma an¬ 
che contro il segretario Ds, Massi¬ 
mo D'Alema. Quelle dichiarazioni, 



così scrivono i magistrati di Paler¬ 
mo, «sono del tutto infondate», vi¬ 
sti i riscontri che non corrispondo¬ 
no per nulla a quelli descritti dal 
Cirfeta. Un esempio tra tutti? Di 
Carlo rese realmente dichiarazioni 
su Dell'Utri e Berlusconi, ma lo fe¬ 
ce nel luglio del 1996, cioè molto 
tempo prima delle «accuse costrui¬ 
te a tavolino» denunciate da Cirfe¬ 
ta. Non solo, lo stesso Cirfeta, mes¬ 
so alle strette da altri pentiti la cui 
attendibilità viene considerata al¬ 
tissima dai magistrati di Palermo, 
ammise che quelle accuse erano 
infondate e che, però, si «sentiva 
più garantito da Dell'Utri che dai 
magistrati che si aspettava dal de¬ 
putato di Forza Italia vantaggi che 
lo Stato non gli aveva garantito». 

Invece, scrive la Procura di Paler¬ 
mo, «sono emerse molteplici e spe¬ 
cifiche conferme della comparteci¬ 
pazione di Chiofalo e dell'onore¬ 
vole Dell'Utri nella condotta ca¬ 
lunniosa posta in essere dal Cirfe¬ 
ta». E veniamo alle dichiarazioni 
di un altro pentito, Antonio Cario- 
lo: «Ho conosciuto Cirfeta e Chio¬ 
falo nel carcere di Prato. In quel 
periodo entrambi mi fecero cenno 
alla necessità di avvalorare la tesi 
portata avanti da alcuni esponenti 
politici di Forza Italia, secondo la 


quale alcuni collaboratori di giu¬ 
stizia palermitani avevano concor¬ 
dato false accuse contro Dell'Utri... 
successivamente so che il Cirfeta si 
è incontrato con una decina di 
parlamentari di Forza Italia e An»: 
un modo per cambiare le carte in 
tavolo e sminuire la credibilità dei 
pentiti. Per i magistrati di Palermo 
le dichiarazioni di Antonino Ca¬ 
rtolo costituiscono «definitiva e 
troncante conferma del carattere 
calunniatorio delle accuse di Cirfe¬ 
ta e della piena consapevolezza, 
anche di Chiofalo, delle false accu¬ 
se nei confronti di Di Carlo, Ono¬ 
rato e Guglielmini, collaboranti 
palermitani di sicuro spessore». 

Poi c'è la lettera inviata alla Di¬ 
rezione nazionale antimafia da un 
altro pentito, Pasquale Mercurio, 
datata 13 dicembre 1998. Parla del 
trasferimento al carcere di Paliano 
di Cirfeta e Chiofalo: i due - scrive¬ 
va - assieme a dei politici che sono 
venuti in visita, essendo loro dei 
parlamentari, tramavano per scre¬ 
ditare i pentiti di Cosa Nostra per 
il processo Dell'Utri. Loro dicono 
che Forza Italia aiuterà coloro che 
attaccheranno i pentiti siciliani». 

E arriviamo ai rapporti tra Chio¬ 
falo e Dell'Utri. Le dichiarazioni di 
Cirfeta, infatti, altro non sono per 
i magistrati se non la realizzazione 
di un disegno criminoso in cui è 
coinvolto Chiofalo e che ha per 
ispiratore Dell'Utri. A dimostrare i 
rapporti in 
qualche modo 
«cordiali» e im¬ 
prontati «ad 
una reciproca 
fiducia» tra il 
"pentito" mes¬ 
sinese e il depu¬ 
tato azzurro al¬ 
cune intercetta¬ 
zioni telefoni¬ 
che che fissano, 
tra l'altro, un 
appuntamento 
tra i due per gli ultimi giorni dello 
scorso anno. I magistrati contano 
qualcosa come ventinove telefona¬ 
te e riferiscono del tono quanto 
mai amichevole e cifrato di nume¬ 
rose conversazioni. «Dell'Utri - 
scrivono i magistrati di Palermo - è 
al corrente di ogni singola fase del¬ 
l'attività criminosa posta in essere 
da Chiofalo e Cirfeta». Dalle inter¬ 
cettazioni emergono alcuni dati 
singolari. Primo fra tutti, quello di 
un invito a pranzo in casa Chiofa¬ 
lo accettato «con estrema disponi¬ 
bilità» dal dottor Dell'Utri che si 
rivolge al pentito affermando: «Io 
sono a sua disposizione». Poi l'ap¬ 
puntamento, al casello di Rimini 
Sud dell'autostrada, che viene «do¬ 
cumentato dalla Dia». Del pedina¬ 
mento, alla fine, si accorse Dell'U¬ 
tri che, anche se con una certa 
preoccupazione, si recò ugualmen¬ 
te a casa di Chiofalo. Nel piazzale 
antistante l'abitazione «dopo qual¬ 
che minuto di conversazione, l'au¬ 
tista (di Dell'Utri, ndr) aprì il cofa¬ 
no ed estrasse un involucro» che 
conteneva giocattoli per i figli del 
pentito. Poi una telefonata inter¬ 
cettata qualche ora dopo. I magi¬ 
strati palermitani registrano «l'im¬ 
provviso cambiamento di tono» di 
questa rispetto alle altre conversa¬ 


li deputato di Alleanza 
Nazionale 
Ignazio La Russa 
Presidente della 
Commissione 
per le autorizzazioni 
a procedere della 
Camera; 
sotto: Guido Lo Forte 



Il Polo fa quadrato contro Caselli 

La Russa già scagiona l'imputato: autorizzazione solo per casi più gravi 
Berlusconi: «Gli assassini sono in libertà, gli innocenti vanno in carcere» 


ROMA «Basta con i teoremi fuori dalla real¬ 
tà, accuse che si basano su affermazioni 
di personaggi che solo in Italia possono 
stare in libertà». Silvio Berlusconi difen¬ 
de Marcello Dell'Utri, «la persona più 
mite, responsabile, equilibrata, sensibile, 
con una religiosità ed una cultura pro¬ 
fonda, che si possa immaginare». Ha pa¬ 
role appassionate in difesa dell'amico, ex 
presidente di Publitalia, il Cavaliere. E ri¬ 
lancia le accuse di sempre: «Ormai in 
questo Stato sono caduti tutti i paletti tra 
galantuomini e criminali». Pausa, sospi¬ 
ro: «Troppi innocenti, magari opposito¬ 
ri, in galera e troppi assassini in libertà». 
Ma la sua Berlusconi la dirà fino in fon¬ 
do in una conferenza stampa prevista a 
Roma, dopo il suo ritorno da Bonn. Ad 
ogni modo, il Cavaliere dalla Germania 
afferma che la vicenda Dell'Utri non in¬ 
fluirà sulle scelte per l'elezione del capo 
dello Stato: «Effetti politici nell'imme¬ 
diato per il Quirinale non ne vedo, at¬ 
tendiamo che ci sia un'indicazione dal 
centrosinistra e poi il Polo compatto da¬ 
rà una risposta». 

Appassionato nella difesa dell'amico 
dell'Utri, ma cauto sul piano dei riflessi 
politici, dunque, il Cavaliere. Mentre tra 
i deputati del Polo lo slogan che accom¬ 
pagna la notizia della richiesta d'arresto 
di Dell'Utri è : «Inizia la campagna elet¬ 
torale». E il vicesegretario del Ccd, Mar¬ 
co Foliini, non esita a parlare di «opera¬ 


zione politica camuffata», che rischia di 
«avvelenare ulteriormente il clima poli¬ 
tico» in vista delle cruciali scadenze dei 
prossimi mesi. Cauto è Gianfranco Fini, 
il quale però riferisce: «Ho appena parla¬ 
to con Ignazio La Russa (il presidente 
della giunta per le autorizzazioni a pro¬ 
cedere di Montecitorio e deputato di An 
ndr) e mi ha detto che le 
ragioni per cui viene avan¬ 
zata la richiesta d'arresto 
sono deboli, molto debo¬ 
li... E se sono deboli, biso¬ 
gnerà valutarle con il mas¬ 
simo scrupolo e la massi¬ 
ma attenzione. Mi auguro 
che a farlo non sia questa o 
quella forza politica, ma la 
Giunta nel suo insieme». 
Poco prima, infatti, nel 
Transatlantico di Monteci¬ 
torio, la Russa ai cronisti 
che lo incalzavano aveva risposto che i 
capi d'imputazione per Dell'Utri «pur es¬ 
sendo gravi sono al di sotto del livello di 
gravità per cui la Camera in passato ha 
accolto richieste d'arresto». 

Il responsabile giustizia di Forza Italia, 
il professor Marcello Pera: si colpisce 
Dell'Utri per «arrivare a Berlusconi». Pe¬ 
ra sferra un durissimo attacco al procura¬ 
tore Caselli: «Svanitagli tra le mani la 
fantomatica cupola politica della Prima 
Repubblica, Caselli è andato alla ricerca 


■ WALTER 
VELTRONI 

«Su cose 
che riguardano 
la libertà 
delle persone, 
niente giudizi 
politici» 


di un'altra cupola nella Seconda. Il di- 
sgeno è lo stesso: fermare la politica, se¬ 
lezionare i partiti secondo i suoi gusti di 
magistrato, pereseguitare i magistrati». 
Di più: Il senatore di Forza Italia osserva 
che l'iniziativa giudiziaria nei confronti 
dell'Utri è «dovuta» in sostanza alle «dif¬ 
ficoltà» in cui si imbatterebbe il procura¬ 
tore capo di Palermo. 

Il capogruppo di Fi alla Camera, Pisa- 
nu, dice che ora Forza Italia si attende 
che la «Camera giudichi con serenità, 
questo non significa alzare polveroni po¬ 
litici». E Tiziana Maiolo propone che per 
Dell'Utri ora ci sia una candidatura al 
Parlamento europeo come accadde per 
Tortora. Un «giudiziuo sereno, senza al¬ 
zare polveroni politici», intanto, lo ave¬ 
va chiesto il responsabile giusizia dei Ds, 
Carlo Leoni. «Non ho alcun commento 
da fare, sono questioni che riguardano la 
libertà di una persona e come tali non 
devono essere affrontate in termini di 
giudizio politico» - dice il segretario dei 
Ds, Walter Veltroni, il quale ricorda che 
ora spetta alla giunta per le autorizzazio¬ 
ni a procedere di «fare una valutazione 
esclusiva sugli atti forniti dalla magistra¬ 
tura». «Valuteremo con serenità gli atti», 
si limita a dire il portavoce dei Verdi, 
Luigi Manconi. «Ma nessun giudizio po¬ 
litico su questa vicenda», raccomanda 
Antonello Soro, capogruppo del Ppi alla 
Camera. 


zioni... «Dell'Utri e Chiofalo, resisi 
conto che il loro incontro era stato 
osservato, predispongono delle 
contromosse, come se con quella 
chiamata Chiofalo esegue le istru¬ 
zioni di Dell'Utri per lasciare trac¬ 
cia di una giustificazione fittizia 
dell'incontro»: la disponibilità di 
Chiofalo a svelare un presunto 
complotto contro Dell'Utri. Secon¬ 
do i magistrati non era quella la 
vera finalità dell'incontro (non ca¬ 
suale, come invece dichiarò dell'U¬ 
tri) che invece aveva lo scopo di 
«inquinare le prove». E gli inqui¬ 
renti starebbero anche valutando 
la possibilità di modificare, alla lu¬ 
ce dei risultati delle indagini sui 
falsi pentiti, l'imputazione cui Del¬ 
l'Utri deve rispondere nel processo 
principale in corso a Palermo: da 
concorso esterno a partecipazione 
diretta all'associazione mafiosa. La 
stessa sorte che a Palermo toccò ad 
Andreotti. Protagonista dell'altra 
clamorosa inchiesta del pool. 


Su ItaliaRadio 
in diretta 
con gli ascoltatori 
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incontro con 
Walter Veltroni 
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MARIA NOVELLA OPPO 


N on che ci aspettassimo 
una rivoluzione (finiti 
quei tempi!), ma il pas¬ 
saggio dal Tg3 al T3 un pocket- 
tino ci ha deluso. A parte la G 
mancante, la sigla, la scenogra¬ 
fia e Mannoni seduto, il cam¬ 
biamento non è stato proprio 
sconvolgente. Globi terrestri che 
girano da bitte le parti, schermi 
come specchiere e quei tondi che 
richiamano sia la forma del 
pianeta che quella dell'obietti¬ 
vo fotografico, ed è tutto. Perché 
poi i servizi sono quelli di sem¬ 
pre. Apre la politica in senso 
stretto e istibizionale, prosegue 
la grande cronaca nera e estera, 
poi si arriva a un intenso blocco 
di spot e la parola passa alle re¬ 
dazione regionali. Tale e quale 
a prima. Dunque il massimo 
dello struggimento innovativo è 
andato a Mannoni seduto, che è 
sempre un bel vedere. Di più: era 
più suggestivo il «logo» di pri¬ 


ma, col pallino della macchina 
da scrivere che, anche se obsole¬ 
to, alludeva a tutte le rotondità 
naturali e tecnologiche, mentre 
il mappamondo francamente è 
troppo ovvio e l'occhio con la 
pupilla terracquea un pochino 
impressionante. Invece la vera 
novità della giornata di lunedì è 
stata la nuova serie «Squadra 
mobile scomparsi» interpretata 
da Claudio Amendola con la 
sua bella faccia da compagno e 
da poliziotto e da Elena Sofia 
Ricci con faccia altrettanto bel¬ 
la, ma meno poliziesca. Bravi 
però tutti e due a recitare così be¬ 
ne storie non troppo credibili. 
Nella prima puntata c'era poi 
l'ottimo Tony Sperandeo nel 
molo naturalmente del cattivo, 
che gli riesce così bene. Il debut¬ 
to è stato salutato dal favore del 
pubblico (5.696.000 spettato¬ 
ri), che ama la fiction sua come 
se stesso e cioè coi suoi difetti. 



Ronaldo fa il Solletico 


S i parladi Brasile a «Solletico». Ecioèdi un pro¬ 
getto lanciato nel 1997 dall’lntere rivoltoa 8000 
ragazzini di 20 favelas che vengono seguiti da 
istruttori di società calcistiche brasiliane, sem¬ 
pre che frequentino la scuola. Per raccontarci 
tutto questo e anche perfarsi conoscere meglio, 
sarà in studio il grande Ronaldo, che risponderà 
alle domande dei bambini. Ore 15,45 su Raiuno. 


SCELTI PER VOI 


■ TMC 20.40 

INNAMORATO 

PAZZO 


■ Figlia di re, Cristi¬ 
na è a Roma con papà 
in missione diplomati¬ 
ca. Masi annoia della 
routine e se ne va a 
spasso per la città, in¬ 
contrando il condu¬ 
cente di un autobus 
che le fa da cicerone. 
Vacanze romane per 
Ornella Muti e Adria¬ 
no Celentano: forget 
Hepburn e Peck, que¬ 
sta è roba fatta in ca¬ 
sa e si vede. 


Regia di Castellano & Pi- 
polo, con Adriano Celen¬ 
tano, Ornella Muti, Adol¬ 
fo Celi. Italia (1981). 
102 minuti. 


■ EUROPA 7 20.50 

CASINO 

R0YAL 


■ James Bond in fa¬ 
se prepensionistica 
parte per un'ennesi¬ 
ma fatica: affrontare 
una banda internazio¬ 
nale che elimina 
agenti segreti di varia 
nazionalità. Multi-re- 
gia per mettere insie¬ 
me l’aplomb di David 
Niven, il sarcasmo di 
Peter Sellers e un sur¬ 
reale Woody Alien agli 
inizi di carriera. 


Regia di J. Huston, K.Hu- 
ges, V.Guest, Rober, con 
D.Niven, P.Sellers, W.AI- 
len. Gran Bretagna 
(1967). 126 minuti. 


■ ITALIA 1 22.45 

VAMPIRO 

ABR00KLYN 


■ Max, appartenen¬ 
te a una razza di spie¬ 
tati vampiri, se ne va 
in giro per le strade di 
New York cercando di 
vampirizzare Rita, una 
poliziotta. WesCra- 
ven, già regista di Ni- 
ghtmare, rivisita i to- 
poi tipici del cinema 
dell’orrore per river¬ 
sarli in chiave comi¬ 
ca. E l’effetto è note¬ 
vole anche grazie alla 
travolgente comicità 
di Eddie Murphy. 

Regia di Wes Craven, con 
Eddie Murphy, Angela 
Bassett, Alien Payne. 

Usa (1996). 102 minuti. 


■ RAITRE 24.00 

ONDA 

ANOMALA 


■ Dario Fo, Enrico 
Ghezzi, Paolo Mere- 
ghetti e Serena Dandi- 
ni saranno ospiti della 
puntata di oggi di -On¬ 
da anomala-, che ren¬ 
derà omaggio a Stan¬ 
ley Kubrick, il grande 
regista scomparso do¬ 
menica scorsa. Nel 
programma saranno 
proposti materiali po¬ 
covisti, come il ba- 
ckstage sul set di Shi¬ 
lling e un’intervista 
inedita a Federico Ze¬ 
ri. Alla trasmissione 
prenderanno parte an¬ 
che Giancarlo Gianni¬ 
ni e Paolo Villaggio. 



I PROGRAMMI DI OGGT 



6 RAIUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1 - RASSEGNA 
STAMPA. 

6.50 UNOMATTINA. 
All’interno: 7,7.30,8,9 Tg 1; 

7.35 Tgr - Economia; 8.30, 

9.30 Tgl-Flash. 

9.45 DIECI MINUTI 
DI... PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. 

9.55 FATTA PER AMARE. 
Film musicale (USA, 1954). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA 
FATTORIA. All'interno: 

12.30 Tg 1 - Flash. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG1-ECONOMIA. 
14.05 IL TOCCO DI UN 
ANGELO. Telefilm. 

15.00 IL MONDO DI 
QUARK. Rubrica. 

15.45 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.35 OGGI AL 
PARLAMENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 NAVIGATOR: ALLA 
RICERCA DI ULISSE. 

Gioco. Con Enzo Decaro. 

20.50 IL COMMISSARIO 
REX. Telefilm. 

22.35 DONNE AL BIVIO. 
Attualità. 

23.00 TG 1. 

23.05 C’ERA UNA VOLTA 
LA RUSSIA. Documenti. 
0.15 TG 1 - NOTTE. 

0.40 AGENDA. 

0.45 RAI EDUCATIONAL. 
1.15 SOTTOVOCE. Attualità. 

1.45 DALLE PAROLE 
Al FATTI. Rubrica. 

2.05 LE NUOVE INCHIESTE 
DEL COMMISSARIO 
MAIGRET. Sceneggiato. 


^ RAIDUE 

6.30 PERIFERIE. Attualità. 

6.40 OSSERVATORIO 
NATURA. Rubrica. 

6.50 SETTE MENO SETTE. 

Attualità. 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.05 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 

Rubrica di medicina. 

14.00 CI VEDIAMO IN TV. 

Rubrica. 

16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. All’interno: 

16.30 Tg 2 - Flash; 

17.15 Tg 2 - Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT - SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
19.05 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO 

ALLE OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 SENTI CHI PARLA. 
Film commedia (USA, 

1989). Con John Travolta. 

22.35 PINOCCHIO. 
Attualità. 

23.40 ESTRAZIONI 
DEL LOTTO. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.25 OGGI AL 
PARLAMENTO. Attualità. 
0.45 CONTI IN SOSPESO. 
Film-Tv thriller (USA, 1994). 


^ RAJTRE 

6.00 T 3. All'Interno: 6.15; 
6.30; 6.45; 7.00; 7.15; 
7.30; 7.45; 8.00; 8.15 T 3. 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 

Contenitore di attualità. 

10.00 SISSIGNORE. Film 
drammatico (Italia, 1968). 

12.00 T 3. 

—RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T 3 EUROPA. 

Attualità. 

12.30 T 3 VERSO 

IL GIUBILEO. Attualità. 
13.00 MILLE & UNA 
ITALIA. Rubrica. 

13.15 TELESOGNI. Rubrica. 
14.00 T 3 REGIONALI. 

14.20 T 3. 

14.40 ARTICOLO 1. 
NOTIZIE E OFFERTE 
DI LAVORO. Rubrica. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
Rubrica. 

15.00 LA MELEVISIONE. 

Contenitore per ragazzi. 

15.50 RAI SPORT - POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. 

Rubrica sportiva. 

17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

19.00 T 3 - METEO. 

20.00 ELLEN. 

Situation comedy. 

20.30 FRIENDS. Telefilm. 

20.50 MI MANDA RAITRE. 
Attualità. 

Conduce Piero M arrazzo. 

22.35 T 3. 

22.50 T 3 REGIONALI. 
23.00 SFIDE. Attualità. 
24.00 ONDA ANOMALA. 

Attualità. 

0.30 T 3 - IN EDICOLA. 
NOTTE CULTURA. 

1.10 FUORI ORARIO. 

Cose (mai) viste. 

2.10 TELECAMERE. 

Rubrica (Replica). 

2.40 BABYLON 5. Telefilm. 

3.25 POLIZIOTTI 
D’EUROPA. Telefilm. 


OC" RETE 4 

6.00 UN VOLTO, 

DUE DONNE. Telenovela. 

6.50 RENZO E LUCIA. 

Telenovela. 

8.25 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

8.45 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

8.50 AROMA DE CAFÉ. 

Telenovela. 

9.45 HURACÀN. 

Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 

Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA 
DELLA FORTUNA. Gioco. 
15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 LA FIAMMA DEL 
PECCATO. Film poliziesco 
(USA, 1944, b/n). 

Con Fred MacMurray, 
Barbara Stanwyck. 

Regia di Billy Wilder. 

18.00 OK, IL PREZZO 
È GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 COLOMBO. Telefilm. 

20.35 LA MACCHINA DEL 
TEMPO. Rubrica. Conduce 
Alessandro Cecchi Paone. 
23.00 GRAZIE A DIO 

È VENERDÌ. Film commedia 
(USA, 1978). Con Jeff 
Goldblum, Debra Winger. 

1.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.20 IL SUONATORE DI 
VIOLINO. Film drammatico 
(Francia, 1994). Con 
Richard Berry, Frangois 
Berléand - Prima visione Tv. 

2.55 LA NOTTE DELLA 
VIDEOGRAFICA (Replica). 
4.05 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

4.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità (R). 

4.30 IL PRINCIPE 
AZZURRO. Show (Replica). 


ITALIA 1 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 

9.15 BABY SITTER. Tf. 

9.40 ITALIAN FAST FOOD. 

Film commedia (Italia, 
1986). Con Sergio Vastano, 
Enzo Braschi. Regia 
di Lodovico Gasparini. 

11.25 SCI. Coppa 

del Mondo. Discesa libera 
femminile. Finali. 

12.00 STUDIO APERTO. 

12.25 SCI. Coppa del 
Mondo. Discesa libera 
maschile. Finali. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 
15.00 IFUEGO! Rubrica. 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. Tf. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 UNA BIONDA PER 
PAPÀ. Telefilm. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 

20.35 CALCIO. Coppa 
Italia. Fiorentina-Bologna. 

22.45 VAMPIRO A 
BROOKLYN. Film commedia 
(USA, 1995). Con Eddie 
Murphy, Jerry Fiali. 

Regia di Wes Craven 
Prima visione Tv. 

0.50 STUDIO APERTO. 

LA GIORNATA. 

1.00 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

1.10 STUDIO SPORT. 

1.30 RALLY E RACING. 

Rubrica sportiva (Replica). 

2.05 IFUEGO! (Replica). 

2.35 E PER TETTO UN 
CIELO DI STELLE. Film 
western (Italia/Spagna, 
1968). Con Giuliano 
Gemma, Mario Adorf. 

4.35 I RAGAZZI 
DELLA 3 C. Telefilm. 

5.30 GLI AMICI DI PAPÀ. 
Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 

11.25 IL COMMISSARIO 
SCALI. Telefilm. 

12.30 NONNO FELICE. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5. 

13.30 SGARBI 
QUOTIDIANI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.20 VIVERE. 
Teleromanzo. 

14.50 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. 

16.25 CIAO DOTTORE. 

Telefilm. 

17.30 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità. 

Conduce Cristina Parodi. 

18.30 PASSAPAROLA. 

Gioco. Conduce Claudio 
Lippi con Alessia Mancini. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. 

21.00 COPPIE. Talk-show. 
Con Maria De Filippi. 

23.30 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione 

di Franco Bracardi. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LABORATORIO 5. 
Attualità. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità (Replica). 

5.30 TG 5. 


TMC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 AIRWOLF. Telefilm. 
8.00 I RAGAZZI DELLA 
PRATERIA. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 PICCOLI ATTORI. Film 
musicale (USA, 1939, b/n). 
Con Mickey Rooney, Judy 
Garland. Regia di Busby 
Berkekey. All’interno: 

10.00 Telegiornale. 

11.00 AMORI E BACI. 
Telefilm. 

11.35 AGENZIA 
ROCKFORD. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.00 TELEFILM. 

14.00 L’ASSOLUZIONE. 
Film drammatico 

(USA, 1981). Con Richard 
Burton, Andrew Keir. 

Regia di Anthony Page. 
16.00 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. 

Conduce Luciano Rispoli 
con Samantha De Grenet. 

18.00 ZAP ZAP TV. 

Contenitore per ragazzi. 

Con Alessandra Luna, 

Ettore Bassi. 

19.15 TELEFILM. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.35 GI0CAM0ND0. 

Rubrica. 

20.40 INNAMORATO 
PAZZO. Film commedia 
(Italia, 1981). Con Adriano 
Celentano, Ornella Muti. 
Regia di Castellano 

& Pipolo. 

22.40 TELEGIORNALE. 
23.00 DOTTOR SPOT. 

Rubrica. 

23.05 CALCIO. 

Coppa di Germania. 
Wolfsburg-Werder Brema. 

1.10 TELEGIORNALE. 
METEO. 

1.30 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show (Replica). 

3.30 CNN. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO 
I NOSTRI. Musicale. 

14.00 FLASH. 

14.051+1+1. Musicale. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.20 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

16.30 A ME MI PIACE. 
Musicale. 

17.00 HELP. Musicale. 
18.00 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Musicale. 
20.00 THE LION NETWORK. 

20.40 OLTRE I LIMITI. Tf. 

21.30 POLTERGEIST. Tf. 

22.30 COLORADIO VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.30 CRONO - TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica (R). 
24.00 COLORADIO VIOLA. 
1.00 R.N.B. RYTHM’N 
BLUES. Rubrica musicale. 


TELE+bianco 


11.10 FOLLIA OMICIDA. 

Film drammatico 
(USA, 1997). 

12.40 STRATOSFEAR. 

Documentario. 

13.35 MAXIMUM RISK. 

Film azione (USA, 1997). 

15.15 EMMA. Film 

drammatico (GB, 1996). 

17.15 EVITA. Film 
musicale (USA, 1996). 

19.30 COM'È. Rubrica. 

20.35 NAKED TRUTH. 

Telefilm. 

21.00 SCARED CITY. 
CITTÀ SOTTO ASSEDIO. 

Film thriller (USA, 1998). 

22.35 IL BARBIERE 

DI RIO. Film commedia 
(Italia, 1996). 

0.20 BOXE: HOLYFIELD 
STORY. Documenti. 

0.50 DUE GIORNI SENZA 
RESPIRO. Film commedia. 


TELE+nero 


12.00 MARITI PERFETTI. 

Film commedia (USA, 1996). 

13.25 IL QUINTO ELEMEN¬ 
TO. Film fantascienza 
(Francia, 1997). 

15.30 CRIMINE DISORGA¬ 
NIZZATO. Film commedia 
(USA, 1989). 

17.10 THE ARRIVAL. 

Film thriller 

(USA/Messico, 1996). 

19.00 L’INCREDIBILE 
VOLO. Film commedia 
(USA, 1996). 

20.45 L’AMORE HA DUE 
FACCE. Film commedia 
(USA, 1996). 

22.55 IL SENSO 
DELL’AMORE. Film 
commedia (USA, 1996). 
0.20 IL CICLONE. Film 
commedia (Italia, 1996). 

1.50 WILDE. Film 
biografico (GB, 1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 10.30; 12; 
12.30; 13; 14.30; 15; 15.30; 16; 16.30; 
17.30; 19; 21.35; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30. 
6.16 All’ordine del giorno. GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l’uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem. Idoli e televisioni. Con Gianluca 
Nicoletti; 9.00 GR 1 - GR 1 Cultura; 9.05 
Radio anch’io; 10.00 Millevoci lettere; 

10.13 GR 1 - Cultura; 11.00 GR 1 - GR 1 
Scienza; 11.17 Radioacolori; 12.05 Come 
vanno gli affari; 12.10 Spettacolo; 12.32 
Millevoci sport; 13.27 Parlamento news; 
13.30 Partita doppia; 14.00 Medicina e 
società; 14.10 Bolmare; 14.15 Senza 
rete; 17.00 Come vanno gli affari; 18.00 
Tecnologia e ricerca; 19.32 Ascolta, si fa 
sera; 19.40 Zapping. Alla radio l’informa¬ 
zione Tv e non solo... Conduce Aldo 
Forbice; 20.40 Calcio. Coppa Italia. 
Bologna-Fiorentina. Semifinale. Ritorno; 
22.35 Per noi; 22.47 Estrazioni del Lotto; 
22.52 Bolmare; 23.10 All’ordine del gior¬ 
no. GR Parlamento; 23.45 Uomini e 
camion; 0.33 La notte dei misteri. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue. Con Flavia 
Cercato; 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell’occhio; 8.50 Ritorno a Villa Musica; 

9.13 II ruggito del coniglio; 10.15 Morning 
Hits; 10.35 Se telefonando... “Risponde 
Barbara Palombelli”; 11.54 Mezzogiorno 


con...; 13.00 Hit Parade; 14.15 Alcatraz; 
15.00 Crackers; 16.00 GR 2 Sport. 
Notiziario sportivo; 16.07 Jefferson; 
18.02 Caterpillar; 20.02 I duellanti; 21.20 
Suoni e ultrasuoni; 22.40 Crackers. 
Navigatori solitari unitevi (R); 23.45 
Alcatraz. Un dj nel braccio della morte 
(Replica); 0.30 Stereonotte. Con Alberto 
Campo, Chiara Pacilli; 4.00 Permesso di 
soggiorno; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina; 9.03 
MattinoTre; All'interno: Ascolti musicali a 
tema; 9.45 Giornali in classe. Lettura dei 
giornali in diretta nelle classi delle superio¬ 
ri; 10.35 L’opera fatta a pezzi; 11.00 
Accadde domani: La pagina degli spettaco¬ 
li; 11.40 Inaudito; 12.00 Incontro con 
Riccardo Chailly; 12.45 Cento lire. 
Documentari d'autore; 13.00 La Barcaccia; 
14.04 Lampi d'inverno. Il pomeriggio di 
Radiotre; 14.05 Così lontano, così vicino; 
15.05 Lampi di jazz; 16.34 Voci di un 
secolo: la storia del ‘900 nei documenti 
sonori; 18.00 Tre ritratti. Di Henry James. 
Lettura integrale; 19.01 Hollywood Party; 
19.45 Radiotre Suite; 19.50 L’occhio 
magico. Racconto per immagini; 20.30 
Orchestra del Teatro La Fenice - Stagione 
1998/'99; 22.30 Oltre il sipario; 23.20 
Storie alla radio. Leila Costa legge e rac¬ 
conta “Il paradiso degli orchi”. Di Daniel 
Pennac; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 



• Al Nord: nuvoloso o molto nuvoloso sulle zone alpine e 
prealpine con precipitazioni sparse. Nuvolosità variabile 
sul resto del settentrione. 

Al Centro-Sud e isole: cielo sereno o poco nuvoloso. Nel 
pomeriggio tendenza ad aumento della nuovolosità su 
Sardegna e Toscana. 


• Sulle regioni settentrionali, sulle regioni dell’alto ver¬ 
sante tirrenico, su Sicilia e Sardegna cielo da irrego¬ 
larmente nuvoloso a nuvoloso per nubi stratificate e 
con possibilità di piogge sparse. 

Sulle rimanenti regioni cielo da poco nuvoloso a par¬ 
zialmente nuvoloso. 


Sull’Italia la pressione è in aumento; tuttavia correnti calde ed 
umide occidentali apporteranno un moderato peggioramento al 
Settentrione ed un generale aumento delle temperature su tutte le 
regioni. 
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Benetton, 100 mld di utili 

Bilando '98 positivo. «I ricavi cresceranno ancora» 



Luciano Benetton 


ROMA II gruppo Benetton stima 
di realizzare per il '98 un risulta¬ 
to consolidato sostanzialmente 
in linea con quello del '97 men¬ 
tre per la capogmppo stima un 
utile netto di circa 100 miliardi. 
Per quanto riguarda le previsio¬ 
ni per l'esercizio in corso il grup¬ 
po prevede di realizzare ricavi e 
utili superiori al '98.1 dati sono 
stati comunicati nel corso del¬ 
l'assemblea straordinaria. Se¬ 
condo l'amministratore delega¬ 
to, Carlo Gilardi, «il gruppo po¬ 
trà registrare nel '99 un'ulterio¬ 
re fase di espansione sia per 
quanto riguarda il fatturato che 
il reddito e riteniamo di poter fa¬ 


re un ottimo '99». L'ammini¬ 
stratore delegato ha sottolinea¬ 
to inoltre che l'indebitamento 
del gruppo nel '97- '98 «è cre¬ 
sciuto per effetto dell'acquisi¬ 
zione di Sport System. Al 30 giu¬ 
gno '98 l'indebitamento netto 
era pari a 700 miliardi, alla fine 
del '98 è migliorato marcata- 
mente e il rapporto indebita¬ 
mento-mezzi propri è sceso sot¬ 
to al 20%. Riteniamo che nel '99 
l'indebitamento si potrà atte¬ 
stare su livelli insignificanti. 
Non vedo - ha concluso - la pos¬ 
sibilità di un appesantimento 
della posizione finanziaria del 
gruppo Benetton nel '99». 


I NUMERI DELLA COMIT 

Risparmio gestito Sportelli del Gruppo 

Valori in miliardi di lire l n | ta |j a e ne | m0nc | 0 




1994 1995 1996 1997 1998* 


* Mese di giugno 



Ft: Comit può essere acquistata 

■ Un’offerta d’acquisto per la Comit è possibile, soprattutto alla luce dei tempi 
che cambiano: è quanto sostiene il quotidiano britannico Financial Times 
(Ft). Se da una parte un’operazione del genere «potrebbe essere contraria 
alle tradizioni italiane e potrebbe irritare Mediobanca», scrive Ft, dall’altra 
in Italia «i tempi stanno cambiando e Mediobanca non è più la potenza di una 
volta: questa è la situazione in cui la fortuna potrebbe aiutare gli audaci». E 
tra i possibili audaci, Ft cita San Paolo-Imi, UniCreditoe Deutsche Bank. 


Fondiaria, sindacati 
«Accordi violati» 

ROMA «Intimidazioni e minacce a sindacalisti e la¬ 
voratori, trasferimenti di interi uffici spacciati per 
missioni, spionaggio sindacale, sospensioni dal lavo¬ 
ro illegittime, licenziamenti in contemporanea ad 
assunzioni, incentivi gonfiati a sindacalisti per la¬ 
sciare il posto» : sarebbe questo il clima in tutte le sedi 
della società assicurativa Fondiaria, definito «stile 
anni'60 alla Fiat», denunciato ieri a Milano, in un in¬ 
contro congiunto di tutti i sindacati confederali e au¬ 
tonomi del settore. È stata sottolineata «la sistemati¬ 
ca violazione degli accordi firmati dalla proprietà» e 
la «linea dura inaugurata nel '97 dal neo ad, Roberto 
Gavazzi». «Un dirigente sindacale genovese, respon¬ 
sabile del Fondo pensioni è stato sospeso cautelativa- 
mente in attesa di provvedimenti disciplinari - han¬ 
no detto - perché si era opposto al trasferimento del¬ 
l'ufficio e degli incartamenti relativi al Fondo». E 
questo è solounodegli esempi citati dal sindacato. 
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Bemabè vara la fusione Telecom-Tim 


Oggi cda. Olivetti ricorre alla Consob contro i prestiti chiesti dall'avversario 


GILDO CAMPESATO 

ROMA Olivetti gioca d'anticipo. 
Prima ancora che l'amministrato¬ 
re delegato di Telecom Italia, Fran¬ 
co Bernabè, annunci ufficialmen¬ 
te la sua linea di difesa, Ivrea ha già 
fatto partire il primo esposto alla 
Consob. In esso si contesta il pro¬ 
getto di Bernabè di sondare il mer¬ 
cato per un finanziamento di circa 
40.000 miliardi di lire: non soltan¬ 
to la stipula del prestito (che an¬ 
drebbe comunque approvata dal¬ 
l'assemblea straordinaria visti i 
suoi effetti sull'indebitamento 
della società), ma anche il sempli¬ 
ce monitoraggio del mercato van¬ 
no considerate come operazioni 


di disturbo dell'Opa, espressa- 
mente vietate dal testo unico della 
finanza. Alla stessa stregua, ragio¬ 
na Olivetti, va giudicata l'ipotesi 
di aumentare la partecipazione di 
Telecom in Tim: contrasterebbe 
con l'obiettivo annunciato da Oli¬ 
vetti di ridurre la partecipazione 
inTim. 

In attesa del nuovo round alla 
Consob, oggi è di scena Franco 
Bernabè. L'amministratore dele¬ 
gato di Telecom Italia ha convoca¬ 
to per questo pomeriggio i suoi 
consiglieri di amministrazione. 
Seguirà il consiglio di Tim. All'or¬ 
dine del giorno il piano industria¬ 
le e le operazioni sul capitale per 
contrastare l'Opa ostile di Olivet¬ 
ti. La Borsa, però, non è stata ad at¬ 


tendere comunicazioni ufficiali: 
Telecom, ancora una volta il titolo 
più trattato, è salito del 2,12%; le 
ordinarie Tim sono balzate del 
4,32% ed addirittura del 4,79% le 
risparmio. Il mercato si è cioè con¬ 
vinto che oggi Bernabè proporrà 
ai consiglieri di convocare un'as¬ 
semblea straordinaria per ottene¬ 
re l'autorizzazione a lanciare 
un'Opa sul 40% di Tim oggi in 
Borsa. Mossa conforme alla strate¬ 
gia del piano che prevede di unifi¬ 
care il servizio di telefonia fissa e 
mobile, ma anche operazione che 
alza la capitalizzazione di Tele¬ 
com (di circa 40.000 miliardi) co¬ 
stringendo Olivetti a rivedere i 
conti primitivi e a cercare ulteriori 
munizioni per l'assalto (in Borsa 



Franco Bernabè 


Olivetti è calata del 2,5 4%). 

Attorno al suo progetto di dife¬ 
sa, Bernabè comincia a raccogliere 
il sostegno di importanti azionisti 
di Telecom tra cui alcuni fondi in¬ 
ternazionali lasciati piuttosto 
freddi dall'offerta Olivetti, giudi¬ 
cata poco interessante. Il control¬ 
lo del 100% di Tim (che potrebbe 
avvenire tramite offerta di scam¬ 
bio con azioni Telecom) viene 
chiesto da Leon De Jerez, respon¬ 
sabile dei fondi azionari europei di 
Standard Life, che ha annunciato 
di aver coagulato un 12% dei dirit¬ 
ti di voto che potrebbe anche sali¬ 
re al 20%. «Un'Opa su Tim? Per¬ 
ché no?» è la risposta di Carlo Ca- 
merana, membro del cda Ifil, azio¬ 
nista di riferimento di Telecom. 


De Jerez ha scritto a Bernabè 
proponendo anche di «considera¬ 
re la conversione dei titoli di ri¬ 
sparmio in ordinari, acquistare le 
proprie azioni di risparmio o di¬ 
stribuire un dividendo straordina¬ 
rio». De Jerez chiede a Bemabè 
«un piano industriale dettagliato 
che spieghi come la società inten¬ 
de massimizzare il valore degli 
azionisti». Nomura ritiene che a 
Bernabè «vada data una chance», 
ma gli chiede di approntare in fret¬ 
ta il piano industriale. Già oggi, 
comunque, potrebbero arrivare i 
primi chiarimenti. L'annuncio 
che l'amministratore delegato 
della Sirti, Luigi Montella, non 
verrà riconfermato va infatti letto 
come la conferma che la dismis¬ 


sione della società di impiantisti¬ 
ca è ormai prossima. 

Su Telecom si accende anche lo 
scontro Confindustria-sindacati. 
«La vicenda è opportuna per acce¬ 
lerare i processi di ristmtturazione 
di un'azienda che, essendo stata 
pubblica, ha al suo interno storie 
che vanno in qualche modo supe¬ 
rate», dice il direttore generale di 
Confindustria, Innocenzo Cipol¬ 
letta. «Una dichiarazione preoc¬ 
cupante - ribatte Fulvio Fammoni, 
segretario dello Sic Cgil - È l'enne¬ 
sima riproposizione di una logica 
basata prevalentemente su inter¬ 
venti sul costo del lavoro e non an¬ 
che sullo sviluppo delle aziende, 
la qualità del prodotto e la valoriz¬ 
zazione del fattore lavoro». 
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questa è la rivista 

perchè pubblica integralmente i testi delle leggi tributarie, le circolari e le note del 
Ministero delle Finanze, le principali sentenze tributarie della Cassazione, dei tribunali, 
delle commissioni tributarie, commenti esplicativi e applicativi, risposte ai quesiti 
dei lettori, il tutto su oltre 10.000 pagine all’anno! 

E...in più, compresi nella quota di abbonamento, il volume Indici, la rivista trimestrale 
di dottrina Rassegna Tributaria, monografie e pockets legislativi annotati! 
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Abbonamento 1 999, 48 numeri Lìt. 4Ó0.000, oltre diecimila pagine con volume Indici e rivista trimestrale Rassegna Tributaria. 

Abbonamento più Codice Tributario, 2 volumi, 2.560 pagine Lit. 520.000. 

Versamento con assegno bancario N.T. o sul c/c postale n. 61 844007 intestato a ETI S.p.A - Viale Mazzini, 25-001 95 Roma 
_ Tel. 06.32.17.538 - 06.32.17.578 - Fax 06.32.17.466 _ 

HOME PAGE "il fisco" - http://www.ilfisco.it/ • CEDOLA ABBONAMENTI * http://www.ilfisco.it/cedolaab.htm • e-mail:mc9423@mclink.it 
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♦ Il Cavaliere non sarà invitato al vertice di Berlino 
dei leader democristiani e moderati europei 
E su Prodi alla Commissione dice: «Ha poche chance >; 


Bonn, missione fallita 
Berlusconi riparte 
senza il visto di Kohl 

Nulla di fatto per l’ingresso degli azzurri nel Ppe 


Ma il leader del Polo è soddisfatto del «summit 


» 



L’incontro a Bonn tra Silvio Berlusconi e Helmut Kohl 


Fritz Reiss/Ap 


DALL’INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 

BONN Se voleva ripartire da Bonn 
con la benedizione di Helmut Kohl 
per l'ingresso nella grande famiglia 
democristiana europea, la missione 
è fallita. Silvio Berlusconi ha faticato 
non poco, anzi, ad arrampicarsi su¬ 
gli specchi per sostenere, con i gior¬ 
nalisti italiani, che, quando mai?, 
non c'è alcuna richiesta di Forza Ita¬ 
lia per entrare nel Ppe; che anche 
l'ingresso dei suoi eurodeputati nel 
gruppo a Strasburgo non avvenne 
perché i forzisti lo chiedevano e fu¬ 
rono accontentati, ma perché gli al¬ 
tri, a un certo punto, «compresero il 
vantaggio della nostra entrata e ce lo 
chiesero». 

La ricostruzione dei fatti è un po¬ 
co avventurosa, almeno per i giorna¬ 
listi che alla conferenza stampa ri¬ 
cordavano con quanta insistenza 
Berlusconi, fin dall'indomani della 
sua ascesa alla presidenza del Consi¬ 
glio, perorò con l'allora potente can¬ 
celliere proprio l'assunzione dei suoi 


eurodeputati nel gruppo Ppe. 

Ma non stiamo a sottilizzare. La 
sostanza politica del pellegrinaggio 
del cavaliere dal già cancelliere, ne¬ 
gli uffici di un Bundestag deserto e 
platealmente disinteressato al verti¬ 
ce fra due ex, è presto detta: per ora 
Forza Italia non viene ammessa nel 
partito europeo; anzi, prima delle 
elezioni del 13 giugno meno se ne 
parla e meglio è, considerate le ten¬ 
sioni che agitano il Ppe. Kohl, giura 
Berlusconi, sarebbe «felice» («felice, 
felice: usate le virgolette») dell'«ac- 
cadimento», ma l'«accadimento» 
non accadrà. Il leader di Forza Italia 
non sarà neppure presente, come in¬ 
vece era stato prospettato, all'incon¬ 
tro dei leader democristiani e mode¬ 
rati che avverrà a Berlino alla vigilia 
del vertice straordinario della Ue del 
24 e 25 marzo: «Non sono stato invi¬ 
tato, ma non c'era ragione che lo 
fossi», spiega e aggiunge che «d'al¬ 
tronde non ho mai partecipato a 
delle assise del Ppe», giacché «là 
dentro ci sono forze minori che fan¬ 
no molto rumore contro di noi, 


mentre le forze più importanti cerca¬ 
no di stemperare le resistenze per fa¬ 
vorire un nostro ingresso a tutto 
tondo». 

Le «forze minori», va da sé, sono i 
popolari italiani e l'Udr e il Cavalie¬ 
re spiega il fatto 
che, a differenza 
di quanto av¬ 
venne al tempo 
della cooptazio¬ 
ne nel gruppo, 
«i vari Marini, 
Cossiga, Dini» 
non abbiano 
protestato per 
l'avvicinamento 
al Ppe con un lo¬ 
ro presunto im¬ 
barazzo. I popo¬ 
lari italiani e l'Udr, argomenta Berlu¬ 
sconi, sanno di essere in una posi¬ 
zione strana rispetto alla famiglia 
popolare europea: mentre questa si 
oppone ai socialisti, Ppi e Udr «ap¬ 
poggiano un governo socialista gui¬ 
dato da un ex comunista e appoggia¬ 
to da comunisti che si dicono pro¬ 


prio comunisti». Forza Italia, invece, 
in Italia, opponendosi al governo 
«social-comunista», interpreta «co¬ 
me nessun altro partito» la tradizio¬ 
ne del Ppe, avendo raccolto a pieno 
«l'eredità del cattolicesimo democra¬ 
tico di Don Sturzo e De Gasperi». 
Tant'è che, «secondo i sondaggi di 
cui disponiamo» (potevano manca¬ 
re?) Forza Italia oggi raccoglie i con¬ 
sensi del 24% degli italiani, mentre 
gli inseguitori (non specificati) sono 
«intorno al 16%». 

Poco prima s'era detto preoccupa¬ 
to per il fatto che, «per colpa del go¬ 
verno e delle sinistre», solo il 53% 
degli italiani sarebbe disposto ad an¬ 
dare a votare. 

Sondaggi a parte, l'opinione del 
Cavaliere è chiara: noi interpretiamo 
la vera politica del Ppe in Italia, «ma 
stiamo benissimo anche fuori»; non 
è Forza Italia che chiede di entrare, 
«ma gli altri che hanno l'interesse ad 
averci»: quando si decideranno, ci 
degneremo di acconsentire. 

Questa è, almeno, la versione per i 
giornalisti: che l'argomento «stiamo 


benissimo anche fuori» Berlusconi 
l'abbia usato anche con Kohl, e non 
sia stato magari Kohl a dirgli che è 
meglio che restino fuori per non esa¬ 
cerbare le già acute tensioni nel Ppe, 
va messo nel novero delle cose indi¬ 
mostrabili. Il cancelliere, infatti, ha 
rifiutato ogni tentativo di strappar¬ 
gli dichiarazioni e la sua fedelissima 
segretaria Juliane Weber ha respinto, 
canovaccio alla mano, i giornalisti 
italiani che avevano cercato di insi¬ 
nuarsi nello studio del Principale. 

E anche il loquacissimo capo di 
Forza Italia s'è arreso al riserbo del¬ 
l'ex cancelliere. Quando gli è stato 
chiesto se nel colloquio fosse stata 
evocata la candidatura Prodi alla 
presidenza della Commissione Ue, 
ha detto che se ne è parlato, ma 
«non credo di essere autorizzato a ri- 
ferirvene». 

Poi, però, non si è tenuto e ha ag¬ 
giunto un saggio del suo esprit de fi¬ 
nesse: «Chiunque abbia fatto crede¬ 
re che Prodi potesse avere delle 
chances, ha trattato gli italiani come 
africani con l'anello al naso». 


DAL CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Emma Bonino «can¬ 
didata» al Quirinale? Nulla osta, 
secondo il portavoce della Com¬ 
missione europea, perché non vi è 
alcun contrasto con il codice di 
condotta che l'esecutivo comuni¬ 
tario ha provveduto a varare pro¬ 
prio ieri nella sua riunione di Stra¬ 
sburgo. «In verità - ha detto Pietro 
Petrucci, portavoce della commis¬ 
saria - non si tratta di una vera can¬ 
didatura ma di un gesto simboli¬ 
co, di una campagna d'opinione 
che si prefigge due scopi: accelera¬ 
re la riforma costituzionale per l'e¬ 
lezione diretta del capo dello Stato 
e, nello stesso tempo, premere sui 
partiti politici affinché esplicitino 
le loro preferenze prima dell'ini¬ 
zio delle votazioni in parlamen¬ 
to». L'impegno di Emma Bonino, 
dunque, non coinvolgerebbe le 
scelte e lepolitiche della Commis¬ 
sione, non entrerebbe in conflitto 
con esse. Le precisazioni dell'Uffi¬ 
cio del portavoce si sono tuttavia 
rese necessarie di fronte ad insi¬ 
stenti domande nel corso dell'in¬ 
contro quotidiano con i giornali¬ 
sti accreditati presso l'UE. A diver¬ 
si corrispondenti è sembrato stra- 
noche, proprioalla vigilia del varo 
delle norme di comportamento 
per i commissari, ma anche per i 
loro più stretti collaboratori e per 
tutti i funzionari, una componen¬ 
te del collegio abbia dato il via ad 
una nuova iniziativa politica con 
il rischio di entrare in rotta di colli¬ 
sione con il ruolo e gli impegni di 
Bruxelles. In particolare, espo¬ 
nendo la propria immagine di 
commissario in una campagna 
politica dai toni accesi e per la più 
alta carica dello Stato italiano. 

Il codice di condotta, è stato 
spiegato dai portavoce, non può 


limitare l'impegno politico di un 
commissario né il suo diritto a ri¬ 
manere iscritto ad un partito poli¬ 
tico. Il divieto è introdotto per la 
direzione di un gruppo, movi¬ 
mento o partito politico perché in 
quest'ultimo caso il conflitto d'in¬ 
teresse potrebbe essere palese. Il 
portavoce di Bonino ha inoltre 
precisato che la commissaria italia 
nanon intende «modificare la 
propria agenda», vale a dire non 
cambierà il proprio programma di 
lavoro di commissario. Appunto 
per sgombrareil campo da ogni 
equivoco sull'incompatibilità 
prevista solo in taluni casi. Il codi¬ 
ce di condotta vieta l'esercizio di 
un mandato elettivo mentre si ri¬ 
copre il ruolo di commissario ed 
Emma Bonino, qualora il parla¬ 
mento dovesse eleggerla presi¬ 
dente della Repubblica, non po¬ 
trebbe che rassegnare l'incarico di 
commissario. 

Come l'ha presa il presidente 
Jacques Santer, già alla prese con 
un clima elettrico per via dell'im¬ 
minente pubblicazione del «co¬ 
mitato dei saggi» sul comporta¬ 
mento della Commissione e di di¬ 
versi suoi membri? Il portavoce, 
Thierry Daman, ha detto che San¬ 
ter e Bonino hanno avuto un in¬ 
contro ieri a Strasburgo durante il 
quale la commissaria ha illustrato 
la situazione politica italiana e l'a¬ 
zione del comitato che ha iniziato 
una campagna per proporla al 
Quirinale. Ma è lieto Santer? «Se è 
lieto lo sapremo dopo rincontro», 
ha aggiunto il portavoce. Il quale 
ha annunciato che Bonino ha de¬ 
ciso di presentarsi ai giornalisti 
domani o venerdì, nella sala stam¬ 
pa di Bruxelles, allo scopo di spie¬ 
gare le ragioni di una decisione 
che, per diversità culturali e politi¬ 
che, riesce difficile da comprende¬ 
re al difuori dei confini italiani. 


I IL COLLOQUIO 
AL BUNDESTAG 
Le tensioni 
tra i popolari 
europei fanno 
slittare ogni 
decisione a dopo 
il 13 giugno 


DonnEuropa 
Migliora la vita di tutti 



Venerdì 12 marzo 

ore 14.30 
accredito delegate 

ore 16.00 

Saluto dì Agostino Fragai 

Segretario regionale Ds 

Relazione dì 
Francesca Izzo 

Coordinatrice 
nazionale donne OS 

Dibattito 

Sabato 13 marzo 

ore 9.30 
Dibattito 

ore 12.30 
intervento di 

Walter Veltroni 

ore 17.00 

Dichiarazione d'intenlì delle 
candidate a coordinatrice 
nazionale 

Domenica 14 marzo 

ore 9.30 - 14 
Operazioni di voto 


Hanno assicurato 
la loro partecipazione 

Giuliano Amato 
Emanuela Baio 
Laura Balbo 
Katia Beli!lo 
Monica Bettonì 
Franca Bimbi 
Lucia Borgia 
Laura Cima 
Sergio Cofferalì 
Elettra Deiana 
Pietro Polena 
Ida Germontani 
Marianna Li Calzi 
Nadia Masini 
Giovanna Melandri 
Fabio Mussi 
Elena Paciotli 
Franco Passuello 
Laura Pennacchi 
Federica Rossi Gasparrini 
Luciana Sbarbati 
Maretta Scoca 
Albertina Soriani 
Livia Turco 
Vincenzo Visco 
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Conferenza nazionale delle democratiche di sinistra 

12-13-14 marzo 1999 

Chianciano Terme, Centro congressi Excelsior, piazza Italia 

Segreteria organizzativa della Conferenza: Tel. 066711210 - Fax 066711324 - e mail: femmimle@democraiicidisinistra.it 
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♦ Nel progetto di legge costituzionale 
anche la noma sulla parità fra i sessi 
Dalla rifoma forti poteri alle Regioni 


♦ J dubbi di Diliberto, Bindi e Berlinguer 
Ma il premier sbotta: non possiamo 
fare passi indietro rispetto alla Bicamerale 


♦ il Dottor Sottile è rauco e confessa 
«È stata dura come approvare 
una Finanziaria da lOOmila miliardi» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Vìa libera al federalismo, D'Alema rilanda il dialogo 

Varata la proposta del governo. Dissensi fra i ministri. Amato: «È stata una faticaccia» 



L'INTERVISTA 


Chiti: «Finalmente il treno si è messo in moto» 


Il ministro per le Riforme istituzionali Giuliano Amato 


Brambatti/Ansa 


VLADIMIRO FRULLETTI 

FIRENZE «Finalmente il treno del federalismo 
può rimettersi in moto. Speriamo che la prossi¬ 
ma fermata sia soddisfacente per tutti». Vanni¬ 
no Chiti, presidente della Conferenza delle re¬ 
gioni, giudica positivamente il disegno di legge 
costituzionale varato dal governo D'Alema sul 
federalismo. Un giudizio positivo soprattutto 
dal punto di vista politico, anche perché certi 
campanelli d'allarme il presidente della giunta 
Toscana non cessa di suonarli. Per Chiti infatti 
è indispensabile che prima di tutto arrivino in 
porto le riforme che la commissione affari co¬ 
stituzionali della Camera ha già approvato: l'e¬ 
lezione diretta del Presidente della Regione, e i 
progetti di autonomia speciale delle Regioni. 
Due misure che il parlamento ha il dovere di 
approvare prima del rinnovo dei consigli regio¬ 
nali del 2000. Quanto al disegno globale, per 
Chiti il Parlamento ha tempo fino alla fine del 
suo mandato nel 2001. 

Presidente, lei pare soddisfatto della proposta 
delgoverno... 

«Sì, perché è positivo che come da tempo chiedeva¬ 


no non solo la conferenza delle regioni, ma anche i 
comuni e le provincie il governo abbia ripreso in 
mano il progetto federalista uscito dalla bicamera¬ 
le. L'esecutivo ha rimesso in moto il treno del fede¬ 
ralismo. Ora spero che si fermi a una stazione sod¬ 
disfacente per tutti». 

Tutto bene dal punto di vista politico, ma le in¬ 
dicazioni tecniche? 

«Positive, perché il disegno di legge fissa il princi¬ 
pio dell'autonomia statutaria, riconosce le città 
metropolitane e istituisce i consigli regionali delle 
autonomie. Così come ritengo importante il riferi¬ 
mento al necessario equilibrio fra i sessi. Anzi, pro¬ 
prio in quest'ottica ritengo che sarebbe necessario 
adesso introdurre un principio anche sulla cosid¬ 
detta sussidiarietà orizzontale, cioè sul riconosci¬ 
mento del ruolo dei cittadini e delle loro forme as¬ 
sociative». 

Però rimane ilproblema delle risorse. 

«Guardi che il governo ha fissato il principio del¬ 
l’autonomia fiscale degli enti locali e questo è già 
un passo importantissimo. Non possiamo dimen¬ 
ticare che l'esecutivo ha proposto un disegno di ri¬ 
forma costituzionale. Stabilito il principio del fede¬ 
ralismo fiscale, sarà poi compito della legge ordina¬ 
ria fissarne puntualmente la portata. Così sarà pos¬ 


sibile per le Regioni avere tributi propri. ». 

Però manca anchela camerafederale. 

«Perché c'è stato un ovvio rispetto del ruolo del 
Parlamento. Però il riferimento alla seconda came¬ 
ra federale nella relazione introduttiva al disegno 
di legge c'è. Certo che poi bisogna essere chiari. 
Non si può avere federalismo senza la camera delle 
regioni. È questa l'architrave del federalismo. Co¬ 
me del resto era già stato proposto dai rappresen¬ 
tanti delle Regioni, dei Comuni e delle Provincie» 
Ma che Regioni avremo in futuro? 

«Quelle che disegneremo negli statuti. Ecco, penso 
che dovremo dar vita a vere e proprio assemblee co¬ 
stituenti regionali a cui partecipino i rappresentan¬ 
ti della regione, i sindaci e i presidenti della provin¬ 
cia. In più però sono convinto che alla fine la pro¬ 
posta di statuto dovrà essere sottoposta a referen¬ 
dum confermativo aperto a tutti i cittadini della 
Regione». 

Progetti ambiziosi, ma ce la farete prima che 
arrivino le elezioni regionali del 2000? 

«Ce la dobbiamo fare. Entro il 2000 va approvata 
l'elezione diretta del Presidente della Regione e i 
progetti di autonomia speciale. Poi per il progetto 
complessivo il Parlamento ha tempo fino al 2001, 
fino alla fine della legislatura». 


LUANA BENINI 

ROMA II ministro Giuliano Amato 
ci ha perso la voce, e sono stati ne¬ 
cessari interventi a ripetizione del¬ 
lo stesso D'Alema. Alla fine, però, 
il consiglio dei ministri ha varato 
il testo di riforma della Costituzio¬ 
ne in senso federale. Impresa dura, 
commenta Amato, «difficile quan¬ 
to far passare una finanziaria da 
lOOmila miliardi». Riserve, per¬ 
plessità, osservazioni a raffica. 
D'Alema ha ascoltato paziente- 
mente il Guardasigilli, Oliviero Di¬ 
liberto, i ministri della Sanità e 
della scuola, dubbiosi sull'erosione 
delle competenze dei singoli dica¬ 
steri, poi ha sbottato: «Non possia¬ 
mo presentare una proposta più 
centralistica di quella della Bica¬ 
merale sulla quale la Camera si è 
già espressa». Ma ha anche rassicu¬ 
rato tutti: «Inutile dividersi ora. 
Noi agiamo solo come stimolo alle 
Camere, per offrire un contributo 
concreto alla ripresa del confronto 
parlamentare: e una volta presen¬ 
tato il ddl, ogni forza politica si 
esprimerà liberamente». Il proget¬ 
to del governo - ha poi aggiunto in 
un'intervista - può essere il punto 
di partenza per «una ripresa del 
dialogo» con le opposizioni. «Il te¬ 
sto - ha specificato Amato - non è 
certo blindato». 

Di modifiche il testo consegnato 
dieci giorni fa ai ministri ne ha già 
avute diverse. Si è deciso, strada fa¬ 
cendo, di non toccare il tema della 
Corte Costituzionale. In prima 
battuta si pensava di fissare una 
parte dei componenti a designa¬ 
zione regionale, poi, come ha spie¬ 
gato Amato, si è invece pensato 
che debba essere investita la Ca¬ 
mera delle regioni del potere di 
nominare i giudici della Corte. E 
dovrà essere il Parlamento, per cor¬ 


rettezza costituzionale, a decidere 
su questa Camera rappresentativa 
delle autonomie. Per ora, il gover¬ 
no si è limitato a ribadirne nella 
relazione introduttiva l'importan¬ 
za. 

Nel testo, si è precisata la natura 
degli statuti regionali: sono «predi¬ 
sposti dal Consiglio regionale, in¬ 
tegrato dai presidenti delle Provin¬ 
ce, dai sindaci dei Comuni capo¬ 
luogo e da altri sindaci eletti dai 
sindaci della regione in modo che, 
complessivamente, il numero dei 
rappresentanti delle autonomie 
territoriali sia pari a quello dei 


componenti il Consiglio regiona¬ 
le». Gli statuti saranno poi appro¬ 
vati dal consiglio regionale, salvo 
referendum. AlTautonomia statu¬ 
taria il ddl del governo rimette la 
decisione sulla forma di governo. 
Resta il riferimento all'elezione del 
presidente della regione a suffragio 
universale e diretto, «salvo che lo 
statuto regionale disponga altri¬ 
menti». Si aggiunge che «il presi¬ 
dente eletto nomina e revoca i 
componenti della Giunta». 

Altre integrazioni riguardano la 
composizione del Consiglio delle 
autonomie locali che la legge isti¬ 


tuisce presso ogni regione e la 
composizione del Consiglio regio¬ 
nale di giustizia («per due terzi so¬ 
no composti da giudici di pace 
eletti dai giudici di pace in servizio 
nella regione e per un terzo da av¬ 
vocati e rappresentanti delle co¬ 
munità locali eletti dall'Assemblea 
regionale»), A questo ultimo pro¬ 
posito Amato ha commentato che 
si tratta di «una parziale regiona¬ 
lizzazione della organizzazione 
della funzione giudiziaria, ferma 
restando l'unità della funzione 
giurisdizionale e l'unità della disci¬ 
plina della organizzazione giudi¬ 


ziaria, affidata a norme che resta¬ 
no di competenza dello Stato». È la 
gestione delle norme organizzative 
sui giudici onorari (di pace) che 
passa ai consigli di giustizia regio¬ 
nale. Una variazione importante, 
già anticipata lunedì 8 marzo, 
quella relativa all'articolo 5 che 
estende alle leggi elettorali la pro¬ 
mozione della «rappresentanza fra 
i sessi». 

Se non è stato toccato il princi¬ 
pio della sussidiarietà nella sua ac¬ 
cezione generale, si parla comun¬ 
que di sussidiarietà istituzionale 
suddividendo i compiti fra i livelli 


di governo: vengono conferiti alle 
regioni poteri sublegislativi e se¬ 
gnatamente regolamentari; le fun¬ 
zioni amministrative spettano ai 
Comuni salvo che la legge non ne 
ritenga necessario l'esercizio unita¬ 
rio a livelli superiori. 

È stata addolcita, infine, la for¬ 
mulazione dell'articolo 16 sui pic¬ 
coli Comuni, per i quali «la legge 
promuove l'esercizio anche parzia¬ 
le delle funzioni mediante forme 
associative...». Niente di prescritti¬ 
vo, dunque. Sul federalismo fiscale 
si chiarisce bene che Comuni, Pro¬ 
vince, Città metropolitane posso¬ 


no disporre di tributi da loro stabi¬ 
liti e compartecipare al gettito di 
tributi erariali. 11 fondo perequati- 
vo stabilito dallo Stato è «senza 
vincoli di destinazione». 

Tiepido il commento di Lusetti, 
ppi, sul progetto del governo: 
«Buona base ma un po' squilibrata 
a favore delle regioni». Poco con¬ 
vinta la Lega, anche se Maroni si 
dichiara «pronto al dialogo». Cal- 
derisi grida alla truffa: senza la Ca¬ 
mera delle regioni non c'è federali¬ 
smo. «È solo uno spezzatino di ri¬ 
forme» commenta l'azzurro Fratti- 
ni. 


E Comencini «occupa» la Procura 

Sit-in a Venezia contro il ritorno in carcere di tre «serenissimi» 


DALL’INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

VENEZIA «Un caffè? Un grappi¬ 
no?». «No, grazie». «Una caramel¬ 
la?». «Ah, sì». Sorrisino imbarazza¬ 
to: «Sono ipoglicemico». E Alberto 
Poirè afferra la caramella che il poli¬ 
ziotto gli porge da un balcone vici¬ 
no. Per la seconda volta il cuore di 
piazza San Marco è occupato dai 
«venetisti». Ma vuoi mettere i tem¬ 
pi del campanile e del commando 
«serenissimo», del «tanko» e dei 
Gis? Adesso gli occupanti sono cin¬ 
que consiglieri regionali della Liga 
Veneta, guidati dal segretario Fabri¬ 
zio Comencini, e l'occupato è il pri¬ 
mo piano delle Procuratie: sede di 
uffici giudiziari vuoti. Comencini 
ed i suoi ci sono saliti per protesta 
appena saputo del ritorno in carce¬ 


re di tre «serenissimi»: autentici. 

A metà pomeriggio hanno suona¬ 
to educatamente il campanello del¬ 
la Procura Antimafia, al piano di so¬ 
pra. «Siamo consiglieri regionali, 
dobbiamo salire». Il custode ha 
aperto. «Appena abbiamo trovato 
un ufficio vuoto, siamo entrati», 
racconta Poirè. Da due balconi han¬ 
no srotolato il leòn di San Marco, 
promettendo: «Di qua non ci muo¬ 
viamo finché gli incarcerati non 
vengono posti agli arresti domici¬ 
liari». Poi, più realisticamente: «Al¬ 
meno finché Stefano Dragone non 
viene a spiegarci perchè li ha fatti 
tornare in carcere». 

Ma vallo a trovare, Dragone: irre¬ 
peribilissimo. È il presidente del tri¬ 
bunale di sorveglianza che lunedì 
ha negato l'affidamento in prova ai 
servizi sociali di tre «serenissimi» 


■ INVASIONE 
«DOLCE» 

Il leader 
della Liga 


provvisoria¬ 
mente liberi, 
Antonio Bari- 
son, Luca Pero¬ 
ni ed Andrea Vi- 
viani, con moti¬ 
vazioni singola- 


era accompagnato r ! : ha ™° fon_ 
dato (dal no- 


dai cinque 
consiglieri 
regionali 


taio) l'associa¬ 
zione culturale 
«Veneto Sere- 
_ nissimo Gover¬ 
no», con il con¬ 
sueto obiettivo «di raggiungere il ri¬ 
conoscimento del Veneto come na¬ 
zione autonoma». Dunque, ancora 
«eversori». Non così altri membri 
dello scombinato commando: 
l'«ambasciatore» Bepìn Segato che 
ha fondato il «Congresso della Na- 
ziòn Veneta» e vende gadget, il Bu- 


sòn che dipinge quadri infiammati 
o i Contin, approdati alla Liga Ve¬ 
neta. 

«Assurdità! Discriminazioni!», 
protestano i lighisti, dolcemente as¬ 
serragliati. Urlano ogni tanto verso 
la piazza: «Veneto libero!». Più che 
altro, li guardano - e li fotografano - 
comitive di turisti. Passa un Massi¬ 
mo Cacciari indignato con la sen¬ 
tenza, ironico con gli occupanti: 
«Ehi! Avrete mica intenzione di 
buttarvi giù?». 

La polizia controlla discretamen¬ 
te, colloquia imbarazzata. Questi 
non sono sprovveduti qualsiasi, ma 
rappresentanti di istituzioni. Come 
si fa a fare un'irruzione per acchiap¬ 
pare un Comencini, un Poirè, un 
Michele Munaretto, un Ettore Beg- 
giato, un Franco Roccon ? Manca 
solo il consigliere trevigiano Ma- 


riangelo Foggiato. Stava in vacanza 
ad Asiago, lo danno in arrivo. Che 
figura, proprio lui, il «movimenti¬ 
sta» che domenica, al congresso 
della Liga, aveva accusato Comen¬ 
cini di far «troppo poca politica gri¬ 
data»... 

Hanno anche loro un «ambascia¬ 
tore», il consigliere-avvocato Ales¬ 
sio Morosin. Ha informato il consi¬ 
glio regionale, ha strappato la piena 
solidarietà del presidente della 
giunta Galan e la convocazione per 
venerdì di una seduta straordinaria, 
poi si è ficcato nello studio del giu¬ 
dice Felice Casson, per trattare. Gli 
asserragliati esultano: «Casson è un 
giudice veneto». Per l'esattezza, di 
Chioggia. Infatti, alle 20.30 trova 
Dragone, media: appuntamento 
domani, in un ufficio. Occupazione 
finita: 'a nuttata è salva. 


Soldi ai parliti, cancellato l'anticipo per il '99 

Accordo nel comitato ristretto. Domani il voto della Camera, Prodi verso il no 


ROMA Poco più di tre ore di di¬ 
scussione ieri, una decina oggi, 
con l'obiettivo di arrivare entro il 
primo pomeriggio di domani al- 
ì'approvazione della nuova legge 
sul finanziamento pubblico dei 
partiti, almeno alla Camera. Per¬ 
ché in Senato, poi, il testo potreb¬ 
be cambiare, e significativamen¬ 
te, per ritrovare l'accordo con Pro¬ 
di e i suoi Democratici, critici ver¬ 
so l'impianto della legge tanto da 
aver già annunciato il proprio 
«no» in aula. 

Dopo la tempestosa seduta di 
giovedì scorso, intanto, ieri è arri¬ 
vata la prima novità: il «comitato 
dei 9» - cioè il comitato ristretto 


della commissione Affari Istitu¬ 
zionali di Montecitorio - ha pro¬ 
posto di cancellare il già previsto 
anticipo per quest'anno della 
quota «Quattro per mille» - vale a 
dire i soldi destinati dai contri¬ 
buenti a finanziare il sistema dei 
partiti - e di ridurre da 10 a 5 anni il 
tempo di restituzione delle som¬ 
me in eccesso incamerate dai par¬ 
titi (e non più a interesse zero, ma 
con il tasso corrente bancario). Se¬ 
condo le prime stime, in questo 
modo i finanziamenti complessi¬ 
vi caleranno complessivamente 
da900acirca 790miliardi. 

La proposta era stata già avanza¬ 
ta nei giorni scorsi dai Ds, nei ripe¬ 


tuti contatti con l'opposizione, 
ma è stata formalizzata solo ieri 
dopo l'intervento in commissio¬ 
ne di Rosanna Moroni, dei Comu¬ 
nisti italiani. 

Una modifica, quella proposta 
dal «Comitato dei nove», che suo¬ 
na come un segnale all'opposizio¬ 
ne, Alleanza Nazionale in testa. 
«Abbiamo tolto l'alibi ad An», 
commentava ieri il leghista Mau¬ 
rizio Balocchi, primo firmatario 
della legge in discussione alla Ca¬ 
mera. Ma in realtà, l’atteggiamen¬ 
to della destra non cambia: «La 
cancellazione degli anticipi del 4 
per mille è una prima importante 
vittoria - secondo Gianfranco Fini 


- la maggioranza ha avuto paura 
della reazione dell'opinione pub¬ 
blica. Ma non basta ancora. Biso¬ 
gna cancellare l'abnorme aumen¬ 
to dei rimborsi elettorali». Questi 
comunque per le prossime euro¬ 
pee, saranno di 3200 lire - e non di 
4000 come annunciato: pare ci 
siano problemi di contabilità - per 
ogni iscritto alle liste elettorali. 

Ma la proposta di cancellare 
l'anticipo del 4 per mille non basta 
neanche prodiani e dipietristi: «Il 
problema per noi resta quello dei 
contributi volontari dei cittadi¬ 
ni», spiega il capogruppo dell'Ita¬ 
lia dei Valori, Rino Piscitello, men¬ 
tre Di Pietro già annuncia un refe¬ 


rendum se la legge passerà così co- 
m'è. Prodi, invece, parlerà giove¬ 
dì: scaduto il termine per la pre¬ 
sentazione di emendamenti, è 
probabile che il Professore propor¬ 
rà di riaprire la discussione al Sena¬ 
to. A tutti risponde il diessino Ser¬ 
gio Sabattini, relatore della legge: 
«Avevamo proposto questa modi¬ 
fica a Fini già tre settimane fa, sen¬ 
za avere risposte. Abbiamo fatto 
una buona legge, una legge pulita. 
Dipietristi e prodiani non hanno 
partecipato alla riunione ristretta, 
né a quelle con la maggioranza. E 
comunque, al Senato, c'è la possi¬ 
bilità di apportare altre modifi¬ 
che». M.D.G. 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 

presso la Pretura Circondariale di Roma 

UFFICIO ESECUZIONE 

N. 309735/96 R.G. N. 6332/97 R.E. 

Il GIP presso la Pretura Cincodariale con - decreto penale del 15/5/97, - irrevocabile il 
28/9/97 ha condannato CASALE EMIDIO n. 13/1/29 TAGLIACOZZO ivi residente Via 
Marsia 1 (Rocca Cerro) alla pena di L. 6.750.000 di multa e pene accessorie, per aver emes¬ 
so, in Roma dal 27/8 al 12/9/96 n. 2 assegni bancari / senza l’autorizzazione del trattario. 
Estratto conforme per pubblicazione. 

Roma, lì 12/2/99 il FUNZIONARIO DI CANCELLERIA Don. ssa Paola Spina 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 

presso la Pretura Circondariale di Roma 

UFFICIO ESECUZIONE 

N. 312971/93 R.G. N. 3330/97 R.E. 

Il GIP presso la Pretura Cincodariale di Roma con decreto penale del 19/10/94, - irrevoca¬ 
bile il 28/2/98 ha condannato PAGLIARI ALDO n. 11/6/46 ROMA ivi residente Via 
Flaubert 27 alla pena di L. 1.500.000 di multa e pene accessorie, per aver emesso, in Roma 
il 7/6/93 un assegno bancario senza l’autorizzazione del trattario. 

Estratto conforme per pubblicazione. 

Roma, lì 2/2/98 IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA Don. ssa Paola Spina 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 

presso la Pretura Circondariale di Roma 

UFFICIO ESECUZIONE 

N. 308768/94 R.G. N. 4706/98 R.E. 

Il GIP presso la Pretura Cincodariale con decreto penale del 19/10/94, irrevocabile il 28/2/98 ha con¬ 
dannato NICOLETTI ANTONINO n. 31/12/40 ROMA residente CASTIGLIONE DEL LAGO via 
Trasimeno 101, alla pena di L.3.375.000 di multa e pene accessorie, per aver emesso, in Roma il 
2/12/93 un assegno bancario senza l’autorizzazione del trattario. 

Estratto conforme per pubblicazione. 

Roma, lì 2/2/99 IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA Don. ssa Paola Spina 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 

presso la Pretura Circondariale di Roma 

UFFICIO ESECUZIONE 

N. 305140/94 R.G. N. 4708/98 R.E. 

Il GIP presso la Pretura Cincodariale con decreto penale del 1/6/94, irrevocabile il 19/3/98 
ha condannato PAPARELLI WALTER n. 1/10/58 ROMA ivi residente via L. Calpurnio 
Bibul 91, alla pena di L.3.375.000 di multa e pene accessorie, per aver emesso, in Roma il 
3/2/94 un assegno bancario senza l’autorizzazione del trattario. 

Estratto conforme per pubblicazione. 

Roma, lì 2/2/99 IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA Don. ssa Paola Spina 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 

presso la Pretura Circondariale di Roma 

UFFICIO ESECUZIONE 

N. 306298/96 R.G. N. 4605/98 R.E. 

Il GIP presso la Pretura Cincodariale con decreto penale del 16/7/97, irrevocabile il 15/4/98 ha con¬ 
dannato CATALANI FABIO n. 24/3/68 ROMA residente GROTTAFERRATA via della Pedica 222, 
alla pena di L.13.500.000 di multa e pene accessorie, per aver emesso, in Roma dal 9/1 al 18/6/96 n. 
34 assegni bancari che, presentati in tempo utile, non venivano pagati per difetto di provvista. 

Estratto conforme per pubblicazione. 

Roma, lì 16/2/99 IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA Don. ssa Paola Spina 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 

presso la Pretura Circondariale di Roma 

UFFICIO ESECUZIONE 

N. 308854/96 R.G. N. 5764/97 R.E. 

Il GIP presso la Pretura Cincodariale con decreto penale del 14/4/97, irrevocabile il 20/6/97 
ha condannato PATERNOSTRO ROSALIA n. 28/8/64 MONTALLEGRO residente FIUMI¬ 
CINO via G. Manzo 18, alla pena di L.4.500.000 DI multa e pene accessorie, per aver 
emesso, in Roma il 12/9/94 un. assegno bancario senza l’autorizzazione del trattario. 

Estratto conforme per pubblicazione. 

Roma, lì 12/2/99 IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA Don. ssa Paola Spina 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 

presso la Pretura Circondariale di Roma 

UFFICIO ESECUZIONE 

N. 304589/96 R.G. N. 6339/97 R.E. 

Il GIP presso la Pretura Cincodariale con decreto penale del 20/5/97, irrevocabile il 2/10/97 
ha condannato BIAGIARELLI WALTER n. 16/7/56 SUBIACO residente BELLEGRA via 
del Molino 2, alla pena di L.3.375.000 di multa e pene accessorie, per aver emesso, in 
Olevano Romano il 5/10/95 un. assegno bancario senza l’autorizzazione del trattario. 

Estratto conforme per pubblicazione. 

Roma, li 12/2/99 IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA Don. ssa Paola Spina 
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♦La proposta di Biscardi è stata osteggiata dagli altri esponenti della Quercia 
ma appoggiata da Ppi e destre che accusano: «Centrosinistra allo sbando» 

Il capogmppo diessino: «Atto di responsabilità per non bloccare il provvedimento» 


Scuola, la legge sul precari 
divide la maggioranza 


Emendamento respinto, il relatore ds si dimette 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA La scuola rappresenta an¬ 
cora un terreno scivoloso per la 
maggioranza. Ieri pomeriggio alla 
commissione Istruzione di Palaz¬ 
zo Madama che in sede deliberan¬ 
te ha all'esame la legge sul preca¬ 
riato nella scuola già approvato al¬ 
la Camera, la maggioranza si è di¬ 
visa. Non è passato un emenda¬ 
mento che il relatore, il senatore 
Luigi Biscardi (Ds), ha presentato 
malgrado la maggioranza avesse 
espresso le sue perplessità. Le op¬ 
posizioni lo hanno fatto proprio. I 
Ds si sono astenuti e i popolari, pa¬ 
re per un fraintendimento, si sono 
schierati per il sì insieme alle op¬ 
posizioni. Per 12 voti contro 9 l'e¬ 
mendamento è stato respinto e Bi¬ 
scardi ha finito per dimettersi. 

L'emendamento tendeva ad eli¬ 
minare, ai fini dell'assunzione, il 
punteggio acquisito per gli anni di 
precariato. «Se i precari debbono 
essere immessi nei moli 'ope le- 
gis', lo si dica con chiarezza e senza 
stratagemmi - ha dichiarato Bi¬ 
scardi- È stato da poco firmato un 
accordo sindacale che premia i 
professori meritevoli. Il testo vota¬ 
to a Montecitorio dalla maggio¬ 
ranza va, invece, in rotta di colli¬ 
sione con questo principio per¬ 
ché, in pratica, dispone l'assun¬ 
zione anche dei docenti che non 
superano l'esame di abilitazione 
riservato ai precari». Per il relatore 
il meccanismo previsto dal ddl di¬ 
spone che al punteggio della pro¬ 
va scritta e di quella orale si sommi 
quello derivante dall'anzianità di 
precariato con «la conseguenza 
che un professore somaro boccia¬ 
to all'esame potrà, comunque, es¬ 
sere assunto dallo Stato solo per¬ 
ché ha maturato una certa anzia¬ 
nità come precario». Ma per la se¬ 


natrice Maria Grazia Pagano, ca¬ 
pogmppo Ds in commissione 
istmzione, le cose non stanno co¬ 
sì. «Ritengo che la posizione della 
maggioranza al Senato sia stato un 
atto di responsabilità nei confron¬ 
ti del provvedimento in esame - 
ha commentato- dal momento 
che questo emendamento avreb¬ 
be provocato la riapertura di una 
lunga discussione alla Camera e 
l'affossamento del provvedimen¬ 
to». E sul merito: «Le cose non 
stanno come dice Biscardi. Nel¬ 
l'ordinanza del ministro, infatti, si 
può sempre chiarire ciò che è im¬ 
plicito nel testo della Camera, do¬ 
ve comunque non è detto che l'in¬ 
segnante precario possa passare in 
graduatoria senza superare l'esa¬ 


me». La legge 
sui precari deve 
essere approva¬ 
ta immediata¬ 
mente ed è «fal¬ 
so e provocato- 
rio dire che il 
ddl consenti¬ 
rebbe allo Stato 
di assumere 
professori so¬ 
mari» sostiene 
il responsabile 
scuola del 
PDCI, il sen. Piergiorgio Bergonzi. 
«Al contrario -aggiunge - sarà pos¬ 
sibile valorizzare e verificare le ca¬ 
pacità didattiche di insegnanti 
che da decenni operano nella 
scuola e aprire una possibilità con- 


E! PARERI 
IN CONTRASTO 

«Così 

si premiano 
i professori somari» 
«Affermazione 
falsa 

e provocatoria» 


Amato: Partito socialista unico 
da Bertinotti a Boselli 

ROMA Le forze della sinistra italiana devono porsi l’obiettivo «di arrivare 
alla ricomposizionedi un unico vero Partito socialista in cui possano rico¬ 
noscersi sia i militanti del partito di Bertinotti che quelli dello Sdi di Bosel¬ 
li». Èquesta la proposta di Giuliano Amato, avanzata durante un dibattito 
sul socialismo in Italia e in Europa. Il ministro per le Riforme sostiene che 
Bertinotti, Cossutta, Veltroni e Boselli «devono compiere uno sforzo per 
ricondurre ad un unico Partito socialista tutte le forze che si richiamano 
alla cultura socialista, a prescindere dall’ostilità reciproca». Senza que¬ 
sto sforzo, i Democratici di sinistra e lo Sdi corrono il rischio di «rappre¬ 
sentare solo i ceti medi, anche se tendenzialmente innovativi», perdendo 
così la tradizione operaia che rappresenta «il Dna e l’identità socialista». 
Giorgio Napolitano, intervenendo a un seminario organizzato dall’asso¬ 
ciazione «Gramsci XXI secolo» sul riformismo europeo, ha contestato le 
letture «banalizzanti» sul congresso del Pse di Milano, «Tra l’approccio di 
D’Alema, di Jospin e di Tony Blair - ha detto Napolitano - c’è al contrario 
una forte sintonia. Appare chiaro che i partiti socialisti europei sono i par¬ 
titi del riformismo e del cambiamento». Il ministro delTesoro Carlo Aze¬ 
glio Ciampi, presente anch’egli al seminario, ha affermato tra l’altroche 
«la mancanza di una legge elettorale che decisamente spinga al bipolari¬ 
smo è un impedimento alla stabilità politica necessaria per poter operare 
con continuità e determinazione nell’arco di un’intera legislatura». 


creta perché essi possano svolgere 
il loro lavoro in modo dignitoso e 
non precario». Per l'esponente dei 
comunisti italiani il provvedi¬ 
mento interessa quasi 100 mila in¬ 
segnanti precari che potranno co¬ 
sì sostenere una prova scritta, una 
orale e avere un riconoscimento 
del servizio prestato. Ma Massimo 
Villone, presidente diessino della 
commissione affari costituziona¬ 
li, dà ragione a Biscardi. Dovrebbe 
essere «finalmente rispettato» il 
principio di accesso ai ruoli della 
pubblica amministrazione attra¬ 
verso concorso - ha commentato - 
e «un numero eccessivo di dero¬ 
ghe a questo principio finisce con 
il danneggiare la qualità della do¬ 
cenza nella scuola pubblica». 

Le opposizioni si sono fatte sen¬ 
tire. «Oggi i diessini con l'appog¬ 
gio dei Verdi e di tutti i laici tenta¬ 
no di trasformare un concorso in 
una vera e propria sanatoria e tut¬ 
to a discapito della funzionalità 
della scuola pubblica. Domani, 
ma già lo fanno con la connivenza 
del presidente Ossicini, sabote¬ 
ranno i ddl sulla parità scolastica» 
ha affermato il capogruppo Ccd in 
Commissione Istruzione del Se¬ 
nato, Maurizio Ronconi. «La mag¬ 
gioranza fa acqua da tutte le parti» 
gli hanno fatto eco i senatori di 
Forza Italia e di An. I senatori del 
Polo fanno notare che «le dimis¬ 
sioni di Biscardi arrivano dopo un 
acceso dibattito in Commissione 
che ha visto contrapposte le tesi 
del relatore e quelle del PDCI». Il 
senatore Franco Asciutti, respon¬ 
sabile scuola di FI parla di «lacera¬ 
zione della maggioranza». 

La commissione Istruzione 
continuerà l'esame del disegno di 
legge in sede deliberante solo do¬ 
po la nomina di un nuovo relatore 
da parte del presidente, Adriano 
Ossicini. 


Veltroni: sull'Ulivo la febbre deve calare 

Il segretario Ds in una sezione di Roma: siamo noi la garanzia dell'alleanza 
«Vogliamo cambiare il modo di fare politica: per questo parliamo di valori» 


ROMA Ulivo, un po' di referen¬ 
dum, qualcosa sulle destre. Ma so¬ 
prattutto molto «partito»: come 
facciamo a conciliare i nostri valori 
con un partito ormai «tanto asses- 
sorile»? Oppure: che dici, ce la fac¬ 
ciamo? Facendo un'analisi delle 
domande che l'assemblea organiz¬ 
zata da una sezione romana dei 
diesse rivolge a Walter Veltroni si 
scopre che la sinistra, questa sini¬ 
stra, ha soprattutto a cuore sé stes¬ 
sa, le sue sorti. Un'assemblea im¬ 
portante, insomma, per tanti moti¬ 
vi. Anche - perché no? - per quelli 
«simbolici»: la sezione è quella 
«Lanciani», a due passi da piazza 
Bologna, zona difficilissima, mai 
molto in sintonia con le sinistre. 
Lo ricorda lo stesso Veltroni: 
«Quando nel 71 ero responsabile 
della Fgci per questa zona, venire 
in questi locali, beh... si sapeva co¬ 
me ci si arriva ma era difficile im¬ 
maginare come si tornava a casa. 
Magari un po' ammaccati». Erano 
gli anni delle squadracce fasciste, 
della tensione ecc. Quel partito, il 
Pei, non c'è più, è cambiato, s'è tra¬ 
sformato: e ora questa sezione ha 
come segretario Aristide Romani. È 
dei Cristiano Sociali e non ha mai 
partecipato alla storia dei comuni¬ 
sti italiani. L'hanno eletto poco 
tempo fa. 

È un buon test, insomma, per ca¬ 
pire come davvero reagiscono i 
«militanti» alla nuova stagione a 
Botteghe Oscure. Tanto più che 
non si tratta di una vera e propria 
assemblea, ma appunto - lo si dice¬ 
va prima - di una sorta di intervista 
collettiva. Preceduta dall'iscrizione, 
qui in via Catanzaro di Pietro Fole- 
na, che lascia così la sezione Giusti¬ 
zia e ritorna in quella del quartiere 


dove abita. Poi, via alle domande: 
chi ha il microfono ha solo un mi¬ 
nuto per formularla. Niente di più. 
Così, le questioni vengono poste 
un po' brutalmente. Una delle pri¬ 
me permette a Veltroni di dare una 
di quelle risposte che possono esse¬ 
re utilizzate poi per i titoli dei gior¬ 
nali. La domanda è secchissima: 
l'Ulivo è morto? La risposta: «Qual¬ 
cuno di voi - dice citando un'altra 
domanda-intervento - ha detto 
compition is competition but isn't 
masochism. Forse è vero. Per que¬ 


sto il gruppo dirigente dei diesse ha 
deciso di tenere la febbre bassa: sia¬ 
mo ai primi di marzo e dobbiamo 
arrivare a giugno. C'è il rischio che 
se si continua così si arriverà a fare 
a pugni». I diesse faranno di tutto 
per contrastare quest'andazzo. «Lo 
so che c'è qualche compagno che 
vorrebbe menare un po' le mani. 
Ma fin dall'inizio abbiamo scelto 
un'altra strada: per noi l'Ulivo e il 
centrosinistra sono un'alleanza 
strategica e noi difenderemo quel 
progetto unitario. Da parte nostra 
ci saranno solo parole di rispetto 
per chi ha vissuto con noi l'espe¬ 
rienza dell'Ulivo. Da parte nostra 
non ci saranno attacchi e mi augu¬ 


ro che questo valga per tutti». 

Comunque sia, spiega - interrot¬ 
to da un anziano partigiano che si 
lamenta del troppo tempo a dispo¬ 
sizione del segretario visto che «an¬ 
che i leader della destra in tv danno 
risposte brevi e lasciano spazio alla 
discussione»; replica, applauditissi- 
ma: «Io sono qui e non in tv e non 
credo che esistano altri partiti che 
concepiscano la democrazia come 
noi»-; comunque sia Veltroni spie¬ 
ga che per mantenere aperta la pro¬ 
spettiva dell'Ulivoe del centro sini¬ 


stra alle europee ci vorrà un'affer¬ 
mazione della sinistra. Già ma qua¬ 
le sinistra? Fioccano le domande: 
ma non è un po' astratta questa 
questione dei «valori»? La risposta, 
in pillole, è che se astrazione esiste 
è quella di una certa politica, fon¬ 
data sulle dichiarazioni che «la 
gente non comprende ma che ser¬ 
vono a dare una gomitata o un 
messaggio a questo e a quel parti¬ 
to». I diesse provano, stanno pro¬ 
vando a cambiare questo modo di 
far politica. La campagna sui diritti 
umani, il «recupero» e la valorizza¬ 
zione di altri pezzi delle culture ri¬ 
forniste, la battaglia contro le mi¬ 
ne antiuomo, la scelta di contrasta¬ 


re le destre non rimuovendo il te¬ 
ma della sicurezza ma dandogli - 
sono le parole di Veltroni - una 
«chiave di sinistra». E il bilancio di 
questo tentativo già ora è incorag¬ 
giante: 120 mila iscritti recuperati, 
un partito che dà segni di vitalità. 
Un partito che non discute più solo 
di assessorati («Cose importanti be¬ 
ninteso, non ho alcun snobismo, 
so che politica è anche questo») ma 
che per la prima volta dopo dieci 
anni torna in piazza. Contro il raz¬ 
zismo e per la sicurezza. 

Un partito, ancora, che «non si 
vergogna della sua storia» - una ra¬ 
gazza chiede che tutte le sezioni 
scrivano la propria per poi racco¬ 
glierla - ma aperto, dinamico. Che 
non si limiti a organizzare il con¬ 
senso ma punti ad ampliarlo. Forte 
della sua identità, dei suoi valori, 
appunto. Che non sia estraneo alle 
vicende quotidiane (a proposito 
Veltroni ha chiesto di intensificare 
la campagna per il sì al referendum 
ma deve essere una campagna «sì 
per», a sostegno cioè del doppio 
turno»), che sia magari di sprone 
(«Sull'attività positiva dei governi 
di centro-sinistra c'è ancora un 
neo: la scuola, su questo dobbiamo 
fare di più»). Ma che soprattutto 
guardi più in là del contingente. 
Resta da dire che alla fine dell'as¬ 
semblea una domanda introduce 
pure l'argomento "Unità": a qual¬ 
cuno questo giornale non piace, ad 
altri piace più di prima ma meno di 
qualche anno fa, tanti, comunque, 
ce l'hanno sottobraccio. «Non 
avrebbe senso ricostruire un foglio 
di partito - dice il segretario - e poi 
l'Unità mi sembra fatta bene. Uno 
"spazio" che può servire alla rico¬ 
struzione di questa sinistra». S.B. 


IL SEGRETARIO 
E «L’UNITÀ» 

«A me piace 
È uno spazio 
importante 
per ricostruire 
questa 
sinistra» 




IN 


PRIMO 


PIANO 


Un’insegnante 
durante 
la lezione 
in una scuola 
media 
romana 

Contrasto 


Alla Camera 19 deputati per I Democratici 
Prodi: «Nessuna fretta di fare un gruppo» 

L'ex premier : «Non abbiamo fatto campagna acquisti» 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Diciannove deputati, dopo 
l'arrivo del diessino, ex retino, Giu¬ 
seppe Gambale. Diciannove e non 
venti, per ora I democratici-L'Ulivo 
non sono gruppo alla Camera, ma 
solo una componente del gruppo 
Misto, che arriva così a cento parla¬ 
mentari ( e una componente di cin¬ 
que senatori - Di Pietro, Occhipinti, 
Mazzucca, Papini, Camu - si forme¬ 
rà anche a palazzo Madama). Ma I 
democratici non vogliono nemme¬ 
no essere gruppo. «Non abbiamo 
fretta», spiega Romano Prodi che 
ha benedetto l'evento. E il sottose¬ 
gretario Gianni Rivera: «È meglio 
così». Forse non volete "provoca¬ 
re", inasprire i già tesi rapporti con 
gli alleati? «Già, è così». Ieri sera 
nell'auletta della commissione Di¬ 
fesa di Montecitorio si sono riuniti 
per un'ora e mezzo 17 dei 19 depu¬ 
tati che, provenienti dall'Italia dei 
valori ( Orlando, Piscitello, Veltri, 
Danieli, Cambursano, Di Capua, 
Bordon, Sica; Pozza Tasca non c'era 
perché in missione all'estero), dal 
Ppi (Prodi, Monaco, Maggi, Rogna; 
Prestamburgo, che era già confluito 
nel gruppo Misto, ieri era assente 
per malattia), da Rinnovamento 
italiano (Fantozzi, Rivera, Testa), 
dai Ds (Gambale) e dal Pdu (Anto¬ 
nio Maccanico), hanno deciso di 
iniziare la strada che li porterà alle 
elezioni europee del 13 giugno. «Ci 
siamo dati regole e programmi - 
spiegherà dopo Prodi - e non abbia¬ 
mo fretta, anche perché non abbia¬ 
mo fatto nessuna campagna acqui¬ 
sti. Il nostro è un modo serio di 
procedere, siamo una componente 
che cresce con regole comuni, eti¬ 
che e quindi nessuna caccia, pro¬ 
prio a niente». L'ex premier, che ha 


così abbandonato anche formal¬ 
mente il partito - allora si chiamava 
De - che l'aveva sostenuto come 
ministro dell'Industria nel governo 
Andreotti alla fine degli anni 70, 
nel cui gruppo parlamentare si era 
iscritto nel 96, insiste nel dire che 
comunque questo non è un addio. 
«Non c'è nessun addio nell'ambito 
delle scelte fatte in questi giorni. Il 
mio desiderio unitario di Ulivo è 
sempre stato fortissimo. Certamen¬ 
te in questo momento le decisioni 
operative sono diverse proprio per- 
_ ché io credo che 


I «MISTO» 

A QUOTA 100 

II professore: 
«Potremmo 
rivendicare 

la presidenza 
ma non 
lo faremo» 


solo con un'a¬ 
zione di questo 
tipo si possa, un 
giorno, ricosti¬ 
tuire l'Ulivo. 
Noi non faccia¬ 
mo politiche 
che portino il 
Paese a veder 
mancare questa 
risorsa». Perché 
qualcun altro le 
fa? «Non sono 


certo io». 

Con 19 deputati I democratici so¬ 
no la componente più forte del 
gruppo Misto e dunque a loro spet¬ 
terebbe la presidenza, ruolo rico¬ 
perto oggi dal Verde Mauro Paissan. 
Ma Prodi è deciso: «Non poniamo 
problemi sulla presidenza del grup¬ 
po»; la cui natura ipertrofica è, per 
l'ex premier, il segno di una transi¬ 
zione politica che non è stata «faci¬ 
le». Come esponente di una com¬ 
ponente del gruppo Misto l'ex pre¬ 
mier domani prenderà la parola per 
la dichiarazione di voto sulla legge 
per il finanziamento pubblico dei 
partiti. E da quanto fa capire l'ono¬ 
revole Renato Cambursano, che sa¬ 
rà il tesoriere della componente, sa¬ 
rà una dichiarazione dura. Quanto 


si è deciso ieri in aula a I democrati¬ 
ci non è piaciuto affatto. «Chiede¬ 
remo alla maggioranza di rivedere 
la proposta. Loro ci hanno dato la 
caramellina che ci si penserà al Se¬ 
nato, ma a noi non basta». Poi Pro¬ 
di ha aggiunto, in proposito: «Noi 
riconosciamo la funzione pubblica 
dei partiti e quindi anche il finan¬ 
ziamento, che deve però avere una 
forma volontaria e che deve essere 
affiancato dal riconoscimento delle 
spese sostenute dai partiti. Per noi 
deve essere fatto salvo il rapporto 
continuo tra gli elettori e il parti¬ 
to». 

Il professore non si esime da una 
battuta per Berlusconi che, dopo 
aver incontrato Kohl a Bonn nel 
pomeriggio, aveva dichiarato, rife¬ 
rendosi a D'Alema, che chi ha fatto 
credere alla possibilità della presi¬ 
denza Ue per Prodi considera gli 
italiani africani con l'anello al naso. 
E dunque il professore: «L'afferma¬ 
zione non è diretta a me. E trovo 
poi che non sia gentile con gli afri¬ 
cani. Sono stato in Algeria e non ne 
ho visti con l'anello al naso. Quello 
di Berlusconi è un concetto strano 
di antropologia». 

Mentre a Roma le strade tra i po¬ 
polari e i prodiani si divaricano, nel 
Nord-Est c'è chi vorrebbe riunificar¬ 
le. Infatti i popolari di Trento pen¬ 
sano, sostenuti dai veronesi, che bi¬ 
sogna allargare l'esperienza della li¬ 
sta Margherita, vincitrice alle am¬ 
ministrative di novembre in città. 
Lunedì scorso, davanti al vicesegre¬ 
tario Franceschini e al capo della se¬ 
greteria politica Lavagnini, i trenti¬ 
ni hanno presentato un ordine del 
giorno in 6 punti che, in sostanza 
dice: tutti insieme Ppi, Democratici 
e Svp. Piazza del Gesù non ha gradi¬ 
to, Prodi forse oggi risponderà su 
questo. 


MILANO, 13 marzo 1993 
ore 9,30 - 18,00 

Salone DI Vittorio, Cgll 

Corso di Porta Vittoria, 43 

Convegno nazionale 

Una politica del lavoro 
per creare sviluppo, 
una politica dello sviluppo 
per creare lavoro 

Presiede 

Nerio Nesi 

Responsabile economico del PdCI 
Introduce 

Leonardo Caponi 

Responsabile lavoro del PdCI 

Comunicazioni di 

Luciano Gallino. Felice Pizzuti, Vittorio Rleser 

Interviene 

Claudio Caron 

Sottosegretario al Ministero del Lavoro 
Interverranno 

Antonio Bassolino, Ministro del Lavoro 
Oliviero Diliberto, Ministro di Grazia e Giustizia 
Katla Bellino, Ministro per gli Affari Regionali 
Giampaolo Ratta, Segreteria nazionale CGIL 
parlamentari, sindacalisti, delegati operai, studiosi 

ore 17.00 Conclude 

Armando Cossutta 

Partito dei Comunisti Italiani 



Verdi in congresso 
a Montecatini 
dal 12 al 14 marzo 

ROMASisvolgeràdal 12 al 14mar- 
zoa MontecatiniTerme (Pt) l’as¬ 
semblea nazionale dei Verdi. 1459 
delegati - in rappresentanza di 
23mila iscritti e circa 800circoli - 
dovranno eleggere il nuovo porta¬ 
voce nazionale e l’ufficio politico 
del Sole-che-ride. Principale can¬ 
didato, il leader uscente Luigi 
Manconi, che ieri alla Camera ha 
presentato il programma del con¬ 
gresso. «I Verdi sono in crescita - 
ha spiegato Manconi - in due anni e 
mezzo abbiamo più che triplicato i 
nostri iscritti. Esecondo i sondag¬ 
gi, nel centrosinistra siamo anche 
il partito che sarà meno intaccato 
dal voto ai Democratici di Prodi e 
Di Pietro. Anche perché in quel 
movimento il peso dei temi am¬ 
bientali è minimo, nonostante la 
presenza del sindaco di Roma 
Francesco Rutelli». «Il nostro 
obiettivo - ha concluso Manconi - 
resta quello della “Casa verde”, di 
passare dal sindacalismo ambien¬ 
talista al programma ecologista». 
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l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Preo. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTPAG 93/03 

125,500 

125,520 

BTP GN 91/01 

118,100 

118,100 

BTP NV 98/01 

100,680 

100,660 

CCTGE 95/03 

100,850 

100,810 

CTE GE 95/00 

104,500 

104,500 

BTP AG 94/04 

122,650 

122,800 

BTP GN 93/03 

128,450 

128,540 

BTP NV 98/29 

100,550 

101,550 

CCTGE 96/06 

101,510 

101,830 

CTE LG 94/99 

100,310 

100,310 

BTPAG 94/99 

101,610 

101,600 

BTP LG 95/00 

109,500 

109,500 

BTP OT 93/03 

122,080 

122,210 

CCTGE 97/04 

100,270 

100,300 

CTE LG 96/01 

















BTP AP 94/04 

121,580 

121,770 

BTP LG 96/01 

111,030 

110,970 

BTP OT 98/03 

101,700 

101,730 

CCTGE2 96/06 

101,800 

101,930 

CTE MG 95/00 


104,450 







BTP ST 91/01 

120,070 

120,050 

CCTGN 92/99 

100,070 

100,050 

104,450 

BTP AP 94/99 

100,160 

100,010 

BTP LG 96/06 

129,200 

129,220 




BTP AP 95/00 

107,260 

107,260 

BTP LG 96/99 

101,500 

101,520 

BTP ST 92/02 

127,410 

127,350 

CCT GN 93/00 

101,090 

101,080 

CTE NV 94/99 

102,000 

102,000 




BTP AP 95/05 

135,050 

135,550 

BTP LG 97/07 

117,410 

117,490 

BTP ST 95/05 

137,000 

137,080 

CCTGN 95/02 

101,020 

101,060 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 










BTP AP 96/99 

100,540 

100,550 

BTP LG 98/01 

102,850 

102,820 

BTP ST 96/01 

110,650 

110,600 

CCT LG 96/03 

101,280 

101,280 

CTZAP 98/00 

96,600 

96,570 

BTP AP 98/01 

102,600 

102,610 

BTP LG 98/03 

103,680 

103,690 

BTP ST 97/00 

103,470 

103,400 

CCT MG 92/99 

99,920 

99,930 

CTZ DC 97/99 

97,710 

97,680 







BTP DC 93/03 

115,000 

115,000 

BTP MG 92/02 

124,900 

124,920 

BTP ST 97/02 

107,430 

107,450 

CCT MG 93/00 

100,830 

100,840 

CTZ FB 99/01 

94,100 









BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP MG 92/99 

101,120 

101,130 

BTP ST 98/01 

101,830 

101,830 

CCT MG 96/03 

101,370 

101,390 





100,050 

100,060 


100,370 

100,360 

CTZ GE 98/00 

97,360 

97,310 

BTP DC 94/99 

104,010 

103,100 

BTP MG 96/01 

112,850 

112,820 






CCTAG 93/00 

101,210 

101,210 

CCT MG 98/05 

100,440 

100,430 

CTZ GE 99/01 

94,409 

94,405 




BTP MG 97/00 



BTP FB 96/01 

111,500 

111,540 

103,320 

103,270 

CCTAG 94/01 

100,990 

101,000 

CCT MZ 93/00 

100,580 

100,610 

CTZGN 97/99 

99,195 

99,170 

BTP FB 96/06 

132,650 

132,650 

BTP MG 97/02 

108,530 


108,460 

CCTAG 95/02 

101,020 

101,030 

CCT MZ 97/04 

100,320 

100,340 




BTP FB 97/00 

102,660 

102,640 

BTP MG 98/03 

104,500 

104,560 

CTZ LG 97/99 

98,977 

98.940 

CCTAP 92/99 

0,000 

0,000 

CCT NV 92/99 

100,290 

100,280 










CTZ LG 98/00 

95,798 

95,780 

BTP FB 97/07 

117,070 

117,250 

BTP MG 98/08 

105,170 

105,500 







CCTAP 94/01 

100,870 

100,880 

CCT NV 95/02 

101,170 

101,180 










CTZ LG 99/00 

95,805 

95,800 

BTP FB 98/03 

105,300 

105,220 

BTP MG 98/09 

101,830 

102,140 

CCTAP 95/02 

100,860 

100,870 

CCT NV 96/03 

100,310 

100,310 










BTP FB 99/02 

99,340 

99,320 

BTP MZ 91/01 

117,150 

117,100 

CCTAP 96/03 

101,280 

101,310 

CCT OT 93/00 

100,690 

100,700 

CTZ MG 97/99 

99,480 

99,440 










BTP FB 99/04 

98,450 

98,480 

BTP MZ 93/03 

128,840 

128,880 

CCTDC 93/03 

0,000 


CCT OT 93/00 


0,000 

CTZ MG 98/00 

96,310 

96,270 










BTP GE 92/02 

122,460 

122,580 

BTP MZ 97/02 

108,120 

108,100 

CCTDC 94/01 

100,860 

100,870 

CCT OT 94/01 

100,980 

100,980 

CTZ MZ 97/99 

99,750 

99,930 







BTP GE 93/03 

129,610 

129,400 

BTP NV 93/23 

153,020 

154,500 

CCTDC 95/02 

101,230 

101,270 

CCT OT 95/02 

101,080 

101,080 

CTZ MZ 97/99 

99,210 

99,560 

BTP GE 94/04 












120,700 

121,010 

BTP NV 95/00 

111,530 

111,550 

CCTFB 93/00 

100,600 

100,630 

CCT OT 98/05 

100,380 

100,360 

CTZ MZ 98/00 

96,963 

96,920 

BTP GE 95/05 

128,780 

128,700 

BTP NV 96/06 

123,300 

123,550 

CCTFB 95/02 

100,840 

100,830 

CCT ST 95/01 

101,190 

101,200 




BTP GE 97/00 

102,250 

102,230 

BTP NV 96/26 

129,190 

130,100 

CCTFB 96/03 

101,200 

101,210 

CCT ST 96/03 

101,420 

101,400 

CTZ OT 98/00 

95,164 

95,150 




BTP GE 97/02 

107,720 

107,720 

BTP NV 97/07 

112,210 

112,500 

CCTGE 93/00 

100,440 

100,470 

CCT ST 97/04 

100,340 

100,320 

CTZ OT 98/99 

98,250 

98,210 

BTP GE 98/01 

103,270 

103,280 

BTP NV 97/27 

118,270 

119,350 

CCTGE 94/01 

100,870 

100,900 

CTE FB 96/01 

105,890 

105,890 

CTZ ST 97/99 

98,335 

98,321 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

AUTOSTRADE-93/OOIND 

101.000 

101.000 

COMIT-97/OO 6,1% 

102.160 

102.000 

ICCRI-96/01-06 ZC MAASTRICHT 

62.500 

62.000 

MEDIOBANCA-02 IND TM 

155.600 

152.000 

AZ FS-85/00 3 IND 

112,680 

112,670 

COMIT-97/02 IND 

98,500 

98,990 

IMI DUAL RATE 97/02 TF-VS 

98,900 

98,980 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,900 

99,900 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,090 

97,120 

COMIT-97/03 IND 

98,590 

98,500 

IMI-96/03 ZC 

83,700 

83,800 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

71,120 

71,050 

BCA INTESA 97/00 IND 

98,300 

0,000 

COMIT-97/04 6,75% 

109,450 

111,490 

IMI-96/06 2 7,1% 

117,000 

115,400 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

51,750 

51,600 

BCA INTESA 97/00 TF 5% 

101,800 

102,300 

COMIT-97/07 SUB TV 

97,150 

97,160 

IMI-97/01 INDEX BOND 

108,890 

108,800 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,640 

99,560 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,870 

97,100 

COMIT-98/08 SUB TV 

97,000 

96,760 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

99,560 

100,160 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

100,940 

100,800 

BCA LEASING-ITAL 01 AIO 

99,530 

99,900 

COMIT-98/28 ZC 

21,830 

21,990 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

101,200 

101,010 

MEDIOCR C/13TF 

101,600 

101,170 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,350 

99,350 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,700 

100,700 

IMI-98/03 VII 

98,000 

0,000 

MEDIOCR C/28 ZC 

21,100 

21,200 

BCA POP BS-97/00 2 TV 

99,810 

99,850 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96,100 

96,100 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

102,000 

101,500 

MEDIOCR L/08 2 RF 

104,500 

104,500 

BCA POP BS-97/02 EURO10 

98,600 

98,700 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

97,190 

97,780 

ITALEASE-96/01 IND 

100,000 

100,150 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

99,800 

99,200 

BCO DESIO-96/OO IND 

99,010 

0,000 

CREDIOP-OO 3.A 9% 

100,600 

100,600 

MED LOM/14FC71 

96,500 

96,600 

MEDIOCR L/13TF-TV 32, MA 

102,000 

97,610 

BIPOP 97/00 IND 

99,700 

99,700 

CREDIOP-OO 4.A 4,80% 

102,150 

101,400 

MED LOM/18 RF-C 75 

98,000 

98,010 

MEDIOCR L/28ZC25.MA 

21,000 

20,620 

BIPOP 97/02 6% 

105,900 

106,000 

CREDITO IT-96/03 IND 

99,750 

99,600 

MEDLOM/191 SD 

99,900 

100,000 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,250 

100,070 

BIPOP 97/02 6,5% 

107,150 

107,200 

EFIBCA-98/13 FIX REVI 

97,150 

97,660 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

96,920 

96,900 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,170 

100,150 

BIPOP 97/02 EURO IND 

97,700 

98,000 

ENEL-91/03 2 IND 

106,200 

106,050 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

98,300 

98,300 

OPERE-93/OO 31 IND 

100,010 

100,010 

BIPOP 97/99 6% 

100,670 

100,650 

ENEL-92/0011ND 

105,250 

105,200 

MEDIOB-01 2INDTAQ 

99,990 

99,750 

OPERE-94/04 3 IND 

100,070 

100,070 

CENTROB /13 RFC 

97,300 

97,100 

ENEL-93/03 2 9,6% 

111,800 

111,800 

MEDIOB-05 CUM PREIND 

102,000 

101,750 

OPERE-94/04 5 IND 

101,360 

101,320 

CENTROB /15 RFC 

98,000 

97,500 

ENI-93/03IND 

105,610 

105,450 

MEDIOB-05 PREMIO BLCH 

98,490 

98,100 

OPERE-96/01 2 IND 

99,230 

99,230 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

101,100 

101,190 

ENTE FS 94/02 IND 

100,300 

100,280 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

70,000 

69,120 

OPERE-96/01 6.9% 

106,250 

106,510 

CENTROB 01 IND 

99,510 

99,700 

ENTE FS-89/99 IND 

100,310 

100,200 

MEDIOB-97/OO INDTAQ 

113,400 

113,050 

OPERE-97/04 2 IND 

96,700 

96,650 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

100,780 

100,980 

ENTE FS-90/00 IND 

102,100 

102,110 

MEDIOB-98/08 TT 

98,900 

98,960 

OPERE-97/04 6,72% 

104,800 

104,010 

CENTROB 04 TV TRASF IN TF 

99,780 

99,850 

ENTE FS-94/04 8.9% 

118,910 

118,550 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,850 

100,850 

OPERE-D30 7710% 

109,000 

109,250 

CENTROB 97/04 IND 

99,010 

99,010 

ENTE FS-94/04 IND 

102,740 

102,700 

MEDIOBANCA-OO LSTZC 

93,600 

93,610 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

107,700 

107,760 

COMIT-96/06IND 

98,950 

98,950 

ENTE FS-96/08 IND 

99,650 

99,650 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

158,300 

158,000 

SPAOLO-95/IO 66 IND 

94,000 

95,500 

COMIT-97/OO 5,8% 

101,700 

101,700 

FIN PART 98/05 6,45% 

102,900 

101,800 

MEDIOBANCA-02SZC 

81,800 

82,200 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

98,100 

98,300 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,656 

5,646 

10952 


ALBERTO PRIMO 

6,555 

6,498 

12692 


ALPI AZIONARIO 

8,472 

8,459 

16404 

21,637 

APULIA AZIONARIO 

11,275 

11,234 

21831 

24,169 

ARCA AZ, ITALIA 

20,030 

19,974 

38783 

16,645 

AUREO PREVIDENZA 

19,817 

19,763 

38371 

16,540 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17,785 

17,758 

34437 

18,534 

AZIMUT TREND 1 

11,764 

11,745 

22778 

22,279 

AZZURRO 

29,659 

29,630 

57428 

14,828 

BLUECIS 

8,918 

8,884 

17268 

26,837 

BN AZIONI ITALIA 

11,701 

11,668 

22656 

16,210 

BPB TIZIANO 

15,640 

15,595 

30283 

20 ?86 

BPVIAZION. ITALIA 

4,955 

4,930 

9594 


C.S.AZION. ITALIA 

12,736 

12,674 

24660 

20 358 

CAPITALGEST ITALIA 

17,383 

17,314 

33658 

14,913 

CAPITALRAS 

19,047 

18,976 

36880 

13,491 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

9,641 

9,588 

18668 

14,377 

CENTRALE CAPITAL 

24,657 

24,563 

47743 

19,159 

CENTRALE ITALIA 

14,829 

14,750 

28713 

23,438 

CISALPINO INDICE 

13,214 

13,171 

25586 

21,444 

CLIAM AZIONI ITAL. 

9,021 

8,987 

17467 

11,553 

COMIT AZIONE 

11,973 

11,926 

23183 

14,016 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,705 

10,624 

20728 

8.442 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,676 

7,649 

14863 

15,064 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,574 

12,594 

24347 

12,372 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

6,383 

6,368 

12359 

23,592 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,947 

12,907 

25069 

16,795 

EUROM.AZ. ITALIANE 

16,895 

16,806 

32713 

23,181 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,602 

20,538 

39891 

17,450 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,523 

24,461 

47483 

17,233 

F&F SELECT ITALIA 

11,677 

11,644 

22610 

15,256 

FONDERSEL ITALIA 

15,178 

15,152 

29389 

22,785 

FONDERSEL P.M.I. 

10,002 

9,943 

19367 

8,813 

FONDICRISEL. ITALIA 

20,014 

19,993 

38753 

19,621 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,691 

18,640 

36191 

16,519 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,560 

5,545 

10766 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,419 

5,400 

10493 


G4SMALLCAPS 

5,369 

5,348 

10396 


GALILEO 

15,543 

15,515 

30095 

16,875 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,820 

11,779 

22887 

13,677 

GENERCOMIT CAP 

13,482 

13,430 

26105 

10,351 

GEPOCAPITAL 

16,885 

16,795 

32694 

12,508 

GESFIMI ITALIA 

13,217 

13,185 

25592 

16,782 

GESTICREDIT BORSIT. 

15,126 

15,048 

29288 

15,275 

GESTICREDIT CRESCITA 

11,974 

11,916 

23185 

23,672 

GESTIELLEA 

12,987 

12,924 

25146 

18,609 

GESTIFONDIAZ.IT. 

13,863 

13,845 

26843 

16,352 

GESTNORDP. AFFARI 

10,893 

10,850 

21092 

17,457 

GRIFOGLOBAL 

10,477 

10,453 

20286 

14,741 

IMI ITALY 

20,840 

20,773 

40352 

18,640 

ING AZIONARIO 

19,602 

19,587 

37955 

14,015 

INTERBANCARIA AZ. 

25,249 

25,223 

48889 

?? 356 

INVESTIRE AZION. 

18,136 

18,079 

35116 

17,272 

ITALY STOCK MAN. 

12,231 

12,201 

23683 

26,854 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,121 

8,081 

15724 

15,893 

MIDA AZIONARIO 

17,937 

17,897 

34731 

28,134 

OASI AZ. ITALIA 

11,051 

11,013 

21398 

15,694 

OASI CRESCITA AZION 

11,726 

11,696 

22705 

15,816 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14,422 

14,417 

27925 

?n ?no 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,929 

12,885 

25034 

16,697 

OPTIMA AZIONARIO 

5,632 

5,614 

10905 


PADANO INDICE ITALIA 

12,166 

12,163 

23557 

23,520 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

10,908 

10,862 

21121 

7,463 

PRIME ITALY 

16,851 

16,785 

32628 

15,114 

PRIMECAPITAL 

45,334 

45,174 

87779 

10,973 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,232 

16,181 

31430 

13,730 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,070 

6,053 

11753 

9,494 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

10,869 

10,859 

21045 

2,072 

RISP. IT. CRESCITA 

13,447 

13,408 

26037 

13,664 

ROLOITALY 

10,993 

10,941 

21285 

15,468 

sanpaoloaldeb.it. 

18,192 

18,117 

35225 

21,464 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9,007 

8,979 

17440 

17,141 

SANPAOLO AZIONI 

18,502 

18,440 

35825 

38,437 

VENETOBLUE 

16,199 

16,167 

31366 

18,419 

VENETOVENTURE 

13,322 

13,285 

25795 

2.499 

ZECCHINO 

11,802 

11,756 

22852 

24,235 

ZENIT AZIONARIO 

11,091 

11,091 

21475 

12,932 

ZETA AZIONARIO 

18.193 

18.141 

35227 

20,895 


1 AZIONARI AREA EURO | 

ALTO AZIONARIO 

13,054 

13,066 

25276 

26,589 

AUREO E.M.U. 

12,246 

12,319 

23712 


CISALPINO AZION. 

16,583 

16,582 

32109 

23,075 

CLIAM SESTANTE 

8,544 

8,517 

16543 

29,661 

COMIT PLUS 

11,290 

11,306 

21860 

9,592 


mi 

ESI 

9681 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,094 

12,116 

23417 

8.963 

SANPAOLO JUNIOR 

19,683 

19.711 

38112 

13,265 


1 AZIONARI EUROPA | 

ADRIATIC EUROPE F. 

17,374 

17,428 

33641 

10,225 

ARCA AZ. EUROPA 

11,233 

11,271 

21750 

7,455 

ASTESE EUROAZIONI 

5,551 

5,466 

10748 


IHBHW 

11,194 

11,281 

21675 

12,560 


13,595 

13,659 

26324 

12,962 

BPVIEUROP. EQUITY 

5,037 

5,057 

9753 


CAPITALGEST EUROPA 

6,764 

6,779 

13097 

7,581 


7,494 

7,516 

14510 

5,830 

CENTRALE EMER.EUROPA 

5,789 

5,745 

11209 


CENTRALE EUROPA 

24,737 

24,835 

47898 

13,444 

DUCATO AZ. EUR. 

8.034 

8,027 

15556 

23,254 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5,396 

5,405 

10448 


EURO AZIONARIO 

6,547 

6,565 

12677 

9,689 

EUROM.EUROPE E.F. 

16,436 

16,497 

31825 

9,118 

EUROPA 2000 

17,554 

17,639 

33989 

8,706 

F&F POTENZ. EUROPA 

6.735 

6,723 

13041 


F&F SELECT EUROPA 

EMI 


35991 

15,888 

FONDERSELEUROPA 

13,741 

inni 

26606 

16,184 

FONDICRISEL. EURO. 

7,164 

7,070 

13871 

7,655 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

5.924 

5,856 

11470 


FONDINVEST EUROPA 

16,519 

16,575 

31985 

7.908 

GENERCOMIT EUROPA 

20,589 

20,580 

39866 

6,173 

GESFIMI EUROPA 

11,415 

11,451 

22103 

14,716 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,387 

17,440 

33666 

Iffl 

GESTIELLE EUROPA 

13,625 

13,663 

26382 

19,845 

GESTNORD EUROPA 

10,653 

10,697 

20627 

7.544 

IMI EUROPE 

18,818 

18,924 

36437 

10,133 

ING EUROPA 

18,762 

18,826 

36328 

6,644 

INVESTIRE EUROPA 

14,006 

14,085 

27119 

m 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

MEDICEO ME. 

12,086 12,163 23402 12,926 

MEDICEO NORD EUROPA 

7,890 7,913 15277 3,749 

PHENIXFUNDTOP 

12,725 12,767 24639 15,763 

PRIME MERRILL EUROPA 

20,334 20,310 39372 5,762 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8,822 8,862 17082 5,105 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,133 15,192 29302 7,813 

ROLOEUROPA 

10,362 10,392 20064 8,358 

SANPAOLO EUROPE 

9,509 9,547 18412 9,588 

ZETAEUROSTOCK 

5,059 5,076 9796 

ZETASWISS 

21,609 21,635 41841 -2,923 


1 AZIONARI AMERICA ( 

ADRIATIC AMERICAS F. 

19,315 19,324 37399 16,518 

AMERICA 2000 

14,851 14,848 28756 9,536 

ARCA AZ. AMERICA 

21,306 21,344 41254 26,492 

AZIMUT AMERICA 

12,032 12,047 23297 13,644 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

15,634 15,592 30272 30,295 

CAPITALGEST AMERICA 

10,813 10,795 20937 10,923 

CARIFONDO AZ. AMERIC 

7,989 8,007 15469 17,660 

CENTRALE AMERICA 

17,622 17,666 34121 17,246 

CENTRALE AMERICAS 

19,222 19,139 0 17,245 

CENTRALE EMER.AMERIC 

5,991 5,934 11600 

DUCATO AZ. AM. 

6,649 6,683 12874 3,101 

EPTA SELEZIO.AMERICA 

6,204 6,195 12013 

EUROM.AM.EQ. FUND 

20,629 20,709 39943 8,745 

F&F SELECT AMERICA 

13,709 13,736 26544 19,300 

FONDERSEL AMERICA 

13,591 13,572 26316 17,245 

FONDICRISEL. AME. 

7,622 7,537 14758 8,580 

FONDINV. WALL STREET 

6,576 6,553 12733 

GENERCOMIT N. AMERIC 

26,188 26,143 50707 19,521 

GESFIMI AMERICHE 

10,802 10,828 20916 17,174 

GESTICREDIT AMERICA 

10,069 10,100 19496 5,998 

GESTIELLE AMERICA 

13,093 13,093 25352 23,853 

GESTNORD AMERICA 

19,108 19,136 36998 14,262 

GESTNORD AMERICAS 

20,843 20,732 0 14,260 

IMI WEST 

22,290 22,291 43159 20,489 

ING AMERICA 

20,407 20,448 39513 15,428 

INVESTIRE AMERICA 

21,007 21,006 40675 14,684 

MEDICEO AMERICA 

10,163 10,164 19678 15,496 

OPTIMA AMERICHE 

5,776 5,774 11184 

PHENIXFUND 

14,738 14,761 28537 16,471 

PRIME MERRILL AMER. 

20,681 20,842 40044 8,723 

PUTNAM USAEQ(S) 

9,357 9,264 0 12,923 

PUTNAM USA EQUITY 

8,578 8,551 16609 12,927 

PUTNAM USA OP ($) 

7,902 7,767 0 9,008 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,244 7,169 14026 9,001 

ROLOAMERICA 

12,370 12,344 23952 17,186 

SANPAOLO AMERICA 

11,592 11,588 22445 16,182 


1 AZIONARI PACIFICO K 

ADRIATIC FAR EASTF. 

5,443 5,416 10539 -5,146 

ARCA AZ. FAR EAST 

5,159 5,142 9989 -8,009 

AZIMUT PACIFICO 

5,598 5,598 10839 -5,827 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

4,991 4,971 9664 1,383 

CAPITALGEST PACIFICO 

3,743 3,720 7247 -5,175 

CARIFONDO AZ. ASIA 

3,961 3,940 7670 -12,687 

CENTR. GIAPPONE YEN 

603,971 602,019 0 -2,855 

CENTRALEEM. ASIA 

5,203 5,182 10074 -6,030 

CENTRALE EMER.ASIAS 

5,675 5,614 0 -6,031 

CENTRALE GIAPPONE 

4,549 4,520 8808 -2,855 

CLIAM FENICE 

5,840 5,815 11308 9,328 

DUCATO AZ. ASIA 

3,490 3,464 6758 -6,830 

DUCATO AZ.GIAPP. 

4,186 4,173 8105 -0,634 

EPTA SELEZIO.PACIFIC 

5,893 5,856 11410 

EUROM.TIGER F.E. 

7,248 7,247 14034 -15,083 

F&F SELECT PACIFICO 

4,933 4,920 9552 -9,915 

FONDERSEL ORIENTE 

4,916 4,905 9519 -8,438 

FONDICRISEL. ORIEN. 

4,129 4,119 7995 -10,501 

FONDINV. SOL LEVANTE 

5,849 5,841 11325 

FONDINVEST PACIFICO 

5,328 5,286 10316 

GENERCOMIT PACIFICO 

4,932 4,911 9550 -0,700 

GESFIMI PACIFICO 

4,480 4,459 8674 -2,926 

GESTICREDIT FAR EAST 

4,076 4,054 7892 -4,637 

GESTIELLE FAR EAST 

4,920 4,906 9526 -5,538 

GESTNORD FAR EAST Y 

891,683 893,039 0 -5,218 

GESTNORD FAR EAST 

6,716 6,705 13004 -5,218 

IMIEAST 

5,747 5.719 11128 -7,951 

ING ASIA 


INVESTIRE PACIFICO 


MEDICEO GIAPPONE 

4,668 4,659 9039 -6,443 

ORIENTE 2000 

7,315 7,281 14164 -11,498 

PRIME MERRILL PACIF. 

11,086 11,022 21465 -2,028 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

4,470 4,414 0 -10,492 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,098 4,074 7935 -10,482 

ROLOORIENTE 

4,631 4,601 8967 -3,311 

SANPAOLO PACIFIC 

4,791 4,783 9277 -6,991 


1 AZIONARI PAESI EMERG. \ 

AZIMUT TREND EMERGIN 


CARIFONDO PAESI EMER 

3,955 3,904 7658 -26,760 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,085 3,048 5973 -26,939 

EPTA MERCATI EMERGEN 

5,017 4,965 9714 


3,831 3,810 7418 -17,597 


3,733 3,704 7228 -18,922 


7,838 7,757 15176 -8,043 

FONDINV. AMER.LATINA 

5,099 5,016 9873 

FONDINV.PAESI EMERG. 



4,285 4,257 8297 -26,197 

GESTICREDIT MER.EMER 

3,950 3,924 7648 -23,563 

GESTIELLE EM. MARKET 



4,932 4,876 9550 -22,492 


4,025 3,951 7793 -28,663 


4,447 4,402 8611 -34,807 


3,086 3,086 5975 -19,491 


5,941 5,887 11503 -20,132 


3,661 3,626 7089 


3,993 3,928 0 


4,693 4,638 9087 

ROLOEMERGENTI 

5,165 5,165 10001 

S.PAOLOECON. EMER. 

4,636 4,592 8977 -27,019 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI I 

ADRIATIC GLOB. F. 

14,485 14,494 28047 10,717 

APULIA INTERNAZ. 

8,072 8,084 15630 10,989 

ARCA 27 

14,337 14,370 27760 16,006 

AUREO GLOBAL 

11,795 11,757 22838 12,848 

AZIMUT BORSE INT. 

11,482 11,524 22232 9,864 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 10,456 10,469 20246 13,777 

BN AZIONI INTERN. 

13,104 13,124 25373 9,806 

BPB RUBENS 


C.S. AZIONARIO INTER 

8,610 8,611 16671 12,956 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CARIF. M.GRECIAAZ. 

6,611 

6,622 

12801 11,737 

CARIFONDO ARIETE 

13,708 

13,736 

26542 10,157 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

7,471 

7,478 

14466 8,561 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

10,892 

10,903 

21090 10,464 

CENTRALE GLOBAL 

17,648 

17,678 

34171 8,566 

CLIAM SIRIO 

8,754 

8,763 

16950 9,951 

DUCATO AZ. INT. 

30,976 

31,066 

59978 -1,931 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,389 

5,386 

10435 

EPTAINTERNATIONAL 

15,196 

15,223 

29424 8,638 

EUROM. BLUE CHIPS 

14,583 

14,633 

28237 8,514 

EUROM.GROWTH E.F. 

8,285 

8,302 

16042 7,025 

F&F GESTIONE INTERN. 

16,271 

16,277 

31505 17,415 

F&F LAGE. AZ. INTER. 

13,872 

13,879 

26860 16,762 

F&FTOP 50 


6,678 

12901 14,954 

FIDEURAM AZIONE 

14,667 

14,701 

28399 11,812 

FONDICRI INT. 

19,226 19,024 

37227 9,226 

FONDINVEST WORLD 13,664 13,680 26457 9,544 

FONDO TRADING 

8,916 

8.861 

17264 7,797 

GALILEO INTERN. 

12,913 

12,933 

25003 14,540 

GENERCOMIT INT. 18,385 18,357 35598 10,361 

GEODE 

13,711 

13,717 

26548 11,145 

GEPOBLUECHIPS 

7,412 

7,407 

14352 6,862 

GESFIMI GLOBALE 

20,860 

20,900 

40391 19,350 

GESFIMI INNOVAZIONE 

10,839 

10,852 

20987 13,622 

GESTICREDIT AZ. 

15,465 

15,442 

29944 8,231 

GESTIELLE B 

11,961 

11,927 

23160 11,769 

GESTIELLE 1 

11,162 

11,147 

21613 0,612 

GESTIFONDI AZ. INT. 

13,036 

13.050 

25241 14,348 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,126 

7,153 

13798 4,017 

ING INDICE GLOBALE 

14,586 

14,616 

28242 14,041 

INTERN. STOCK MAN. 

13,383 


25913 56,366 

INVESTIRE INT. 

11,898 

11,916 

23038 10,460 

OLTREMARE STOCK 

10,585 


20495 8,994 

OPTIMA INTERNAZION. 

5,717 

5,723 

11070 

PERFORMANCE AZ. EST. 

11,567 

11,586 


PRIMECLUBAZ. INT. 

8,225 

8.193 

15926 9,931 

PRIME GLOBAL 

15,591 

15,523 

30188 10,815 

PUTNAM GLOBAL EQ(S) 

9,527 

9,436 

0 13,010 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8,734 

8,710 

16911 13,006 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

5,983 

5.986 

11585 

RISP. IT. BORSE INT. 

18,756 

18,772 

36317 1,875 

RISPARMIO IT. AZ. 

Km 

li&kl 

29836 8,581 

ROLOTREND 

11,179 

11.173 

21646 10,222 

SANPAOLO INTERNAI 

14,262 

J133L_ 


SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,203 

6,202 

12011 

TALLERO 

8,174 

8,167 

15827 18,492 

ZETASTOCK 

17,692 

17,766 

34256 10,490 


AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 


AMERIGO VESPUCCI 

7,262 

7,231 

14061 

-7,771 

AUREO MULTIAZ. 

9,688 

9 666 

18759 

14,242 

AZIMUT TREND 

12,825 

12,854 

24833 

8,415 

CARIF.BENI DI CONSUM 

6,038 

6,060 

11691 


CARIF.ENERG.E MAT.PR 

5,962 

5,967 

11544 


CARIF.TECNOL. AVANZ. 

6,392 

6,347 

12377 


CARIFONDO ATLANTE 

11,692 

11,726 

22639 

-7,327 

CARIFONDO BENESSERE 

6,226 

6,248 

12055 


CARIFONDO DELTA 

24,296 

24,218 

47044 

5,856 


6,514 

6,532 

12613 


CENTRALE AZ. IMMOBIL 

4,680 

4,680 

9062 

-12,649 

CRISTOFORO COLOMBO 

14,024 

13,986 

27154 

-16,345 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6,537 

6,571 

12657 

7,896 

DIVAL ENERGY 

5,587 

5,626 

10818 

-0,074 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5,038 

5,059 

9755 


DIVAL INDIVID. CARE 

7,202 

7,235 

13945 

15,812 

DIVAL MULTIMEDIA 

7,938 

7,906 

15370 

35,145 

EUROM. GREEN E.F. 

10,255 

10,245 

19856 

10,849 

EUROM. HI-TECH E.F. 

14,400 

14,185 

27882 


EUROMOBILIARE RISK 

25,290 

25,163 

48968 

21,082 

F&F SELECT GERMANIA 

9,605 

9,697 

18598 

3,126 

FERDINANDO MAGELLANO 

4,228 

4,217 

8187 

■0,540 

FONDINVEST SERVIZI 

16,134 

16,164 

31240 

_LL568 

GEODE RIS. NAT. 

3,334 

3,340 



GESTICREDIT PHARMAC. 

12,934 

12,950 

25044 

1,840 

GESTICREDIT PRIV 

8,007 

8,050 

15504 

0.653 

GESTIELLE WORLD COMM 

8,190 

8,205 

15858 

39,093 

GESTNORD AMBIENTE 

6,825 

■T3 


■Ha 


10,250 

10,298 

19847 

4,798 

ING I.T.FUND 

7,219 

7,130 

13978 


ING INIZIATIVA 

15,961 

15,951 

30905 

12,413 

ING OLANDA 

13,764 

,3.829 

26651 

4,353 

OASI PANIERE BORSE 

8,316 

8.283 

16102 


OASI FRANCOFORTE 

10,752 

10,832 

20819 

■2,093 

OASI LONDRA 

7,586 

7,569 

14689 

8,787 

OASI NEW YORK 

10,740 

10,652 

20796 

17,948 

OASI PARIGI 

lH’ll 

13,079 

25255 

21,733 

OASI TOKYO 

5,278 

5,264 

10220 

-10,133 

PRIME SPECIAL 

12,286 

12,109 

23789 

27,842 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 


5,454 

10520 



5,926 

5,909 

0 


S.PAOLO AZ. INT. ETI 

8,073 

8,064 

15632 

31,048 

SANPAOLO FINANCE 

21,688 

21,793 

41994 

9,273 

SANPAOLO HIGH RISK 

5,678 

5,704 

10994 



7,324 

7,235 

14181 



14,025 

13.983 

27156 

14,481 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,813 

ESSI 

32555 

Ed 

ZETA MEDIUM CAP 

5.125 

5.121 

9923 

-0,766 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

11,846 

11,847 

22937 

6,229 

ALTO BILANCIATO 

12,105 

12,108 

23439 

26,108 

ARCA BB 

28,307 

28,277 

54810 


ARCATE 

13,432 

13,461 

26008 

11,929 

ARMONIA 

11,661 

11,676 

22579 

Ed 

AUREO 

23,671 

23,624 

45833 

12,268 

AZIMUT BIL. 

17,083 

17,061 

33077 9,426 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,666 

5,671 

10971 


BN BILANCIATO 

8,999 9,004 


8,293 

CAPITALCREDIT 

14,101 

14.084 

27303 

6,528 

CAPITALGEST BIL. 

19,893 

19,846 

38518 

12,203 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,130 

9,132 

17678 

5,484 

CARIFONDO LIBRA 

29,687 

29,617 

57482 

7,040 

CISALPINO BIL. 

18,032 

18,007 

34915 

15,493 

EPTACAPITAL 

13,765 

13,735 

26653 

11,034 

EUROM. CAPITALFIT 

21,627 

21,574 

41876 

15,248 

F&F EURORISPARMIO 

Ed 

17,837 

34590 12,643 

F&F PROFESSIONALE 

49,562 


9R9fiS 

8,597 

FIDEURAM PERFORMANCE 

9.157 

9.064 

IH 

J1428 

FONDERSEL 


40.548 

78584 

12,656 

FONDICRI BILANCIATO 

11,983 

11.938 


9.336 


21,449 

21,410 

41531 

11,212 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

FONDO CENTRALE 

18,250 

ERI 

35337 

6£4 

G4BILANC. INTERNAZ. 


0,000 

0 


GENERCOMIT 

27,099 

mi 


Ed 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,801 

6,806 

13169 

-2,433 

GEPOREINVEST 

14,921 

14,858 

28891 

10,846 

GEPOWORLD 

11,004 

10,983 

21307 

4,444 

GESFIMI INT. 

12,348 

12,362 

23909 

10,220 

GESTICREDIT FIN. 

EMI 

Bdl 

28314 

4,944 

GIALLO 

9.539 

9,539 

18470 

10,236 

GRIFOCAPITAL 

16,143 

16,103 

31257 

10,153 

IMI CAPITAL 

28,260 

28.278 

54719 

10,056 

IMINDUSTRIA 

12,495 

12,511 

24194 

12,158 

ING PORTFOLIO 

27,469 

27,441 

53187 

19,764 

INTERMOBILIARE 

17,498 

17,503 

33881 

17,727 

INVESTIRE BIL. 

13,553 

13,541 

26242 

12,136 

MULTIRAS 

23,938 

23,898 

46350 

10,158 

NAGRACAPITAL 

18,321 

18,309 

35474 

12,314 

NORDCAPITAL 

13,683 

13,654 

26494 

9,465 

NORDMIX 

12,867 

12,880 

24914 

5,429 

OASI FINANZA PERS.15 

5,310 

5,306 

10282 


OASI FINANZA PERS.25 

5,434 

5,429 

10522 


PRIMEREND 

25,356 

25,224 

49096 

1,886 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,476 

9,496 

18348 

6,052 

ROLOINTERNATIONAL 

12,251 

12,240 

23721 

7,966 

ROLOMIX 

12,167 

12,165 

23559 

9,794 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,017 

6,021 

11651 

_6^33 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,416 

5,413 

10487 


SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22,052 

22,050 

42699 

7,207 

SPAZIO BILANC,ITALIA 

5,677 

5,666 

10992 


VENETOCAPITAL 

13,218 

13,186 

25594 

10,919 

VISCONTEO 

25,649 

25,606 

49663 

12,743 

ZETA BILANCIATO 

18,262 

18.242 

35360 

12,762 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI f 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,686 

5,677 

11010 

5,053 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,619 

6,601 

12816 

5,500 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,277 

6,278 

12154 

7,168 

BN PREVIDENZA 

12,592 

12,590 

24382 

5,648 

BPBTIEPOLO 

6.594 

6,594 

12768 

4,065 

CARIF.STRONG CURRENC 

6,918 

6,918 

13395 

5,756 

CLIAM REGOLO 

6.267 

6,259 

12135 

15,391 

COOPERROMA MONETARIO 

5.298 

5,296 

10258 

M24 

COOPERROMA OBBLIGAZ. 

5.445 

5,440 

10543 


CRTRIESTE OBB. 


6,095 

11827 

5,875 

DUCATO REDDITO IT. 

EMI 

rana 

m 

Ed 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,883 

5,877 

11391 

8,662 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

7,989 

7,978 

15469 

10,302 

FONDIMPIEGO 

14,399 

14,405 

27880 

-7,451 


7,658 

7,652 

14828 

5,364 

GENERCOMIT RENDITA 

6.622 

6,609 

Ed 

6,218 

GESTIELLE M 

8,849 

8,840 

17134 

7,571 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7,164 

7,148 

13871 

5,913 

GRIFOBOND 

6,040 

6,038 

11695 

5,799 

GRIFOREND 

7.516 

7,504 

14553 

5,196 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,105 

18,123 

35056 

5,600 

LIRADORO 

7,478 

7,472 

14479 

9,097 

MEDICEO REDDITO 

7,413 

7,398 

14354 

5,517 

NAGRAREND 

7,933 

7,924 

15360 

5,215 

PRIMECASH 

6,042 

6,041 

11699 

6,144 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,955 

7,955 

15403 

4,165 

RENDICREDIT 

6,849 

6,846 

13262 

4,865 

ROLOGEST 

14,437 

14,432 

27954 

_!563 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,633 

5,633 

10907 

2.663 

SFORZESCO 

7,655 

7,648 

14822 

5,792 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.291 

5,272 

10245 


VENETOREND 

12,578 

12,571 

24354 

5,727 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,060 

6,060 

11734 

6,169 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,635 

5,632 

10911 

3,923 

ARCA BT 

6,909 

6,906 

13378 

3,952 

ARCA MM 

10,949 

10,944 

21200 

4,889 

ASTESE MONETARIO 

5,274 

5,270 

10212 


AUREO MONETARIO 

5.442 

5,440 

10537 

3,537 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

6,178 

6,175 

11962 

3,695 

BN EURO MONETARIO 

9.580 

9,576 

18549 

3,808 

BN REDDITO 

6,137 

6,136 

11883 

3,664 

BPVI MONETARIO 

mi 

5,005 

9699 


C.S.MONETAR.ITALIA 

■UHI 

uni 

11962 

3,470 

CAPITALGEST MONETA 

mi 

mi 

16034 

_!023 

CARIFONDO CARIGEMON 

■Utl 

IRSI 

16985 

3,321 

CARIFONDO EURO PIU’ 

mi 

EMI 

22945 

3,532 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,428 

7,426 

14383 

3,815 

CENTRALE CASH 


6,897 

13360 

3,785 

CENTRALE T.VARIAB. 

mi 

mi 

10669 

_Ì580 

CISALPINO CASH 

7,058 

7.054 

13666 

3,870 

WYW' U M 


mi 

12938 

4,088 

COMIT REDDITO 

mi 

mi 

11825 

i562 


5.267 

5,259 

10198 


DIVAL CASH 

5,450 

5,449 

10553 

3^6? 

EPTA TV 

5,524 

mi 

10696 

3,392 


6.534 

6,528 

12652 



7,299 

7,298 

14133 

Ed 


■33 

mi 

12621 

3,202 

F&F MONETA 

5.565 

5,564 

10775 

3,988 

HHBH 

6.582 

6,581 

12745 

3,345 

FONDERSEL REDDITO 

10,775 

10,766 

20863 

5,653 

IwdiiiMfliiSJi 

7,698 

7,694 

14905 

3^87 

WWTmnTT!!!»: 

11,225 

11,219 

21735 

2.584 

FONDO FORTE 

8,715 

8,715 

16875 

3,309 

GENERCOMIT BREVE TER 

5.910 

5,908 

11443 

3,888 


10.377 

10.374 

BIBBI 

H51 

GEPOCASH 

mi 

ER9 

11120 

4,403 


9.281 

9,278 

17971 

3,737 


10,927 

10,922 

21158 

3,718 

GESTIELLE BT EURO 

5,885 

5,879 

11395 

4,656 

GESTIFONDI MONET. 

7.920 

7,917 

15335 

3,686 

GRIFOCASH 

5,796 

5,793 

11223 

4,458 

IMI 2000 

13,815 

13,815 

26750 

3,252 

ING EUROBOND 

7,075 

7,073 

13699 

3,741 

INVESTIRE REDDITO 

5,685 

5,683 

11008 

5,498 

LAURIN 

5,410 

5,404 

10475 

3,962 

MARENGO 

6,772 

6,772 

13112 

3,524 

MEDICEO MONEUR 

5.906 

5,901 

11436 

3,762 

MEDICEO MONETARIO 

6,791 

6,785 

13149 

4,069 

MONETARIO ROM. 

10,407 

10,404 

20151 

3,762 


7.070 

7,069 

13689 

3,731 

OASI FAMIGLIA 

mi 

5,921 

11469 

3,469 

OASI MONETARIO 

7,595 

7,588 

14706 

Ed 

OLTREMARE MONETARIO 


mi 

12315 

3,641 

OPTIMA REDDITO 

Ed 

5,200 

10080 



Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

PADANO MONETARIO 

5,636 

5,634 

10913 

3,615 

— 

5,402 

5,401 

10460 


PERFORMANCE CEDOLA 


mi 

10113 



8,052 

8,049 

15591 

3,511 

PERSEO RENDITA 

5,480 

5,476 

10611 

3,529 

PERSONAL CEDOLA 


5,221 

10113 


PERSONALFONDO M. 

11,163 

11,160 

21615 

3,463 

PHENIXFUND 2 

13,196 

13,178 

25551 

6,232 

PRIME MONETARIO EURO 

12,766 

12,761 

24718 

3,797 


5,398 

5,393 

10452 

4,248 


5,909 

5,906 

11441 

3,918 

RENDIRAS 

12,391 

12,386 

23992 

3,683 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,679 

10,673 

20677 

3,667 

ROLOMONEY 

8,727 

8,724 

16898 

3,865 

S.PAOLO OBBL.EURO BT 

5,932 

5,928 

11486 

4,001 

SANPAOLO CASH 

7,607 

7,601 

14729 

3,983 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,223 

5,219 

10113 

3,856 

SICILCASSAMON. 

7,118 

7,117 

13782 

3,230 

SOLEILCIS 

5,577 

5,576 

10799 

3,573 

SPAZIO MONETARIO 

5,307 

5,303 

10276 


TEODORICO MONETARIO 

5,577 

5,574 

10799 

3,633 

VENETOCASH 

10.067 

10,066 

19492 

3,490 

ZENIT MONETARIO 

5,878 

5,878 

11381 

3,083 

ZETA MONETARIO 

6,529 

6,525 

12642 

3,571 



EEmsEHimE^nsMins 


ALLEANZA OBBL. 

5,498 

5,481 

10646 

6,529 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,905 

5,902 

11434 

5,243 

ARCARR 

7,225 

7,216 

13990 

6,045 

AZIMUT FIXED RATE 

7,436 

7,416 

14398 

5,961 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,709 

5,708 

11054 

4,264 

BPVI OBBLIGAZ.ITALIA 

4,951 

4,938 

9586 


BRIANZA REDDITO 

5,476 

5,465 

10603 

4,350 

C.S. OBBLIGAZ.ITALIA 

6,453 

6,435 

12495 

6,112 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,870 

7,857 

15238 

5,368 

CARIFONDO ALA 

7,846 

7,840 

15192 

3,970 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,409 

5,414 

10473 

2,498 

CENTRALE BOND EURO 

5,781 

5,780 

11194 


CENTRALE LONG BOND E 

6,523 

6,532 

12630 

6,475 

CENTRALE REDDITO 

16,077 

16,061 

31129 

5,387 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,472 

6,456 

12532 


CISALPINO CEDOLA 

5,719 

5,706 

11074 

_A25? 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6,115 

6,103 

11840 

4,815 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,022 

6,015 

11660 

_A265 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,838 

5,833 

11304 

6,339 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

5,548 

5,538 

10742 

7,424 

EPTALT 

6,419 

6,395 

12429 

9,169 

EPTA MT 

5,860 

5,845 

11347 

7,002 

EPTABOND 

16,624 

16,599 

32189 

5,699 

EUROM. N.E. BOND 

5,987 

5,971 

11592 

2,742 

EUROMOBILARE REDD. 

11,260 

11,240 

21802 

5,315 

F&FEUROBOND 

5,994 

5,999 

11606 

7,135 

F&F EUROREDDITO 

10,213 

10,189 

19775 

5,749 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,535 

14,501 

28144 

5,517 

FIDEURAM SECURITY 

7,792 

7,791 

15087 

3,098 

FONDERSELEURO 

5,642 

5,632 

10924 

5-234 

FONDICR11 

6,531 

6,528 

12646 

3,756 

G4 OBBLIGAZ.ITALIA 

5,176 

5,163 

10022 


GARDEN CIS 

5,634 

5,630 

10909 

4.662 

GESFIMI RISPARMIO 

6,538 

6,530 

12659 

6,443 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,902 

5,896 

11428 

4,497 

GESTIRAS CEDOLA 

6,530 

6,518 

12644 

4,318 

GESTIRAS RISPARMIO 

23,245 

23,186 

45009 

4,949 

IMIREND 

8,404 

8,396 

16272 

5,175 

ING REDDITO 

14,201 

14,203 

27497 

6.219 

ITALMONEY 

6,920 

6,914 

13399 

5,040 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,679 

6,664 

12932 

6.209 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5,000 

5,000 

9681 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,536 

13,519 

26209 

6,382 

NORDFONDO 

12,811 

12,804 

24806 

_t?21 

OASI BTP RISK 

9,850 

9,847 

19072 

_!9i8 

OASI EURO 

5,434 

5,421 

10522 

6,505 

OASI OBB. ITALIA 

10,587 

10,575 

20499 

4,850 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6,747 

6,734 

13064 

4,595 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,170 

5,158 

10011 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,472 

7,467 

14468 

A029 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,856 

7,848 

15211 

5,810 

PERSONAL EURO 

9,316 

9,303 

18038 

6^52 

PERSONAL ITALIA 

7,095 

7,088 

13738 

4,976 

PITAGORA 

9,455 

9,432 

18307 

4,649 

PRIME BOND EURO 

7,200 

7,193 

13941 

5,574 

PRIMECLUB OBBL. EURO 

14,025 

14,012 

27156 

5,411 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,470 

5,461 

10591 

_5M 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,742 

11,724 

22736 

5,413 

ROLORENDITA 

5,165 

5,165 

10001 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,643 

9,623 

18671 

5,256 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,565 

5,549 

10775 

5,557 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,928 

5,920 

11478 

5,044 

VERDE 

6,967 

6,957 

13490 

5,005 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,543 

13,512 

26223 

5,461 

ZETA REDDITO 

5,904 

5,893 

11432 

5,458 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,264 

5,259 

10193 


AUREO RENDITA 

15,145 

15,131 

29325 

4,240 

AZIMUT REDDITO 

11,553 

11,539 

22370 

5,239 

CISALPINO REDDITO 

11,280 

11,264 

21841 

6,396 

CLIAM ORIONE 


5,501 

10651 

5,742 

CLIAM PEGASO 

5,464 

5,461 

10580 

5,818 

EPTA EUROPA 

5,392 

5,394 

10440 


EUROMONEY 

7,184 

7,185 

13910 

6,148 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,188 

6,186 

11982 

4,844 

GEPOREND 

5,669 

5,655 

10977 

6,147 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,830 

10,813 

20970 

5,918 

NORDFONDO EUROPA 

6,457 

6,459 

12502 

4,667 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,482 

6,472 

12551 

6,508 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,255 

5,254 

10175 


QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,766 

12,744 

24718 

4,818 

VENETOPAY 

5,476 

5.473 

10603 

4,380 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

5,005 

5,024 

9691 


ARCABOND$ 

6,791 

6,823 

13149 

3,220 

CAPITALGEST BOND $ 

5,930 

5,958 

11482 

3,582 

CARIFONDO DOLL.OBS 

7,336 

7,313 

0 

0,024 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,725 

6,750 

13021 

0,026 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,645 

12,606 

0 

4,566 

CENTRALE CASH $ 

11,954 

11,939 

0 

3,345 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,639 

7,627 

0 

7,810 

COLUMBUS INT. BOND 

7,003 

7,040 

13560 

7,813 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6,099 

6,130 

11809 

3,663 

EUROM. NORTHAM.BOND 

6,827 

6,864 

13219 

0,295 

F&F RIS.DOLLARI IN S 

6,131 

6,123 

0 

2,431 


5,621 

5,652 

10884 

2,435 


7,024 

7,050 

13600 

4,018 


7,069 

7,051 

0 

3,363 


6.481 

6.508 

12549 

3,360 

GEPOBONDDOLL. 

Ed 

mi 

UBI 

mi 

GEPOBOND DOLL.S 

6,425 

6,401 

0 

0,669 

GESTIELLE CASH DLR 

5,165 

5,165 

10001 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,299 

6,323 

12197 

1,621 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,518 

12,488 

0 

2,111 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,476 

11,527 

22221 

2,112 

OASI DOLLARI 

6,234 

6,268 

12071 

4,252 

PERSONALDOLLAROS 

13,010 

12,982 

0 

2,003 

PRIME BOND DOLLARI 

5,317 

5,344 

10295 


PUNTNAM USA BOND 

5,740 

5,289 

11114 


PUTNAM USA BOND S 

5,262 

5,730 

0 


S.PAOLO BONDS DLR 

5,618 

5,644 

10878 

2,874 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

EUROM. YEN BOND 

8,610 

8,590 

16671 

1,382 

OASI YEN 

4.453 

4.443 

8622 

-0,711 

PERSONAL YEN (YEN) 

971,080 972,953 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

5,285 

5.272 

10233 

0,031 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 

5,707 

5,732 

11050 

3,992 

CAPITALGEST BOND EME 

5,745 

5,742 

11124 

7,925 

CARIFONDO HIGH YIELD 

4,821 

4,825 

9335 

-15,774 

CENTRALE EMER.BOND 

5,282 

5,280 

10227 


DUCATO OBBL. P.EMERG 

5,386 

5,408 

10429 


EPTA HIGH YIELD 

4,850 

4,874 

9391 


F&F EMERG. MKT. BOND 

4,732 

4,751 

9162 

-12,522 

FONDICRI BOND PLUS 

4,514 

4,500 

8740 

-19,739 

GESTIELLE BTEMER.M. 

5,625 

5,634 

10892 

-5,274 

ING EMERGINGMARKETS 

8,540 

8,568 

16536 

-17,304 

INVESTIRE STRAT.BOND 

10,156 

10,159 

19665 

-1,345 


1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 9 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

5,355 

5,358 

10369 


ADRIATIC BOND F. 

12,982 

13,003 

25137 

2,540 

ARCA BOND 

9,666 

9,680 

18716 

5,722 

ARCOBALENO 

11,693 

11,697 

22641 

3,909 

AUREO BOND 

6,953 

6,959 

13463 

3,878 

AZIMUT REND. INT. 

6,985 

6,992 

13525 

4,229 

BN OBBL. INTERN. 

6,526 

6,536 

12636 

5,397 

BPB REMBRANDT 

6,583 

6,592 

12746 

5,543 

BPVI GLOBAL BOND 

4,959 

4,956 

9602 


C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,375 

6,392 

12344 

5,249 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,557 

5,556 

10760 

3,460 

CARIFONDO BOND 

7,035 

7,040 

13622 

0,255 

CARIFONDO CARIGE OBB 

7,969 

7,962 

15430 

5,031 

CENTRALE MONEY 

11,546 

11,563 

22356 

4,609 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7,472 

7,481 

14468 

5,335 

COMIT OBBL.ESTERO 

5,892 

5,900 

11409 

5,273 

DUCATO REDDITO INT. 

7,178 

7,187 

13899 

6,355 

EPTA92 

9,900 

9,935 

19169 

3,987 

EUROM. INTER. BOND 

7,550 

7,558 

14619 

2,122 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,426 

9,435 

18251 

5,031 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,281 

6.288 

12162 

4,833 

FONDERSEL INT. 

10,791 

10,808 

20894 

4,854 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,102 

9,121 

17624 

4,605 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,130 

6,139 

11869 

4,428 

GEPOBOND 

7,002 

6,997 

13558 

6,973 

GESFIMI PIANETA 

6,614 

6.622 

12806 

6,872 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,534 

9,539 

18460 

4,172 

GESTIELLE BOND 

8,724 

8,728 

16892 

4,756 

GESTIELLE BTOCSE 

5,918 

5,931 

11459 

1,774 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,120 

7,122 

13786 

4,322 

GESTIVITA 

6,771 

6,774 

13110 

5,797 

IMIBOND 

12,191 

12,210 

23605 

6,338 

ING BOND 

12,650 

12,671 

24494 

7,184 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,151 

6,150 

11910 

6,653 

INTERMONEY 

7,333 

7,348 

14199 

6,115 

INVESTIRE BOND 

7,375 

7.391 

14280 

3,990 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

9,765 

9,776 

18908 

4,664 

NORDFONDO GLOBAL 

10,844 

10,863 

20997 

4,141 

OASI BOND RISK 

8,241 

8.264 

15957 

10,573 

OASI OBB. INT. 

9,643 

9,668 

18671 

5,991 

OLTREMARE BOND 

6,456 

6,476 

12501 

4,388 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,096 

5,093 

9867 


PADANO BOND 

7,422 

7,431 

14371 

4,760 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,425 

7,443 

14377 

2,581 

PERSONAL BOND 

6,379 

6.389 

12351 

3,307 

PITAGORA INT. 

7,089 

7,106 

13726 

3,297 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,893 

11,907 

23028 

4,189 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,468 

6,476 

12524 

4,199 

PUTNAM GLOBAL B ($) 

7,664 

7,621 

0 

5,107 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,026 

7,034 

13604 

5,108 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,851 

6,860 

13265 

5,599 

ROLOBONDS 

7,700 

7,703 

14909 

5,403 

SANPAOLO BONDS 

6,149 

6,146 

11906 

1,182 

SCUDO 

6,392 

6.399 

12377 

2,907 

SOFIDSIM BOND 

5,500 

5,508 

10649 


ZENIT BOND 

5,602 

5,602 

10847 

2,368 

ZETABOND 

12,812 

12,827 

24807 

5,152 


OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 


ADRIATIC SPREAD FUND 

5,203 

5,201 

10074 


AGRIFUTURA 

13,333 

13,326 

25816 

4,485 

AUREO GESTIOB 

8,359 

8,358 

16185 

4,226 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,186 

6,184 

11978 

3,043 

AZIMUT TREND TASSI 

6,659 

6,652 

12894 

5,963 

AZIMUT TREND VALUTE 

5,702 

5,713 

11041 

0,763 

BN VALUTA FORTE-CHF 

10,428 

10,435 

0 

4,392 

OASI 3 MESI 

5,842 

5,841 

11312 

3,776 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,652 

4,658 

9008 

0,161 

OASI GEST. LIQUID. 

6,523 

6,522 

12630 

2,676 

OASI OBBL. GLOBALE 

11,017 

10,997 

21332 

2,690 

OASI PREV. INTERN. 

6,510 

6,508 

12605 

3,050 

PERSON. FRANCO (CHF) 

10,079 

10,071 

0 


PERSON.HIGH YIELD ■$ 

10,117 

10,080 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

13,904 

13,922 

26922 

5,477 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5,511 

5,513 

10671 

2,044 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,346 

5,352 

10351 


SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,598 

5,587 

10839 

4,687 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,376 

6,368 

12346 

4,427 

SPAOLO BOND HY 

5,048 

5,041 

9774 


VASCO DEGAMA 

10,844 

10,833 

20997 

5,232 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec, 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

1 F.LIQUID. AREA EURO { 


9,963 

9 967 

19291 

3,376 


5,249 

5,247 

10163 

■0,494 

BN LIQUIDITÀ 

5,541 

5.540 

10729 

3,660 

CARIFONDO TESORIA 

6,006 

6.004 


CENTRALE C/C 

7,988 


15467 

M44 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,549 

5.548 

10744 

3,870 

DUCATO MONETARIO 

6,754 

6.752 

13078 

2.875 

EFFE MONETARIO ITAL. 

5,379 

5,377 

10415 

4,151 

EPTAMONEY 

11,086 

11,084 

21465 

3,040 

EUGANEO 

5,878 

5.878 

11381 

3.911 

EUROM. CONTOVIVO 

9,589 

9,585 

18567 


EUROMOBILIARE LIQUID 

5,734 

5.730 

11103 

4.082 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,885 

8.879 

17204 

4,031 

FIDEURAM MONETA 

11,792 

11,791 

22832 

1347 

FONDERSELCASH 

7,141 

7,140 

13827 4.032 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,618 

6,617 

12814 

3,801 

GINEVRA MONETARIO 

6,345 

6,343 

12286 

4,318 

ING EUROCASH 

5,292 

5,291 

10247 

3,680 

INVESTIRE CASH 

17,619 

17,615 

34115 

4,034 

INVESTIRE MONETARIO 

8,129 

8,126 

15740 

3,804 

MIDA MONETAR. 

9,808 

9,808 

18991 

3,430 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,000 

5,000 

9681 


OASI CRESCITA RISP. 

6,594 

6,593 

12768 

3,416 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,475 

6,473 

12537 

3,605 

PERFORMANCE MON.3 

5,664 

5,664 

10967 

3,618 

PERSEO MONETARIO 

5,870 

5,869 

11366 

3,902 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,226 

5,225 

10119 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,166 

5,165 

10003 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,373 

5,368 

10404 

3,618 

ROLOCASH 

6,638 

6,636 

12853 

3,253 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,876 

5,877 

11378 

3,639 


FONDI FLESSIBILI 


BN OPPORTUNITÀ 

6,946 

6,944 

13449 

6,647 

DUCATO SECURPAC 

9,233 

9,228 

17878 

16,908 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,749 

5,748 

11132 

6,055 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,592 

5,585 

10828 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

5,948 

5,940 

11517 


FONDATTIVO 

10,711 

10,678 

20739 

6,404 

FONDERSELTREND 

8,665 

8,671 

16778 

9,852 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,190 

5,197 

10049 


FORMULAI BALANCED 

5,020 

5,019 

9720 


FORMULAI CONSERVAI 

5,012 

5,011 

9705 


FORMULAI HIGH RISK 

5,042 

5,041 

9763 


FORMULAI LOWRISK 

5,043 

5,043 

9765 


FORMULAI RISK 

5,042 

5,041 

9763 


GESTNORD TRADING 

5,794 

5,796 

11219 

3,293 

INVESTILIBERO 

6,789 

6,782 

13145 

3,956 

OASI HIGH RISK 

9,193 

9,147 

17800 

17,477 

PERFORMANCE PLUS 

5,602 

5,601 

10847 

-3,608 

QUADRIFOGLIO BIL. 

17,725 

17,762 

34320 

8,255 

R&SUNALLIANCE FREE 

5,734 

5,691 

11103 


SPAZIO AZIONARIO 

6,430 

6,405 

12450 


ZENIT TARGET 

8.146 

8,146 

15773 

9,442 


1 ESTERI AUTORIZZATI 

CAPITAL ITALIA 

67.381 

67,381 

130468 

9,475 

EUROBR.SIC.LIRE2 

547,470 547,470 

1060050 


EUROBR.SIC.SCUDOI 

529,020 529,020 

1024326 


EURORAS F BOND 

43,020 

43,010 

83298 

6,666 

EURORAS F D-MARK 

53,800 

6M00 

104171 

2,796 

EURORAS FDOLLAR 

112,820 112,830 

0 

3,414 

EURORAS F EQUITY 

46,050 

46,240 

89165 

9,277 

FONDU B. LIRA 

7,673 


14857 

_6^35 

FONDU DLR 


6.577 

12706 

2.673 

FONDU DMK 

4,765 

4.763 


2.869 

FONDU EM.MKASIA 

2,593 

2,558 

5021 

-21,106 

FONDU EQ.BRIT. 10,299 10,328 19942 4,025 

FONDU EQ.EUR. 

10,358 

10,421 

20056 10,118 

FONDU EQ.ITALY 

11,771 


22792 

13,071 

FONDU EQ.JAP. 3,302 3,298 6394 -13,366 

FONDU EQ.USA 

12,876 

12,837 

24931 

20,511 

FONDU FLOATER 

5.980 

5,979 

11579 


FONDU GLOBAL 


109.863 

212711 

9,154 

FONDU LIRA 

6.288 

6.287 

12175 

3,522 

FONDU YEN 

4,009 4,009 

7763 

1,192 

FR SHORT TERM 


345390 


FRENCH BONDS 

wn 

IM 

185826 


FRENCHINDEX 

ESSI 

dd 

1144609 


GERMAN BONDS 

128.863 128,430 

249514 


GERMAN INDEX 

504,873 509,412 

977570 


GERMAN SHORT TERM 

175,680 175,565 

340164 


INTERF. BLUE CHIPS 

7,507 

7,482 

14536 

16,349 

INTERF. BOND DLR 

5,749 

5,757 

11132 

M02 

INTERF. BOND LIRA 

5,759 

5,751 

11151 

JL634 

INTERF. BOND MARK 

5,513 

5,522 

10675 

!618 

INTERF. BOND YEN 

5,170 

5,179 

10011 

J68? 

INTERF. BRIT.EQ. 

6,291 

6,308 

12181 

A!M 

INTERF. EUROP.EQ. 

7,071 

7,120 

13691 

6.307 

INTERF. FLOAT.LIRA 

5,284 

5,282 

10231 


INTERF. GLOBAL 

55,768 

55,795 

107982 

8,772 

INTERF. I.S.F. 

75,937 

75,612 

147035 


INTERF. ITAL. EQ. 

9,204 

9,311 

17821 

13,700 

INTERF. JAPAN.EQ. 

3,796 

3,793 

7350 

-8,455 

INTERF. LIRA 

5,296 

5,295 

10254 

3^88 


■d 

4,046 

7933 -25,805 

INTERF. SMALLCAPS 

5,084 

5,049 

9844 


INTERF. SWISSFR. 

4,975 

4,977 

9633 

0,479 

ITALFORTUNEA 

81,510 

81,510 


13.332 

ITALFORTUNE B 

Ri 

E3d 

39074 

24,111 

ITALFORTUNEC 

12,020 12,020 

23274 

6.888 


12,310 

12,310 

23835 

5 420 

ITALFORTUNE E 

6,340 6,340 

12276 

3,857 

ITALFORTUNE F 

6,730 6.730 

13031 

13,372 

PRIME UPPER EU.F. 

267,080 

267,570 

517139 


ROM.BRITISH BONDS GB 

12,290 12,290 

0 

_8^13 

ROM.BRITISH INDEX GB 

8.060 

8,050 

0 

0,492 

ROM.BRITISH SH.TERG 

iPffi 

n 

0 

2,104 

ROM.EURO BONDS 

msm 

ms 

22480 

3,939 

ROM.EURO.SHORTTER 


384491 

3,677 

ROM.ITALIAN INDEX 

13,023 

13,140 

25216 

17,311 

ROM.JAPAN BONDS 


0 

2,164 

ROM.JAPANSH.TERM 

495,000 

497,000 

0 

1,497 

ROM.NORTH AM.BONDS 

22,830 22,810 

0 

2,722 

ROM.NORTH AM.INDEX 

21,260 

21,030 

0 

22,582 

ROM.NORTH AM.SH.TER 



0 

2,200 

ROM.PACIFIC INDEX 

75,000 

75,000 

0 


ROM.UNIVERS.INDEX 

42,922 

42,928 

83109 
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IN EDICOLA I CAPOLAVORI 
DEL GRANDE MAESTRO. 



In edicola o direttamente a casa vostra. 


Nome 



Cognome 



Via/Piazza 


n. 

CAP 

Città 

Prov. 

Telefono 


Fax 


Desidero abbonarmi all’intera raccolta “il Grande Cinema di Stanley Kubrick” 
invio periodico di 9 vhs a 145.000 lire (+ 5.000 lire di spese di spedizione postale) 

Compila il coupon sovrastante, effettua il versamento sul ccp 28942001 intestato a: L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. 

Via dei Due Macelli 23/13 00187 Roma 

e invia coupon e ricevuta originale del versamento presso la casella postale l’U Multimedia n. 210 - 00125 Roma. Oppure al numero di fax 06.521.89.65 
Per informazioni: l’U multimedia tei 06.52.18.993 • fax 06.52.18.965 Dal lunedì al venerdì 8.30 -13.00 e 14.00 -17.30 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. di inviarLe informazioni commerciali de L’Unità e di suoi qualificati partner commerciali. Le operazioni 
di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per l’invio delle comunicazioni L’Unità. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo: in mancanza, L’Unità non 
fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all’art. 13 della legge 675 : in particolare i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati 
per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a L’Unità all’indirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento L’Unità Editrice Multimediale S.p.A., con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23 / 13 . 
Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 


Firma Data 


L'occasione colta 


















fluidea Roma 
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Elle U multimedia 


ILOYE 


presenta 



la nuova grande collana di film 
dal più grande sceneggiatore di tutti i tempi 

ogni giovedì in edicola. 


Hamlet 

di Kenneth Branagh 

con Kenneth Branagh, Julie Christie, Billy Crystal, 

Gerard Depardieu, Charlton Heston, Derek Jakobi, 

Jack Lemmon, Rufus Sewell, Robin Williams, Kate Winslet 

In edicola 

due videocassette 
a 16.900 lire 




Prossime ùsci te 

Othello I 

di Oliver Parker 

West Siete Story 

*di Robert Wise e Jerome Robbins 


Macbeth 

di Roman Polanski 

con in omaggio 
il volume di saggi 

Ombre che cammin 

Shakespeare nel cinema 











